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Editoriale 


Conservatori, 
auguri di buon lavoro 
Ma siate responsabili 


MASSIMO L. SALVADORI 


R esponsabilità nazionale. Bella parola, che 
tutti usiamo. E che usano ad ogni piè so¬ 
spinto in questo periodo i vari diversi awer- 
' .sari dell’Alleanza progressista, per sotto- 
porre qucst'ultima ad ogni esame possibile 
alla ricerca della risposta se essa sia matura 
per governare il paese. Naturalmente la loro risposta è:. 
no. RìspondonOjCOtì.ii centristi vecchi e nuovi, i destri 
vecchi c nuovi;“te tnigliori risposte sono quelle che 
vengonodai fatti.. . 

E il primo elemento che invitiamo i cittadini di ogni 
colore c tendenza a prendere in considerazione, in te¬ 
ma di responsabilità nazionaic, è ciò che capita ora al¬ 
la Camera in relazione alla Finanziaria. Si vada a vede¬ 
re chi vota e chi non vota, chi fa mancare, quando 
manca, ii numero legale e chi no, chi la correre rischi 
di destabilizzazione e chi no. . 

Ma allarghiamo il discorso. L'Alleanza progressista 
sta compiendo gli sforzi possibili ai fine di superare an¬ 
tagonismi nel rispetto delle diversità di cia.scuna com¬ 
ponente, stringere un patto elettorale e un’unità pro¬ 
grammatica. costituire un grande schieramento in gra¬ 
do di competere per il governo del paese. Si è detto e 
ripetuto che bisognava, finalmente, ridurre la negativa 
frammentazione del sistema partitico e attivare il mec¬ 
canismo dell’alternativa di governo, caratteristica di 
una democrazia matura; in modo da consentire ai cit¬ 
tadini di scegliere in un clima di raggiunta normalità, 
tra dhersi programmi capaci di attivare sfide vere ed ef¬ 
ficaci. . . • . •. j • 

Abbiamo bisogno di questa «normalità democrati¬ 
ca»; ed è una prova di responsabilità nazionale operare 
in questo senso. Ma i critici dell’Alleanza progressista, i 
suoi avversari che non cessano di chiederle prove di 
maturità, cosa fanno pser parte loro? Occonerebbe ad 
essi la capacità di aggregare, di trovare un comun de- 
nominatore, di marciare verso la costituzione di un va¬ 
sto schieramento conservatore con le sue proprie arti- 
colazioni. in condizione di opporre ail’Alleanza pro¬ 
gressista una forza alternativa di governo. E invece; gli 
ideologi della stabilità c dell’ordine sono in preda al di¬ 
sordine e immettono in continuazione germi di confu¬ 
sione. , ' 

F acciamo alcuni esempi, cominciando da 
Segni. On.,Segni, Lei da tempo si è candida¬ 
to ed è stato candidato come prossimo pre¬ 
mier. Ha potuto essere ritenuto un candida- 
—■ • . to idoneo, in tempi successivi e talvoita an¬ 
che contemporaneamente, da quasi tutti i 
maggiori direttori di quotidiani (che fra loro non vanno 
d’accordo), da Alleanza democratica, da Martinazzoli, 
da Berlusconi, dai progressisti c dai moderati, dai cen¬ 
tristi e dagli anticentristi. Con Bossi le cose sono incer¬ 
te, ma non si presentano sfavorevoli. Dica, finalmente, 
con chi vuole stare e perche cosa; e impedisca a troppi 
troppo in contrasto fra loro di desiderarla. 1 democri¬ 
stiani in crisi sono più che mai divisi fra tendenze non 
solo diverse ma non compatibili tra loro. Cosi le forze 
laiche. Cosi i socialisti. E la Lega oscilia tra ipotesi di al¬ 
leanze alternative.■ , ■ 

Responsabiiità nazionale vuol diro, in questo mo¬ 
mento. fare chiarezza. Noi ci sforziamo di farla. Ma 
chiediamo agli altri di farla a loro volta c il più presto 
possibile. Se si vuole, non solo a parole, che il paese 
possa scegliere fra proposte e schieramenti di governo, 
allora si impone che questi giri di valzer con scambio 
continuo di ballerini dalle maschere troppo mobili ces¬ 
sino una buona volta, i. 

Conservatori e moderati di tutta Italia, unitevi! Fate¬ 
lo bene c fatelo in fretta. Noi vi vogliamo migliori, per¬ 
ché in tai caso sarà migliore il paese e anche noi sare¬ 
mo spinti a dare il meglio di noi stessi. Questo è re¬ 
sponsabilità nazionaie. 
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Giornale + libro 

"1 VIAGGI 
DI GULLIVER» 
di Jonathan Swift/Voi. 2 
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Il segretario del Pds ascoltato come testimone. Un incontro «molto cordiale, utile e positivo» 

Si è parlato delle accuse lanciate da Bettino Craxi e degli incontri con Raul Cardini 

Occhetto da Dì Pietro 

«Troppe voci, ho voluto chiarire» 




La Lega a congresso 
In gioco la leadership 
dì Umberto Bossi 



Il segretario del Pds Achille Occhetto è stato sentito 
ieri come teste dai pm milanesi, Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo. Durante rincontro il leader del¬ 
la Quercia ha ribadito l’assoluta fiducia e il sostegno 
del Pds all'impegno della magistratura, in difesa del¬ 
la legalità. AJ centro dell’interrogatorio le accuse 
lanciate da Craxi. sul presunto coinvolgimento del 
Pds nel sistema della tangente. 


ALBERTO LEISS SUSANNA RIPAMONTI 




Gajdar 

Con Eltsin 
o è caos 



Mi MILANO. I m£^istrali mi¬ 
lanesi hanno sentito ieri co¬ 
me teste il segretario della 
Quercia Achille Occhetto. Al 
centro dcU’interTOgatorìo le 
accuse lanciate al Pds dall’ex 
leader del Psi Bettino Craxi. 
nei suoi incontri a puntate col 
pm Antonio Di Pietro. In due 
ore di faccia a faccia i pm An¬ 
tonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo hanno chiesto chia¬ 
rimenti sui finanziamenti arri¬ 
vati al Pei dal Peus, che se¬ 
condo la deposizione di Cra¬ 
xi. sarebbero continuati fino 
allo scorso anno. Tangenti 
sulla metropolitana milanese. 


rapporti con le cooperative e 
incontri con Raul Cardini so¬ 
no gli altri temi affrontati. «È ■ 
stato un incontro molto cor¬ 
diale, ìmijortante, utile e posi- < 
tivo - ha detto Occhetto - per 
dire tutte le cose vere che ri¬ 
guardano le questioni emerse ' 
in questi giorni». .• • ■- 

&>ddisfatto anche Di Pie¬ 
tro, apparso sorridente al ter¬ 
mine dell’incontro, che si è li¬ 
mitato a commentare; «Non si 
è parlato solo di metropolita¬ 
na». Poi i due pm si sono in¬ 
contrati con il procuratore ca¬ 
po Borrelli e con D’Ambrosio. 
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Riuscito lo sciopero dei metalmeccanici. No dei Dodici al libro bianco sull’occupazione 


Europa: bocciato I>elors, intesa stdl’Ilva 


Fabbriche ferme per il lavoro, e se non basta le tute 
blu sono pronte a un nuovo sciopero generale a gen¬ 
naio. Trentamila a Roma, tantissimi in piazza a Tori¬ 
no o fuori dalle fabbriche Olivetti e Fiat, hanno ricor¬ 
dato a governo e imprenditori che r«azienda Italia» è 
di fronte alla scommessa finale per risalire la china 
della crisi. Intanto a Bruxelles trovata un'intesa su Ta¬ 
ranto mentre viene bocciato il piano Delors. 


G.CAMPESATO E.GARDUMI A. MELONE 




Inda^talaMa^e 
Spese miliardarie 
dellaRaiaNewYoric 


Jennifer Capriati 
arrestata per furto 
Ha rubato un anello 


■M ROMA. Trentamila per le 
strade di Roma provenienti 
dalle grandi aziende private 
del centro-sud e da tutte le fab¬ 
briche a partecipazione stata¬ 
le, un altro grande corteo a To¬ 
rino con all operai della Fiat e 
dell'Alfa di Arese. L’Olivetti di 
Ivrea praticamente bloccata. 
Sono le cifre dello .sciopero na¬ 
zionale dei metalmeccanici. 
Un primo appuntamento di 
lotta per il lavoro (la Fiom già 
parla di mobilitazione nazio¬ 
nale a gennaio), con le trattati¬ 
ve di Olivetti e Fiat che fanno 
da «apripista» e faticano a de¬ 
collare, e la consapevolezza 
che II mondo industriale italia¬ 
no è alla scommessa finale per 
ssiwaaric»’ 
MICHELE COSTA Al 


imboccare la strada che po¬ 
trebbe portarlo fuori dalla crisi. 

L’unica notizia positiva vie¬ 
ne da Bruxelles; la lunga tele¬ 
novela sul destino dell’llva di 
Taranto sembra concludersi 
con un lieto fine. La Ue accetta 
di non smantellare il terzo lor- ' 
no ma chiede tagli ai privati 
che acquisteranno l'impianto. 
Savona; «Già a febbraio i nomi - 
dei compratori», f sindacati 
chiedono ammortizzatori .so¬ 
ciali. Ma sempre ieri a Bruxel¬ 
les i Dodici hanno bocciato il 
«libro bianco» sull’occupazio¬ 
ne predisposto dal p.'esidenle 
della Commissione Cee Jac¬ 
ques Delors. 

■E PAGINE 15 e 17 



Ci sono momenti, per fortuna rari, nei quali la vita .ippare 
come un grumo oscuro di colpe. Senza possibilità di reden¬ 
zione. Per nessuno. Una sensazione claustrotobica e cupa, 
spesso suggerita da episodi minimi e insignificanti come 
quello ch^o vissuto, l’altra sera, seguendo da Santoro la 
breve e agghiacciante performance della scrittrice Lara Car- 
della, illustratrice e giudice, in una ventina di secondi, della 
storia italiana dal ) 945 a giovedì scorso, con parole di lucife- 
rina vuotaggine. Ho pensato, nell’ordine; che Santoro ha fat¬ 
to male a invitarla. Che la Cardella ha fatto male ad accetta¬ 
re. Che, avendo accettato, ha fatto male ad apnre bocca. 
Che Occhetto ha fatto male a risponderle. Che io ho fatto 
male a non cambiare canale. Che forse faccio male, in ge¬ 
nerale. a guardare la televisione. Che forse ho fatto male a 
comprarla. Che la vita non ha senso. Che moriremo tutti 
(Santoro, la Cardella, Occhetto ed io) segnati per l’eternità 
dairìnsensato attimo vissuto insieme. Infine, penso che ho 
fatto mafissimo a dedicare que.ste righe a Lara Cardella. E 
che voi avete fatto malissimo a leggerle. 

MICHELE SERRA 


E in piazza 
^ studiti 
^ Jhnrasàc School 


Questa mattina, alle 9,30, in almeno ottanta città ita¬ 
liane, tornano a sfilare gli studenti di «Jurassic 
School». Tornano e sono felici. Dicono: «Abbiamo 
vinto». Nel volgere di pochi giorni, la ministra della 
Pubblica istruzione Jervolino ha infatti strappato 
molti dei più contestati progetti della riforma ed è di 
ieri pomeriggio la notizia che la scuola del Duemila 
«nascerà solo tra nove mesi». 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA Sono sorpresi, e di¬ 
cono; «Non credevamo di lar- 
cela,..>. Mai, in Italia, un movi¬ 
mento studentesco aveva otte¬ 
nuto tanti risultati e in cosi po¬ 
co tempo. La ministra Jervoli¬ 
no che strappa i suoi progetti, 
Montecitorio che dice «si» alla 
«delega per l’autonomia». Cosi, 
oggi, nelle piazze e nelle stra¬ 
de di oltre ottanta città, torna¬ 
no e gridano, gli studenti: 
«Adesso ascoltale le nostre 
proposte...». 

Dalla protesta alla proposta: 
il Movimento, soddislatto, si 
adegua. Cambieranno molti 
slogan. Non uno: «Jervolino di¬ 


mettiti». Spiegano: «La Jervoli¬ 
no appartiene alla vecchia 
clas.se politica. Ha dimostralo 
di capire le nostre esigenze... 
ma è pur sempre la zia di Lupo 
Alberto... si, è proprio tempo 
che si dimetta,..». La ministra 
potrebbe incontrare, nel po¬ 
meriggio, una delegazione de¬ 
gli studenti. Che stileranno in 
cortei unitari ovunque, tranne 
che a Roma, Dove, oltre ai Co- 
bas, ci saranno due cortei' uno 
degli studenti di sinistra e uno 
organizzato dagli «Antenau», 
Torganizzazione studentesca 
che fa riferimento a «Fare fron¬ 
te», e che mimetizza alcune 
decine di naziskin. 


A PAGINA IO CLAUDIA MANCINA A PAGINA 2 


Ho sbagliato, riparerò ringiustizia 


AUanne smog a Napoli 
Venti peisone intossicate 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI Allarme inquina¬ 
mento a Napoli. Un addensa¬ 
mento di smog sulla zona 
orientale (dovec’è la massima 
concentrazione di industrie) 
ed in pochi minuti c’è stalo il 
panico tra la popolazione. .- 
Venti persone sono rimaste 
intossicate dall’Invisibile nube 
di monossido di carbonio. Una 
donna è in gravi condizioni. 
Dalla 10 alle 11, tra il porto e la 
.stazione centrale della ferro¬ 
via, la gente ha avvertilo i primi 
.sintomi. In piazza Garibaldi so¬ 
no stati rilevati 45 milligrammi 
di monossido per metro qua¬ 
dro. a fronte dei 15 tollerati. Il 
racconto di un uomo intossi¬ 
cato: «Ad un certo punto ho 
cominciato a sudare. Ho latto 
appena in tempo a scendere 
dalla macchina c chiedere aiu¬ 
to. Poi il buio: sono svenuto», 

_A PAGINA 9_ 


■■ Sono molti, ancora trop¬ 
pi, gli episodi di cronaca quoti¬ 
diana, emblematici della ma- 
lasanità diffusa nel nostro pae¬ 
se. A raccoglierli costituirebbe¬ 
ro un’antologia vergognosa 
dell'incuria. deH’arbilrio e del¬ 
la corruzione in cui viene tenu¬ 
to Il settore che più da vicino ri¬ 
guarda il cittadino nel suo be¬ 
ne più prezioso, la salute. 

Come ministro della Sanità 
riconosco nella tristezza di 
questi latti la sfida di uno svi¬ 
luppo civile mancalo. Il mini¬ 
stro della Sanità è istituzional¬ 
mente consapevole che la sua 
attività sarà sempre - comun¬ 
que— perdente, finché la vita 
umana può essere perduta od 
offesa per colpa o negligenza 
del sistema. Almeno fino a 
quando esistono le attuali re¬ 
gole ma, soprattutto, la ineffa¬ 
bilità culturale ed elica che le 
delta, assolvendo i negligenti, i 
colpevoli, gli speculatori a 
danno del cittadino che è il de- 
stinatano finale ed unico dei 
torti, delle beffe e delle trulle. 

Vittima deH'incuria delle co¬ 
se - avvelenalo con soda cau¬ 
stica per emore in un bar ubi¬ 


cato in una struttura pubblica, 
rinrea di Firenze, dove era ri¬ 
coverato - il signor- Claudio 
Ferrante (L’Unità ha pubblica¬ 
lo ieri una sua lettera, ndr) da 
ben otto anni (!) è vittima del¬ 
le leggi, dello spirito di chi 6 
chiamato ad applicarle, non¬ 
ché di chi. di esse, si fa scudo 
per non compiere .scelte visibi¬ 
li per coraggio ed umanità che 
ognuno si attenderebbe. 

Intanto nella vicenda anche 
if ministero della Sanità è «poli¬ 
ticamente» responsabile: non 
tanto per l'accadimenlo mate¬ 
riale del fallo, quanto per la 
parte che es,so ha svolto nella 
mancata certezza di una rispo¬ 
sta finora assente, rinviala ai 
tempi di una causa civile in 
corso che amareggiano i torti 
subiti. La metafora del Palazzo 
e del cittadino emerge fin trop¬ 
po evidente ncH’episodio con 
tulli i SUOI risvolti di arrogair/.a 
e di refrattarietà per non dover, 
ancora una volta, giudicare 
amaramente la nostra vita ' 
pubblica. 

Airawelenamento subito 


MARIAPIA GARAVAGLIA 

manca tuttora una qualsiasi 
forma di riconoscimento del 
principio di risarcimento per il 
gravisimo danno riportato. Il 
rosario di rinvìi e di scarico del¬ 
le responsabilità tra l’Inrca e il 
gestore del bar è stato reso an¬ 
cora più penoso dalla lentezza 
dei tempi della giustizia e dalla 
assenza di sensibilità delle bu¬ 
rocrazie finora incrociate. An¬ 
che chi .scrive, per una lettera 
amministrativamente blindala, 
è iscritto nella lista nera. Una 
lettera di ordinaria burocrazia 
che ho firmato ad ottobre nella 
responsabilità di un ruolo che 
sopravanza la umana possibi¬ 
lità di tutto controllare e a cui, 
talvolta, capita di dover morti¬ 
ficare la coscienza del dovere 
dell’attenzione nell’adempi- 
menlo dei compili, , , 

Siamo dunque tutti colpevo¬ 
li? Nossignore. Sarebbe un'ul¬ 
teriore ingiustizia e beffa per le 
vere vittime - m questo caso il 
signor Ferrante - e per l’inte- 
res.se pubblico della comunità 
onenidio finalmente ad affer¬ 


mare invece la responsabilità 
dei singoli; dal malaccorto ba¬ 
rista a lutti 1 protagonisti che 
via via sfilano nella vicenda. 

Per quanto mi riguarda me 
le assumo perché non ho sa¬ 
puto subito percepire e coglie¬ 
re gli elementi morali e le im¬ 
plicite e pulsanti attese di giu¬ 
stizia presenti nel drammatico 
episodio. Anche se. a mia par¬ 
ziale giustificazione, potrei ad¬ 
durre che al breve tempo della 
mia responsabilità minislenale 
non potrebbe essere ascritto 
anche il peso inerziale di una 
burocrazia accumulatasi inef¬ 
fabilmente in otto anni. 

Nella nuova sanità che si va 
delineando - liberata dai poli¬ 
tici, decentrata nelle regioni e 
nell'autonomia delle Usi e de¬ 
gli o.speda)i più importanti, re¬ 
sa fluida con la mobilità del 
personale - sarà forse fx>s.sibi- 
le cominciare a restituire ai 
rapporti tra il cittadino e la sa¬ 
nità la fiducia nel rispetto dei 
fa.sci .di diritti e doveri che tra 
loro si intrecciano secondo 
l'obbligo di rispetto dei doveri 


in un sistema di reciproche re¬ 
sponsabilità a CUI viene chia¬ 
mato tanto l’operatore quanto 
li cittadino che ogni livello isti¬ 
tuzionale. 

Dietro alle leggi e alle volon¬ 
tà programmatiche vi deve e - 
sere la tensione e l’intensità 
morale di far bene quello che 
si è chiamati a fare. Le svoglia¬ 
tezze o le ostilità verso II siste¬ 
ma é tempo che rimangano 
confinale nell’ambito di nven- 
dicazioni politiche e sindacali 
senza che esse possano giusti¬ 
ficare il condizionamento del¬ 
la qualità del servizio e mortifi¬ 
care il diritto del cittadino ad 
essere ben curato. 

L’appello del signor Ferran¬ 
te non cadrà nel vuoto. E mi 
addolora che occorra, ancora 
una volta, ncorrere al sensa¬ 
zionalismo o, come in questo 
caso, alla nece.ssità di rendere 
pubbliche le proprie vicende 
umane per farsi ascoltare dallo 
Stalo. L’incontro richiesto dun¬ 
que, non solo ci sarà ma, al¬ 
meno per II ministero della Sa¬ 
nità, sarà un atto, anche se n- 
lardalo, nparalore, di giustizia 
e di democrazia. 


Spielberg 

piangere 

Clinton 
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-*L ' " ' “ ' Domenica alle urne per eleggere le Camere 

Si vota anche per la nuova Costituzione che darà nuovi, forti poteri 
al presidente e ridurrà Tautonomia delle Repubbliche della federazione 
Il progetto costituzionale del governo passerà solo se voterà il 50% 

Solo l’astensionismo può battere Eltsin 


M A meli novembre con 
Id promulgazione dei decreti 
del prebidente di scioglimen¬ 
to dei consigli regionali, co¬ 
munali e degli altri consigli 
locali, ò rimasto in Russia un 
solo rappresentante politico 
democraticamente eletto 
Eltsin Tutti gli altri - dai verti¬ 
ci della pubblica amministra¬ 
zione di sindaci, dai govema- 
toii di rappresentanti e a di¬ 
versi altri personaggi ai vari 
livelli - sono stati nominati 
con decreto Tuttavia I assen¬ 
za di organi costituzionali di 
potere è temporanea II 12 
dicembre gli eletton saranno 
chiamati alle urne per adot¬ 
tare una nuova carta costitu¬ 
zionale e, al contempo per 
eleggere la nuova Assemblea 
federale bicamerale (forma¬ 
ta da una camera alta il Con¬ 
siglio federale, e da una ca¬ 
mera bas.sd, la Duma) previ¬ 
sta dalla riforma della costi¬ 
tuzione Il livello mimmo di 
partecipazione al voto per 
renderlo valido ù stalo porta¬ 
to al 50*0 (lo stesso richiesto 
dal referendum di aprile) 
Ciò non di meno potrebbe 
non essere facile convincere 
il 50% dell elettorato a pre¬ 
sentarsi ai seggi Nel caso di 
una affluenza inferiore al 
50% le elezioni per il parla¬ 
mento manterrebbero la loro 
validità ma la costituzione 
che definisce i poten delle 
camere (e che rafforza in mi¬ 
sura considerevole quelli del 
presidente) rimarrebbe una 
semplice bozza 

Strategia della 
riforma economica 

Sulle prime poteva sem¬ 
brare che la transizione verso 
una economia di mercato sa¬ 
rebbe stata molto semplice 
la Russia dispone di infra¬ 
strutture industriali ragione¬ 
volmente avanzate, di ingenti 
risorse naturali e di fonti 
energetiche in abbondanza 
Era necessario, in primo luo¬ 
go, riconvertire alla produ¬ 
zione di merci per le quali 
c'era una domanda sui mer¬ 
cati interni e intemazionali 
una parte considerevole dcl- 
I apparato industriale milita¬ 
re Questo compito, tuttavia, 
comportava I esigenza di 
enormi investimenti per rea¬ 
lizzare una radicale ristruttu¬ 
razione della base industria¬ 
le E in Russia quelli che 
mancavano erano proprio i 
capitali Abbondavano inve¬ 
ce I debiti che erano aumen¬ 
tati vertiginosamente a segui¬ 
to della decisione della Rus¬ 
sia di accollarsi l'intero debi¬ 
to in valuta pregiata delle ex 
repubbliche sovietiche I cre¬ 
diti promessi dall'Occidente 
non erano sufficienti a finan¬ 
ziare il programma di ristrut¬ 
turazione Di fatto c erano 
solamente tre modi per fi¬ 
nanziare la nforma di merca¬ 
to aprire il paese agli investi¬ 
menti privati stranieri, incre¬ 
mentare le esportazioni di ri¬ 
sorse naturali o chiudere le 
imprese c le istituzioni milita¬ 
ri non commerciali ignoran¬ 
do il fatto che ciò avrebbe 
creato un esercito di disoc¬ 


cupati Solo un elevato tasso 
di disoccupazione (fino al 
10% secondo i calcoli dei 
consiglieri occidentali di Elt¬ 
sin) avrebbe raffreddato 1 in¬ 
flazione che rendeva poco 
interessanti gli investimenti 
nel settore industriale La ri¬ 
strutturazione secondo le li¬ 
nee suggerite dal Fondo mo¬ 
netano internazionale preve¬ 
deva come presupposti im- 
nunciabili la chiusura delle 
imprese in rosso, il congela¬ 
mento dei salari e la riduzio¬ 
ne della spesa sociale Con 
sua grande sorpresa il gover¬ 
no SI accorse che. una volta 
tagliate le sovvenzioni allo 
fabbriche militari e alle im¬ 
prese non redditizie, inter¬ 
venne una brusca caduta 
della produzione (del 20“u 
nel 1992 e del 16% dal gen¬ 
naio al settembre 1993) Non 
di meno le fabbriche non 
chiusero i battenti e la disoc¬ 
cupazione non aumentò Le 
politiche del governo che 
puntavano a portare il nume¬ 
ro dei disoccupati a 15 milio¬ 
ni entro la fino del 1993, in¬ 
contrarono la forte opposi¬ 
zione del parlamento e della 
Banca centrale russa La n- 
forma incontrava altresì l'o¬ 
stacolo della vecchia costitu¬ 
zione che non parlava di un 
astratto dintto al lavoro bensì 
d"! diritto di ogni cittadino 
russo «di avere una occupa¬ 
zione garantita c rctnbuita in 
rapporto alla quantità e alla 
qualità del lavoro» Infruttuo¬ 
si furono anche i tentativi di 
stimolare la nforma struttura¬ 
lo dell apparato industriale 
con un piano di pnvatizza- 
zioni articolato sulla trasfor¬ 
mazione delle imprese in so¬ 
cietà per azioni e sull emis¬ 
sione di certificati a favore 
dei lavoratori con la conse¬ 
guenza che la proprietà della 
maggior parte delle imprese 
passò dallo Stato ai «collettivi 
di lavoratori» Solamente 1 a- 
brogazionc della Costituzio¬ 
ne, lo scioglimento del parla¬ 
mento e della Corte costitu¬ 
zionale o il controllo del go¬ 
verno sulla Banca centrale, 
avrebbero potuto creare lo 
condizioni necessane ad av¬ 
viare una reale riforma E dal 
momento che una reale rifor¬ 
ma non poteva avere tempi 
rapidi e poteva creare tensio¬ 
ni sociali SI rendeva neces¬ 
sario un potere forte e cosa 
ancor più importante un 
partito di governo in grado di 
cementare quel potere 

Il referendum 

costituzionale 

Per Eltsin l'adozione della 
nuova costituzione, il cui te¬ 
sto ò stato pubblicato il 10 
novembre, è più importante 
dell elezione del nuovo par¬ 
lamento proprio in quanto è 
la costituzione che rafforza 
radicalmente i poteri presi¬ 
denziali Sotto il profilo stori¬ 
co, tuttavia non ò il notevole 
allargamento dei poteri del 
presidente il tratto più signifi¬ 
cativo della nuova costituzio¬ 
ne bensì 1 abolizione delle 
sovranità conquistate dalle 
repubbliche nazionali nel 
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La campagna elettorale nella Russia posl-comumsta 


1990-91 grazie anche allo 
politiche di Eltsin Tuttavia 
dopo la dissoluzione del- 
1 Urss la sovranità della re¬ 
pubblica dei Tatari dei Ba- 
schiri dei Ccceni c di altre re¬ 
pubbliche della Federazione 
russa nonchO la loro autono¬ 
mia nel campo della politica 
economica si rivelarono un 
ostacolo al processo di rifor¬ 
ma Inoltre anche le regioni 
russe ncchc di risorse natura¬ 
li di prodotti alimentari o di 
insediamenti industriali (ad 
esempio il Caucaso setten¬ 
trionale. la Siberia orientale e 
gli Urali) che non desidera¬ 
vano ripartire i profitti con le 
regioni povere centrali c nor¬ 
d-occidentali tramite il mec¬ 
canismo del bilancio genera¬ 
le dello Stato centrale co¬ 
minciarono a dar vita a zone 
economiche autonome Mo¬ 
sca una enorme metropoli 
burocratica con dicci milioni 
di abitanti non poteva so¬ 
pravvivere senza ricevere i tri¬ 
buti di tutte le regioni II testo 
dclU nuova costituzione raf¬ 
forza pertanto non solo il po¬ 
tere del presidente ma anche 
quello dello Stato centrale 
trasformando la Russia in un 
paese (ortcmentc unitario 
sotto il profilo economico c 
politico Per questa ragione 


le minoranze nazionali che 
rappresentano il 16"« circa 
della pop>oldzionc della Rus¬ 
sia. potrebbero boicottare il 
referendum o addirittura re¬ 
spingere la nuova costituzio¬ 
ne Se questa tattica verrà 
adottata anche d.illc regioni 
ncche e dalla nuova repub¬ 
blica degli Urali il referen¬ 
dum potrebbe fallire La nuo¬ 
va costituzione modifica il di 
ntto ad una occupazione 
"garantita ■ in diritto «ad esse¬ 
re difesi dalla disoccupazio¬ 
ne» In altro parole lo Stato 
garantisce il pagamento del 
sussidio di disoccupazione 
A novembre ha avuto inizio 
la chiusura delle miniere non 
redditizie e il licenziamento 
dei minatori in esubero An¬ 
che 1 minatori che costitui¬ 
scono un segmento di punta 
della classe operaia sotto il 
profilo salariale potrebbero 
respingere la costituzione 
Tuttavia dal momento che 
quotidiani c periodici sono 
oggi troppo costosi ed hanno 
quindi una circolazione limi¬ 
tata c a carallcrc locale la ra¬ 
dio c la televisione sono dive¬ 
nuti le principali fonti di in¬ 
formazione c propaganda 
Ne consegue che un docu¬ 
mento ponderoso e com¬ 
plesso come la nuova carta 


costituzionale non può esse 
re oggetto di un dibattito am¬ 
pio c obiettivo Molli tassi 
non SI rendono conto che la 
vecchia costituzione non esi¬ 
ste piu c quanti ne sono con¬ 
sapevoli sono sposso del pa¬ 
rere che 0 meglio accotlure la 
costituzione proposta d.i Elt¬ 
sin che essere privi di una 
carta costituzionale 

Come tiarà la nuova 

Assemblea federale? 

La composizione politica 
del nuovo parlamento non ri¬ 
veste al momento un.i parti¬ 
colare importanza anche 
pcrchù stando alla nuova 
costituzione il parlamento 
pua essere legalmente se lol 
lo in qualunque momenlo e 
in ogni caso la legisl.ilura 
dura appena due anni Piu 
importante 0 la natura delle 
elezioni per la Dum.i nella 
quale meta dei <150 seggi ver¬ 
ranno assegnali sulla Ixise di 
liste di partilo c non in virtù eli 
elezioni con il sistema ni.ig- 
giorilario Inoltre non \i sa 
rebbe piu I incompatibilità 
Ira importanti incarichi eli go 
verno e la funzione di p irla- 
nicnlare A seguito di qucsUi 
nuova norma il governo rus¬ 
so e I app.irato prcsidoii/ia- 


le lormati sino ad ottobre eia 
csponenli non appartenenti 
ai partili (per lo piu ex mem 
bri del Peus usciti dal partito 
dopo il colpo di slato del 
1991) SI sono afirettati a da¬ 
re vita a due partiti divenuti 
inimedialamcntc partiti di 
governo II principale partito 
che ha formalo un raggrup 
panienlo «minislcriale-am- 
ministrativo- chiamalo «bccl- 
ta della Russia ò sialo fon 
dato verso la meta di ottobre 
sotto la guida di Yegor Gai- 
dar Oltre ad un altro vice pri¬ 
mo ministro Vladimir Shu- 
meiko annovera nelle sue fi¬ 
le molli ministri ed esponenti 
dell apparato presidenziale 
(ad esempio Analoly Chu- 
bais Andrei Kozyrev Mikhail 
Poltoranin Boris Fedorov) Il 
sc-condo partito «Unita c A< 
cordo Russo» fondato a Ni- 
zhnv Novgorod il 17 ottobre 
i> guid.ito da due vice primi 
ministri Sergei Shakhrai c 
Aleicsandr Shokhin Questo 
parlilo Si )X)nc come mo¬ 
mento di aggregazione degli 
alti funzionari provinciali e 
delle repubbliche nazionali 
(nella sua qualità di presi¬ 
dente del Comitato della Fe¬ 
derazione responsabile dei 
problemi nazionali od etnici 
Miakhrai 0 eslrcmamenle tn- 
lltienlc in questi ambienti) I 
due partiti hanno dato rapi¬ 
damente vita ad alleanze 
elettorali con altri partiti e 
movimenti che appoggiano il 
presidente e le sue politiche 
c sperano di oltenere insie¬ 
me almeno il 50 u dei seggi 
dell Assemblea federale 
Shakhrai punta decisamente 
alla poltrona di presidente 
della Duma Dopo il disfaci¬ 
mento dell Urss e dell impe¬ 
ro sovietico SI ò verificato un 
fenomeno interessante seb¬ 
bene la Russia abbia una po 
polazione pan piu o meno 
alla mela della popolazione 
sovietica, il numero dei fun¬ 
zionari in Russia invece di di¬ 
minuire ù aumentalo Nel 
1991 sono svanite tulle le isti¬ 
tuzioni del blocco socialista 
unitamente al gigantesco ap¬ 
parato burocratico del presi¬ 
dente de" Urss c del Soviet 
Supremo IL governo sovieti¬ 
co il piu grande del mondo 
con i SUOI 80 ministeri ccom¬ 
missioni fu smantellato 
L apparalo del Comitato 
centrale del Pcus fu sciolto e 
sparirono oltre 80 comitati 
regionali c locali del Pcus e 
c rea 2000comitali comunali 
che impiegavano oltre un mi¬ 
lione di funzionari di partilo 
Non di meno ben pochi di 
questi funzionari dell ex Urss 
c burocrati di partilo rimase¬ 
ro disoccupali nella nuova 
Russia Oggi 1 apparalo buro¬ 
cratico della Russia 0 del 20' . 
piu grande di quello dell U- 
nionc Sovietica II rapido ma¬ 
trimonio tra burocrazia russa 
c parliti di governo ha provo¬ 
calo alla fine di ottobre una 
spaccatura in seno al gover¬ 
no Il primo ministro Viklor 
Chcrnomvidm non ha aderì 
lo a nessuno dei due partiti 
cd inoltre ha criticato la ven¬ 
tilala possibilità di ricoprire 
incarichi di governo mante¬ 


nendo il seggio m parlamen 
lo II governo si e diviso tra il 
«partilo di Gaidari' di cui fan 
no parti coloro che sono alla 
lesta di ministeri e commis¬ 
sioni politici ( id esempio 
esteri stampa c informazio 
ne ccc ) c il'partito di Cher- 
nomyrdm' che raccoglie per 

10 piu ministri economici 
(edilizia trasporti metallur¬ 
gia energia industria milita¬ 
re ecc ) Il 30 ottobre i mini 
sin facenti parie di quest ulti 
ma fazione hanno pubblica¬ 
lo una dichiarazione nella 
quale affermano che avendo 
la responsabilità dell econo¬ 
mia e della produzione del 
paese non hanno tempo per 
impegnarsi nella lotta politi¬ 
ca per la conquista di seggi in 
parlamento I ministri di Gai- 
dar hanno risposto annun¬ 
ciando che in caso di vittoria 
elettorale Gaidar sostituirà 
Chernomyrdin alla guida del 
governo c Fedorov prenderà 

11 posto di Gerashehenko alla 
lesta della Banca centrale La 
spaccatura in seno al gover¬ 
no SI e latta ancora piu grave 
quando il vice primo ministro 
Aleksandr Zavervukha re¬ 
sponsabile dell agricoltura 
ha aderito al partito agrano 
che da posizioni che in qual¬ 
che modo SI ispirano al so¬ 
cialismo difende gli interessi 
delle aziende agricole collii- 
live e di stalo L altro partilo 
rurale il partito dei piccoli 
agricoltori sostiene I agricol¬ 
tura privala c si ù alleato con 
la Scella della Russia La 
comparsa di partili di gover¬ 
no che avevano già la guida 
del paese ha indotto molli 
partiti di centro favorevoli al 
mercato e alla democrazia a 
spostarsi verso I opposizione 
condividendo il destino dei 
socialisti c dei coniunisli Di 
conseguenza la Commissio¬ 
ne clcllorale centrale istituita 
dal presidente ha fatto ricor¬ 
so a tutti 1 mozzi a sua dispo¬ 
sizione per ridurre il numero 
dei partiti e dei raggruppa¬ 
menti CUI c concesso di pre¬ 
sentare liste di candidati alle 
prossime elezioni Dei 35 
partiti e raggruppamenti che 
hanno inizialo la campagna 
elettorale il 20 ottobre quan¬ 
do ù stalo reso nolo il lesto 
definitivo della legge eletto¬ 
rale solamente 13 sono pas¬ 
sali 1 8 novembre al vaglio 
della Commissiono elettora¬ 
le L eliminazione di molli 
partiti spesso per ragioni di 
carallcrc tecnico ha indub¬ 
biamente indebolito I oppo¬ 
sizione Tuttavia ha probabil¬ 
mente avuto 1 efictio di molti¬ 
plicare il numero di coloro 
che sono tentati di boicottare 
le elezioni Non di meno non 
posso fare a mono di sperare 
che prevalga il buon senso e 
che la situazione economica 
m inarrestabile deteriora 
mento induca i russi ad ab¬ 
bandonare 1 partili di destra e 
di sinistra egemonizzali dal¬ 
la vecchia elite sovietica c a 
favorire i nuovi gruppi politici 
di centro che promettono e 
potrebbero anche farcela di 
arrestare il collasso dell eco¬ 
nomia russa 

Trutiuziftnr Prof 
Carlo Antonio dirotto 


Davanti al video continuo a dubitare 


m Cerio piacerebbe sen- 
/ dUro d molli conoscere mc- 
qlio e a fondo certi personaggi 
che vediamo sul video in vesti 
ufficiali e quindi non sponla 
noe c poco rivelatrici Nella vt* 
ta («dal vivo» come si usa dire 
con definizione ridicola) 
ognuno è forse fondamcntal* 
mente diverso da come appa 
re in pollici Tranne Marzullo 
e pcx:hisMmj altri L aneddoti* 
ca ricorda per esempio che 
Ruggero Ruggeri sensibile e 
pensoso attore teatrale del 
primo Novecento nella cjuoti 
dianilà aveva un interesse pre¬ 
dominante e assoluto le pa¬ 
role crociate Mie quali dedi¬ 
cava gran parte del tempo li¬ 
bero da "F.nrico 1V> (^insupera¬ 
bile inlerprela/’ione) o «Il pre¬ 
tore De Minimis comodo 
cavallo di battaglia di routine 
Ma per tornare alla ! v mol¬ 
ti personaggi che la popolano 
non corrispondono nella rcal 
ta al loro essere catodico 
Paolo hrajes»^ 0* simpatico e 


spiritoso Quanti lo hanno mai 
sospettato^ Ed C» alla fin fine 
importante da un punto di vi 
sta generale questo suo essere 
ma non apparire come^ Ma 
a parte questa citazione fatta 
per simpatia ò im|X)rtdnte ix;r 
il telesj^ettatorc porsi questa 
domanda e cioè ma quello 
(o quella) Il ù poi veramente 
come sembra' E forse giusto e 
produccnte dubitare della vir 
tualilà della «rappresenta/io 
ne> ed ammettere che sullo 
schermo quasi sempre si rc^ci 
la piu o meno efficacemente 
bia monologando da protago¬ 
nisti che dialogando da com 
primari sia interpretando 
quel che si vorrebbe «ippanrc 
sia proponendosi come sim 
boli in ruoli rappresentativi di 
categorie Quando i gay per 
esempio esternano i loro sa 
erosami diritti comunitari lo 
farine^ con coerente tucidita 
Così come giustamente espri 


ENRICO VAIME 

mono I ì loro legittima insi i di 
liberta (c libcri/ioiu) ses 
su de e sentjmcntak Poi da 
associa/ione si battont) per 
ottenere gli alimenti in c iso di 
separazione di coppi » oiuu 
sessuale E molti ci nm ingu 
no male o si e completami n 
le alternativi alla donna o si 
diventa parodia anclit s<* le 
g.ili//ata Quando «recit ino i 
gav prima odopo’ 

Negli anni 50 ai primordi 
dc‘ 11.1 televisione i respons.ilji 
li della Iv di btato sco[)rirono 
che in molli paesi de li i perite 
ria socio culturale itali uni i k 
le spettatori credevano che il 
Ig tosse un \ fiction Non s<i se 
I ho già raccontato ( lu 1 <|u il 
c.iso mi scuso ho solo tre in 
ni meno di lopolino) ni i fra 
gli iHon prcfenti d< gli u‘enti 
sondati comparivano Cji inni 
Gran/ollo Ugt) /altcrin Cjior 
gio Vecchietti Sbagli ivano 
gli spettatori di allor i o i r ino 


in anlieiposut tempi' 
Guardando 1 ultimo II rosso 
< ////erocondotto da Santoro 
in quella alniosferi quasi se 
reni non dico da «voicmose 
lx*ne« ma timeno do capi- 
inose» mi sono posto ancora 
una volta questi! domanda Se 
cioè quanti vedevamo e'rano 
poi COSI o no c fin dove rc*c ila- 
vano Fra jX)ssibile che Garo¬ 
fano c Grotti al processo Cu 
salii riuscissero ad ostentare 
tant 1 divertita disinvotlura 
( le*iieando le loio malefallc e 
corru/ioni' F la vedova Ca¬ 
gliari elegante e distesa potè 
va (a projK)silo di un conto 
svizzero di probibile fonte ri 
cclt ilori 0 dire sorride ndo il 
k li keamerechi* possono es 
serci 7 o 8 nuiiardi' Chi lo sa 
non ho controllalo miliardo 
piu miliardo meno st4ii a 
guard ire il capello sono solo 
Il titolare ck I conto cifrato 
indi unc» Si recitavmo Non 


SI può essere cosi dawero Si 
interpretano ruoli spesso con 
guitteria Sempre sul ^ giove¬ 
dì un r ippresenlante della 
Confindustria Bianchi ha ret 
tihcato una dizione di Santo 
ro Non era li a rappresentare i 
«giovani industricili l^ensi i 
giovani industriali illargati** 
Voleva far ridere il Bianchi 
Lore iva la battuta allargiti'F 
chi )j ))a allargati queslj giova 
m industruili'' Ma mi faccia tl 
piacere uh uh 

K 1 i trcuua raccontata da 
B(jssi il giallo dei JOO milioni 
lappoii d illa Lega e (juindi ri 
lappati con scasso d.ii solit* 
Ignoti «‘ra giusta per quest.i 
fiction proposta' Non era 
troppo sopra le righe*’' Ag 
ghi leeiaiite poi sorgev.i un 4ii 
Irò dubbio pens,i se 1 1 stona 
della tinge nie rubat4i loise 
cÌ4igli sU ssi che* l ive^vano prò 
mussa fosse vera’ Ma io 4il)i 
tualo diilLi Tv dubito Conti 
nuo (f IV inti al vide*0 i dubi 

t ite 


Studenti, attenti 
a chi non vuole 
cambiare nulla 


0 


CLAUDIA MANCINA 

) ggi scendono in pNiz/a m tutto il piicv* gli slu 
denti della scuoh italiana Denunciano un.i 
scuola ormai incapace (gm da decenni') di r 
spondere in modo autonomo e dinamico ai bi 
sogni profondi di una società complessa inca 
pace di offrire* Io spazio fisico e culturale neces¬ 
sario all esercizio concreto dei diritti di studenti e inse 
gnanti Questa e la nostr4i scutila nonostante 1 innega 
bile presenza di qualche isola felice nonostante i al 
trettanto innegabile presenza diffusa e molecolare di 
insegnanti c presidi di valore che con grande impegno 
fanno un lavoro eccellerne nonostante tL“o ciò la no 
sira se uol ì ha ddv\ero molto in ( omuneeon gli anima 
Il preistorici che vengono evocati nei cortei 
Ad ogni generazione 1 es[ierienza del p4ivsaggio dei 
giovani in questa scuola si impoverisce e si deterioro 
Per questo certamente e non solo jxr imitazione dei 
loro padri ogni generazione ha il suo movimento Per¬ 
che 1 problemi che si trascinano da anni sono sempre 
gli stessi ogni anno un po piu gravi anche solo per 
I accumulo del tempo e delle proteste le aule che ^ 
mancano i professori che cambiano ma soprattutto | 
credo pesa la difficolta di ritrovare il s(*ns4.> di un per¬ 
corso di studi die non ha piu un rapporto decifrabile 
con le prospettive di vita e con il probabile destino prò 
fessionale dei giovani 

Per struttura ordinamenti contenuti e programmi 
la scuola non sembra essere il luogo nel quale si pos¬ 
sano formare i cittadini E ciò e tanto piu grave in un 
momento nel quale di una ricostruzione civile ce 
enorme bisogno Chiedo che nella protesta degli stu¬ 
denti ci sia anche pm o meno confusa la percezione 
di una estraneità del mondo scolastico al processo di 
rinnovamento del paese che e avvialo Se tutto questo 
e vero i giovani hanno ragione di manilestare di chie¬ 
dere piu soldi c piu impegno politico per la scuola co¬ 
si come hanno ragione di p'’elendere un ruolo di sog¬ 
getti a pieno titolo nella vita scolastica 
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) aa’ al aiovani un ruolo attivo non in modo de 
makOi 5 it.o e compiacente ni i secondo redole 
in un quadro definito di diritti e doveri e un inte¬ 
resse delio Stato democratico che favorisce t osi 
la formazione dei cittadini alla democrazia Le 
raijioni della protesta sono quindi chiare e fon¬ 
dale nella materialità det problemi Ma quali sono i 
SUOI obicttivi’ Che cosa vogliono veramente i qiovant 
che occupano o autoqesliscono - senza ombra di vio 
lenza e in questo sono piu bravi dei loro padri e madri 
- le scuole d Italia’’ Voqliono che la scuola resti com e 
o vogliono che cambi che diventi un lunqo vitale ric¬ 
co abitato dalle idee e dalle cose ri ali’’ E se vogliono 
che cambi |x*rché si oppongono alla riforma'’ 1^ nfor 
ma approvata al Senato che alla Camera e stata per 
ora affossata dall ostruzionismo missino e precisa 
mente un tentativo di dare risposta organica alla do- 
manoa di innovazione della scuola Ci possono essere 
aspetti da criticare punti da correggere Ma non sono 
purtroppo quelli indicali dagli studenti Non e vero - 
basta leggere il lesto - che la riforma open ui a priva¬ 
tizzazione o che trastoimi gli istituti in labbnche o in 
aziende E vero invece che |jier la prima volta in quel te¬ 
sto SI da ampio spazio al soggetto «studenti Perché 
dunque scagliarsi contro I aulo-oinia’ L autonomia 
scolastica è una realta ovvia e necessaria m tut.i i paesi 
europei Non crea certo nuove diseguaglianze tra 
scuola e scuola semmai da la flessibilità neces,saria 
per affruntare quelle che et sono e cercare di correg¬ 
gerle Anche qui siamo in ritardo in drammatico nlar 
do come peri obbligo a sedici anni 

Ma spingiamcx-i oltre la troppo idoologiza'ata que 
stione dell autonomia Per esempio che dire dei pro¬ 
grammi dei contenuti concreti del processo formati 
vo’’ Non e forse questo il vero punto debole della scuo¬ 
la superiore al quale sono state olferte finora soluzioni 
non del tutto convincenti' Su questo punto sarebbe 
utile sentire le opinioni e le esigenze dei giovani Sa 
rebbe una vera straordinaria innov.izione se una voi 
ta tanto il movimento degli studenti fosse non rorilro 
mu fjer la rifomia della scuola E magari collaborasse 
dicendo la sua fac endo proposte formulando critiche 
concrete con chi in Parlamento nel generale disinte 
resse (o nel sospetto interesse elelloralislico di molli) 
sta lottando per innovare pe'' restituire alla scuola al 
meno la possibili!,i di svolgere la sua funzione Allora 
forse lo spinto conservatore die vuole lasciare ‘ulto 
com e ]X‘r salvare nicchie di privilegio dalla sfida del 
c imbi iinento potrebbe essere sconfitto e la nforma 
potrebbe certamente essere migliore piu efficace piu 
idc-guatj agli scopi 



M ‘ria Giov urna Madie 


"/o non sono cattiva, 
e che ini cìtsesinano co^i- 
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Il segretario del Pds dai magistrati di «Mani pulite» 

Si è parlato delle accuse di Craxi, di Cardini ed Enimont, 
della metropolitana milanese, dei rapporti con le coop 
C era anche Colombo a raccogliere la testimonianza 


Antonio Di Pietro 
di centro il segretario 
del Pds Actiille Occhetto 


Occhetto a colloquio con Di Pietro 

Ascoltato come testimone: «Troppe voci, andavano chiarite» 



V 

V t 



Il segretario del Pds Achille Occhetto, Ct stato sentito 
lon come teste dai pm Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo I magistrati di «Mani pulite» hanno raccol¬ 
to la sua deposizione spontanea dopo le accuse 
lanciate al pds dall'ex leader del «garofano» Bettino 
Craxi. Finanziamenti dal Pcus, rapporti con le coo¬ 
perative, metropolitana milanese c incontri con 
Cardini sono i principali temi affrontati 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MIIAM) Arid ili iiiislero 
nel -pald//dtiio- milanese 
Anlonio Di Pietro esce dal suo 
uffno col ca|)|)elldCCio nero, 
lanamente felliniano con cui 
allronta I inverno milanese e 
qualcuno spiffera che sfa an- 
(fando a interroiiare un perso- 
naifiiio importante Ma il sc'i(re- 
to di Pulcinella dura poco A 
cose fatte, la slessa prcxiura 
conferma che il seiiretario del 
Pds Achille Occhetto * stato 
sentito come teste in una ca- 
semia della iiuardia di Finan¬ 
za Durata dell incontro al 
quale era presente anche il pm 
Gherardo Colombo, due ore 
Inizia la ridda delle ipotesi lo 
interrogano sulle dichiarazioni 
di Carlo Sama ex amministra¬ 
tore delegato della Montedi- 
son, che rei corso di un'udien- 
/a del processo Cusani ha ac¬ 
cennalo aulì incontri tra il se- 
i^rotario della Quercia e Raul 
tiardmP Oppure sulle vicende 
della metropolitana milanese, 
uno dei capitoli piu corposi 
dell inchiesta che proprio in 
questi qiorni sta per essere 
chiuso’ 

Si ò parlalo anche di questo 
ma in sostanza si ù trattalo di 
un botta e risposta a distanza 
con I ex leader del «Garofano» 
Bellino Craxi che nei suoi col¬ 
loqui a puntale con Di Pietro 
aveva puntato il dito contro il 
Pds Craxi avc'va tirato in ballo i 
finanziamenti provenienti dai 
paesi dell est e in particolare 
dal Pcus che a suo dire si sa¬ 
rebbero protratti fino al 1992 
I. ex secretano socialista che è 
anche 1 imputalo numero uno 
per lo stralcio di inchiesta che 
riguarda lo lannenti per la Me- 
iropolihina milanese aveva 
ani he affermalo che tutti i par¬ 
tili nes.su))o escluso erano 
partecipi del sistema della 
mazzetta e che tutti sapevano 
corno funzionavano Rii inqra- 
iiaRRi della macchina della 


corruzione 

Ocihello ha fornito lutti i 
cfiiarirncnli richiesti »Un in 
contro cordiale - ha dotto - 
importante iihle e positivo 
perdite tutte lecose qiielleie 
re sulle questioni emerse in 
questi Riorni' Soddisfatto an 
elle Di Pietro ctie al termine 
dell incontro ha sfoRRialo lino 
dei SUOI migliori sorrisi •Non si 
e parlalo solo di metropolita 
na» ha detto il maqistralo e da 
altre fonti in proc ura si ò sapu¬ 
to che sono stale proprio le di 
chiarazioni di Crasi a rendere 
necessaria la coniocazione di 
Occhetto come persona infor¬ 
mata sui fatti Una convocazio 
nc informale affidata alla me¬ 
diazione dc'Rli avvocati che lo 
stesso sestrelario pidiessino ha 
sollecildtu. dopo le notizie ap¬ 
parse sulla stampa nelle ultime 
setliniano 

Finito 1 inlerroRatorio Oc¬ 
chetto ha fornito chiarimenti 
su altre vicende emerse in qui - 
sti Riorni Ad esempio i due in¬ 
contri con Raul Cardini e Carlo 
Sama che avvennero tra 189 e 
il 90 quando era in disciissio 
ne il dc-crelo sulla defiscalizza 
zione di cui Gardini airehbo 
liovulo beneficiare II prowe 
dimenio non passò e il Pci fu 
tra le forze politiclie che vota¬ 
rono contro Occhetto. come 
Riìi aveva latto nei giorni scorsi, 
ha confemiato che incontrò 
efletlivamente Cardini e Sama 
e che fu il raider di Ravenna a 
sollecilare 1 incontro Ma non 
SI parlò in novsun modo di tan 
genti o di questioni che potes¬ 
sero indirettamente alludere a 
C|uesto Si parlò solo di argo 
menti di stretta pertinenza po 
litica 

Il segretario della Quercia 
tia consegnato ai niiigislrali 
copia della sentenza della dot¬ 
toressa Slotto il gip di Roma 
che nel 1992 decise di archi- 



Già a giugno Schimbemi 
parlò dei soldi a Dc-Psi 

IH Miirio ScliimlK*rni in iribunale V1<i a p ni ire niiu 

fK) ten pafnerft^i^io non e sMto lo sfx^ncolalo l.ii.in/ion* n? » i! (ìjjj 
I tale GliiUt Mcr tutta la duranta deli incentro l t'N preside nli. lU li 
Montedison si e limitato ad ascoltare la rei i/ionc t tu* I .ite ns i di 
aver creato un fondo nero di 500 miliardi per oper.i/ieni ilkx ik 
Schimbe-’' lia chiesto qualche tjiorno di tempo per poter es uni 
nare il dcKumenlo lomer.i dal giudice martedì o mercoledì 
prossimo I-kI notizia di ieri però c che Viano Schimbcrni iivica 
i?ia detto parc*cchioai magistrati I']>r(*c isamente nc I n ij.;no se or 
so Quando si rtxò dal sostitute procuratole Kranccsco (irts.o cd 
ammise che parte di quel clamoroso ammancò servi a finanzi ire 
De e Psi dal 1984 al 1987 Schimbemi ha parlato di finanziami nti 
)>er alcune centinaia di milioni 1 anno L impressione dei l’iidit i 
e però che le cifre indiea’e da Schimbemi siano mollo iiik non i 
quanto e realmente stalo versato 


Nuovo dossier di Craxi 
Tutti colpevoli...» 


« 


■1 MllANO Craxi ha sfornato an altro memon.ilo consicit ito 
al giudici di Milano Per sostenere che tutti erano co!i>e\oli evie 
naturalmente il Pci Io era come e forse piu devili .iltn perche 
prendeva i soldi per le mediazioni con i paesi dell est i uth i p<*r 
sonat?i?f che ottcti mosirano di cadere dalle nuvole e si fatifn» pie 
cini piccini di fronte all avanzare di inchieste che mettono ilio 
scoperto un sistema di finanziamentocheviolava le rc*j?ole di un.i 
leRJ 3 e che era d altra parte del lutto improbabile anc he se \\kk ri 
tamente accettala e comunemente violata non possono essere 
creduli ha scritto l^*ttino Craxi Sc^^ondo Craxi si sta assistendo 
ad una specie di commedia all italiana «per certi versi trai;ica e 
per altri versi comica È una commedia alla quale partecipaiu^ 
d altra parte i maggiori gruppi industriali ed economici de I paese 
con in testa i loro maggiori esponenti 11 potere economico t mio 
privato che pubblico era perfettamente consapevole delle c irai 
leiislichee delie-'t sjgeiizc vJi fm.iiizia iicnlu dei puk le p 'j ilieu 


Maro una voluminosa inchie* 
sta sul cosiddetto oro di Mo¬ 
sca decisione avvenne do- 
|x> un intenso scambio di visite 
tra magistrati romani o russi 
che eoiisonti 1 .icquistzKnie di 
tutte) il mate ruiIo reperito a Mo 
sca SMI finanziamenti del Pcus 
al Pci Proprio quelUi ckx.u* 
meniazione consenti al gip di 
ticcogliere la richiesta di archi 
viaziono e di accertare cfic 
questo tkisso di finanzi.uiienii 
cesso col faiiK»so strappo'* di 
iierlinguer 

Occhetto ha parlato anclte 
del clima e delle* tensioni [)oli. 
liche elle* hanno caratlerizzato 
gli anni piu travagliati della fe 


dcr<iztonc comunista milone 
se. quando si verificarono gli 
episòdi di corruzione per cui 
alcuni dirigenti locali del parti¬ 
to sono tnciagati quelli legali 
al giro di tangenti per la meMro 
politana milanese Ha ricorda 
to che pcxhe settimane dopo 
gli arresti che per la pnm«i voi 
ta avevano coinvolto anche 
I ex jxn nel romanzacelo di 
‘Iangcnto|X)li aveva chiesto 
pubblicamente scusa agli ila 
nani bi era portato con se il te 
bto del discorso che in quel 
I occasione fece alla Boiogni 
na, nella stesvi sede in cui tre 
anni prima era stato concepito 
li partilo della Quercia e i( ri lo 


ha lasciato ai magistrati come 
documentazione 

KI rapporti con le cooperati¬ 
ve rosse*^ bono sl.ilc un c.male 
di finanziamento occulto al 
Pxirtito'^ Da Bolt<*ghe Oscure 
confermano che si e parl.ito 
anche di questo per (ornire 
prc*cisazioni che escludono 
qualunque coirvolgimento del 
pds nel sistema delle l<ingenli 
Di f^etro e Colombe^ til ter- 
nui.e dell interrogatorio si so 
no iiuonlr.iti col jiiocuralore 
iranccsco baveno lìorrelli e 
col procuratore aggiunto Ge 
fardo D Ambrosio per un ver 
lice risirello sulla dej/osizione 
di Occhetto 






ques»t^ a»ettmiana 


Reazioni strumentali da alcuni esponenti della De, del Psi e del Msi 

Il segretario del Pds: «Incontro cordiale 
molto importante, utile e positivo» 


«E stato un incontro molto corcltalc, per dire tutte le 
cose vere che riguardano le questioni emerse in 
questi giorni Abbiamo chiarito le nostre posizioni 
Un incontro molto importante, utile e positivo* E’ 
un Occhetto disteso c sorridente quello che rispon¬ 
de ai giornalisti «Ho deciso di andare quando sui 
giornali venivano fuori notizie false» Reazioni stru¬ 
mentali da uomini della De, del Psi e del Msi 


ALBERTO LEISS 


ROMA bono da poco pus 
sale le* 17 quando Achille Oc 
citello arriva davanti al porto¬ 
ne delle Botteghe Oscure Ila 
\ laggiato da Milano a Rom.i su 
un iiereo privato Davanti alla 
sede dei Ikls c ò già d<i un po 
una piccola folla di giornalisti 
(. di operatori televiMvi II se¬ 
gretario della Quercia esce 
dall automobile con un som 
so bembra disteso 

Allora segretario, com’è an¬ 
data? 

1 stato un incontro molto cor¬ 
diale perdirc tutte lecose vere 
clic riguardaiv* le questioni 
eiiK r-e in questi giorni Abbia 
mo chiarito le nostre posizioni 
1 stato un incontro molto un 
port.uile utile e positivo 

Quando ha deciso di anda¬ 
re? 

I lo dc'Ciso ciuando ho vistoc he 
SUI giornali nc! corso di chiesta 
settimana venivano fuori niC)l 
k notizie false su eventuali 
c onvtK. azioni Ho pensato c he 
< ra giusto rivolgersi diretta 
hu nte ai ni igistrati e dire le 
tose che Ir.i 1 altro mi avete 
sentito dire r ri <il "Rosso e ^c 


Quanto è durato il collo¬ 
quio? 

Il colloquio c durato due ore 
(Xrhetto non concede altre ri 
sposle S.ile al secondo piano 
di Botteghe Oscure per un in 
contro con i suoi [>iu stretti col 
laboratori Anctic al cronista 
dell Unita non concede j.)iii 
che una battuta "I andata bc 
ne molto bene Non posso di 
re di pm per un elementare 
dovere di correttezza iici con 
fronti della magistratura Ki 
serbo stretto dunciue prima e 
dopo i! ( olloqiiu) con Di INelro 
e Colombo Ma non dcjvrebbc 
sempre evserc cosi in cjucsti 
casr ovserva uno de gli nomi 
ni dello "Staff del s**grelario 
del f-'ds Non sempre ò stato 
COSI nella stona di Mani pulite 
L anc he in questo c iso non d 
mancato a quanto pare il 
passante fedele abbonalo di 
Radio popolare a Milano che 
dopo aver visto Occhc'tto nei 
pressi di c|uell.i caserma si c 
precipitato «id avvertire leinit 
lente D.i li il primo nnconersi 
delle vcxi Intanto l uffic io 
stampa ò suhissiito di tc klona 
tc Alla Camera m scak nano i 
cronisti .1 caccia di «reazioni 
Ma ,\ jjarte cjuakhe missino 


socialista e dc^rnocnstiano die 
non perde l occasione per una 
baltutii stnimentalc per lo pm 
le risposte scino come quelle 
dei pidiessini I abio Mussi e 
(iiaiini Pelile ani «Non sajievc) 
nulla l origine dell incontro 
tra (Xdielto e t guidici milaiie 
SI «• stata già dichiarata verso 
le lt> da un comunicato stani 
[)a delia Quc*rcia il segretario 
elei fkis «SI e incontralo con i 
giudici Di i'ielio e Coloiiit)o 
per ribadire 1 assoluta fidile ui 
cd il sostegno de! l\ls .ili impc 
gnu della niagistratiirii in difc 
sa della leg.ilila Con 1 occ<isio 
ne a fronte* eli dichiarazioni di 
imputati pubblicate in questi 
giorni dalla slarn|)a lon CX 
c lic’lto lui nlenulo di fornire* ai 
giudici nella sua cjiMlita di le 
ste ogni prc‘c isazioiie tesa .id 
( sclude re* ciuaisivoglia c oinvol 
gnne*nto del Pds nel sistema 
delle tangenti 1 in e ff« t'i I \ 


dc*cisionc* eh rompe re con U* il 
lazioni cjuotidiane nvolgenclosi 
direttamente al pool eh Mani 
pulite e’ maturata a Botteghe 
Oscure nei giorni secarsi (|u in 
do già i dirigenti della Que re la 
hanno dc*c iso di c|ucrelarc* due 
giornali sui quali era comparsa 
la f.ilsa notizia di una tangente 
di un mihardoche s,ireblx* sta 
la pagata da Cardini hincon 
tro di itn ò stalo dumjue con 
cexdato t oi giiichc i milanesi I- 
l ormai faim»so colloquio tra 
Occhetto e* il presidente cl»‘ll j 
jkvnizzi che si e suicidalo nel 
luglio scorso e st.ilo uno elei 
punti di c ui SI e parlalo a Mil«i 
no Al giudici .inzi esl ilacoii 
sc*gnala lincile una copia del 
comumc«ito stampa che per 
1 cxCiisioiK'er \ stah) emesso a 
maggior riprov.i clu non si 
trattava di quesliom oscure c 
tantomeno ilk'gaii In data 1 le 
glio 19S9 1 utfic io stamp.i del 


Sui mercati un piccolo sbandamento 
poi titoli e lira sono di nuovo saliti 


■■Roma None c stato panico in<i })er c|uaichc nunuloiiner 
cali hanno acc usaUj i! c olpo ciuando si sono diffuse le vcx i su 
un [)resunlo avviso di garanzi.i ad Ac hilk* (Xchello Voci sulnto 
smentite 11 contratto /k/u/e dfcennale scadenza marzo ha in 
franto la soglia di 1 ! f) per colkxarsi a 115 7() in forte flessioni 
sul nidssirno di 1 17 toccato nella giornata dopo I apertura a 
1 1 () SO Anc he il c .irnbio ne Iki risentito la lira si e portata a ‘)S7 
9S8 contro inarco (nel prime.» pomeriggio ciuotava 98(>; c* i 
1(>7() 7 contro doli irò (eiuotava 1{»7U 1 caiclaUi di vendite |>c ro 
SI c rat In ddata [)oco dopo il bt|) de cc iinale'dopo un nnniniodi 
1 15 Gd <il I itfc di 1 ondr.i ha chiuso in rialzo a 115 70 c poi alle 
IS ÌO eiiuttav.i 1 lòd-l 1 IG J8 A New York la lira (]uotav.i OKS 
pc*r marco e 1 ii70 per dolkiro 


l.illoraPci comunicava che il 
dolt Raul Cardini jxesick'Ote 
del grup|>o 1 ernizzi c 1 on 
Achille (Xchello segretario 
generale del Pci si sono ineon 
trati oggi nella sede del Pci e 
hanno .ivulo un utile scambio 
di oiiinioni sulle prospettive fu 
ture elei! ì e lumie a italnna 
Utile scambio Clic* eoni inciue 
vale la pena di ricordarlo an- 
eor.) una volta non muta la 
posizione de l Bei fermamente 
e ontrario agli sgmvi fiscali in 
favore de*ll impicuditore ra 
verniate nell aliare 1 niinont 
Quel eomuiiKiilo stampa non 
e stato I unico ikKUim nio tra 
sme*sso )lla m.igistratuia Di 
Pietro e ( oloiiibu lianno ne e* 
vuto copi 1 anche del divoist» 
pronuneiato tfa CXcheMto per 
ia si*(oiKla volti! iitli) Bologm 
Hit (juaiidOiiveVii cine sto mu 
S ii iigli II ili.ini per il p«irzuile* 
toinvolgiMKMili) del Bei nello 
scaiid.ik) mil.Uìe*se Sembra 
che il colloc|ino coi giurilei 
eonriollf» sopr.ttlutto da Di Bie 
Irò si.i stale» eordidissiino 11 
si'gretiiru» ehi Bds ha sorseg 
giato un sueeo di friitt<i 1 tiii 
I ise I ito Mtliino con l«i se ns i 
zioiK e Ile su luti i qui sta se ru 
di viee^nck si i st.il'» messo uii 
punto Vituralmemte ui tip irle 
dei moiidei pohtieo non li i n 
lume iato i cumini nli intems 
Siiti l go Intim II l\ I M finali 
ZI iVii i»'attamenle* comi gli il 
tri" D Gnofrio Se Di BieMro 
aprisse il epiaderno de*i finali 
ZI unenti dell B.st Ak ss,in 
rir.i Mussolini (Xc liethi <• co 
me dialxilik \ ittorio Sgiibi 
I! l)e Ilo deve iiiuor.i iirriViire 
Bi rM.issiino D Aleiii.i se I ulti 
in 1 iirnifi de i froii'e mode rato 
e leneo I ise isl i e <iue*stii c 
un ami i se arie i 
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DOC 

dopo 10 ai^ 


nostra intervista (falsa) con 


l'on. Jervolino 

la ministra riscaldata 

SGARRO AMERICANO 
A POMICINO E DE LORENZO 

Maurizio Costanzo 

COLPITO MA NON AFFONDATO 



SEniMANALE INCAZZATO | 

per il popolo paziente e bastonato 
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H| Anticipato al 21-22 dicembre il trapasso al Partito popolare 
Publio Fiori non ci sta: «Vi trascino in tribunale» 

La Jervolino replica: «Abbiamo previsto i cavilli giuridici» 
Buttiglione esorta ad «alzare le vele finché il vento è giusto» 


La De chiude i battenti prima di Natale 

Segni: «Non voglio nessuno della vecchia partitocrazia» 


Mentre Mario Segni apre la campagna elettorale, la 
De chiude. Lo storico evento probabilmente lunedi 
21 dicembre, dopo il voto sulla finanziarla. L’accele¬ 
razione dei tempi decisa dopo l’incontro del leader 
dei Popolari con Buttiglione e Castagnetti. Segni det¬ 
ta le regole per i futuri candidati e attende dal con¬ 
gresso delia Lega un segnale. Fiori minaccia: se 
sciolgono il partito li porto in tribunale. 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■■ ROMA. La dichiarazione 
di morte della De sarà firmata 
prima del previsto: tra lunedi 
21 e martedì 22. Da un po' di 
tempo per la verità diversi diri* 
Rcnti si affannano a sanzionar* 
ne il, decesso, come Rocco 
Buttiglione fino a ieri, ma uffi* 
cialmente si era affidato Te* 
vento alla data del 18 gennaio, 
nel corso deH'assemblea costi¬ 
tuente del partito ^x)polare. In* 
vece a piazza del Gesù hanno 
deciso che era necessario ac¬ 
celerare i tempi. Lii discesa in 
campo di Berlusconi con il suo 
partilo per occupare il centro 
in vista delle elezioni di prima¬ 
vera; le dichiarazioni •elettora¬ 
li- del polo progressista; la na¬ 


scita di Alleanza nazionale c la 
probabile abiura del fascismo 
da parte del Msi (nel corso del 
comitato centrale odierno); lo 
scollamento di ampi settori del 
partito in fuga; tutto questo ha 
spìnto i dirìgenti scudocrociati 
a darsi da fare. 

La decisione di <hiudere- la 
De prima di Natale ò arrivata il 
giorno dopo rincontro di Ma¬ 
rio Segni con Rocco Butliglio- 
ne e Pierluigi Castagnetti. capo 
della segreteria politica, che fa 
le veci di Martinazzoli. nuova¬ 
mente malato a Brescia. Al pa¬ 
lazzo Cenci Bolognelti smenti¬ 
scono la conne.ssìone tra le 
due cose, ma sta di fallo che 
contemporaneamente il lea¬ 


der dei Popolari ieri ha aperto 
la campagna elettorale, men¬ 
tre i! pre.stigiuso settimanale 
inglese «Economist- mette in 
guardia; Segni «rischia di esse¬ 
re lascialo indietro-. ■ 

•Da oggi guiderò e porterò 
fino al giorno delle elezioni l'a¬ 
rea di liberaldemocralici. cat¬ 
tolici e socialdemocratici che 
mi ha designato alla guida del 
governo-. Segni fa capire di es¬ 
sere c sentirsi il leader di quel 
centro che vuole opporsi al 
cartello «non genericamente di 
sinistra, ma guidato dal Pds-. 
Non a caso sottolinea con en¬ 
fasi il ruolo egemone della 
Quercia, per tentare, probabil¬ 
mente. di incunearsi nelle file 
deirawersarlo e recuperare al 
suo Patto quei Popolari che ne¬ 
gli ultimi tempi lo hanno ab¬ 
bandonato, come i romani 
Ciccardini e San Mauro, e ma¬ 
gari quei laici che nel cartello 
progressista ci sono finiti a suo 
avviso obtorto collo. 

Aprendo la battaglia di pn- 
mavera Segni indica quelli che 
sono gli alleali, e tra questi ov¬ 
viamente il Partito popolare, 
ma a condizioni precise. Vale 
a dire che non lutti coloro che 
hanno aderito entusiastica¬ 


mente al patto saliranno sul 
suo carro: «Non si potranno as¬ 
solutamente accettare espo¬ 
nenti della vecchia partitocra¬ 
zia. So tentativi dì questo gene¬ 
re ci saranno, vi a.ssicuro che 
non riusciranno». K a vigilare ci 
sarà un comitato di garanti 
Owiamente questi toni peren¬ 
tori non piacciono a molti de 
c non solo a quelli della «N'ec- 
chia partitocrazia- come pos¬ 
sono essere Casini o Mastella 
Buttiglione, per esempio, chie¬ 
de chiarezza ma anche rispei- 
to per le singole (xjrsone. Ma le 
parole piu dure sono di Luigi 
Granelli che accusa Segni, ac¬ 
cecato da «un raptus di vanità», 
di avere meno classe di Gi- 
scard d'Estaing, (cui s|>esso si 
è paragonato il leader dei Po¬ 
polari). "In democrazia nem¬ 
meno Segni può dettare condi¬ 
zioni a tutti». Tanto più. conti¬ 
nua Granelli, chi cresciuto 
nel Palazzo con più onori che 
oneri-. 

Segni non si ferma al Partito 
popolare, parla anche degli al¬ 
tri possibili interlocutori. E a 
Berlusconi rinnova rinvilo a 
non entrare in politica, perchè 
sarebbe una scelta -inopportu¬ 
na- per un imprenditore. Verso 


la lz.*ga mantiene l'alteggia- 
mento intcrloculono dei giorni 
scorsi: si affida al congresso di 
oggi per capire dove vuole .in- 
dare \\ partito di Bossi da cui lo 
divide «il problema doiruiiìlà e 
della solidanelà nazionale» 
Nel frattempo, i>erò. per gelta- 
re un ponte verso il federali¬ 
smo del Carroccio, ribadisc’e 
che i Popolari sono sempre 
stali -per un forte incremento 
delle autonomie locali e so¬ 
prattutto comunali». 

Mentre Segni less<.? la tela e 
piazza del Gesù si prepara al 
grande passo.c‘0 chi allibi le 
armi contro i dirigenti de, I*u- 
blio Plori, rnlatii. è convinto 
che questi non abbiano alcun 
diritto di dichiarare la fine del 
partito: -Se lo fanno li |>orto in 
tribunale», tuona. Gli risponde 
Rosa Russo Jervolino: abbia¬ 
mo pensato a lutto, anche ai 
cavilli giuridici. Insoinnia la 
decisione ù presa e a luazza 
del Gesù vogliono arulart? fino 
in fondo; «Il vento .soffia dalla 
parte giusta», conclude Butti- 
gliene. -Il problema òche bi.so- 
gna is.s<trc le vele, perché se 
non le issano anche con il ven¬ 
to che soffia dalla parte giusta 
non CI si muovo». 
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Mallo Segni 


Il Prì e le alleanze 

Visentini non ha dubbi: 
«È a sinistra 
la nostra collocazione 


Si riunisce a Roma il comitato centrale, il segretario lancerà la «svolta» 

Fini tenta la strada della grande destra 
Oggi cambia nome e simbolo al Msi 


■i ROMA. Fa discutere, nel 
Fri. Id politica delle alleanze 
del partito. I Itivorl del consi- 
rIIo nazionale repubblicano, 
che si concluderanno domani, 
sono stati dominati dalla que¬ 
stione della collocazione del 
Pri negli schieramenti che si 
Ironteggeranno nelle prossime 
elezioni politiche. Bruno Vi- 
.semini ha sostenuto che la na¬ 
turale collocazione del repub¬ 
blicani " dovrà essere nello 
schieramento di sinistra. «Noi 
siamo un partito della sinistra 
democratica - ha detto • ed é 
con gli altri partiti della sinistra 
democratica che dobbiamo al¬ 
learci*. Visentini ha sostenuto 
anche che il Fri può continua¬ 
re a partecipare ad Alleanza 
democratica intesa come 
•un'alleanza elettorale ai fini 
della proporzionale». «Certo ò 
che - ha sottolineato - con la 
legge elettorale vigente non 
possiamo più presentarci da 
.soli perché rischiamo di trovar¬ 
ci senza rappresentanza parla¬ 
mentare*. In sede locale, ha 
detto Visentini, i repubblicani 
potranno anche fare accordi 
diversi ma "l’indirizzo generale 
dovrà essere quello di avere 
rapporti con le forze di sini- 
,slra». Nettamente contrario a ' 
un Fri inserito nello schiera¬ 
mento progressista, il deputato 
Gaetano Gorgoni, che ha chie¬ 
sto la convocazione di un con¬ 
gresso straordinario. Secondo 
Gorgoni fare del'Pri una com¬ 
ponente dello schieramento di, 
sinistra equivarrebbe a trasfor- 


m.Tre il partito in un «reggicoda 
del Fds». 

Gorgoni ha .sottolineato che 
non accetterà -una decisione 
di vertice che imponga un'al¬ 
leanza innaturale non ratifica¬ 
la dal congresso*. «Nessuno 
potrà accettare decisioni prese 
nel chiuso di un sinedrio*. Se¬ 
condo Gorgoni il Fri deve di¬ 
ventare, invece, il perno di uno 
schieramento che rappresenti 
i settori moderati. A questo 
proposito il deputato del Fri ha 
fatto l'esempio di Roma: «1 voti 
andati a Fini non sono per 
niente voli fascisti; sono voti di 
eleliori che non volevano vota¬ 
re a sinistra. Noi dobbiamo 
cercare di intercettarli c non 
accodarci in uno schieramen¬ 
to di sinistra egemonizzalo dal 
Fds». Gorgoni, parlando con i 
giornalisti, ha preannunciato 
che martedì prossimo gli op¬ 
positori della linea progressista 
illustreranno la loro posizione 
in una conferenza stampa. Fa¬ 
vorevoli alla partecipazione al 
cartello progressista si .sono 
detti Giovanni Ferrara. Stefano 
Passigli e Oscar Giannino. Fer¬ 
rara ha posto il problema di 
una possibile divisione dei re- 
pubblicani: «Non credo che 
tutti i repubblicani siano d'ac¬ 
cordo sulla futura collocazio¬ 
ne del partilo. Per me il discor¬ 
so con la destra é chiuso, quel¬ 
li che la pensano diversamente 
io li sento appartenere ad un 
altro mondo. Probabilmente ci 
si dovrà dividere, il Fri deve 
scegliere, l'epoca dei compro- 
me.ssi 6 finita». 


CHE TEMPO FA 


Il Msi cambia faccia. A pochi giorni dal «testa a te¬ 
sta» per il Campidoglio, Fini annuncerà oggi al Co¬ 
mitato centrale la «svolta storica». Il partito cambia 
nome: si chiamerà «Alleanza nazionale». E muterà 
anche simbolo. In archivio i riferimenti al fascismo; 
l’obicttivo è di far fruttare i voti di domenica in uno 
schieramento per il governo. «Così si risponde a Oc- 
chetto», commenta il de Publio Fiori, sponsor di Fini. 


FABIO INWINKL 






H ROMA. Un nuovo nome e 
un nuovo simbolo. Il Msi si 
chiamerà «Alleanza nazionale* 
e la tradizionale fiamma do¬ 
vrebbe finire ridimensionata 
all’interno di un'insegna inedi¬ 
ta. Sarà questo l'annuncio «ad 
effetto» dell’odierno -comitato 
centrale di svolta» del partito di ■ 
Fini, Che di svolta si tratti son 
tutti impegnati a ripeterlo alla 
vigilia, portavoce del partito c 
osservatori. Slamane, all'Hotel 
Ergile sulla via Aurelia, Gian¬ 
franco Fini terrà allo stato mag¬ 
giore della «fiamma» una rela¬ 
zione che già i suoi collabora¬ 
tori definiscono storica. Sono 
trascorsi appena sei giorni dal 
contraslalLssimo ballottaggio 
del leader con Rutelli per il 
Campidoglio, Una corsa per¬ 
duta, .quella di Fini: ma un 
•pieno» di voti per le sue liste, 

, dalla capitale a molti centri 
grandi e piccoli del Sud. Ecco 
allora l'iniziativa, «a caldo», per 
mettere in campo una forza 
che po.ssa far gioco al tavolo 


delle alleanze che si andranno 
a formare in vista delle sempre 
più incombenti elezioni politi¬ 
che. 

In questa prospettiva il se¬ 
gretario mi.ssino andrà oltre la 
.semplice «rimozione» della 
vecchia questione fascismo. 
Fino a giungere, appunto, a un 
mutamento del nome e del 
.simbolo. Il •Movimento sociale 
italiano», fondato nel dopo¬ 
guerra da Giorgio Mmirante - 
una denominazione cui si è 
aggiunta in tempi più vicini la 
postilla "Destra nazionale» - si 
accinge a riconvertirsi in «Al¬ 
leanza nazionale». Un’insegna 
già utilizzata in qualche recen¬ 
te occasione elettorale. È acca¬ 
duto nelle scorse .settimane al¬ 
le comunali di Trieste, a dire il 
vero senza troppa fortuna (e 
con diffusi mugugni tra i mili¬ 
tanti). In quella circostanza, 
alla scritta «Alleanza naziona¬ 
le» si accompagnava sulla 
scheda una freccia tricolore 
stilizzata, 1^ scelte annunciate 







Gianlranco Fini 


oggi saranno ratificate dairas- 
scmblea nazionale del partilo, 
una sorta di congresso straor¬ 
dinario m programma a metà 
gennaio. 

«Fini - assicura il suo porta¬ 
voce Francesco Storace - get¬ 
terà in questo comitato centra¬ 
le le carte in tavola. Dira che la 
destra è pronta per governare 
c dirà anche come e con chi. 
Siamo di Ironie a una svolta 


slonca- dopo <)uarant’anni 
passeremo dall’alternativa “al 
sistema” airalicmaltva “dì si¬ 
stema’’» Insomma, «fino ad og¬ 
gi riconoscevamo il metodo 
domocralico, a questo punto 
diciamo chiaramente che ac¬ 
cettiamo anche il sistema de¬ 
mocratico». L’on. Maurizio Ga* 
sparti. deU'ufficio i^ohlico de! 
M.si, parla di «storica occasione 
per accelerare in manierti de¬ 
cisa la nascila di un grande po¬ 
lo nazionale basalo su una 
moderna destra». «Dopo il 
grande successo delle elezioni 
amministrative - insiste Ga- 
spam - abbiamo il dovere di 
contribuire alla creazione di 
una grande alleanza nazionale 
che scenda m campo per con¬ 
tendere alle sinistre il governo 
della nazione. Li nostra volon¬ 
tà democratica é sincera, così 
come la determinazione di 
consegnare alla .stona le pole¬ 
miche sul passalo». 

Fini punta dunque, con la 
.sua opc*razione di «maquilla¬ 
ge». a evitare l’isolamento poli¬ 
tico rispello ui processi di ag¬ 
gregazione in atto. Uno dei pri¬ 
mi a tendere la mano ai leader 
missino ò stato, nel corso della 
campagna elettorale romana, 
l^iblio Fiori, il deputalo de che 
e anche sottosegretario alla 
Sanità nel governo Ciampi. «Mi 
aspetto-dice-una pressi d’at¬ 
to che la (unzione storica del 
Msi - come del resto quella di 
altri partiti - .si è esaurita. Serve 


una rottura con il pa.ssuto, così 
da consentire a questa forma¬ 
zione di diventare una forza 
politica della Seconda Repub¬ 
blica. lì cambio del nome? Ci 
vuole, in politica la forma è so¬ 
stanza». Fiori è ottimista sulle 
possibilità di alleanza sulla de¬ 
stra, "Non sarà l'ex Msi - preci¬ 
sa - ad aggregare, ma dovrà ri¬ 
conoscersi in altri schieramen¬ 
ti. Sono convinto che. dopo 
una fase iniziale segnata an¬ 
che da polemiche, l’miesacon 
Berlusconi sarà Ineluttabile». A 
sentire il parlamentare demo¬ 
cristiano clic si contrappone a 
Martinazzoli, la semplificazio¬ 
ne m atto nel gioco democrati¬ 
co. assai forte, imporrà queste 
convergenze. 

E qui Fiori rende omaggio 
airawersano. «La sinistra - os¬ 
serva - ha dimostralo che ci sì 
può mettere insieme, e il men¬ 
to è stalo indubbiamente del- 
Tmlelligenza polìtica di Oc- 
chello, che volentieri ricono¬ 
sco». Ci sarà, il sostenitore del¬ 
la candidatura di Fini a sinda¬ 
co della capitale, alla «storica» 
riunione delTEi^iifc'^ «No. no - 
ribatte il sottosegretario - sono 
ancora un democristiano, al 
meno per ora. Più avanti, farò 
parte dell’aggregazione di cen- 
tro*d^*slra. Non senza avercila- 
to in tribunale il .segretario 
Martinazzoli, che pretende di 
scioglierci senza convocare un 
congresso. Perfino il Pei l'ave¬ 
va fatto, è stato più democrali- 
codì lui.,,». 


S.’ili.ild 
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«Lavorerò per una nuova 
responsabile femminile» 
Salamon, Palombelli, Bocchetti 
suiralleanza progressista 

Livia Turco: 
«Partito di donne? 
Non lo voglio io» 


Alla conferenza delle donne del Pds si riannoda un 
dialogo interno dopo le contrapposizioni nate dalla 
«svolta», E dalla tribuna parlano Marina Salamon, 
Barbara Palombelli, Alessandra Bocchetti. Livia Tur¬ 
co annuncia che nei prossimi mesi preparerà una 
nuova soluzione per la carica di responsabile fem¬ 
minile. "Un partito di donne? Non lo voglio, ma lo fa¬ 
ranno altre se resta l’esclusione dalla politica». 


ALBERTO LEISS 


Hi ROMA «Non bisognu mi¬ 
nacciare la formazione di un 
partito delle donne. Su un pro¬ 
gramma da definire al tavolo 
dei progres.sis1i o .sappiamo e 
vogliamo starci oppure no». 
dice Magda Negri, di Tonno, 
aH’avvio del dibattilo alla Con¬ 
ferenza delle donne del Pds 
cominciato len mattina dll’Er- 
gife. Ma davvero la relazione di 
Livia Turco conteneva questa 
«minaccia»? «Non è certo una 
mia intenzione - risponde la 
stessa Turco ai giornuii.sti - 
semmai 6 una provocazione, c 
la registrazione di una possibi¬ 
le tendenza reale. Io voglio la¬ 
vorare per fare del Pds un luo¬ 
go di donne, un luogo polilico 
in CUI SI trovino a loro agio, Ma 
contrariamente a Miigda Negri 
colgo la rabbia delle donne 
nel non vedersi rappresentale. 
Non escludo quindi che pxissa- 
no cercare un’altra via». Un'al¬ 
tra domanda riguarda il futuro 
di Livia Turco come dirigente 
politica: -Confermo che nei 
pros.simi mesi lavorerò per co¬ 
struire una nuova responsabile 
(emmimle. lx> faccio da 7 anni, 
e sono stati anni mollo densi. 

mia passione per la politica 
delle donne * prosegue la Tur¬ 
co • re.sia altissima. Pcn.so di 
ixilerla coltivare in molti modi, 
anche diversi. Magari misuran¬ 
domi con altre dimensioni, più 
generali, della politica». Un 
partito che sia un luogo prati¬ 
cabile con agio dalle donne 
motivate alla politica. Forse é 
questa una chiave di lettura. 
Nel passato rc^contc spesso il 
partito ò stato fonte dì «disagio» 
[X!r le donne. 11 conflitto attor¬ 
no al passaggio dai Pei al Pds: 
favorevoli e no alla s'volla. Fa¬ 
vorevoli e no alle quote e alle 
politiche di tutela piuttosto che 
alle pratiche politiche basale 
sulle relazioni tra donno e sul 
riconoscimento deiraulorilà 
femminile. La persistenza, al di 
la delle buone intenzioni di¬ 
chiarate. di separatismo e sor¬ 
dità da parte degli uomini del 
Pds nella gestione del potere. 
Scarso desiderio di incontro, 
poi, da parte delle donne im¬ 
pegnate nella politica fuori dal 
partito. L .1 discussione di ieri 
dava invece il senso di un cam¬ 
bia mento. Linguaggi femmini¬ 
li diversi si sono intrecciali. Al- 
l'Ergife hanno sentito il deside¬ 
rio di parlare donne diverse e 
diversamente esposte sulla 
scena pubblica. Come la gior¬ 
nalista di «Repubblica» Barba¬ 
ra Palombelli, che deve fare i 
conti con il complicato ruolo 
di compagna del neosiiidaco 
di Roma Rutelli, e però ha defi¬ 
nito liberatoria la situazione 
politica creata dal voto: «Non 
abbiamo più incertezze su da 
che parte stare». Come l'im- 
prenditrice Marina Salamon. 


che ha raccontato la sua sor¬ 
presa e il suo disappunto per 
le critiche ncevule a Venezia 
da RifondazJone comunista 
dopo che ha accettano di lavo¬ 
rare accanto a Massimo Cac¬ 
ciar!: "Vengo da una lamiglia 
di Lscnlli al Pds. i miei mi criti¬ 
cavano perchè non mi piaceva 
il partito, ora che faceto politi¬ 
ca mia mamma mi rimprovera 
l>erchè non bado al bambi¬ 
no., E poi non è semplice sta¬ 
re nella Confinduslna. Mica so¬ 
no proprio tutti di sinistra.. ». E 
come A]es.sandra Bocchelli, 
femminista, fondatrice del 
centro Virginia Woolf, che in 
un intervento molto applaudi¬ 
to ha parlato di una "grande 
occasione» per le do.nne che 
amano la politica. 11 lerremoto 
di questi mesi ha fatto sì che 
nessuna forza politica da sola 
)x>ssa ambire a governare. 
"Ognuno da solo non conta, e 
questo aw'icina di più la politi¬ 
ca alla verità della condizione 
umana». Da qui una possibilità 
in più per la -capacità di espe* 
nre la realtà», per il sa|>er pro¬ 
durre buone -mediazioni» che 
fanno la differenza delle don¬ 
ne. sia nella vita che nella poli¬ 
tica. Ce stato poi il riannodarsi 
di un di,scorso tra donne del 
Pds. Se l'idea di una p<jliiica 
basata su •patti'*, tra movimenti 
e partiti, ira donne e uomini, 
anche in vista del momento 
elettorale, è stata ribadita per 
c.sempio da Lidia Menapace 
(Costituente della Strada). 
Franca Chiaromonte ha spinto 
il discorso più in là «Non dico 
più che non sto a nessun tavo¬ 
lo. a nessun patto. Ma il partito 
non può ridursi a un comitato 
elettorale o a uno sportello per 
I dinlii. E ognuno e ognuna 
può assolvere a un ruolo go¬ 
vernante, anche senza stare a 
palazzo Chigi». Un di più di po¬ 
litica che vuole anche dire non 
negare totalmente Topportuni- 
tà di luoghi di donne nel parti¬ 
to. ma se sono sedi di «verifica 
e di mi.sura politica», non «spa¬ 
zi per contrattare candidature» 
concepite come strutture pa¬ 
rallele ri quelle maschili e 
ugualmente piramidali. Fran¬ 
cesca Izzo ha parlato del sup>e- 
ramenio di una intera fd.se del¬ 
la politica delle donne (e delle 
sue contrapposizioni interne), 
insistendo sulla possibilità che 
l'elaborazione femminile * co¬ 
me sugli orari di lavoro - abbia 
un valore generale positivo per 
tutti. "Anche certi nostri litigi - 
ha commentalo Livia Turco • 
forse non sono passali inva¬ 
no». Resta da vedere, natural¬ 
mente. quali sbocchi operativi 
avrà la discussione. E gli uomi¬ 
ni? Ieri erano attesi i capigrup- 
po, ma solo Chiarante è potuto 
intervenire, D’AIema è stato 
-bloccato» alla Camera dalle 
votazioni sulla Finanziaria. 
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IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si 
trova ai bordi meridionali di un vasto siste¬ 
ma depressionario che comprende l'Euro¬ 
pa centro-settentrionale e immediatamen¬ 
te a est dell'anticiclone delle Azzorre este¬ 
so fino all'Europa sud-occidentale. Fra 
questi due centri d azione corre un flusso di 
correnti atlantiche perturbato che da diver¬ 
si giorni influenza il tempo anche sulla no¬ 
stra penisola. Condizioni meteorologiche 
quindi che rimangono orientato tra il varia¬ 
bile e il perturbato. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra¬ 
le cielo da nuvoloso a coperto con precipi¬ 
tazioni in estensione dalle regioni setten¬ 
trionali verso quelle centrali. Nevicate sul¬ 
le Alpi al di sopra dei 1.200 metri o sugli Ap¬ 
pennini al di sopra dei 1.400. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
VENTI: moderati compresi fra ovest e nord- 
ovest. 

MARI: bacini occidentali mossi, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMAMI: miglioramento delle condizioni 
atmosferiche ad iniziare dalle regioni set¬ 
tentrionali. Durante il pomeriggio il tempo 
tenderà a migliorare anche sulle regioni 
centrali ad iniziare dalla fascia tirrenica. 
Sull'Italia meridionale aumento della nuvo¬ 
losità e possibilità di precipitazioni specie 
in vicinanza delle zone appenniniche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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MAREMOSSO 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

') Buongiorno Italia 
D Rassegna stampa 

5 Dentro I latti Scusate se mi intrometto. 

Di Giorgio Frasca Polara 
3 Finl-vest? Con P Liguori. M Paissan. 

M Costanzo e V.Sgarbi 
3 Ultimora. Con L Colajanni.P Larizzac 
M Brutti 

3 Voltapagina. 5 minuti con 0 Formica- 
Pagine diTerza 

3 Filo Diretto. In studici. Manisco 
3 Parole e musica. In studio R. Arbore 
3 Cronache Italiane. La Lega «disunita» 
Diretta dal Congressodi Milano 
3 Otto ore. Settimanale di informazione 
sindacalo 

3 Radiobox. I vostri messaggi a I R tei 
06/6781690 

3 Consumdndo ambiente 
3 Saranno radiosi. La musica degli esor¬ 
dienti 

3 Week-end Sport 

3 Diario di bordo. L'Italia vista da M Ra- 
velli 

3 La Lega si «lega». Diretto dal Congres¬ 
so Lega Nord 

3 Cinema. «Il piccolo Buddha». Inter-vibta 
a Bernardo Bertolucci 
3 Teatro (1). nMamma e i sanculotti», in¬ 
tervista a Dario Fo 

3 Teatro (2). ««Uomini senza donne». Con 
A GassmaneG Tognazzi 

3 Sabato rock 

3 Backline. L'altra musica di I R 
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La Lega 
ndguaì 



Polisca^ . 

Il senatur annuncia «segnali forti» ma anche «aperture» 
Rocchetta fa marcia indietro, la frattura sembra scongiurata 
Ma incombono Rateili, la sconfitta elettorale e fisolamento 
Colpo di scena: restituzione dei 200 milioni alla Montedison 




I potere leghista nei comuni 
Qui sotto, Umberto Bossi 
e Irene Pivetti 


p<'i”ind JM. 


5ro 


Carroccio a congresso, vi^a thrilling 

Bossi: «Prometto una svolta». Miglio: «Ti vedo appannato» 



Totale slndoci eletti nello precedenti tornare elettorali: 73 
Totale sindoci eletti dopo il 5/12/93: 125 
Totole presidenti di provincia: 4 
Totale presidenti di giunto regionole: 1 

( Friuli Venezia Giulia) 

Totale «Indacl divisi per reglonei 
Lombardia 74, Liguria 8, Piemonte 8, 

Veneto 27, Muli 6, Emilia 2 

Copoluoghi di prc/incio; Milono, Varese, Lodi, 
Lecco, Povio, Novoro, Vercelli, Alessondrio, Pordenone 


Vigilia thrilling del doppio congresso della Lega. 
Bossi promette «risposte forti c determinate ma an¬ 
che svolte e aperture». C’ò chi giura su un colpo di 
scena relativo al caso Patelli: la restituzione dei 200 
milioni alla Montedison. In gioco la leadership del 
capo del Carroccio. Miglio: «Lo vedo appannato». 
Pronta la carta federalista: tre Repubbliche, presi¬ 
denzialismo e Direttorio. Rocchetta ritratta. 


CARLO BRAMBILLA 


H MILANO. Chiuso in casa, a 
Gemonio, ha lavorato per oro 
al discorso. Bo.ssi lascia filtrare, 
m sorata, una sola anticiparlo* 
ne: -Sarà un congresso di svol¬ 
ta c lanccremo un sognale for* 
te 0 (.leionninato". E aggiunge: 
-Ma sarà un eongresso d'aper¬ 
tura». Impossibile chiedergli al¬ 
tro, Soprattutto sulla voce che 


circola con Insistenza e che dù 
per sicuro un clamoroso colpo 
di scena che riguarda la resti¬ 
tuzione immediata alla Monte¬ 
dison dei 200 milioni ricevuti 
in nero. Probabilmente in rela¬ 
zione al caso Patelli. 1 «due 
congressi in uno» della Lega 
(^oggi, ad A.ssago. verranno si¬ 
stemale le cose nel movimento 


■" * . * * V 'V ‘ ’* ’>. 


ROBEFTTO CAROLLO 


■■ MILANO Giù le mani da 
Bo.ssi. Questo, airunisono, l’ur¬ 
lo del popolo leghista dalla ric¬ 
ca Lombardia. Quasi certa¬ 
mente il congresso di Assago 
acclamerà di nuovo il senatur 
come condottiero delle armate 
di Giussano. Anche gli ammi¬ 
nistratori del Carroccio, da Va¬ 
rese, a Pavia, a Milano, stanno 
tutti con lui. Rocchetta non in¬ 
canta nè le truppe nè i genera¬ 
li. Il che non toglie che que.slo 
congresso cada in un momen¬ 
to clelicato, Il caso Patelli. il 
mancato sfondamento di Ge¬ 
nova e Venezia mentre in 
Lombardia la marcia senìbra 
proseguire inarrestabile, la 
concorrenza Segni e ^rlu- 
sconi nell'area moderata, e a 
sinistra il successo dì Occhetto, 
qualche problemino al Carroc¬ 
cio lo pongono, eccome. La 
stessa solidarietà a Bossi, scon¬ 
tata, non può far velo aH'awio 
di una riflessione critica. 

«La Lega non può fare tutto 
da .sola - dice il sindaco di Pa¬ 
via. Rodolfo lannacone Pazzi 
-. Bossi stesso secondo me è 
consapevole che la protesta a 
questo punto diventa un ele¬ 
mento minore e che occorre 
un progetto nazionale. Anche 
il federalismo non può restare 
in una regione .sola, anche se 
inacroregìone». E un bossìano 
di ferro come Formentini pren¬ 
de atto della svolta confindu¬ 
striale 0 lascia intendere che 
col Pds il confronto dovrà esse¬ 
re sempre più programmatico. 
«Se trovassimo un’intesa sul- 
rassetto istituzionale questo 
favorirebbe le cose», dice il sin¬ 
daco di Milano. "L’ideale sa¬ 
rebbe che quello fra Pds e Le¬ 
ga diventasse un contrasto di 
merito, tipo quello che c’è fra 
labuTLsti e coaservalori in In¬ 
ghilterra». • 

Un fallo è certo: l’orgoglio 
leghista non è scalfito. E se Oc¬ 
chetto è l’avversario rispettato, 
verso i concorrenti d’area c’è 
grande freddezza, «Segni? Per¬ 
sona degnissima, ma per ora 
rappresenta solo se stesso» ta¬ 
glia corto Carlo Crosti, il segre¬ 
tario di Varese, forte dei trionfi 
elettorali con percentuali bul¬ 
gare alla provincia, a Gallarate, 
Busto. Berlusconi? «Lui ha 
mezzi economici, ma il popo¬ 
lo c l’organizzazione li abbia¬ 
mo noi» sintetizza Formentini. 

Quanto allo scivolone di Pa- 
telli, il cassiere arrestato dal 
pool Mani pulite, nessuno 
sembra voglia farne un dram¬ 
ma. Non a Varese, dove sono 
vaccinati dal caso l^oni. 


lombardo, domani andrà in 
scena il precongre.s.so generale 
della Lega nord) offrono così 
una vigìlia thrilling. Doppio 
congresso ma la posta in gioco 
resta sempre una sola e altissi* 
ma; la leadership di Bos.si e la 
conseguente soprav\'ivenza 
deirarmaia nordista. 

Se la contestazione interna 
sembra essersi diradata, con lo 
stesso principale dissidente. 
Franco bocchetta, che ha oc¬ 
cupato la giornata di ieri a dif¬ 
fondere il suo pentimento 
(non .contrito, ma di penti¬ 
mento sempre si tratta), il far¬ 
dello sulle spallo di Bossi resta 
pesantissimo. Dovrà cercare di 
dare una risposta convincente 
aircleflorato sconvolto per l’i¬ 
scrizione della luOga nel pania- 
.no dei llnanziarnonli occulti, 
con l'arresto dell’ex segretario 
organizzativo Alessandro Pa- 


lelli. Dovrà diradare il dubbio 
di un suo comvolgimcnto ix^r- 
sonale nell' affaire Montedi¬ 
son. Dovrà rintuzzare li perico¬ 
lo che gli deriva dall’aver aper¬ 
to una guerra con il capo dello 
Stato Dovrà spiegare i molivi 
delle recenti, mancate vittone 
elettorali nelle grandi città del 
Nord. Infine, ed è il punto più 
delicato sotto il profilo squisi¬ 
tamente politico, dovrà tentare 
di uscire dall'isolamento indi¬ 
cando strade chiare sul futuro 
della Lega in termini di allean¬ 
ze. Ce n’è d avanzo per rima¬ 
nere schiacciati. 

Ce la farà Bossi a condurre 
la l,^‘ga fuori dalla burrasca? 
Difficile rispondere a poche 
oro dairappuntamcnlf» con¬ 
gressuale. PuriropiV) por lui c'è 
chi dubita e dubitii forte. Fra 
questi lo.sics.so professor Gian- 


Formentini: «Sui programmi 
il Pds sarà il polo laburista 
e noi quello conservatore» 

I consoli leghisti 
d^a parte del capo 
«È Tuomo vincente» 

Freddezza verso Segni e Berlusconi. «Siamo noi l'al¬ 
ternativa al Pds». Quanto al leader, Bossi non si toc¬ 
ca. «Con lui al tavolo abbiamo sempre vinto. Ed è 
con lui che dobbiamo giocare». Generali e truppe 
della ricca Lombardia si ricompattano intorno al se¬ 
natur. E Formentini dice; «Se troviamo un accordo 
istituzionale, noi e il Pds potremmo diventare come 
conservatori e laburisti in Inghilterra». 




Quando il senalore venne in¬ 
dagalo dal giudice Abate, Bos¬ 
si scagliò tuoni e fulmini. Sta¬ 
volta ci vanno tutti più pruden¬ 
ti. E non solo perché Patelli è 
di Bergamo, feratico Raimon¬ 
do Fas.sa, il professore di Galla- 
rate che la il sindaco a Varese 
ed è considerato da queste 
parti il Cacciar! del Carroccio 
(wr la sua propensione ad af¬ 
frontare le grane con filosofia: 
■Ho la massima fiducia nei 
magistrati», dice da Phoenix, 
Arizona, ospite del Diparti¬ 
mento di Stalo americano. 
Tranquillissimo anche il suo 
collega di Busto Aisizio, il 
neoeletto Gianfranco Tosi, che 
parla di «polvere e nebbia». Se¬ 
rafico il .segretario varesino. «Al 
congresso si chiarirà tutto, an¬ 
che il caso Patelli" dice Crosti. 

Patelli e Rocchetta. A sentire 
i consoli di Bossi, i due «casi» 
otterranno l'effetto contrario a 
quello sperato dai nemici, 
•Spesso sono casi creati ad ar¬ 
te - dice Crosti -, non gonfia¬ 
moli anche noi. Certi episodi 
sono ciclici alla vigilia di un 
congre,sso. Vi ricordale Castel- 
lazzT? Ma stavolta siamo vacci¬ 
nati. Non ci .sarà nessuna scis¬ 
sione, anzi. Avete visto il docu¬ 
mento di Maroni, firmalo dai 
deputati? È la risposta più bel¬ 
la». "Rocchetta? Se insiste si 
troverà solo con se stesso», 
prevede Elena Gazzola, presi¬ 
dente del Consiglio comunale 
di Milano. «Mettere in discus¬ 
sione Bossi può soltanto ri¬ 
compattare la l-ega perché la 
sua leadership é fuori discus¬ 
sione. La posizione di Roc¬ 
chetta è antistorica, vedrete 
che anche lui ci rifletterà di qui 
a domani». 

Stesso ritornello da Luigi Ne¬ 
gri, il responsabile organizzati¬ 
vo della Lega in Lombardia, 
candidato unico per la segrete¬ 
ria regionale del movimento, il 
quale suona la carica. «La for¬ 
za propulsiva della Lega é inar¬ 
restabile. Sono stato a Mortara, 
a Mantova, ho visto grande 
unita, entusiasmo. E anche of¬ 
ferte di finanziamenti. Leciti, 
ovviamente». Ottimista anche 
Formentini: «Come dirò in con¬ 
gresso, al tavolo del confronto 
si va col giocatore più torte, fi 
nostro é Umberto Bossi, che fin 
qui ci ha portalo di succes,so in 
successo. Bossi non deve certo 
guardarsi le spalle. Dunque il 
movimento deve seguirlo sen¬ 
za nessuna incrinatura». 

Giù, ma per andare dove? 
Formentini un'idea ce l'ha. 
Quella di arrivare rapidamente 



al biparlilismo perfetto, «lo <la 
queste elezioni vedo un movi¬ 
mento, la Lega, forte e in cre¬ 
scila nella regione economica¬ 
mente più avanzata, die può 
rappresentare esigenze e inte¬ 
ressi sfuggiti al sistema polilico 
dominante. L'altra forza, in 
contesa programmatica con 
noi è il Pds, ctie è stato capace 
di farsi centro di una coalizio¬ 
ne. Mi pare di capire che oggi 
ha l'appoggio della Confindu- 
stria». Il futuro alternativo e bi¬ 
polare secondo Formenlini é 
vicino, l’er cui la Lega deve 
ignorare i resti del P.si e De per 
guardare invece a Segni e a 
una ' nuova classe politica 
Manciata dai partiti al Sud. 
lutto questo all'insegna della 
ritomia dello Stato e del liberi¬ 
smo economico. Quanto a 
Berlusconi, la Lega non corre¬ 
rà dietro a nessuno. «Ma se lui 
ci mette !a voce e noi l'organiz¬ 
zazione e il popolo...» Più sibil¬ 
lino Luigi Negri; «A me piace 


franco Miglio che si dice "mol¬ 
to. mollo preoccupato». Ed ec¬ 
co perché: «Da qualche setti¬ 
mana lo vedo un po' appanna¬ 
to. come uno che ha preso una 
legnata...». Lascia qualche 
margine alla speranza: -Mi au¬ 
guro - dice - che ntrovi lo 
smalto dei tempi miglion». Ma 
l'ideologo legliista si prende 
anche la libertà di una qualche 
distanza- «Vado II al congres-so 
in veste di "politicai scientisl". 
di uno che va ad approfondire 
le proprie conoscenze. Co¬ 
munque si sappia che sono 
sempre mollo amico di Bossi e 
sto dalla sua parte». Per la veri¬ 
tà il professore ha lavorato so¬ 
do. ha svolto il compito che il 
capo del Carroccio gli aveva 
affidato, quello cioè di |)re|>.i- 
rare il decalogo federalista: 
-Non una costituzione - preci¬ 
sa lo stesso Miglio - ma un do¬ 


cumento in dieci punti, dieci 
gioielli, da offrire agli altri, a 
quei partili che sono disposi! a 
camminare con noi», 

Il conlenuto farà discutere. 
L'Italia è prevista divisa in tre 
Repubbliche o macroregioni, 
é prevista la Repubblica presi¬ 
denziale e il governo federale 
dovrà essere costituto da un 
Direttorio. Miglio preci.sa che 
due sono i "gioielli» irrinuncia¬ 
bili: il federalismo fi.scale con 
relativo ribaltamento dell'at¬ 
tuale sistema centralislico e 
l'unanimità del Direttorio nel 
voto su decisioni nelle materie 
economiche. L'ideologo ha si- 
.siemalo la sua Italia nero su 
bianco, ma non è ancora certo 
che li documento passerà cosi 
com'è Bossi deve ancora veri- 
licare la stesura definiliva. Sul¬ 
le prospettive poliliclie Miglio 
conferma la sua preoccupa¬ 


zione: "Se la crisi della l^ga 
non viene superata - profetizza 
- sarà una manna per Berlu¬ 
sconi, ne Inla-scherebbe l'ere¬ 
dità. Spero - conclude - che 
sia una crisi di crescenza». 

Come detto, i fantasmi di 
una torte frattura interna, al¬ 
meno alla vigilia, sembrano es¬ 
sersi dissolti. In giro qualche 
vocetta maligna: -Tre senatori 
sono pronti a uscire con Roc¬ 
chetta». Conferme? Nessuna. 
Anzi lo stesso presidente della 
Lega nord che per un paio di 
giorni si era esercitato a spara¬ 
re bordale contro Bossi ritratta 
lutto ai microfoni del Gr2; -La 
mia lealtà nei confronti di Um¬ 
berto non é mai venuta meno. 
Chi alfennj che non lo posso 
vedere dice enormi .sciocchez¬ 
ze. Restano, ca.so mai, diffe¬ 
renze di carattere e di persona¬ 


lità». E a proposito di parla- 
mentan, l'altra sera si è tenuta 
una riunione informale di 51 
eletti su 80. Alla fine é stata re¬ 
datta una lettera interna in tre 
punti, cosi divisi: solidaneta 
completa a Bossi; no secco 
agli argomenti dei dissidenti 
interni (Rocchetta) e alle svol¬ 
le sollecitate dall'esterno (Ber¬ 
lusconi e repulisti generale co¬ 
me vorrebbe Giorgio Bocca): 
richiesta di spiegazioni esau¬ 
rienti da parte di Patelli. Il ple¬ 
num dei pariamenlari é stato 
poi rinviato a ieri mattina. La 
riunione è invece saltata. Pic¬ 
colo giallo. Subito é circolata 
la voce di una frattura. Le cose 
slavano diversamente. Roberto 
Maroni. capogruppo alla Ca¬ 
mera, si è era lermalo con Bos¬ 
si a Busto Arsizio, reduce dalla 
trasmissione di Santoro, in una 
pizzeria fino alle 1 del mattino. 


Non ce l'ha fatta ad arrivare al¬ 
l'appuntamento mattutino a 
Roma. II raduno si è cosi sciol¬ 
to ritenendo di non dover nulla 
aagiungere alla lettera della se¬ 
ra precedente. Ma sul caso Pa- 
lelli c'è ancora ■ tempo per 
qualche precisazione. Spero¬ 
ni; «Sapevo del furto nella sede 
della bzga. ma non che c'era¬ 
no soldi. Comunque stanno 
avvenendo cose strane». E sul¬ 
le "Cose strane attorno alla 1^- 
gd» arriva anche una battuta 
dell'ex ministro socialista Mar¬ 
gherita Boniver. avvezza alle 
uscite prima degli appunta¬ 
menti importanti della l-ega: 
«Se. è vero quello che dice Bos¬ 
si che hanno agito i servizi de¬ 
viati, vuol dire che non sono 
stali disinne.scati. Come dimo¬ 
stra l'insabbiamento delta vi¬ 
cenda Sisde». 


'■ ‘ " ' ^ ~ «Non manovra del regime, ma illecito penale» 

n «turbamento» di Irene Rvetti 

«Quei 200 milioni, una macchia da lavare» 

Cercando alleati 
il lumbàrd 
sbarca in Sardegna 
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vincere da .solo, e poi Iure i 
conti con citi è arrivalo secon¬ 
do». Cauto su tutta la linea il 
pavese lannacone Pazzi; >11 
problema non è dire giù le ma¬ 
ni do Bossi, ma ricoriipaltare 
un movimento che ha bisogno 
di una pausa di riflessione». 

lannacone Pazzi invila a 
mettere da parte angosce esi¬ 
stenziali e a guardare alla poli¬ 
tica con la p minuscola. «Smet¬ 
tiamola di pensare ogni volta 
che c'è in ballo la democrazia 
e ci accorgeremo che le di¬ 
stanze non sono poi cosi abis- 
.sali. E basta anche con le eti¬ 
chette; destra, sinistra, pro¬ 
gressisti. regressisti. Forse che 
un progressista non rispe'te- 
rebbe i vincoli del mercato?» 
Cauto anche sulle alleanze, 
lannacone: -l-e alleanze .sono 
anche spinte del cuore, non di 
puro cervello. Il partilo di Ber¬ 
lusconi finora mi è sembralo il 
Irutto di una ricerca di merca¬ 
to». 


M ROMA. Minuta e caparbia, 
sta attaccala al telefono del 
suo ullicio in via del Parlamen¬ 
to prendendo gli ultimi contatti 
in vista del congre.sso di Mila¬ 
no. Ha il tono deciso, ma le 
onde del mare burra.scoso che 
sta sballottando la l«ega inve- 
.slono anche lei. la giovane e 
grintosa Irene Pivelli, cattolica 
dai principi granitici (ieri. Ira 
l'altro, ha presentato la nuova 
rivista dei cattolici federalisti, 
Identilà') c dagli occhi azzurri 
che diventano di ghiaccio 
quando si trova di fronte alt'av- 
versario politico. Sotto i colpi 
delle vicende giudiziarie, rese 
più amare dall'insuccesso elet¬ 
torale. l'onorevole ammette 
che una «macchia» ha sporca¬ 
lo la larga, che si tratta di un 
latto anche simbolicamente 
grave. 

Onorevole Rivetti, come so¬ 
no potuti spuntare fuori 
quei 200 milioni «regalati» 
proprio a voi, crociati della 
battaglia contro Tangento¬ 
poli? 

Tutto li movimento si sta inter¬ 
rogando prolondamcnic e 
chiede chiarimenti, Ci auguria¬ 
mo davvero che questo con¬ 
gresso sia l'occasione di un di¬ 
battilo volto a fare chiarezaia. 
Al di là dell'entità del fatto - 
questi non sono soldi legali ad 
una tangente, ma ad una viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partili -, 
non c'é dubbio che questa è 
una macchia. Dobbiamo capi¬ 
re come ha potuto formarsi e 
come deve essere tolta. 

E, secondo lei, chi è stalo a 
i «sporcarvi»? 

Ripeto, su questo si discuterà 
al congresso, l,a base, i depu¬ 
tali, i dirigenti, tutti chiedono 
un chiarimento. 

Ci troviamo di fronte, tra 
l'altro, a duecento milioni 
«tinti» di giallo....Come è 
questa storia del furto di cui 
ha parlato Bossi In tv? 
Guardi, queste cose sincera¬ 
mente non le so. cosi come 
non ho saputo niente dell'am¬ 
ministrazione... 

Come ha preso la notizia 
dell’arrcsio dell'ajnmlni- 
stratore. Rateili? 

Mi ha colpita mollissimo, ci so¬ 
no rimasta molto male perchè 
ritengo lutto ciò inaccettabile 


in un movimento come la Lega 
dove c'é tanta gente generosa 
che mette a disposizione non 
.solo le proprie lonze ma anche 
i propri soldi. Ed io soldi nella 
Lega non ne ho visti mai circo¬ 
lare in abbondanza. Cosa de¬ 
vo dire’Sono turbata, 

Patelli, intanto, ha ammesso 
di aver preso quel denaro da 
Sama... 

Ripeto, è neces,sario che si tac¬ 
cia chiarezza. Per mantenere 
la compattezza del movimento 
non si può eludere la verità. 
Certo, dopo l'insuccesso 
elettorale per voi questa è 
stata una bella batosta... 

Sul vctstinle politico vorrei 
chiarire che burrasca non c'è, 
semmai è necessaria solo una 
rilles.sione tecnica su come ge- 
.slire meglio le campagne eiel- 
lorali in vista delle amministra¬ 
tive con ballollaggio sul sinda¬ 
co o delle politiche con siste¬ 
ma uninominale. Per quanto 
riguarda poi il resto, è anche 
vero che c'è, in questo mo¬ 
mento. un'offensiva giudiziaria 
sulla Lega die forse non ha 
precedenti; c'è Patelli inquisi¬ 
to, Miglio accusalo per la vi¬ 
cenda della questione liscale, 
c'è Bossi denuncialo da Scalfa- 
ro... . 

Ma ci sono anche quel due¬ 
cento milioni presi. 

Co.sa vuole che le dica, non sto 
certo a difendere un'azione 
che e oggeltivanienle un illeci¬ 
to penale. Ctii l'iia commesso 
se ne doveva assumere la re¬ 
sponsabilità. Non sarò certo io 
a dire che è una manovra del 
regime. Quello che è successo 
è estremamente grave e poi i 
connotati possono essere di¬ 
versi a seconda die questi sol¬ 
di siano stati trattenuti o lascia¬ 
ti al movimento, a .seconda 
che Bossi lo sapesse o no, 

E se Bossi lo sapeva? 

Ripeto; vogliamo tutti capire 
bene cosa è successo, in que¬ 
sto momento ci mancano tanti 
elementi... 

Ma se venisse fuori che Bos¬ 
si sapeva di quel denaro, ne 
chiederete le dimissioni? 

Bossi Ila detto da lempoche se 
gli arriva,s,se un avvi.so di garan¬ 
zia si dimetterebbe. 

E sé fosse vero che lui c'en¬ 
trava qualcosa in questa vi¬ 


cenda, lo mandaretevia? 

Guardi, non lo so, lo non vorrei 
mettere in discussione Bossi 
proprio per niente, finché non 
ho le idee ben chiare in questa 
faccenda che anche simboli¬ 
camente è mollo grave. 

Ma non le pare che la sua 
leadership stia comunque 
un po' scricchiolando? 

Mah,,, credo di no, anclie per¬ 
chè sinceramente non vedo 
chi mai potrebbe stare al posto 

■SUO... 

Ma - mi perdoni se insisto - 
se venisse fuori che lui sape¬ 
va...? 

Ci dovrà veramente spiegare 
com'è andata. E anche Patelli 
lo dovrà lare, finora si sa molto 
poco. 

Intanto, ritornando al ver¬ 
sante politico, nella Lega c'è 
chi sta dialogando con Ber¬ 
lusconi. Che ne pensa? 

Che Berlusconi entri in politica 
è una prospettiva che mi in¬ 
quieta mollo per il suo peso 
imprenditoriale, per i suoi .sol¬ 
di. Poi, se Berlusconi cesserà di 
di condizionare il pubblico at¬ 
traverso la televisione, e larà 
un partilo sulla base di pro¬ 
grammi politici, allora... vedre¬ 
mo. Ma dovrebbe, insomma, 
rinunciare, come dire?, al por¬ 
tato del berlusconismo. 

Non penserà però che possa 
fare come il Poverello d'As- 
slsl... 

Beh, lui ha detto che se entrava 
in polilica avrebbe la.scialo. ad 
esempio, la presidenza della 
Fininvesl. 

E quelle aperture di Maroni 
al Pds come le vede? 

Con la sinistra non vedo che ti¬ 
po di alleanza ci 'pos.sa essere, 
non c'è alcun punta del nostro 
programma che possa essere 
simile a quello del Pds. Al Cen¬ 
tro poi non c'è niente e Segni è 
un simbolo, non è un movi¬ 
mento, a destra mi riesce diffi¬ 
cile vedere dove ci si possa in¬ 
contrare, Il problema allora è 
quello dei programmi, poi ve¬ 
diamo chi ci sta. 

Ma non vi sentite un po' soli 
e intrappolati ai Nord? 

La scommes.sa del centro e del 
sud è inolio difficile. Certo in 
vista delle prossime elezioni 
occorre capire, vedere...Siamo 
convinti che un dLscorso fede¬ 
ralista lo si pos.sa fare su tutta 
l'Italia.. 


■1 CAGLIARI. Niente quattro 
mori sardisti al congresso del¬ 
la Lega; "Semplicemente non 
ci hanno invitati», constala 
senza polemica Italo Onu, se¬ 
gretario nazionale del Psdaz. 
iz» buone maniere, si sa, non 
sono ira le qualità di Bossi, ma 
non sarà comunque una gaffe 
a far pendere la bilancia sardi¬ 
sta da una parte o dall'altra, in 
vista delle prossime elezioni: 
(continuare a) .stare a sini¬ 
stra, o allearsi con il Carroccio 
all'insegna del federalismo? 

Fino a qualche tempo fa, il 
problema neanche si ixmeva; 
troppo diversi, sardisti e leghi¬ 
sti, per Lspirazione culturale, 
lontani per referenti sociali, in 
contrasto persino sul «tipo» di 
federalismo, Ma le ultime vi¬ 
cende e soprattutto le rispetti¬ 
ve crisi (di consensi per i 
quattro mori, di alleanze per i 
lumbard) sembrano aver [at¬ 
to il «miracolo»: al punto che 
Bossi ho scelto l'isola di Sar¬ 
degna per rompere l'isola¬ 
mento politico che gli è costa¬ 
lo la .sconfitta del 5 dicembre. 

La svolta è avvenuta per co¬ 
si dire in «campo neutro», a 
Carditi, in Galles, ad un recen¬ 
te convegno dell'Alleanza del¬ 
la Libera Europa, il raggrup¬ 
pamento che raccoglie i parti¬ 
li regionali e le minoranze ci¬ 
niche nel Parlamento Euro¬ 
peo. Per la pnma volta sardisti 
e lumbard si sono parlati più 
per cercare punti d'intesa che 
per conlestare le rispettive 
concezioni i.stituzionali. E si 
sono dall appuntamento a 
Cagliari, il prossimo ISdicem- 
bre, per un nuovo convegno 
dell'Ale sul federalismo, al 
quale interverranno diretta¬ 
mente Bossi e Maroni. Ma è 
soprattutto nei conridoi di 
Montecitorio die sono stale 


poste le basi del «flirt». Prota¬ 
gonisti principali, il presidente 
dei deputati leghisti Roberto 
Maroni, e il deputato sardista 
Acciaro. Un cartello elettorale 
col P.sdaz avrebbe oltretutto 
elfetti positivi sull'immagine 
della Lega, aiuterebbe a libe¬ 
rarla dai caratteri razzisti e an- 
ii-meridionali ancora evidenti, 
E in cambio? Un rilancio di al¬ 
cune vertenze sardiste e ma¬ 
gari l'elezione di qualche par¬ 
lamentare nei collegi «sicuri» 
del Nord Italia. 

L'ollerta però divide il ]io- 
polo dei quattro mon, «Ci con¬ 
frontiamo con tutti, senza pre¬ 
giudiziali - spiega li segretario 
Italo Ortu -, le scelte le farà il 
nostro congres,so, a metà gen¬ 
naio». Ma nel partito crescono 
i malumori e le tensioni, tanto 
più dopo li coinvolgimento le¬ 
ghista in Tangentopoli. «Stare¬ 
mo a vedere - dice Elisio Pille- 
ri, uno del giovani leader Il 
confronto va bene ma dob¬ 
biamo salvaguardare in ogni 
modo la nostra autonomia e 
la nostra identità. Anche sul 
piano elettorale: non vorrei 
che ad allearsi con la Lega si 
finisse come negli anni 'TU, 
quando la presenza dei sardi- 
.sli era limitala ai nostri indi¬ 
pendenti eletti nelle liste del 
Pei». Ma. pur fra mille cautele, 
i filo-leghisti - con in prima li¬ 
nea il deputalo Acciaro e ì! vi¬ 
cepresidente del Consiglio re¬ 
gionale. Elisio Serrenli - sem¬ 
brano decisi a forzare i tempi. 
Conquistando se non il con¬ 
senso. quanlomeno la «non 
belligeranza» di esponenti di 
primo piano del partilo, a co¬ 
minciare dall'ex prcsidenre 
della Regione ed europarla- 
menlare Mario Melis, un tem¬ 
po fra i più «ostili» a Bossi e al 
Carroccio. 
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l^lJ Per due volte in 48 ore l’aula di Montecitorio bloccata 
jf;!] dalle assenze dei deputati dell’ex quadripartito 

Mussi: «Se la manovra non resta al palo è grazie alla sinistra» 
Ciampi: presto l’esecutivo tomi ai politici 


De e Psi contro la Finanziaria 

Manca il numero legale. Napolitano: «Che pena» 


L'assenteismo dell’ex maggioranza ritarda alla Came¬ 
ra l'esame della manovra economica. In 48 ore manca 
due volte il numero legale. Solo al 18 % in aula quel Psi 
presente invece al completo quando si discuteva della 
custodia cautelare. Deplorazione e preoccupazioni di 
Napolitano «per il prosieguo del delicato impegno». 
Mussi (Pds) ; «Se non fosse per la sinistra, questa finan¬ 
ziaria sarebbe ancora al palo». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ROMA. Perdue giorni si va 
avanti a singhiozzo, nell’esa-, 
me della manovra economica. 
Camera disertata dalla gran 
parte dei deputati dell'ex mag¬ 
gioranza, è la sinistra (ed in 
primo luogo il Pds) ad assu¬ 
mersi la responsabililA politica 
di assicurare il regolare svolgi¬ 
mento delle votazioni: ma 
sempre sul lilo di quel numero 
legale che, pure, manca per 
ben due volte, Sicché iersera 
Giorgio Napolitano si vede co¬ 
stretto ad annullare la seduta 
di oggi e a rinviare le votazioni 
a lunedi pomeriggio. E tuttavia 
la sua non é una rinuncia pas¬ 
siva. Dopo aver espresso tutta 
la sua deplorazione per le as¬ 
senze ■particolarmente nume¬ 
rose di alcuni gruppi», il presi¬ 
dente della Camera denuncia 
la .situazione di evidente e 
spesso penosa difficoltà» in cui 

10 scandaloso assenteismo del 
ventre molle Dc-Psi ha posto 
l'assemblea di Montecitorio. 
C'è il rischio insomma che sal¬ 
tino i tempi dell'esame della 
Finanziaria e del provvedi¬ 
mento ad essa collegato, e Na¬ 
politano lo paventa aperta¬ 
mente: "Sono preoccupato per 

11 prosieguo di questo impegno 


particolarmente delicato, es¬ 
senziale per le nostre istituzio¬ 
ni». 

Già. ma questo rischio è frut¬ 
to di casualità, o è stato calco¬ 
lato a tavolino? Non tocca cer¬ 
to a Napolitano dirlo. Ma tocca 
agli osservatori registrare alcu¬ 
ni dati: l'interesse oggettivo a 
ritardare il corso della Finan¬ 
ziaria (e quindi dell’Impegno, 
conclusivo del governo di 
Cia'mpi. il quale ancora ieri ha 
definito II suo un esecutivo «di 
transizione», invitando i cittadi¬ 
ni a «non criminalizzare i parti¬ 
ti») da parte di chi punta a rior¬ 
ganizzare Il Centro; l'interesse 
personale di quanti militano 
nel partito degli inquisiti, e che 
paventano, con le elezioni an¬ 
ticipate. la fine deH'immunità; 
l'esasperazione di settori della 
De e del Psi per i segnali sem¬ 
pre più chiari che non solo si 
va alle elezioni a marzo ma 
senza spazio per altro che non 
sia la Finanziaria. 

Ipotesi arrischiale? Stiamo ai 
fatti. Nella tarda mattinata si 
cominciano a votare articoli ed 
emendamenti al collegato. Nel 
primo pomeriggio già manca il 
numero legale, cioè in aula ci 


,son meno della metà dei de¬ 
putati. Chi manca? Mancano, 
appunto, la metà dei democri¬ 
stiani e quattro quinti dei so¬ 
cialisti. «Cosi Scalfaro s'impara 
a preannunciare.,.», fa un peo¬ 
ne della De meridionale. 
(Mancano in massa anche i 
deputali del Msi: «E poi dicono 
di volere anche loro le elezioni 
subito. Imbrogiioni.». com¬ 
menta il capogruppo Pds Mas¬ 
simo D'Alema). Al contrario, il 
gruppo Pds è quasi al 65% (ma 
una parte delle assenze è am¬ 
piamente giustificala dalla par- 
tecipcizione delle deputate alla 
conferenza delle donne della 
Quercia: deroga immediata¬ 
mente revocata) e anche gli 
altri gruppi della sini,stra sono 
oltre la media con la sola, mo¬ 
mentanea eccezione di Re. 

Perchè tante assenze? «Che 
cosa ci vuole per smuoverli e 
costringerli a stare in aula?», si 
chiede stupito un ministro. Un 
deputato de lo prende per un 
braccio e gli mormora: -Dica al 
suo collega della Giustizia di 
dare almeno un segnale sulla 
custodia cautelare, e le assicu¬ 
ro la presenza stabile di alme¬ 
no una cinquantina di deputa¬ 
ti». Solo una battuta feroce, o è 
proprio il rigurgito del ricatto 
agitato dieci giorni la coi nau¬ 
fragio del progetto che, sotto il 
manto della riconsiderazione 
della custodia cautelare, 
avrebbe messo un bavaglio al¬ 
la stampa e un freno ai giudici? 
Certo è che in aula di inquisiti 
non c'è traccia, Magari passeg¬ 
giano ostentatamente nel 
Transatlantico, ma neH'emici- 
clo non entrano. (Che effetto 
però quei banchi socialisti ora 
semideserti: quando si tentava 


di mandare in porto la legge 
pro-inquisitì, i banchi erano 
gremiti). 

Ieri mattina si riprende, sem¬ 
pre a fatica, e sempre sui filo 
del numero legale. E più son 
presenti i deputali della sini¬ 
stra, più manca l'ex maggio¬ 
ranza. Se in qualche modo la 
De tiene (ma perchè deve .solo 
tonerei), gli altri letteralmente 
latitano: alia sedicesima vota¬ 
zione, dei socialisti c'è solo il 
19,2% del gruppo, il 5,8 del Pii. 
il 6,6 del Psdi. Commenta Fa¬ 
bio Mussi, vice presidente del 
gruppo della Quercia indican¬ 
do il tabellone che registra 
elettronicamente presenze e 
voti: «È il grafico luminoso del 
disfacimento del Centro. Sen¬ 
za la forte presenza a sinistra, 
la Finanziaria sarebbe ancora 
al paioli. 

Ma non basta neanche que¬ 
sto, Nel pomeriggio, la mac¬ 
china parlamentare si blocca 
daccapo: i deputati in aula 
non sono sufficienti a render 
valida la votazione n.<14. Ve¬ 
drete nello specchietto il detta¬ 
glio delle presenze; si com¬ 
menta da solo. Napolitano la 
sapere che se, trascorsa un’o¬ 
ra, non ci .sarà il numero legale 
per ricominciare a discutere e 
a votare, convocherà una riu¬ 
nione straordinaria dei capi- 
gruppo per un e.same della si¬ 
tuazione, 11 preallarme funzio¬ 
na: aumentano di quel poco 
che bastano le presenze de e 
socialiste, aumentano ancora 
quelle delle sinistre. Ma si è 
sempre in zona di fortissimo ri¬ 
schio. Quel che alla fine spin¬ 
ge Napolitano alle severe pa¬ 
role di condanna e di allarme. 


Il Pds soddisfatto per l’assenza di pregiudiziali della Confindustria 
«Certi contenuti possono far parte della piattaforma progressista» 

Molti sì alle domande di Abete 
La De: «Si legittima la sinistra...» 


'l'anti sì alle dieci domande della Confindustria. 
Soddisfatto il Pds per l’assenza di pregiudiziali e per 
i contenuti «che possono far parte della piattaforma 
progressista». Preoccupati i democristiani per la «le- 
giltimazione della sinistra». Acidi i socialisti. «Attra¬ 
verso i comunisti la Confindustria spera di chiudere 
gli operai a casa». La Lega parla di innesto fra «la 
Quercia e l’Abete». 


RITANNA ARMENI 



M ROMA. Molti si alle dieci 
domande rivolte dalla Confin- 
dustria ai partiti politici in vista 
delle elezioni del prossimo 
marzo. SI mitigati, qui e là da 
qualche «ma» e da qualche 
«|)erò», ma comunque si. Ri¬ 
sposte affermative per il merito 
t‘ soprattutto per il metodo che 
conferma - ha detto Alfredo 
RcichUn, responsabile del 
problemi economici del Pds - 
l’affermazione sulla non esi¬ 
stenza di pregiudiziali. 

Che cosa piace quindi delle 
domande e delle proposte de¬ 
gli Industriali? «Molti dei punti 
programmatici indicati da 
Abete possono senz’altro esse¬ 
re parte della piattaforma pro¬ 
grammatica indicata dai pro¬ 
gressisti». ' afferma Augusto 
Barbera, costituzionalista del 
Pds. E dal fronte dei progressi¬ 
sti viene infatti 'l’attenzione 
maggiore alla voce degli indu¬ 
striali. Una voce che appare fi¬ 
nalmente liberata dai legami 
con i partiti governativi e deci- 
■sii a puntare sui programmi e 
sui contenuti. Che conferma la 
volontà di fare politica in pri¬ 
ma persona fuori da ongi vec- 
chiocollateralis'mo. 

A Fabio Mussi piace la do¬ 
manda sul doppio turno elet¬ 
torale: si dichiara favorevole 
alla liberta di circolazione dei 
capitali e contrario alla tassa¬ 
zione dei titoli di Stato. Anche 
lui vuole una graduale riduzio¬ 
ne della pressione fiscale, ed è 
favorevole al decentramento 
tlellc imposte «in nome di un 
vero regionalismo». Anche il vi¬ 


cepresidente del gruppo pds 
alla Camera è propenso ad 
una riduzione delle funzioni di 
gestione diretta dello Stato sul¬ 
l’economia ma, precisa, «ci 
vuole una politica economica 
di alto profilo, non solo il libe¬ 
ro mercato». Quanto alle priva¬ 
tizzazioni tanto sostenute dagli 
imprenditori chiede che si eli¬ 
minino gli ideologismi che non 
riguardano certamente le sini¬ 
stre, ma «l’oltranzismo» di alcu¬ 
ni settori industriali. Insomma 
mercato si, ma controllato, pri¬ 
vatizzazioni si, ma nel senso di 
una «democratizzazione del¬ 
l’economia». 

Un atteggiamento analogo 
sulla flessibilità della forza la¬ 
voro richiesta a gran voce dagli 
industriali grandi e piccoli. «Se 
flessibilità vuol dire che il capi¬ 
tale può lare quel che vuole 
siamo contrari, ma siamo favo¬ 
revoli ad un governo della fles¬ 
sibilità e alla tutela del lavoro». 

E allora si può dedurre che a 
gennaio quando la Confindu¬ 
stria farà le sue «consultazioni» 
avrà molle cose da discutere 
con il Pds, ma. questa volta, su 
un terreno comune senza pre¬ 
giudizi e veti. Dagli esponenti 
del Pds viene solo un invilo ad 
una ulteriore riflessione. «La 
Confindustria ha robustissime 
ragioni di autocritica, sarebbe 
bene che oltre a lare delle do¬ 
mande riflettesse sulla sua 
condotta passata», ha conclu¬ 
so Mussi. 

Se questa è l’opinione dei 
progressisti che cosa dice il 
centro? Quel centro govemali- 



Fabio Mussi 


vo a cui l’associazione degli 
imprenditori ha sempre latto 
riferimento nei decenni pa.s.>.ati 
Si possono cogliere negli espo¬ 
nenti del centro reazioni di 
stizza per una iniziativa che. 
come ha dichiarato Guido 
Bodralo, «è stata fatta per le¬ 
gittimare la sinistra». Ma Fran¬ 
co Marini segretario organiz¬ 
zativo della De aggiunge che 
•sarebbe paradossale che una 
volta che sono caduti i muri 
storici venis.sero mantenute 
delle pregiudiziali». 

«È evidente - afferma Ser¬ 
gio Mattarciia - che la Con- 
lindustria non si vuole pregiu¬ 
dicare i rapporti con nessuno 
degli schieramenti che pos.so- 
no risultare vincenti». «Ma è 
normale che gli industriali par¬ 
lino con tutti anche con il Pd.s» 
commenta infine Mario Se¬ 
gni che pure condanna «le 
strumentalizzazioni- che sono 
stale fatte .sulTiniziativa del 
presidente della Confindustria. 

E quando si scende nei con¬ 
tenuti anche fra gli esponenti 
del centro i «si- .sono più nume¬ 
rosi dei distinguo che pure ci 
sono. Guido Bodrato, per 
esempio, trova «priva di senso- 
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Guido Bodrato 


la domanda sul doppio turno 
elettorale c sulla elezione di¬ 
retta del presidente del consi¬ 
glio «perché i problemi sono 
Ixjn più compIcwM di come li 
presenta la Confindustria*. Ma 
è d’accordo sulla libera circo¬ 
lazione dei capitali «purchò si 
prevengano openxzioni specu¬ 
lative»; è d’accordo sulla ridu¬ 
zione della pressione fiscale e 
sui decentramento delle impo- 
.stC. 

Ma dalle parole dell'espo- 
nenie democTistiano emerge 
continuamente una preoccu¬ 
pazione. L'insLslcnza sulle pri¬ 
vatizzazioni e sulla necessità di 
ridurre l'intervento dello Stato 
nella ge.stione deireconomia 
non potrebbe nascondere il 
pericolo che «lutto finisca in 
mano a quattro famiglie che 
non danno certo garanzia di 
essere migliori dello Stato*. E 
allora conclude «se privatizza¬ 
zione significa risparmio atti¬ 
vo, coinvolgimenlo dei cittadi¬ 
ni. capitalismo popolare, .se è 
economia sociale del mercato 
sono d’accordo, altrimenti no«. 

Parallelo a questo il «distin¬ 
guo» .sulla riduzione del ruolo 
dello stato a favore di privati in 


Luigi Abete 


settori come l’assistenza e la 
protezione sociale. «Chiedia¬ 
moci perchò - dice Bodralo al¬ 
ia Confindustria - Clinton fa la 
riforma sanitaria negli Usa Ha 
la necessità di correre ai ripari 
contro un sistema sanitario pri¬ 
valo che la famiglia am«ricana 
non t>oleva più reggere-. 

Acido il commento all’ini¬ 
ziativa degli imprenditori d^i 
parte di Rino Formica «Non 
ò mica la prima volta che la 
Confindustria apre ai conuini- 
sli - commenta la Confin- 
dustrid Ci un sindacato di inle- 
resM e più che fare politKM per¬ 
segue legittimamente i [iropri 
interessi. Spera che i comunisti 
tengano gli operai chiusi m ca¬ 
sa o chiusi nelle fabbri¬ 
che...ma sarà difficile- 

E ancora più acido il com¬ 
mento della IjCga che ieri ha 
diffuso un comunicato sult’«in- 
nesto tra la Quercia e l’Abete». 
•Nel laboratorio politico-gene¬ 
tico di Via delle Botteghe oscu¬ 
re, Occhetlo ha scoperto e pre¬ 
sentalo li suo brevetto per Tin- 
nesto tra la Quercia e rAI>ote. 
Sarà quindi la Confindustria 
che fornirà i capitali per sfrut¬ 
tare questo nuovo brevetto». 







Per i conti pubblici «manovrina» anche a primavera? 

Scuola, delega al governo 
«Tagliate» meno dassi 


ROBERTO CIOVANNINI 


■■ ROMA.- Per la manovr.a economica 'PI ieri a 
Monfecitorio è .«tala una giornata davvero da di¬ 
menticare. Nel continuo timore per la mancan¬ 
za del numero legale in aula (rischio materializ¬ 
zatosi ben due volte). Tesarne del disegno di 
legge collegalo alla Finanziaria è proseguito 
con grandis-sima sofferenza. Cosi, nè l'articolo 3 
(quello che riguarda il pubblico impiego) nè il 
4 (la di.scu.s.sa riforma della .scuola s.-condaria 
superiore) sono stali approvati Non siamo an¬ 
cora in «zona rischio» dal punto di vista del c.i- 
lendario programmato: il «collegato» dcv’evsere 
votato entro mercoledì 15, .Ma se da lunedi po¬ 
meriggio. quando riprenderanno le votazioni, 
non si accelera decisamenle... 

In mattinata .si è cominciato concludendo l'e¬ 
same degli emendamenti alTarticolo 3 sul pub¬ 
blico impiego. Diverse le novità introdotte. Una 
riguarda i magistrati, che se collocali fuori ruolo 
o se percepiscono compensi per altivilà non 
islituzionali non riceveranno (giustamente) 
l'indennità di seivizio, Inoltre, i giovani che si ar¬ 
ruolano volontari per la «femia lunga» (da tre a 
cinque anni) nelle Forze Armate avranno una 
«corsia prelerenziale» per un posto fis,so nella 
Difesa o nelle pubbliche amministrazioni; sa¬ 
ranno per loro disponibili il 60“,', dei posti ira Ca¬ 
rabinieri, Guardia di Finanza e Forestale, il 35'A 
dei posti in Polizia e nei Vigili del fuoco e il 20% 
dei posti nelle amministrazioni pubbliche. An¬ 
cora irrisolto invece il nodo della «multa» per il 
primo giorno di malattia degli impiegati pubbli¬ 
ci: ci si orienta a ridurre la penale dal 50% al 33',’.. 
della retribuzione, mentre i giorni di congedo 
straordinario da 30 sarebbero riportati a 45. Ma 
la questione (e dunque II voto finale delTarlico- 
lo 3) è siala rinviata. 


Si è passali così a discutere il famigerato arti¬ 
colo 4 sulla scuola, dii>.seminalo di richieste di 
cmendamenio grandi e piccole. Come previsto 
- latto .salvo il principio delTautonomia linan- 
ziaria e organiz.zativa degli istituti superiori - la 
concreta attuazione è stata delegata al governo, 
che entro nove mesi dovrà presentare dei de¬ 
creti legislativi in materw. Quindi, forse non sarà 
Qiicslu governo a portare a temiine l'opera. La 
delega è contenuta in un emendamento appro- 
vatocoii 170sle 145no (iavores'olemaggioran¬ 
za e l-’ds. contro l-ega. Msi. Pri e l^c. astenuti Re¬ 
te e Verdi). che ha evitato il più «sbrigativo» ri¬ 
corso a semplici regolamenti ministeriali. Tra i 
deputati della Quercia, ha volalo contro Temen- 
damento Cliiara Ingrao. motivando il suo no 
con Tincongruenza all'interno della Finanziaria 
di un provvedimento di riforma della scuola che 
andrebbe invece ridiscusso con gli studenti È 
passalo a larghissima maggioranza anche un 
emendamento del Pri che «ammorbidisce» il fa¬ 
moso decreto taglia-classi, vincolando il ridi¬ 
mensionamento degli i.stituti scolastici al nume¬ 
ro dei portatori di handicap da in.serire, alfe zo¬ 
ne a rischio di devianza giovanile, alle comunità 
montane e piccole i.sole. Infine, alTintemo della 
delega legislativa verranno ìstituili i comitati de¬ 
gli studenti. 

Intanto, a proposito di conti pubblici, si conti¬ 
nua a vociferare di una possibile ulteriore «ma- 
novnna» di aggiustamento a primavera del '94. 
Ne ha parlato nei giorni scorsi il presidente della 
Commissione Bilancio a Montecitorio Tirabo- 
,schi (Psi), ieri lo ha ripetuto il sottosegretario al¬ 
le Finanze De Luca (Pii), che vede •inevitabile» 
un intervento aggiuntivo, Una «inevitabilità» che 
per il momento è apertamente smentita da am¬ 
bienti del niinislero del Bilancio. 


atlcrina il partito di Bossi in un 
tentativo maldestro di ironia 
Mentre più .seriamente viene 
accollo il documento Confin¬ 
dustriale dal fronte di destra, fi 
vicepresidente del gruppo 
dell'Msi alla Camera RaFfacIe 
ValcnsiiHr non si sottrae ad 
una ris|K)sta dettagliala alle 
domimele di Luigi Aljete. Lui è 
per l'elezioine diretta del |)resi- 
denle della repubblica prima 
di qucll.i del capo del governo 
o su questo si di.scosla dalla 
jxisi/ione confindustriale. Ma 
è d’accordo .sulla politica fisca¬ 
le proposlii d.igli imprenditori 
perfino con le lorme di decen¬ 
tramento propo.ste «purchò si 
ricordi che il ciliadino è uno e 
non |>uò pagine due volle una 
volta all’ente loc.ile c una volta 
allo.Sl.ilO". Si al mercato, si alle 
privatizzazioni, .si alLi flessibili¬ 
tà. Tanti ,sf, qualche «ma», qual- 
cfie “|)erò» «fx) Sialo deve vigi¬ 
lare sulle distorsioni del mer¬ 
cato». E un dubbio -perchè gli 
industriali insistono tanto sulla 
esclusione di ogni tassazione 
dei titoli di Sl.ito? Non va con¬ 
tro I loro interessi convogliare i 
ri.sparnii su di ess. invece che 
sulle azioni delle imprese-'' 


COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA 
CONTRO IL TERRORISMO 
PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 
■Via Pietro Mascagni. 6 - Milano 


XXIV ANNIVERSARIO 
STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

jRER ÌLA giustizia. 

TER LA 'VERITÀ 
PER NON DIMENTICARE 

SABATO 11 DICEMBRE 1993 


Ore 16.00 - Concentramento dei partecipanti in Piazza 
della Scala per raggiungere, in corteo. Piazza 
Fontana. 

Ore 17.00 - Deposizione coróne alla lapide che ricorda le 
vittime. 

Ore 17.10 - Intervento on. Giorgio Napolitano, presiden¬ 
te della Camera dei deputati. 

Si chiede la presenza delle Istituzioni, 
delle forze politiche e sociali, 
dei cittadini democratici 
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^. I giudici di Roma contestano alla corrispondente dagli Usa 
di aver presentato fatture false per 150 milioni 
Sale a 40 il numero degli avvisi di garanzia 
L’azienda ha messo sotto osservazione cento dipendenti 


Rimborsi Rai, altri 17 sotto inchiesta 

Indagata la Maglie. Spese miliardarie nell’ufifìdo di New York 


Indagata per truffa anche la corrispondente del Tg2 
Maria Giovanna Maglie, mentre i magistrati romani 
stanno per inviare altri 17 avvisi di garanzia a tecnici 
e giornalisti L’ufficio di corrispondenza da New 
York costato alla Rai, in un anno e mezzo, quasi die¬ 
ci miliardi. Avviso di garanzia per spese di blindatu¬ 
ra e ristrutturazione della sua casa a Biagio Agnes 
che SI difende «ragioni ai sicurezza" 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA Un ufficio di torri 
sfiondcn^'a o una corlc per 1 c 
sLibcrante Maria Giovanna Ma 
Gli "ispettore mobilitati da 
Demaltè e da Lotatelli hanno 
fatto un po di conti Poco me 
no di dicci miliardi tanto sono 
costali alla Rai corporation i 
servi/i confcvionatj dalla strut 
tura che ruota attorno alla cor 
rispondente da New York del 
(142 Una cifra da capotano 
sborsata dal servizio pubblico 
in pcKO piu dt un anno e me/- 
/o Gli accertamenti infatti si 
fermano al qiut?no 1993 K se 
andas!>ero oltre-' 

Ui Maqlie dovrà chiarire ai 
vertici Rai 1 uiilu/azionc di 
quella valanga di soldi DovrA 
spiegare ad esempio pcrchó 
CI fovse bisogno di nolegiare 
taxi per dieci milioni al mese 
invece di utilizzare le auto del 
servizio pubblico Questo ai 
ni diciamo così «interni» del 
1 azienda Ai magistrati romani 
che SI occupano dei cosiddetti 
•rimborsi d oro» c che hanno 
spedito giù 22 avvisi di garan« 
zia a tecnici e giornalisti la Ma* 
glie dovrà invece chiarire che 
fine hanno fatto quei 150 mi 
lioni fatturati ad una sociotù di 
produzione Modem Com¬ 
munications Services) della 
quale non si trova a New York 
nó numero telefonico né indi¬ 
rizzo 

Quando alla fine di novem¬ 
bre questa stona balzò sulle 
|)rimc pagine dei giornali la 
Maglie si infunò mollissimo 
• I ulto le spese sono state do¬ 
cumentate e debitamente au¬ 
torizzate - disse “ É Ignobile 
che SI tragga pretesto da un 
cambiamento di indirizzo per 
aggredire la mia reputazione» 
Itisornina quella società che 
avrebbe fornito materiale per 
la [)rodu/ionedi Pegaso Amen 
coesiste ma ha cambiato sede 
per questo non SI trova questa 
la tesi difensiva della giornali¬ 
sta Una difesa che però, non 
ha convinto i pm romani Fran¬ 
cesco Misiani e Antonino Vtn- 
f 1 cfie nei giorn. scorsi hanno 
iscritto la corrispondente da 
New York del Tg2 nel registro 
degli indagati per il reato di 
buffa lo stevso contestato ai 22 
dipendenti Rai finiti sotto in¬ 
chiesta per le note spese gon- 
fiaU* e agli altri 17 che secon¬ 
do indiscrezioni ricovriranno 
i tiwiso di garanzia nei prossi¬ 
mi giorni 

I magistrali vanno con 1 pit¬ 
ch di piombo esaminano le re¬ 
lazioni dogli "ispettori» e nict 
tono sotto inchiesta 1 casi sui 
cjuali hanno trovalo un riscon¬ 
tro diretto In quelle relazioni 
secondo voci che circolano da 
settimane in Rai verrebbcio 


desiniti almeno un centinaio 
di casi «sospetti- f i sindacati 
Ustgrai in testa hanno fallo giù 
conoscere il loro parere rimar 
cando lo sfascio che ha con¬ 
traddistinto le ultime gestioni 
del servizio pubblico c 1 rischi 
c he hanno corso inviati e ope¬ 
ratori che h.inno svolto il loro 
lavoro SUI fronti caldi della So 
malia e della Bosnia 

Ma idesso Maria Giovanna 
Maghe non viene indagala per 
i costi eh una guerra In venta di 
quelle spese faraoniche se ne 
parlò già durante il conflitto 
del Golfo quando \ giornali ti- 
iola»ano «Bagdad, le mille e 
una spesa» riferendo le cifre 
della permanenza dello staff 
dell inviata del I g2 in Medio 
Oriente \a Maglie allora si di 
fese parlando di «accuse stali- 
niste* e negli stessi giorni am¬ 
mise candidamente di essere 
entrata in Rai per diretta miei- 
ccjssionedi Bettino Craxi 

Spese da capogiro Allora 
come adesso Spese «giustifi¬ 
cate» dal muoversi assieme al 
la Maghe di una vera c propria 
corte con tanto di collaborato 
ri segretaria e parrucchiere 
mentre a Saxa Rubra hanno a 
disposizione una sola sala por 
il trucco e le sedi regionali non 
SI possono permettere simili 
"lussi» 

1 dieci miliardi sborsati dalla 
Rdi in un anno e mezzo per lo 
staff nevs>'orcfiose del Tg 2 ’ 
Spese di produzione e spese 
fisse Per le prime un miliardo 
e settfcentotrentd milioni nel 
1992 e quattrocento quaranta 
milioni net 1993 Per le secon¬ 
de quattro miliardi e quattro 
cento milioni nel 1992 e due 
miliardi c settecento milioni 
nel 1993 Cosa si intende per 
spose fissc'^ Affitto di locali le 
lefom manutenzione perso 
naie pulizia della sede ecc 
Poi c é la pigione per un costo¬ 
so appartamento sulla Fiflh 
Avonue 

Intanto 1 magistrati che in¬ 
dagano sulla Rai hanno spedi 
to un avviso di garanzia por pe 
dilato all ex direttore generale 
Biagio Agnes perche la sua 
abitazione romana fu risirutlu 
rata e blindata a spese dell a- 
zicnda (costo 153 milioni di h 
re) "I lavori a cui si fa riferi¬ 
mento - ha detto ieri Agnes - 
sono stati effettuati pe»’esclusi 
ve ragioni di sicurezza Frano 
ragioni che non avevo invoca 
to né coltivato ma che mi era 
no state fatte presenti dall uffi 
CIO protezione della Rai d ac- 
cordocor gli organi di polizia 
in un periodo m cui la recrude¬ 
scenza del terrorismo poneva 
una minaccia all incolumità di 
molte persone 



Maria Giovanna Maghe corrispondente del tg2 da New York 


Tribte periodo per i profebson delU Rai che, costretti 
a battere cassa presso il governo, minacciano le di¬ 
missioni in caso di risposta negativa Ieri il presiden¬ 
te Demattò c il direttore generale Locatelli si sono 
incontrati con il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Maccanico Lo scoglio da superare ò il 
canone la Rai vuole un 1 S'I. in più, il governo invece 
ò disposto solo a un aumento del 9'^. 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA Un ora e mezzo e 
durato 1 incontro a (>alaz/o 
Chigi svoltosi ieri tra Deniattc* e 
Locatclli e il soltosegrolario al 
la Presidenza del Consiglio An 
tomo M.iccanico presente an 
che il ministro delle Po'te Pa 
gani Obiettivo batter cassa 
per salvare la Rai dalla b<inca 
rolla Presidente e direttore gc 
nerale della Rai si sarebbero 
dichiarali disponibili ad accet 
tare li provvedimento del go 
verno per il risanamento de! 
l azienda ma restano ancorii 
da superare gli scogli d'*lcano 
ne di concessione t he va ade¬ 
guato a quello delle tv |)rivalc 
I quello del canone di abbo 
namento il cui aiimenUj dtilo 
per certo finora intorno al iO 
s('mbra invece essere ridimeli 
sionato di uno o due punti 
Il malumore monta di pniiiii 
mattina nel corso di un semi 
nano sulla riforma del sistema 
radiotelevisivo orgaiii/Ziho 


<ialla De I-a sottosegretana al¬ 
le Poste Ombretta Fumagalli 
Carulli anticipa nella sua rela 
zione le linee del decreto sulla 
R<u ctic li governo porterà al 
Consiglio dei ministri martedì 
Ma 1 intervento non piace a 
Di malte c Ile 'ast la la sal.i visi 
bilmentc* seccalo seguilo da 
l ocalelh Che dice l.i humagal 
!i d] cosi imlanle^ In sostanza 
la sottosegretana alle Poste 
non rassieur \ i vertici aziendali 
sull entiO dr*ll aumentodeka 
none di abbonamento né sul 
gr ido di adeguamento del ct» 
none di concessione la Rui 
chiede un aiimentodel 15 la 
humagalli riferisce «di una len 
denza ad alzare da un mimmo 
del 5 5 a un massimo del 9 
10 »c di un abbassarncntodel 
canone di concessione (finora 
la Rai ha pagalo 165 miliardi c 
la I ininvcst un miliardo e mtz 
zo circii) intorno ai 30 'IO mi 
liardi ki ricapil ìh/za/ione 


I giornalisti del gruppo chiedono che il sindacato discuta del rapporto tra editore e politica 
Miglio: «Se la Lega vacilla molti finiranno nella rete di sua Emittenza». Le «offerte» della De 

«Partito Berlusconi», appello alla Fnsi 


IB ROMA Siamo a meno 
cjLhiltro ma il partito di Eìerlu 
sconi non mostra ancora la 
sua faccia II 15 si dice sua 
FniilUnza dovrebbe rompere 
gli indugi e annunciare la sua 
entrata in politica il suo «prò 
fela Giuliano Urbani ha appo 
na ultimato un programmino 
eh 37 pagine (punto chiave la 
denuncia dei «troppi residui di 
scK lahsmo reale») mentre gli 
uomini eh Dell Utri scavo al la 
voro per la ricerca di candidati 
Ma il Cavaliere sembra m un 
inomentodi im/xjwei dcve<if 
frontare nuinersi problemi 
Ino per cominciare in casa i 
giornalisti del ->uo gruppo han 
no chiesto una verifica con la 
frisi In una lettera inviala al 
segretario Sanfcnni e alla ginn 
ta della federazione della 
stampa si chiede die venga 
a[)erta una discussione sul te¬ 


ma Ue! rapporto tra giorn ili e 
impegno polilieo dell editore 
r m qualche redazione ieri i 
giorn.liisti SI sono riuniti tn as 
sembleu Nella testala maggio 
re quella eh/-’ciriommn sém 
surata anche una distaiiz i tra 
e«.htore e chretlcvre che é som 
brat(j giudicare quasi farsesco 
1 ingresso tn politica di Borili 
seoni aecornp<igiiato da per 
sonaggieome Vittoriobgarbi 
Ma la possibile niiscita di 
«horza Italia» solk*eita lcuii 
menti c reazioni all interno 
delle forze politichi specie 
quelle che si rnu ono nel [X) 
lo moderato Kckco BuUigho 
ne deiii(x.risliano filosofo 
proveniente dalli file eh CI lia 
affermato c he «non é opporti! 
no < he BctIuscoiii scenda ne) 

1 iigone politico perdio qut 
sto creerebbe delicati [jroble 
mi dal punto di vista elico per 


le sue testale ! ui ha gr(isse re 
sponsabihta conte uno dei 
maggiori controllori dell infor 
ma/ione* in Itali.i e iiuvil.ibi! 
mente nascerebbe qu.iiuonie 
no il sopc Ilo die le sue testate 
vengano usate a favore dt I siu) 
progranim i [>o!i'ico I in qut 
la polc mie.» c cjntro epu Ilo clic 
I i IX polrt blx vt (lt*re un pt ri 
toloso ct)iicorenlc M» pot 
Biittighone sembri lentie re l.t 
mano e slabilisc ( e|uelitj du e 
Ic'c Ito «offrire a sua F mitti n/.i 
Bt rluscom - .iggiuiigt infatti 
ha prob jbilnienli pauri F 
preoccupalo eh una eiemomz 
/azione e eh una pe rst e uzione 
de'l 1 sua ligiir.i c hi nur.i ulti 
inamente i strangt>lare le sue 
sexic't.i ftieendti loro togliere il 
(.lulito bancarie^ o fiee'fielole 
cadere in altri simili lrappe»le 
C reselo sia giusto tllora o'Irirgli 
ti itti) CIÒ che e 'e e Ilo Owero la 


certezza die il potere pcililieo 
non tollererà simili minovre- 
che non verrà jxTmt'sso che 
vendette politiche* Irivolgano il 
normale e^ limpido svolginien 
to dei giochi ck*l me*reato che 
eve^ntuili leggi vcTianne» adoi 
tate con la pre(Kcupazione*dd 
berne del paese e non con 
efudl.i di esercitare vendi Ile 
politiche contre) di lui pe r di 
struggere il griip|K) IXiliisio 
in In sostanza la IX si evffre 
cenile girante Madie ceisa 
suol dire’ Un partite»che anco 
r»j gtjclr <){ pt^sizif)!!} eJ» tJoinj 
ino iui|| universo bilicano eei 
sa può «offrire .il pre)prietario 
eli un gigante SCO gruppo finan 
zumo mele hit ito fine» il celilo^ 
Diftieile inteiprtlaic con eer 
lezzi k* pare»k di ihiltiglnme 
cfii potre*bbe ro siieiium sot 
lo 1 as[>e*lie» di una rassieiiri 
zione - pili minaeeii»se che al 


giilia'* 




L’ex ministro delle Poste 
si è presentato spontaneamente 
Un ^ro di tangenti finite 
nelle casse di De e Pri? 

Maminì dai giudici 
per i 9 miliardi 
di Giacalone 


Oscar Mammi repubblicano ed ex-ministro delle 
Poste, SI è presentato dal magistrato è entrato a Pa¬ 
lazzo di Giustizia a Roma alle 18 15 e ieri in tarda se¬ 
rata ere ancora a colloquio con la Pm Maria Cordo¬ 
va L'accusa è quella di ncettazione la vicenda 
quella delTassegneizione delie frequenze televisive 
per la quale sono già finiti nei guai 1 uomo di Berlu 
sconi,Gianni Letta, e Davide Giacalone 




il 




, ^ 
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Demattè: «0 ci danno un 15% in più o si chiude» 

Scontro governo-azienda 
sull’aumento del canone 



dell u/iendd infornia la Fuma 
galli sara realizzata con l.i 
conversione del credito vanta 
lo dallo Stato (320 miliardi) c- 
con la maxi rivalutazione dei 
cespiti per .illn 300 miliardi 11 
ministero del lesero divento 
reblx? il nuovo azionista di rife 
rimenlo della Rai 

Ma fuori della sala del semi 
nano Dematté ribatte «O il go 
verno aumenU» il canone elei 
15\ o SI affossa la Rai Se 1 au 
menio sarà solo de) i5'’ la 
zienda continuerà a ix*rdere 
iOO miliardi cioè un miliardo 
al giorno E a quel punto il 
Consiglio valuterà la stluazio 
ne e può darsi che non abbia 
nessuna voglia di portare 
avanti un azienda che dovev«i 
essere risanala Minacce di eh 
missioni insomnia Ma il con 
sigilo della Rai dovrà aspettare 
ancora un po «Li questione e 
nelle m.ini del presidente del 
Consiglio Ciampi - manda a 
dire la f uinagalli “ e quando il 
piano viro noto sono certa che 
I consiglieri non potr^uinocon 
siderorlo insoddislacente» 

L interveiUo della humagalh 
non e piaciuto neanche a Vin 
cenzo Vita rcs|>onsabile dcl- 
1 informazione per il Pds che 
Ir » I altro chiede di chiarire se 
risulta a venta che da porte del 
governo ci siano staile pressio 
ni di prex edere a dc*cinc di h 
cenziJincnti come viatico per 
la concessione delle risorse 


Accuse dure alle quali il presi 
dente della Commissione di vi 
gilaiiza R.idi cerco di mettere 
un argine Ma i dubbi sull effet¬ 
tiva volotka del governo di da 
re una mano all azienda pub 
blica mentre i «altra parte» la 
Fmmvesi si sta organizzando 
su piu fronti rimane L Usigrai 
denuncia «1 atteggiam^^nlo 


del governo favorisce chi ha 
interesse a tenere la Rai in uno 
sialo di fibrillazione fino alle 
prossime elezioni politiche» 
Ma prima delle elezioni «ha da 
passa Natale» e le tredicesime 
perora «negale potrebbero n 
spuntare fuori se il decreto go 
vernativo porterà ossigeno alle 
finanze Rai 


ROMA L ex ministro de'le 
Posle Oscar Mammì si è pre¬ 
sentato ieri ])onienggio spon 
laneamenfe a) quinto piano 
degli uffici della procura di 
piazzale CIckIio per essere sen¬ 
tito come indagato per il reato 
di ricettazione Nelle scorse 
settimane Mammi aveva rice¬ 
vuto un avviso di i^jrdn/id che 
Ipotizza il lealo di ricettazione 
Lex ministro accompagnato 
dallawcxato Giovanna Cor 
rias c stato ascoltato da) Pm 
Maria Cordova alla quale è af* 
fidat.i 1 inddg/ne sull assegna¬ 
zione delle frequenze lelevisi 
ve e sulla vendita al Ministero 
delle Poste da parte della Oli¬ 
vetti di computer ed apparec¬ 
chiature tecniche L interroga¬ 
torio iniziato alle 18 15 è an¬ 
dato avanti fino a tarda sera 

Per il secondo aspetto della 
vicenda processuale come e 
nolo ò finito in carcere tempo 
fa 1 imprenditore Carlo De Be¬ 
nedetti Per quanto riguarda 
invece 1 as-egnazione delle 
frequenze giovedì i) tribunale 
del riesame aveva disposto gli 
arresti domiciliari per G.aiini 
l^tta vicedirettore delle Finin- 
vest e del consulente Davide 
Giacalone entrambi mdogati 
I^er corruzione mentre aveva 
confermato la revoca dell ordi¬ 
ne di custodia cautelare per 
Adriano Galliani presidente 
della Rti 

Né l-*Jtta né Giacalone per il 
momento andranno agli arre 
sii poiché 1 loro legali hanno 
annunciato 1 inlennone di im¬ 
pugnare per Cassazione il 
provvedimento che per altro 
non e stalo ancora notificato 11 
pm Maria Cordova invc'ce ha 
annunciato 1 intenzione di pre- 
scintale ncorso contro il pro¬ 
scioglimento di Gahiani )1 
coinvolgimento di Oscar Mam¬ 
mi nell inchiesta risale a) \A 


giugno scorso quando il pm 
inviò al parlamento una ridile 
sta di autorizzazione a prore 
dere non solo nei suoi ton 
fronti ma anche di Giorgio I^ 
Malfa e di beverino Citaristi 

La richiesta venne emessa 
mentre a Milano jx?r la stessa 
vicenda venivano arrestate al 
cune persone Chiedendo nd 
giugno scorso le autorizzazioni 
a procedere il magistrato ave 
va ipotizz’ato per Mammi Cil.i 
nsti e La Malfa i reati dt ricetta 
zione e violazione delle legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti In sostanza scxron 
do il pm nell ambilo dei due 
aspetti delia vicenda e cioè 
I assegnazione delle frequenze 
e la fornitura di apparecchiatu 
re al ministero delle Poste so 
no emersi elementi che lamio 
nascere il sospetto che p<»r 
agevolare le pratiche et sareb 
be stato un giro di tangenti per 
svariati miliardi di lire di cui 
avrebbero beneficiato il Pri e la 
De 

Nelle indagini compare an 
che il nome di Vincenzo Balza- 
ino oggi defunto ex segretario 
amministrativo del Psi A fare i 
versamenti sarebbe stato Davi 
de Giacalone ex funzionano 
del dicastero delle Poste e Te 
legrafi dal quale si dimise per 
diventare consulente fcxrnico 
della Fininvest Proprie* per 
chiarire la sua posizione e per 
respingere le accuse Mammi 
SI é presentato al Palazzo di 
giustizia di Piaz^zale Clodio 

Agli atti del pm oltre alle di 
chiarazioni di Giacalone an 
che quelle dell ex ispettore ge 
nerale del ministero delle Po¬ 
ste Parrella e del repubblicano 
Medn Secondo 1 accusa Mam¬ 
mi avrebl^ rcevulo da Giaca 
Ione denaro per circa 9 nuliar 
di 

I \A 


Attenzione a Berlusconi an 
che d i p.irtf di Miglio Alla m 
giha <lel congresso leghista » i 
cÌe(jlogo di Btissi fa una |)revi 
sione se il Carroccic» dovesse 
entr ire in crisi c slascuirsi da 
(,ui jIIi pninavi ra molti po 
trebbi roessere attirati nc Ila re* 
te di Berlusconi -Sono in molti 
-e ilsuocomintnto triilscTio 
I I ironico - ehi senz \ essere 
milanisti vanno la domi me \ 
ilio stcìdio jK*r farsi vendere d il 
IX*rlusea clic esercii i se nipn 
un grande* fase ino » 

I a proposito di calcio 
prende 1 1 parola anefie M.itar 
rese per din che rispe*t 1 a li 
sceMUi <li Ikriuseoni che non 
cie*v< pi ro coinvolgere il nion 
de» de*! palloni Malarrest |M*r 
dovere* di cronaca e* un j^arla 
tiK lìt.ire ili mocnstiano 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La dui.Ila di ciucsii B TP mi/ia il T’ollobrc 1993 e termina il 1" 
(iltohic 19^6 pci I titoli triennali c il 1" ottobre 1998 per i quinquennali 

■ L'inteicssc annuo lordo è del 9% e viene pagalo in due volte alla fine 
.Il ogni semcstie 

■ Il colloc.imcnto avviene ir.imiie procedura d’acta riservata alle banche 
e .id alni opeiatoii autori//.in. sen/,i pie//o base 

■ 11 rendimento cllcttivo netto annuo dei B1 P è dcir8.03%, nell'ipotesi 
di un pic//o di agguidica/ione .ill.i p.iri 

■ Il pie//o d'aggiudica/ione d’asta e il lendimcnlo effeltivo verranno 
comume.in d.igli oigani di st.imp.i 

■ 1 piivali iispaimiatoii possono prcnot.iic i titoli plesso gli sportelli 
dell.i B.iiica d’itali,i c delle .i/iende di cicdito (ino alle oic 13,^0 del 13 

diccnihrc. 

■ 1 B TP tiutlaiio inteiessi a p.irliie d.il 1 otlobic, all’atto del pag.imento 
(1() dieciiihre) ilo\ i.miio essere quindi vcrs.iti, oltic al pic//odi aggiudica¬ 
zione gl: inteicssi matuiati tino.ic]ucl momento Questi inicrcssi saranno 
toiminqiH' i ip.iu.m .il nsp.n mialoic ton l’ine .isso dell.i prima tedol.i seme- 
stiale 

■ Pci le opei.i/ioni di pienol.i/ione e di sottoscn/ione dei titoli non è 
dovili.L .ilsiin.i piin vigioiie 

■ Il t.iglio minimo e di c inque milioni di Ine 

■ Inloim.i/iuiii ulicnon possono esscie cliiesie .ill.i \ostia h.inca 
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Per la prima volta in aula, ieri a Roma, 
il mafioso che si è costituito nel luglio scorso 
Conferma il teorema-Buscetta sulla Cupola 
«Collaborerò con i giudici fino alla morte» 


^ ^ in Italia . 

«Non condivido la strategia dei corleonesi 
Io li conosco bene, posso dirvi tante cose 
Calò mi affidò il mandamento di Porta Nuova» 
La cauta soddisfazione dei giudici di Palermo 


Nili,11(1 
Il (li( ('min (' 11)!),! 


«Riìna è un terrorista, mi pento» 

Il boss Cancemi: «Bi, Cosa Nostra è retta da una commissione» 


«Pippo Calò faceva parte della Commissione La 
Commissione esiste Totò Runa è un terrorista, è as¬ 
setato di sangue» Parole pronunciate, davanti ai 
giudici di Palermo in trasferta a Roma, dal boss 
«pentito» Totò Cancemi Ulteriore conferma di 
quanto rivelò Buscetta sulla struttura verticistica di 
Cosa Nostra Visibilmente soddisfatti i pubblici mini- 
•steri Guido Lo Forte e Roberto Scarpinato. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA Mt duomo Conce 
tiu Sahiotore sono nato li 19 3- 
^}2 a Paìurmo v precidente, rm 
sctisi tK^rret U^ere un fot^hen 
t(>, LO (ho qui in tasca Ecco 
lo. Saluotore Cancemi, assotu^ 
tornente non condivido il tcrro' 
nsino di Runa e dei suoi alleati 
Per quello motivo mi sono co- 
slifuifo e per questo motivo ho 
iniziato a coUahorare con la 
i^uistizia Dire che Runa <? un 
dittatore A dire poco Runa ù as¬ 
setato di santiue Runa ha biso- 
iirio di sangue Oitni i^iorno lo 
lo ( onosco bene Molto bene 
Sono le dieci c vcn^i. l'aula- 
biinker del Foro Italico è fred- 
(l.i. Totò Cancemi si ò appena 
seduto quattro carabinieri in 
liortiliese Io prolctji^ono dai 
pociii occhi presenti (nove 
Riornalisti) Si nosco soltanto 
ad intuire che non ha piu i baf¬ 


fi È bdssino, parla un buon Ita¬ 
liano, ha una sola stringente 
preoccupazione Vuole rassi 
curare giudici, investigatori 
mass-media Spiegare che lui 
non mento che non ò un infil¬ 
tralo di Cosa Nostra, che il suo 
pentimento non ò adulterato 
Ha scelto, per la prima uscita 
pubblica, un processo minore 
(traffico di stupefacenti) 

Presidente: «Lei ò qui per 
rendere delle dichtara/ioni 
spontanee È pronto’» 

Cancemi: «Si. presidente 
Io voglio collaborarc con la 
giustizia c con lo Stato fino alla 
fine» 

Presidente: «Proceda si¬ 
gnor Cancemi» 

Cancemi: «Sono entralo in 
Cosa Nostra nel 1976 Sono 
stato combinato in un apparta¬ 
mento di Palermo, non ricordo 
la via, mi portarono là e trovai 



Seminascosto dagli agenti il pentito Cancemi A destra. Totò Rima 


PipjX) Calò Calò mi disse che 
lui era cupomandamento di 
Porla Nuova Calò faceva par¬ 
te. anzi fa ancora parte del‘a 
Commissione La Commissio¬ 
ne signor presidente esiste» 
Formiamoci un attimo lotò 
Cancemi ha pronunciato paro¬ 
le «irrimediabili» Commis¬ 
sione esiste Questa frase rap 


presenta t) cuore del cosiddet¬ 
to Icorcma-Buscctta È il piedi¬ 
stallo sul quale ò stato costrui¬ 
to c portalo a felice compì 
mento il maxi-processo a Cosa 
Nostra È la «venta» contro cui 
SI sono sempre battuti i inafio 
SI. uccidendo magistrali c poli¬ 
ziotti Perche affermare l’esi 
stcn/a di un organismo centra 


le dove vengono prese tutte le 
dc*cisioni importanti, significa 
considerare l'otò Runa c i suoi 
amici responsabili in quanto 
mandanti anche degli omicidi 
e delle stragi che non haitno 
eseguito |x*rsonalmenlc .Sal¬ 
vatore Cancemi, dunque si 
dissocia dalla corrente filosofi¬ 
ca che fa capo a Pippo Calò 


1^ commissione per Cancemi 
esiste 

•Venti giorni dopo il mio in¬ 
gresso in Cosa Nostra fui arre¬ 
stato Un furto Sono andato al 
I Ucciardone nona sezione 
Sono stato ricoverato all infer- 
mena LI ho conosciuto Tom¬ 
maso Buscetta Ne) 78, fui tra- 
sfcnlo a Campobasso Sono 
uscito alla fine del 79 Nell 83 
Calò m persona mi incaricò di 
guidare il mandamento di Por 
ta Nuova A quel tempo Calò 
abitava a Roma c veniva a Pa¬ 
lermo due o tre volte a! mese 
per gli affari piu importanti Ri¬ 
cordo per esempio che pro¬ 
prio nell 83 lo accompagnai 
ad una riunione della Commis 
sione a San Giuseppe Jato 
C’erano anche Michele Greco, 
Totò Riina, Bernardo Brusca. 
Raffaele Ganci Nell 84, con¬ 
trollai il lavoro di Manno Man 
noia nella raffineria di Cucca¬ 
mo Di quella droga si interes¬ 
sò personalmente Runa per 
spedirla negli Stati Uniti Dopo 
qualche giorno. Calò mi con¬ 
segnò centocinquanta milioni 
La mia parte nell’affare» 

Altra affermazione impor¬ 
tante Salvatore Cancemi sj au- 
lo-accuvidiunreato E accusa 
anche lolò Rima e Pippo Calò 
Precisando «So di altri traffici 
di droga (atti da Calò e da Ra¬ 
na Ma ci sono indagini in cor¬ 


so e non posso parlare» l^oi 
un breve elenco di uomini d’o¬ 
nore a lui noli Tra di essi, Pie¬ 
tro Aglien che é tra gli attuali 
capi di Cosa Nostra 

Dura meno di quindici mi¬ 
nuti la dcposizion'^ spontanea 
di Totò Cancemi Conclusione 
ad effetto «Voglio collaborare 
con la giustizia e con lo Stato 
fino alla morte» Dobbiamo 
credergli’ Gli credono giudici c 
investigatori’ 

Ci sono almeno tre ragioni 
che consigliano somma caute¬ 
la Totò Cancemi sarebbe il 
primo pentito che viene diret¬ 
tamente dal vertice di Cosa 
Nostra Poi finora, ù stato reti¬ 
cente e oscuro in alcuni mo¬ 
menti ha dato 1 impressione di 
voler demolire per accenni ed 
allusioni il loorema-Buscetta 
Infine desta perplessità il fatto 
che si sia costituito Nel luglio 
scorso bussò inaspettato ad 
una caserma palermitana dei 
carabinieri «Mi vogliono am- 
maz./are» 

1 dubbi, perciò restano An¬ 
che se bisogna ammettere che 
quella di ieri ò stata una gior¬ 
nata importante Iz? parole 
pronunciale da Cancemi sulla 
Commissione suonano dolci 
alle orecchie della procura di 
Palermo che sta continuando 
i! lavoro iniziato dicci anni fa 
da Giovanni Falcone 


7 " rlI'V L’annuncio del senatore all’Antimafia. Le accuse di collusioni con i boss: «Teorema assurdo» 

Ha negato i rapporti con gli Alfieri e Galasso, poi un avvertimento alla De: «Con questo sillogismo siamo tutti colpevoli» 

Cava: «Io amico di camomsti? Lascio la politica» 


■■ I^OMA C CM urici volte! An¬ 
tonio Cicivci Mezzo 'I oveano in 
Ikk-Cci, i!os.scito c panciotto, ca- 
,X'lh lunvihi arricciati sul colici- 
tt) era il simtxjlo dello strapo¬ 
tere cleniocrisliano a Napoli e 
dintorni Quando nella sua ca¬ 
sa napoletana di via Petrarca 
riceveva clienlos e capi-eletto¬ 
ri, don Antonio amava appari¬ 
re alfimprowiso, uscendo da 
un enorme cubo bianco posto 
al ..entro del salotto Altri tem¬ 
pi Q'iellocho SI e visto ieri var¬ 
care il portone di San Maculo 
per c'vscre sentito dnll'Antmia- 
(la era proprio un altro uomo 
Via il sivaro Un cappotto di 
c.iiiirtiello troppo limilo e trop¬ 
po larijo, I passi lenti c il volto 
segnato dalla stanchezza cosi 
il senatore Cava si ò conces,so 
ai giornalisti 1-Vima perù, una 
battuta al vetriolo |»r il collesa 
di p.irtito Vincenzo Soricc, che 
in Co-iimissionc gli ha rivolto 
domande fin troppo slnnscnti 
sul sequestro Cirillo e su una 
riunione di sindiici gavianci 
nella villa di C.ccio Alfieri co- 
gn-ilo del boss Carmine 

Senatore Cava, l'onorevole 

Sorice le ha rivolto doman¬ 
de puntuali e punsenti. 

Puntuali certamcnie liti trop- 
1)0 Punsenti non direi un'so 
rice ( il topo nel dialetto na 
polctano ndr) non ù mal pun- 
eeiite 


Veniamo alla relazione sulla 
camorra. Senatore lei è al 
centro di accuse politiche 
gravissime, come si dlTen- 
de? 

Contestando l'assurdo teore¬ 
ma che vuole assegnare delle 
responsbalità politiche rivol¬ 
gendosi solo ed esclusivament 
al sonatore Antonio Cava 
Questo ù ingiusto perché il di¬ 
scorso mveste tutta la classe di¬ 
rigente campana 
Parla così perché si sente 
abbandonato dalla Dc7 
Per niente Misonodimcs.sodd 
tutu gli incarichi da mesi non 
parlo E sia chiaro il sonatore 
Cava non si candiderà allo 
prossime elez,ioni 

Bene, senatore, torniamo al¬ 
le accuse. Quali sono gli 
aspetti della relazione che 
lei contesta maggiormente? 
lo contesto il teorema Qui si 
dico 'tizio ha fatto questo “ti¬ 
zio ha avuto rapporti con la ca¬ 
morra e poi SI soggiunge C 
amico di G.iva. quasi come se 
fosse una condanna Si parl.i 
di riunioni di politici c camorri¬ 
sti che non ci sono mai state si 
sbagliano addirittura i nomi 
delle persone Leggetevi la me 
mona difensiva che presenterò 
lunedi e capirete tante cose 
Senatore, lei continua a con¬ 
testare Il «teorema», ma 
gran parte degli omminl- 


•Lascio la politica Me ne vado Non mi candi¬ 
do piCi« L annuncio del grande abbandono. 
Antonio Cava lo ha dato ieri davanti alla Com¬ 
missione antimafia Al centro dell audizione, i 
rapporti tra Peex viceré di N.ipoli e la camorra di 
Carmine Alfieri La cui struttura militare, sostie¬ 
ne l'Antimafia nella sua bozza di relazione su 
camorra e politica, coincideva quasi perfetta¬ 
mente con il sistema politico elettorale dei ga- 
vianei napoletani «Don Antonio» rassegnato^ 
Pronto a cedere^ Affatto Cava ringrazia, ironi¬ 
camente. il senatore Erutti del Pds |)er i suoi in¬ 
terventi in commissione Poi allacca «Contro 
di me SI e coslruilo un teorema assurdo Per¬ 


ché si parla di aniministralon locali appaile 
nenti alla mia corrente che sarebbero legati ai- 
1.1 camorra Ui mia unica responsabilità sareb¬ 
be quindi solo qiiella di essere il capo politico 
della corrente Questo é un sillogismo perico¬ 
loso» Fissando diritto negli occhi Clemente 
Mastella che gli siede di Ironie e che in Anti- 
maliaé il capogruppo De Cava esplicita «E un 
sillogismo che porta quasi ad una responsabi¬ 
lità oggettiva per i comixirlamenti di qualsiasi 
persona all interno del parlilo Ragionando co¬ 
si si [xitrcbbe addirittura arrivare alla responsa¬ 
bilità del segretario nazionale del partilo- È 
chiaro il messaggio alla De mi ritiro ma non in¬ 
tendo affano allondare altrimenti 


ENRICO FIERRO 



Il senatore de 
Antonio Cava 
ascoltato ieri 
dalla 

commissione 

Antimafia 


stratorì comunali del Napo¬ 
letano arrestati per camorra 
facevano parte della sua 
corrente... 

Non II conosco non so chi sia- 


Un pentito di camorra, Pa¬ 
squale Galasso le rivolge ac¬ 
cuse pesantissime... 

Non conosco Pasquale Galas¬ 
so Malvisto scrivetelo 

Lo scriveremo. Intanto ri di¬ 
ca perché Galaaso le rivolge 
queste accuse. 

Chic-deleloa lu. 

Senatore, a novembre è sta¬ 
to arrestato Antonino D'Au- 
ria, per anni suo segretario 
particolare. I giudici di Na¬ 
poli lo accusano di essere un 
uomo del boss. 

D'Auria non ha rapporti con la 
camorr.i È una persona dab¬ 
bene inquisita perché si volcn- 
gono alcune cose 

Sta dicendo che è accusalo 
ingiustamente? 

Non mi faccia dire coso che 
non ho dc'lo Lo ripeto D'Au- 
ria é un galantuomo 

Alfonso Ferrara Rosanova, 
figlio del consigUori di Cuto- 
lo, afferma di averla incon¬ 
trala a Roma, al ministero... 

Scrivete anche questo i Rosa¬ 
nova sono stati sempre awer 
viri politici dei Giiva 


Ricette e consigli ai mafiosi per ottenere il trasferimento d’urgenza negli ospedali 

Nd segreti dei boss anche medici amici 
Mannoia: «Ci aiutavano a fingerci malati» 


RUGGERO PARKAS 


■■l'MfRVU) Il numero due 
dui corleonesi ri vivo I medici 
fornivano U iicette ai mafiosi 
per fingere* di sfar male Coss.^ 
nostra ha i suoi «Corvi» Il car- 
ceru non ri poi cosi sicuro 
no l( ultime novilù dei pentiti i 
Mctonti che rivelano i segreti 
de I iKfss 

Mafia c* sanità, f raricesco 
Manno Mannoia disegna la 
m.itjpa dei me-dici amici o uo 
mini d onore Dese rive le nce‘t 
te che* vengono eonsigli.ite ai 
tK)ss pe*r fingere* di star male 
•'Mangumdo banane e* ingcren 
do contestualmente pilk>le eli 
ferro SI ottengono feci simili a 
CjU' He presenti in caso di ilice* 
ra pt*rf()ratt» In mie/ione cn 
doveiui eli 5 mg eli eamonulla 
pre)Vfxa fe'bhre molto alt.i e 
vomito a volle convulsioni 
I inge'stione di pillole che ser 
vivano [K r Ui (li(*la elimagranlc 


provoca piccoli infarti e 1 alte 
razione del battito cardiaco 
tali espedienti facevano si clic 
le peisone venissero ricoverale 
d urgenza in strutture samlane 
fuori dal carcere» «T ramile un 
( olonnello e un altro sanitarie^ 
del reparto di Neurolog' i del- 
I os|n*dale milit ire io nuscjve-) 
<kJ ottenere* licenze fino alle- 
sonero totale In sostanza non 
feci piu di venti giorni di servi¬ 
zio militare I lo saputo da altri 
uomini d onore che riuscivano 
.id ottenere dei favori per figli o 
parenti in servizo militare da 
medie 1 del distretto 1 ale Malti 
na o La Mattina ebbe a riceve¬ 
re cl<i tkelro Vcrnengo la som 
in«i di 50 milioni di lire per 
avergli attcstalo ta falvi esi¬ 
stenza di un tumore .illa vese i 
ta» E poi altri nomi otto tra i 
(juali ciucilo di Barbaccia me 
dico dell Ucciardone* già arre 
stato 


Carcere aperto. Pino Mar 
ehesc killer c figlioccio di Rii 
na racconta di <»ver ncc’vuto 
mentre era detenuto un bigliet 
lu scritto di pugno dal suo pa 
drino «portalo in carcere dal 
t ugnalo di mio fratello Di h 
Iippo» «Mio fratello Gregorio 
nei corso di un co!lo<|uio mi 
disse che Totò Runa gli avev.i 
consegnale? tramile Graviano 
1 ilippo 50 milioni di lire e li bi¬ 
glietto dicendo Questa som 
ma e pi to frati II biglitlo era 
firmalo Uziu • 

Il mistero Provenrano. 
Viso largo di» nonn inno con 
t.idino piu contadino di Kiin.i 
Lk'rn<ir(Jo ITovenzanu «Dine? o 
Binnu» ri scoiii[)arso lasc lancio 
la sua foto solo (|uella dove 
ha 1 capelli iml)ri!lanlmati al 
I indietro gli cKctii distanti piu 
del norm.ik* dal naso la nui 
scella scolpita L sprinto d illa 
faccia della terra ri stalo c in 
celiato dalle p.igine di gli ordì 


ni di cattura firmali lai giudici 
L c|uest uomo eli Corleone 
• pericolosissimo m.» meno in- 
Iclligenle di loUV disse Gm 
seppe Di Cristina «sparava co 
me un tinge lo ma .iveva un 
cervello d.i gallina- confermò 
lomnitiso Buscetta 1 ultimo 
ve ro gr.inde mistero di Cosa 
nostr \ Si ri dello di tutto dopo 
c he ad aprile dell .iiitìo scorso 
Miti moglie lienedetta Savena 
Pt»lazz(4o c on Angelo e Ptiolo 
i due figli hriivi a scuola e aii 
c cjra piu bravi .i parlare il tede 
SCO sono lortìtiti a casa loro 
nel cortile di via Collelli Si c 
detto che il b<?ss si era sop*ira 
to clic* avevii rimandato Ki rno 
glie in [>aesc* fKTchri non \o!c 
v«i f ula soffrire in quella conti 
nua fuga che dura ormai da 
senti anni Qu«ilcmio azyardò 
die SI ( ni tXMitito c|ualcun «il 
Irò Domemccj Di Marco unni 
gazzo defmilo «mitomane» cfai 
giudici testimoniò in un prò 


c esso "Provcnzaiio e sttito nc 
ciso con un colpo in fronte 
mentre eri» aff.icciato alla fine 
stra dell.i sua villa segretti a 
Cardillo* Il sostituto del cape? 
nella commissione di Covi no 
stradtil 1978al una delle 
Ix'ltH'di Corleone al guinztiglio 
di Luciano Liggio, era seom 
parso fc»rse ucciso fino al 38 
agosto scorso Potò Cancemi 
boss pentito lo resuscil.i c <ii 
magistrali di Caltanissetla die e 
•Ho incunfrato Proven/tino 
due volte a distanza di quindici 
giorni Raffaele Ganci mi elisse 
e he dove'vanio «tndare in un 
posto <» dumnle il tragitto m 
mio mi disse che si dov'osa tre? 
v.ire con lii*mardo Prov»*n/a 
no Giunge nitno in un peisio 
in kxalita Altareiio c .mcitini 
Ilio in un ippartamento Dopo 
e laa un quarto cJ ora arnv.iro 
no Provcn/anoc'd un altra |)er 
soiui» I incontro s.irebbe av 
vernilo nei primi mesi del 



Francesco Marmo Mannoia 


1992 II 1 novembre scorso 
Cancemi aggiunge «Provenzii- 
no era sicuramente al corrente 
di quanto si stava pepar.indo •! 
Capaci anche* se devo dire io 
non 1 lìo mai visto le volle in 
CUI sono anelalo insieme a 
Ganci nella villetta indicata Mi 
e stato detto da Bio'idino che 
Rrovenzzino era al eorrente 
dell tillentaU?" Caneemi ri il 
pentite) dei dubbi Ix* sue paro 
le non sono anee)ra completa 
meMile credute elagli iiive‘stiga 
tejH forse e il racconto sul nu 



pmmm 


r • 


Però erano .unici del suo se> 
grctaiio D'A uria. 

Non è esalto I Rosanova anda¬ 
rono da D Auna per chiedere 
un incontro con me. ma D’Au- 
rid sapeva che non h avrei mai 
e poi mai ricevuti E cos) ri sta¬ 
to 

11 de Luigi Rlrcìo, detto «U 
san Luigi del Nolano», arre¬ 
stato per associazione ca¬ 
morristica, la chiamava «’o 
masto mio», e vero? 

Mi auguro che l^iccio non sm 
una per-ona poco educala c 
che non si sia mai rivolto a me 
con questa frase Tra di noi 
non c’era un rapporto confi¬ 
denziale 

Parliamo del caso Cirillo: 
l’ex vicedirettore d^l banco 
di Napoli, Pasquale Acam- 
pora, ha raccontato: «1 soldi 
per il riscatto furono raccol¬ 
ti a casa del sen. Cava». 

Non mi pare che abbia detto 
questo 

È agli atti processuali pub¬ 
blicati dai giornali. 

Ah I giornali ma i processi so 
no un altra cosa 

Sempre a proposito di Ciril¬ 
lo, parliamo di un suo ami¬ 
co, U senatore Francesco Pa¬ 
triarca. 

Izd prego parliamo di Petrarca 
i! j>ocla È meglio 


Il pm Lo Forte: 
«Nessuno scontro 
tra pentiti» 

H ROMA Dottor Lo Forte, è in atto uno scontro tra pentiti? È 
stata pubblicata la notizia che due di loro. Santo Di Matteo e To¬ 
tò Cancemi. avrebbero fornito versioni diverse, contradditto¬ 
rie. degli stessi fatti? 

Questa ri una st niplilicazjont dioanio meglio una disiorsjone gioma- 
lisiic I Cuiscun [X'ntilo lia una sua stona pi rsoiialc i* giudiziaria Ci so 
no prtxessi di maturazione diversi E nostra r(*spons.ibilita creare k* 
condizioni miglion per lo sviluppo di tutte le cntlaburazioni Ma nello 
stesso tempo dobbiamo assicurare die cs.se stano utilizzale proces 
sualmcnte solo quando danno garanzia di completezz i e di assoluta 
attentibilild 

Appunto: è attendibile Salvatore Cancemi? £ genuino U suo penti¬ 
mento? 

Quello di Canee mi ri un processo di matur.i/ione complesso Non può 
evserc liquidato in un senso o nell altro con superficialka Iz’fughe di 
notizie le (antrtMC* giurnalistic he non fanno altro che ostacolare grave 
mente le indagini 

C'è U rischio che Cosa Nostra possa «infiltrare» o aboia già «infiltrato* 
un suo uomo tra i pentib? 

Il rischio esiste e non bisogna sotiovalut irlo il momento non ab 
biamo clenienfi concreti al riguardo Possiamo liinitaru a sottolineare 
che ri in corso, d.i ’empo una vampagna di de legtllinìa/ione dt i }x*nti 
li ^or 




Il giudice 
Antonio Di 
P isa Per lui 
durante il 
processo 
d appello per il 
«Corvo*' di 
Palermo il pm 
ha chiesto 
I assoluzione 
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Il caso «Corvo» di Palermo 

Al processo d’appello 
chiesta l’assoluzione 
per il giudice Di Pisa 


stero corleo/K'st' una delle* r.» 
giuiii pere LJi nonc onvinic* 

I Corvi. Dice S.iniino Di 
Matteo "E abitudine di Cosa 
nostra inviare anonimi sia alla 
magistratura che iWe forze del 
lordine con minacce oppure 
ilio scopo di depistare p( r 
certo clic* 1 fratelli Cìravuino su 
no solili fare questo hanno 
nella loro disponibilit.i una 
ni.Kchina da se riverì* elettrica 
Olivetti se non nc ordo in<ile 
di colore bianco che serviva 
per scrive re esposti anonimi» 


■■ CAI 1 ANlssm A AI prò- 
( esso d appello per la vicenda 
del «Corvo» I anonimo c he per 
mesi dvvek‘nò il clima del Ra 
lazzo di giustizia provoc nido 
polciniclie durissime ir i i giu 
dici del pool antimafia novit.i 
clamorose 11 pubblicf mini 
stero Marianna Li Calzi ha 
chiesto in aula a Caltanissct 
ta 1 assoluzione per i! giudice 
Alberto Di fisa condannato in 
primo grado nc I fe bbraio de 1 
]992 ad un anno e sei mesi di 
reclusione 

Di l’isa «incastralo d i mia 
impronta digitale cdr])it.i dal 
1 Alto commissario antimafia 
Domenico Stea si era sempre 
prcxiamato innocente Li vi 
cenda e nota ma il pu' bjico 
ministero nc ha ricostruito an 
cura una volita defilagli e con 
c lusiont pc r poi .itfc rniare c lie 
SI e cc>liJt.i lare la quadriluri 
del cerchio su un i venta che 
SI d.iva gl.) per .iccpiisilii» 
Qualcuno insomini .ivc'vadi 
sposto indagini e accertamenti 
indicando iiiinedMt.inieiitc 
in Di Pis,i I lulore di qiK Ik kt 
tere anonime c lu c rearono un 
c lima av^^ Iellato tra i magistr i 
ti del pcK'l anlimafi.j c li rista 
delia PrcKiira 

fu a iGIerino una si igioiic 
tc rrific ante c]u< Ila delle k tte re 
del -Curve)» Un giorno 1 .ilto 
commiss,ino animi.ifi.i Dome 
URO Sica scese-,il b,ir i pri n 
(iere un cahri con Di l'.sa i 
conservo l,i t.izzma con li im 
pronte del niagislriio 1 -og 
getto» venne poi c i msegii.ito ii 
fi-emei dei I ibot iton dilla 
SL lentifie a de 1 S-sii u he lu n 
i avarono un i impront,i p isiic 
I i.ita e non ce rio e lu.ir i 'ni tr il 


lava disse il Sismi della s!e‘ssa 
iinjjronla clic* era slata nk*\ata 
su iiii.i delle lettere dei -Cor 
vo* In quelle miss.ve* tra lai 
Irò 1 anonimo rivelava che i 
iii.igistrati .inlimafia con Gio 
vanni Fikom in t(*sla ave^a 
no utilizzato eome una s[x*cie 
di "killer di state) il [X'ntilo Sai 
valore* Contorno fatto nentr.ire 
e l.indestin mie nto iP h.ih.i Li 
prima cosa che* i difc*n-.nn e lo 
sle-sso pubblico ministero del 
prexe*sso d .ippc Ilo hanno fai 
lo rik'vare celie Sica e il suo uf 
ficio |)onaioi]o a le rmim alcu 
ne iiidagni «iihusivc*» poichri 
1 Aitc'cominivsanaio non potè 
Va svolgere* compili di polizia 
giudizi uia D.i ejiJi la r» hie*sta 
di e*stromell( re tutto il ni itena 
k* Sismi e* quello fatte) racco 
gliere el.il df>tt Sic»i U pm hi 
poi osMTV.ilo e he* tulle le* incJa 
gini furoiR'eonciotle in un uni 
e.i direzione* Li niaeehiiia da 
•xrivere utilizzala pci le k tte re 
nionmu* per cse-nipio non 
c r.i neanche ’ ))Osse*ssi) della 
Procura iie*lta Ke*publ)iica pi 
krinilana Insomina un gr in 
( 11 - p.isticeio messo in piedi 
con 1 nulo di si rvizi segreti 
Ile iiic Ir tr< >|)| >< i .iffidabili 
li Ikibbliei) niinisle ro fia ali 
elle I hie‘sto I i rismi-sioiit eJe 
gli «liti al j'ioprio ufficio poichri 
se Di Pis.i venisse- essolto le* in 
(I igini sulle letteK* di 1 -Corvo 
dovrinim rie* .iinei.ire iJ.i ea 
pn Doim) 1 iiring.i di 1 dite-nso 
ri 1 I corte SI iiiire*r.i ne amera 
di consiglio Li se*nt<*nza ri pre 
visi.i per la prossim i sellini i 
na li giudie e Di Pis.i dopo I i 
e niìd inn I 111 primo grido 
Vi mie sosjxsei dal ( sm diille 
lunzioni e d,.illo stipe lidio 
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L’allarme nella zona orientale della città 
dove per oltre un’ora l’aria si è fatta 
irrespirabile. Vigili del Fuoco e Protezione 
civile tempestati dalle telefonate della gente 


Solo nel pomeriggio la conferma che il tasso 
di monossido di carbonio aveva superato 
di molto la soglia. Disposto per oggi 
un rafforzamento di sorvegÈanza sul traffico 


Panico a Napoli per una nube di smog 

Venti persone intossicate, ricoverata una donna: è grave 


Un addensamento di smog sulla zona orientale di 
Napoli, e in pochi minuti è stato il panico. Venti per¬ 
sone sono rimaste intossicate daU’invisibile nube di 
monossido di carbonio. Una donna è in gravi condi¬ 
zioni. Dalla 10 alle 11. tra il porto e la stazione cen¬ 
trale della ferrovia, la gente ha avvertito i primi sinto¬ 
mi. In piazza Garibaldi 45 milligrammi di monossi¬ 
do per metro cubo a fronte dei 15 tollerati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI. Stavano cammi¬ 
nando per il corso Garibaldi 
quando la cappa di monossi- 
do di carbonio le ha raggiunte, 
alla gola, lino a rendere dillici- 
Ic la respirazione. Teresa Ro¬ 
mano, 78 anni, e Giuseppina 
Capasse, di 60, il volto arrossa¬ 
to, sono crollate a terra. A 
qualche centinaio di metri, in 
via Porta Nolana, ù stato Guido 
Bardare, 44 anni, a sentirsi ma¬ 
le; ha latto appena in tempo a 
uscire dalla sua autovettura 
per chiedere aiuto a un pas¬ 
sante. Tra le 10 e le 11, venti 
persone, alcune solfercnii di 
malattie cardiorespiratorie, si 
.sono latte accompagnare al¬ 
l’ospedale Loreto Mare, dove 
.sono stale ricoverate con sinto- 
,mi di aslissia. Por oltre un'ora, 
in tutta la zona orientale di Na- 
[K)li l'aria si 6 resa irrespirabile. 
Ci sono state scene di panico. 
1 x 1 gente in preda alla paura 
non .sapeva cosa lare. Per lun¬ 
ghe ore nessuno ha saputo tor¬ 
nire spiegazioni sulla prove¬ 
nienza di quella invisibile nube 
tossica. In un primo momento 
si d pensato a una tuga di gas 
da una delle labbriche di San 
Giovanni a Teduccio, o dalla 
rallineria<Q8«. . 

Lo tclclonate a pompieri, 
protezione civile, questura e 


giornali sono stato centinaia e 
centinaia. Ma nc.ssuno 6 riusci¬ 
to a capire per tempo che cosa 
la gente stesse respirando. So¬ 
lo ne! primo pomeriggio, dopo 
che i vigili del luoco autono¬ 
mamente hanno controllalo 
uno per uno tutti gli stabili¬ 
menti industriali, la protezione 
civile ha conicrmato che la 
causa dell'intossicazione col- 
leliva era da attribuirsi all'in¬ 
quinamento autoveicolarc. È 
bastalo intatti guardare i dati 
registrati, alle 8,30, dalla cen¬ 
tralina di monitoraggio dell’a¬ 
ria installata dalla ITovincia in 
piazza Garibaldi, a due passi 
dalla stazione centrale della 
lerrovia: il tasso del monossido 
di carbonio aveva superalo ab¬ 
bondantemente la soglia d'al¬ 
larme ed era arrivalo a 45.8 
milligrammi per metro cubo. 
Ed è proprio in questa zona, 
tra piazza Mercato, via Marina, 
piazza Sant’Erasmo e corso 
Garibaldi che la maggioranza 
delie persone si è sentita malo. 

Quando il servizio sanitario 
della Usi 44 ha segnalalo al 
Comune l'eccezionale «slivel- 
lamento» del monossido di 
carbonio, a Palazzo San Gia¬ 
como non era ancora avvenu¬ 
to il passaggio di consegne tra 
il commissario straordinario. 
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Nella piantina di Napoli, il quartiere dove si è svllupoata la nube di smog 


Aldo Marino, e il ncosindaco 
della citta. Antonio Bassolino. 
IToprio questa mattina, infatti, 
giurerà davanti al prefetto di 
Napoli, Umberto Impiota. Bas- 
solino, che con un fonogram¬ 
ma alla Usi ha chiesto di essere 
comunque informato sulia .si¬ 
tuazione, ha spedito .sul posto 
il nuovo assessore alTAmbien- 
te. Amato Lamberti. Il primo 
cittadino, inoltre, in previsione 
anche delle manifestazioni 


sludendesche in programma 
per questa mattina, ha dispo¬ 
sto un rafforzamento della vigi¬ 
lanza sul traffico nella zona 
della ferrovia, invitando anche 
la cittadinanza a servirsi di per¬ 
corsi alternativi. 

Sono da poco passate le IO. 
Guido Bardato, 44 anni, impie¬ 
gato statale, esce dall’agenzia 
del Banco di Napoli di piazza 
Guglielmo Pepe, dove ha ap¬ 
pena cambiato un assegno. 


Respira a fatica, ogni tanto si 
ferma; dove raggiungere la vi¬ 
cina piazza Porta Nolana dove 
ha parcheggiato la sua «Uno» 
per ritornare a casa, a Secca¬ 
vo. un quartiere all’altro capo 
della citta. Il ciclo è grigio, non 
tira un alilo di vento. «A un cer¬ 
to punto mi sono fermalo vici¬ 
no a un venditore di alberi di 
Natale - racconta al telefono 
l'uomo, che ha ritiutato il rico¬ 
vero in ospedale -. Mi sono ac¬ 


corto che cominciavo a suda¬ 
re. Per un momento ho pensa¬ 
to di es,scrc aliergico agli albe¬ 
relli. Poi. una volta raggiunta la 
vettura, il sudore è aumentalo 
e ho sentito che la gola si chiu¬ 
deva. Ho fatto giusto in tempo 
a scendere dalla macchina per 
chiedere aiuto, Ricordo che 
qualcuno mi ha accompagna¬ 
to in lamtacia, dove mi ò stata 
data una pasticca di lodosan, 
ma la gola continuava a bru¬ 
ciarmi. Allora ho chiesto di es- 
.scre accompagnalo al pronto 
.soccorso dell ospedalc-. Al Lo¬ 
reto Mare, lino a tarda .sera, 6 
rimasta ricoverala in rianima¬ 
zione Teresa Romana, già sof¬ 
ferente di una forma leggera di 
bronchite. Tutte le altre perso¬ 
ne rimaste intossicale, invece, 
hanno chiesto ai .sanitari di es¬ 
sere dimc-s.se. 

Ormai non bastano nemme¬ 
no il vento e la pioggia; i tanti 
acquazzoni di questi giorni, 
che avrebbero dovuto favorire 
la dispersione delle sostanze 
inquinanti, non sono serviti a 
ripulire l’aria di Napoli. Merco- 
Ic-dl scorso, il commissario 
straordinario de! Comune ave¬ 
va prima firmato il provvedi¬ 
mento che vietava la circola¬ 
zione delle auto dalle 15 alle 
20. Poi la comparsa di una leg¬ 
gera brezza aveva indotto 'il 
dottor Marino a revocare tutto 
nel giro di poco tempo. -Finora 
in questo settore si è agito solo 
con provvedimenti tampone e 
con molla approssimazione, 
emanando misure che risulta¬ 
vano sgradite ora ai commer¬ 
cianti, orti ai ristoratori, ora a 
un’altra categoria sociale - 
hanno commentano i dirigenti 
napoletani di Lcgambientc -. 
La situazione in cui versa Na¬ 
poli ha invece bisogno di seri 
programmi antìtralfico c di re¬ 
cupero della città, partendo 


soprattutto dalle dcsposizioni 
del decreto antismog che olfre 
un ampio ventaglio di soluzio¬ 
ni per ridurre il traffico autovei- 
colare». Nel marzo scorso era 
stata proprio Legambiente a 
lanciare 1 allarme smog. I dati 
.suH’inquinamento atmosferico 
rilevati dal «Treno verde*, sulla 
ba.se del programma scientifi¬ 
co curato dall’Istituto speri¬ 
mentale delle FS, avevano of¬ 
ferto un panorama sconfortan¬ 
te per quanto riguarda la quali¬ 
tà deH’aria nel capoluogo 
campano. L'elevata presenza 
di monossido di carbonio e 
biossido di azoto, nei tre giorni 
di rilevamento, aveva conler- 
mato i ri.schi di awelenamen- 
to. 

Il direttore del servizio con¬ 
trollo atmosferico della Usi 44. 
il chimico Mario Manzi - che 
ha appreso dell'allarme smog 
dai giornalisti -, ha spiegato 
che, lino a pochi mesi la, la so¬ 
glia di allarme della presenza 
nell'aria di monossido di car¬ 
bonio, derivante direttamente 
dal traffico autoveicolare, era 
di 40 milligrammi per metro 
cubo. Poi, su disposizione del¬ 
la Cee, tale limite ò stato recen¬ 
temente abbassato a 30. «Il 
contine di “attenzione" - ha 
spiegato Manzi - resta comun¬ 
que quello di 15 milligrammi 
per metro cubo. Oggi a Napoli 
funzionano quindici centraline 
di rilc-s-amenlo. Quando sei di 
esse segnalano che si A «upe- 
rato il tasso di 15 milligrammi, 
.scatta l'allarme». Il direttore ha 
quindi allemiato che già nel 
pomeriggio di ieri, nelle zone 
di piazza Garibaldi, via Novara 
e via Volta, le concentrazioni 
di monow;ido di carbonio so¬ 
no scese a livelli normali; tra i 5 
e i 7 milligrammi per metro cu¬ 
bo. 


Da due giorni la Camera è «assediata» dagli invalidi: «Pretendiamo un po' di equità» 

La storia di Brunilde, abbandonata «per vergogna». E Gian Luca sogna un «lavoro gagliardo» 

«Noi, schiavi delle sedie a rotelle» 


CLAUDIA ARLETTI 


H ROMA. La signora Brunil¬ 
de, rossa di freddo, si infervo¬ 
ra; «Vivo con un milione al me¬ 
se, anzi con GOOmila lire, per¬ 
che sono in affitto. Da quanto 
tempo non compro un vestito? 
Boh, non me lo ricordo più». 
La sua sedia a rotelle si sposta 
ronzando sul selciato di piazza 
Montecitorio. Sorride; «Questa 
qui ù nuova, elettronica, ho 
aspettato 275 giorni per aver¬ 
la...». 

Venti, trenta carrozzelle, da 
due giorni, stazionano davanti 
alla sede della Camera. La pro¬ 
testa e organizzata dal Caba, 
cioè dal Comitato per l’abbatti- 
mcnto delle barriere archietto- 
nichc. Si tratta di. una piccola 
a,vsociazionc ■ (2800 Lscrilti, 
quasi tutti a Roma), in polemi¬ 
ca con le organizzazioni tradi¬ 
zionali, accusate di essere 
troppo tiepide. Il Caba, spiega¬ 
no. ce l’ha con la «politica ini¬ 
qua adottata dal governo con¬ 
tro i più deboli». E ricordano 


che ogni finanziaria, anno do¬ 
po anno, ha tagliato i fondi de¬ 
stinati ai servizi sociali. Anto¬ 
nio Bilotta, il presidente; «Ab¬ 
biamo pensioni di SGOmila lire 
al mese, con l'accompagna- 
mcnlo arriviamo al milione. E 
non c'è neanche la reversibili¬ 
tà; se io muoio, mia moglie e i 
miei bambini non avranno una 
lira». 

Gli associati hanno dcci-so di 
restare davanti a Montecitorio 
24 ore su 24. In piazza è stala 
montata una tenda con la 
scritta «Caba». Tornano a casa, 
la sera, solo i più deboli e i più 
stanchi. Un gruppo fa anche lo 
.sciopero della lame. «Andre¬ 
mo avanti co.sl a tempo inde¬ 
terminato», dicono. 

Ixi signora Bmnilde Piermat- 
tei ha 52 anni c i capelli bian¬ 
chì, è vestita «a strati»; maglie, 
maglioni, sciarpe la avvolgo¬ 
no, dentro la sedia a rotelle. 
«Peso 174 chili. Duecentocin- 
quanta con la carrozzella. Cer¬ 


to, non ho mai latto la balleri¬ 
na, perù ballavo, eccome se 
ballavo, da volare via...». Aveva 
diciotto anni, correva per Ro¬ 
ma con II suo motorino, quan¬ 
do un'auto la investi. L’inci¬ 
dente le ha poi causato disfu- 
zioni di ogni genere; «E cosi ho 
cominciato a ingrassare. Oggi 
non sono più in grado di cam¬ 
minare. Ho anche problemi 
circolatori, di cuore». Altri le si 
fanno intorno, mentre lei rac¬ 
conta ridendo; «Quando mi fe¬ 
cero la prima sedia, .sbagliaro¬ 
no le misure c mi portarono 
una carrozzella larga un metro 
e venti. Pareva una panchina... 
Invece, per questa qui, la ditta 
voleva da me un milione c 
mezzo al nero, oltre ai .sette 
che pagava la Usi. Ma io ero 
preparata, Ho registrato tutto 
di nascosto e poi .sono andata 
dai carabinieri. Cosi, in otto 
giorni, dopo quasi un anno di 
attesa, è .saltata fuori questa 
carrozzella...». Poi le viene in 
mente una sorella che «da due- 
anni non si la vedere». «È 


scomparsa appena io ho 
smesso del tutto di cammina¬ 
re, senza un motivo». Piange, 
chiedendo scusa; «Credo che 
SI vergogni di me». 

Una ragazza; «lo invece .so¬ 
no arrabbiata, proprio nera». Si 
chiama Stefania Palombi, ha 
30 anni, laurea in Belle arti. 
Niente lavoro, perù. «Studio, 
continuo a studiare. Un lavoro 
non lo troverò mai, pare». Ha 
perso l’uso delle gambe da 
bambina. Un sedicenne, gui¬ 
dando per gioco una macchi¬ 
na, la investi in pieno, poi 
piombò su sua cugina, urtò 
un'auto c, alla fine, tentò di 
scappar via, «Ho passato quat¬ 
tro anni negli ospedali. Un po' 
a Roma, un po' a Pavia. Tante 
operazioni... Non ho mai sapu¬ 
to il nome di quel ragazzo. Pe¬ 
rù mi è giunta voce che non ha 
passato molti guai. Ade.sso ha 
anche la patente». E la rabbia? 
«La rabbia na,sce dal fatto che i 
miei diritti vengono calpestati, 
ogni giorno, lo vorrei lare le 
cose che fanno tutti; usare gli 


autobus, spostarmi con la me¬ 
tropolitana... Vorrei anche pa¬ 
garle. queste cose. SI. i servizi 
.si devono pagare. Ma in Italia 
sembra die chiedi la luna, 
ogni volta che pretendi rispet¬ 
to...». 

Gian Luca Amici ha 22 anni, 
porta un giubbotto di pelle ne¬ 
ra. con borchie c cerniere. 
Gian Luca 0 un altro «inciden¬ 
tato»; era in molo c un’auto lo 
. urtò; lui. allora diciassettenne, 
fini con la schiena contro un 
marciapiedi. Timidamente 
racconta; «Sono stato un anno 
in ospedale. E un altro anno 
l'ho pa.ssalo chiu.so in ca.sa. 
non volevo vedere più nessu¬ 
no. Con i mìei amici di un tem¬ 
po era tutto cambiato. Loro 
non capivano che alcune cose 
io non potevo più farle e c'era 
come un imbarazzo, non si sa¬ 
peva di cosa parlare... Adesso 
ne sono venuto fuori, ma fre¬ 
quento solo gente che ho co¬ 
nosciuto dopo l’incidente. Con 
la vita di prima, ho chiuso». 

Anche per Gian Luca, niente 



lavoro. «Ma chi te lo da? E poi 
per gli invalidi si parla di occu¬ 
pazioni cosi, tipo il centralini- 
.sta, l'impiegato... lo, invece, 
vorrei un lavoro Ione, gagliar¬ 
do. Prima dell’incidente facevo 
il tornitore, io, e mi piaceva.,.». 
«SI, un lavoro vero», lo inler- 
rompcMaurizio La Rosa, 25 
anni, «un lavoro che quando 
arrivi a casa la sera sei a pezzi 
sul serio c li bulli .sul letto di¬ 
cendo; finalmente la giornata 
è finita!». 


Pds. Rifondazione e Lega 
hanno firmalo il documento 
del Caba, che impegna il pros¬ 
simo parlamento ad affrontare 
subito 1 problemi degli invalidi. 
Augusto Battaglia, pidicssino, 
dice; «Si dovrà lavorare .soprat¬ 
tutto su due fronti, l'occupa¬ 
zione e Tassislenza alle fami¬ 
glio Il punto è proprio questo; 
rove.sciaro il principio della 
mora assistenza e dare agli in¬ 
validi la possibililà di lavorare, 
di vivere in modo attivo». 


I fratelli di piazza del Gesù hanno presentato un esposto ai giudici 

libro sulle lo^e in Toscana 
I massoni ancora contro ITJnìtà 


Processo Calabresi in appello» Arringa del difensore 

L’avvocato di Sofin 
«Marino dice il £cdso» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■1 HRENZli. Dicono di perse¬ 
guire ideali di libertà, ma tra 
questi per i mas.soni della Gran 
loggia d'Italia di Piazza del Ge¬ 
sù non rintrano quelli della li¬ 
bertà di stampa. Il tribunale di 
Roma tre giorni fa ha respinto 
la loro richiesta di bloccare l’u¬ 
scita dell.! seconda edizione 
del volume Lr; Toscana delle 
togge, che tornerà in edicola 
insieme aWUnità il 16 dicem¬ 
bre. Ma la massoneria di Piaz¬ 
za del Gesù non si dà por vinta 
ed ieri è tornata nuovamente 
alla carica, presentando un 
nuovo esposto questa volta al¬ 
la magistratura fiorentina. 
Un’iniziattva che cozza visto¬ 
samente con il diritto penale. 
Avendo perso di fronte al tribù- , 
naie di Roma la Gran Loggia 
d'Italia tenta di prendersi una 
nvinciala in Icira to.scana. L'or¬ 
dinanza romana è molto chia¬ 


ra. Ribadisce che il volume 
edito dalla redazione to.scana 
deirUm'tó non ha assoluta¬ 
mente violato alcun diritto alla 
riservatezza, invocato dai mas¬ 
.soni, nè tanto meno ha messo 
in discussione il diritto di a.s.so- 
ciazionc dei cittadini, il .seque¬ 
stro di questo volume avrebbe 
invece palesemente violato il 
diritto alla libertà di pensiero. 

L'iniziativa appare molto 
estemporanea. Non si com¬ 
prende, ad esempio come il 
tribunale di Firenze potrebbe 
esprimersi su una pubblicazio¬ 
ne, che è stata ricono.sciuta es¬ 
sere «parte integrante del quo¬ 
tidiano L'Unilà», che è notorio 
si stampa a Roma. A meno che 
I ma.s,soni di Piazza del Gesù 
non ipotizzino di ribaltare uno 
dei cardini principe del diritto 
penale; quello della compe- 
tenz.a territoriale del giudice. 


Nel nuovo esposto i massimi 
vertici della mas-soneria di 
Piazz.T del Gesù riproponendo 
una serie di argomentazioni 
già re.spinte dal tribunale civile 
di Roma, mollo probabilmente 
nella foga di trovare sostegni 
alle loro te.si, accu,sano il no¬ 
stro giornale di aver indicato 
come appartenenti alla mas- 
.soncria pr'rsonc di cui non ab¬ 
biamo mai fatto il nome. E per 
dare maggiore lonza alle loro 
richieste hanno aumentalo le 
richieste di risarcimento danni, 
Dagli iniziali 50 milioni ora si è 
.salili a 55 per ogni nome pub¬ 
blicato. L'inflazione ma.s.soni- 
ca corre veloce; il 10!Lal mese. 
Una richiesta, anche qucsl'ulti- 
ma, che appare alquanto sin¬ 
golare. La richiesta di eventuali 
danni non può es.ssre nelle di¬ 
sponibilità di un'a.ssociazionc, 
ma attiene alla sfera dei dirilli 
individuali. 

Il mondo della massoneria 


in questi giorni è comunque 
sotto pressione. Il Grande 
Oriente d’Italia, che aveva ap¬ 
poggialo le richieste dei fratelli 
di Piazza del Ge.sù contro L'u¬ 
nità, .sta spogliando le schede 
per la nomina del nuovo gran 
maestro, dopo le polemiche 
dimissioni di Giuliano Di Ber¬ 
nardo. Nessuno dei quattro 
candidali, Virgilio Gallo, Delfo 
Del Bino, Eraldo Ghinoi ed 
Orazio Catarsini sembra essere 
in grado di ottenere la maggio¬ 
ranza a.ssoluta dei voli e quindi 
si andrà al balloltaggio. mollo 
probabilmente tra Gallo c Del 
Bino, il Goi, che proprio in 
questi giorni ha dovuto ingoia- 
R- la definitiva .scomunica del¬ 
la Gran l-oggia d'Inghilteira, 
che ha riconosciuto come uni¬ 
ca massoneria ufficiate la Gran 
Loggia Regolare fondata da Di 
Bernardo, sceglierà il nuovo 
gran maestro nella gran loggia 
rissata perii ISdicembre, 


M MILANO. «Marino dice il 
falso e lo dimostrano le con¬ 
traddizioni del suo racconto. Il 
presunto incontro in cui sareb¬ 
be stato deciso il delitto non è 
mai avvenuto». E’ questa la sin¬ 
tesi della prima parte dell’ar- 
ringa deH'awocalo Marcello 
Gentili, che ditende Adriano 
Sotri nel proce.sso per l'omici¬ 
dio del commissario Luigi Ca¬ 
labresi. 

Ma quali .sono gli clementi 
su cui si fonda la linea difensi¬ 
va di Gciilili? Quali le contrad¬ 
dizioni in cui .sarebbe caduto il 
pentito Leonardo Marino nel 
ricostruire il delitto c i prepara¬ 
tivi di quella primavera 1H72? 
Secondo il difensore di Adria¬ 
no Sofri, che in que.slo proces¬ 
so è accusalo di essere uno dei 
mandanti dcU'omicidio. la im¬ 
ma c «irrecuperabile» contrad¬ 
dizione di Marino riguarda 
proprio il racconto che il penti¬ 
to ha fatto del giorno in cui 
avrebbe ricevuto l'ordine di 


uccidere Caltibresi. «Lui ha 
detto che quel 13 mimgio 
1972. a Pisa, c'cru anche Gior¬ 
gio Pielrostefano per poi cor¬ 
reggersi progressivamente Imo 
a smentire l'ulto nel corso del 
processo - ha detto ieri l'avvo¬ 
cato Gentili - ma liguriamoci se 
nella vita di Marino non è un 
momento importanto quello in 
CUI gli viene dello di uccidere 
un uomo. Come può una per¬ 
sona sbagliare nel racconlarc 
quel momento?». Un altro pun¬ 
to debole della conlessione di 
Marino, sempre secondo Gen¬ 
tili. sarebbe la parte relativa ai 
preparativi del delitto, «Prim.a 
dice che non sapeva nulla del 
piano oporaìivo e jxii invece 
|)arla di diverse riunioni. Senza 
contare che .i un certo punto 
non fa più .alcun riferimento a 
Pietrostefani • ha detto l'avvo¬ 
cato di Solri - anche questo è 
piuttosto inverosimile nel falso 
racconto di Marino, e se mente 
su questo punto, clic è centra¬ 
le, è chiaro che mente anche 


sugli altri aspetti che riguarda¬ 
no 1 suoi coimpulati». 

L'elenco dei «buchi» del rac¬ 
conto di Marino, fallo ieri da 
Marcello Gentili, comprende 
anche l'episodio dcH'ossigc- 
nazione dei ca|x»lli di Oidio 
Bompressi («Dalle memorie di 
Adriano alla metamorfosi di 
Ovidio», ha ironizzato il lega¬ 
le), rincontro di coiigralùla- 
zioni a Massa dopo il delitto, e 
la sfasatura di tempi della con¬ 
fessione ai carabinieri, Secon¬ 
do la difesa, sarebbero sospetti 
quei venti giorni di confe.viio- 
ne «occulta» affidata al colon¬ 
nello Bonaventura dei carabi¬ 
nieri. cioè proprio l'ufficiale 
che SI era occupato dcll'oniici- 
dio Calabresi «e che era a co¬ 
noscenza di tutte le modalità 
dcirattenlnto». L’arringa difen¬ 
siva prosegue oggi, con l'inter¬ 
vento del professor Gallo, e lu¬ 
nedi ancora con Marcello Gcn- 
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I terrorista nero Gianni Nardi 


Giudice spagnolo accusa gli italiani 
«Non collaboi'ano, è una beffa» 

«Troppi dubbi 
sulla salma 
di Gianni Nardi» 


NOSTRO SERVIZIO 


im PAJJMA 01 M,VOKCA, 
Nardi vivo. Nardi morto? Il di¬ 
lemma sollevalo da Donatel¬ 
la Di Rosa, la Mutila Han ve¬ 
neta, trova un iria.speltalo 
quanto autorevole conforto 
alle tesi del «Nardi vivo» (o 
perlomeno del non morto al¬ 
le Baleari) dalle indagini dei 
giudici spagnoli che hanno 
disposto la riesumnzione del 
cadavere di quell'uomo che 
17 anni ebbe sulla più gran¬ 
de delle Isole Baleari un mor¬ 
tale incidente stradale e che 
venne precipitosamente 
idcnlilicato come il nolo ter¬ 
rorista nero ricercato dalla 
polizia italiana e da quelle di 
lutto il mondo. Ieri, il giudice 
Josè Luis Felis, che conduce 
le indagini sull'idenlificazio- 
ne del cadavere dis,sottciTuto 
lo scorso ottobre nel cimitero 
di Maiorca, ha spiegato le 
.sue perplessità suH'inlera vi¬ 
cenda, sulla pos.sibilità di ri¬ 
conoscere chicchessia in 
quei resti riportati alla luce e 
di stabilire se appartenessero 
o meno a Gianni Nardi. 

Ma non basta. Il magistra¬ 
to iberico ritiene anche che 
gli «aiuti» degli investigatori 
Italiani suH'inlera laccenda 
non siano stali molto utili. 
•Esistono dubbi più che ra¬ 
gionevoli in questo caso, pri¬ 
ma di poter dare come iden¬ 
tificato il cadavere e chiude¬ 
re l'incliicsla», ha detto Felis 
denunciando però alla giu¬ 
stizia italiana «la pale.se man¬ 
canza di impegno da parte 
dell'Interpol italiana» nel col- 
laborarc alle indagini. 

Ritardi, omissioni, didicol- 
tà burocratiche e strumenta¬ 
li. Questa la non lieve accusa 
del magistrato spagnolo allo 
auloriUi del paese che na .sol¬ 
levalo la questione e che, 
ben più della Spagna, do¬ 
vrebbe essere ir.’.eressato a 
venire a rapo del rebus sull'i¬ 
dentità di quell’auiisld solita¬ 
rio sotterrato col nome del- 
l'cstreniisla nero e subito di¬ 
menticato. il giudice Felis. in 
un'intervista all’agenzia di in¬ 
formazione Eie, ha spiegato 
di avere ricevuto, dopo due 
mesi di attesa, «una fotoco¬ 
pia illeggibile della scheda 


con i dati di Gianni Nardi, re¬ 
datta durante il suo servizio 
militare nell’esercito italia¬ 
no», Per giunta, quella «loto- 
copia della scheda, anche se 
fosse staio possibile leggerla 
bene, non avrebbe portato 
niente di rilevarne per risol- 
\'crcilcaso«. 

Secondo il magistrato spa¬ 
gnolo, «la documentazione 
inviata dalla polizia italiana 
non ha niente a che lare con 
rinchiesla, e denota una ma- 
nilesla mancanza di interes¬ 
se per il raggiungimento del¬ 
la verità da parte degli agenti 
deirinterpol, oltre a rjppre- 
scntarc una aulenlica beffa». 

Il racconto del giudice Felis 
all’agenzia spagnola conti¬ 
nua spiegando i particol.iri 
che lo hanno m.sospettito di 
più, ratteggiamcnlo dilatorio 
e superficiale degli investiga¬ 
tori mandab da Roma. Ricor¬ 
dando le meste operazioni di 
riesumazlone della salma at¬ 
tribuita a Gianni Nardi (era il 
16 ottobre scorso) e i succes¬ 
sivi incontri, dice: «Il giorno ■ 
succe.ssivo all'esumazione, 
vennero a trovarmi gli agenti 
della polizia italiana e, con 
un sorriso da orecchio a 
orcccliio, mi assicurarono 
che non c'era alcun dubbio, 
che Nardi era morto nell'inci¬ 
dente stradale a Maiorca il 9 
settembre 1976». Non era si¬ 
curezza, continua Felis. non 
era il comportamenlo di chi 
ha la certezza di es.sere nel 
giusto, c cioè che la salma 
esumata fosse elletlivamentc 
quella di Nardi; «Non credo 
che lo dicessero soli,mio per¬ 
chè rimpronla di un dito di 
un cadavere .seppellno 17 
anni la non può mai essere 
una prova delemrinanle». 

E getta un'altra ombra sul 
controverso giallo legato .ille 
rivelazioni della Di Kos.» a 
presimli traliici di armi Nel- 
i'intcrvi.sia all’Efe il .magistra- 
lo spagnoli» allcnna di esser¬ 
si cunsii Italo con diversi 
esperii in dallilograha -Mi 
hanno assicurato ■ spii-ga il 
magistrato ncH’inlers’ista - 
che con un'impronta soli- 
non si ])Liò ideiitilicare un.i 
persona». 


Questa settimana su 
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Mobilitazioni a Milano, Bologna, Firenze, 
Napoli e in molti altri piccoli centri 
Studenti divisi solo nella capitale: 
manifestazioni di «A sinistra» e degli «Antenati» 


Dopo il «sì» alla «delega per Tautonomia» 
votato ieri pomerig^o a Montecitorio 
i ragazzi esultano: «È una grande vittoria 
ora la Jervolino può dimettersi tranquillamente» 


Scuole chiuse, tutti in piazza 

In numerose dttà sfilano i cortei di «Jurassic School» 


Questa mattina, alle 9,30, in numerose città italiane, 
tornano a sfilare gli studenti del Movimento. Torna¬ 
no e sono felici: «Abbiamo vinto». La ministra Jervo¬ 
lino ha bloccato i più contestati progetti di riforma 
della'scuola, ed è di ieri la notizia che la scuola del 
Duemila «nascerà solo tra nove mesi». Possibile un 
incontro tra la ministra della Pubblica Istruzione e 
una delegazione di studenti. 
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Una recente manllestazione degli studenti 


M ROMA. Gli studenti del 
Movimento escono o^i dal¬ 
le scuole per sfilare, in con¬ 
temporanea. nelle strade di 
numerose città: forse ottanta, 
forse di più. 1 cortei, che nei 
piani avrebbero dovuto scan¬ 
dire gli slogan della protesta 
dura, si trasformeranno però 
in marce di tono trionfate. 
Nel volgere di pochi giorni, la 
ministra lervolino ha infatti 
strappato i suoi progetti di ri¬ 
forma più contestati, ed è di 
ieri pomeriggio l’ultima, cla¬ 
morosa notizia; a Montecito¬ 
rio è stato deciso che la scuo¬ 
la del Duemila nascerà solo 
tra nove mesi. Progettata 
dunque da un nuovo Parla¬ 
mento. E ispirata, come chie¬ 
sto, dagli studenti. Che, felici, 
questa mattina distribuiran¬ 
no un volantino: «La scuola 
che vogliamo.,.». ■ 


Pochi minuti prima delle ' 
17, le sei righe battute dall'a¬ 
genzia /talia sono .state lette 
al telefono da Diego Beliazzi, 
il presidente nazionale delle 
associazioni studentesche «A 
sinistra». Avvertiva i vari co¬ 
mitati. Ci sono state grida 
d’entusiasmo. Leggeva: «La 
scuola del futuro nascerà tra 
nove mesi. Questo è infatti il 
termine che avrà il governo 
per esercitare la delega sul¬ 
l’autonomia degli istituti sco¬ 
lastici. L’aula di Montecitorio 
ha infatti approvato un 
emendamento in questo sen¬ 
so presentato all’articolo 4 
del disegno di legge collega¬ 
to dalla commissione Bilan¬ 
cio della Camera... Sentito, 
ragazzi? £ un trionfo,..». ' 

I ragazzi han dovuto riscri¬ 
vere molti striscioni. Per cam¬ 


biarne i testi: dalla protesta 
alla proposta. Mai era acca¬ 
duto che un movimento stu¬ 
dentesco, in Italia, ottenesse 
risultati cosi concreti, e in 
tempi tanto brevi. «Ora dob¬ 
biamo costruire... ora dob¬ 
biamo farci venire qualche - 
buona idea...». Cosi, i cortei e 
i sit-in hanno qualche ragio¬ 


ne in più: «Più saremo e più 
idee avremo». 

Orario d’appuntamento 
unico per tutti: ore 9,30. A Mi¬ 
lano. in largo Cairoli; a Tori¬ 
no. in piazza Arbarello; a Ge¬ 
nova. in piazza Verdi; a Bolo¬ 
gna, in piazza Maggiore: a 
Napoli, in piazza Mancini: e 
poi a Bari, Crotone - insieme 


agli operai dell’Enichem - a 
Firenze, e in molti altri centri 
più piccoli, e naturalmente a 
Roma. 

Qui, come già accadde 
due settimane fa, non ci .sarà 
un corteo unitario. L’altra 
volta, gli studenti riuscirono a 
dividersi addirittura in tre di¬ 
stinti cortei; stavolta, se ne 


profilano solo due. Il primo, 
organizzato dagli studenti di 
sinistra e di ambito progressi¬ 
sta, sfilerà da piazza Esedra 
fino a piazza Santi A(>osloli. 
Il secondo, indetto dagli «An¬ 
tenati», l’organizzazione stu¬ 
dentesca di destra che fa rife¬ 
rimento a «Fare fronte», e che 
mimetizza alcune decine di 
naziskin, parte invece dal Co¬ 
losseo per poi concludersi 
sotto le finestre del ministero 
della Pubblica Istruzione, in 
viale Trastevere. 

Ma sebbene i percorsi pre¬ 
visti siano differenti, un poco 
di confusione sarà comun¬ 
que inevitabile, E non per 
colpa degli studenti ma dei 
Cobas che. saputo il giorno 
di mobilitazione nazionale 
deciso dagli studenti del Mo¬ 
vimento - e cioè oggi, sabato 
11 dicembre, vigilia dell’an¬ 
niversario della strage di 
piazza Fontana - han stabili¬ 
to che fosse bene accodarsi, 
e si son cosi dati appunta¬ 
mento, anche loro, in piazza 
Esedra; per giunta, alla stessa 
ora. 

Gli studenti temono stnr- 
mentalizzazioni: «Ringrazia¬ 
mo per la .solidarietà, ma ci 
lascino sfilare da soli, sappia¬ 
mo cavarcela bene...». 

Gli studenti, proprio soli. 


però, non saranno: accanto 
a loro è certa la presenza di 
molti insegnanti aderenti al 
Cidi, il Centro di iniziativa de¬ 
mocratica degli insegnanti, e 
di alcuni rappresentanti della 
CgiI, che aderisce alla mobi¬ 
litazione studentesca con 
questo comunicato: «Le lotte 
studentesche dejle ultime 
settimane hanno contribuito 
a sottolineare l’importanza 
dell’istruzione in generale, 
del ruolo che svolge la scuo¬ 
la pubblica e della necessità 
di una seria riforma... Questo 
Paese deve ripartire dalla 
scuola. 

E la ministra lervolino? 

La posizione del Movi¬ 
mento è riassumibile in que¬ 
sto ragionamento: «Grazie 
per aver compreso alcune 
delle nostre richieste e i>er 
aver fatto certe sorprendenti 
marce indietro. Ma lei. ono¬ 
revole signora, resta una 
donna che politicamente ap¬ 
partiene al vecchio sistema. 
Resta la zia di Lupo Alberto. 
E questo basta a non render¬ 
la affidabile». 

Con la ministra lervolino, 
gli studenti vanno comunque 
a parlare. Forse, a trattare. 
L’incontro è previsto per oggi 
pomeriggio. Orario e luogo 
da stabilire. 


Si fermano treni, aerei e bus. I dipendenti del Monopolio in agitazione 

Trasporti, sette ^omi di scioperi 
«Astinenza nataHzia» per i fiimatorì? 


Modificati anche i limiti per i neopatentati 

Fo^o rosa a 16 anni 
Pvkio à della Camera 


I sindacati del Monopolio minacciano un altro «Na¬ 
tale senza fumo», come l’anno scorso, se il ministro 
non presenta la legge di riforma. Settimana di disagi 
per i trasporti; mercoledì 15 sciopero generale in¬ 
detto dalle categorie di Cgil-Cisl-Uil per costringere 
il governo a discutere su monitoraggio della spesa, 
Alitalia e Finmare, trasporto pubblico locale e am¬ 
mortizzatori. Da stasera niente treni. 


B ROMA. Scioperi nei tra¬ 
sporti da ieri al 17 dicembre, 
giorno in cui scatta là tregua 
(fino al 7 gennaio), e scioperi 
anche nel Monopolio • che, 
esattamente come l’anno scor¬ 
so, rischiano di imporre una 
salutare astinenza forzata ai fu¬ 
matori proprio durante il pe¬ 
riodo delle feste. Uil-monopoli 
c Fat CisI infatti hanno procla¬ 
mato due ore per venerdì 17, 
ma adombrano agitazioni as¬ 
sai più dure, «a tutto campo, 
coinvolgendo anche le lotte¬ 
rie», contro la mancata presen¬ 


tazione da parte del ministro 
delle Finanze, Franco Gallo, 
del disegno di legge sulla rifor¬ 
ma dei Monopoli. Critiche an¬ 
che alla Camera che l’altro 
giorno, approvando l’articolo 
1 della legge di accompagna¬ 
mento della Finanziaria, ha 
consentilo la riforma dell'a¬ 
zienda «per decreto delegalo», 
dunque allunganao i tempi e 
concedendo una sorta di dele¬ 
ga In bianco per privatizzare i 
Monopoli «senza rispettare i di¬ 
ritti dei lavoratori». 

Invece nei trasporti i guai so¬ 


no cominciali da ieri con lo 
sciopero del Comu, nonostan¬ 
te gli anatemi del ministro Raf¬ 
faele Costa, che ha definito «in¬ 
civile» ragitazionc, un’accusa 
puntualmente respinta da Gal¬ 
lori. Ieri i macchinisti hanno ri¬ 
tardalo le partenze di due ore. 
tra le 9 e le 17. Inoltre, dalle 21 
di oggi fino alle 21 di domani, 
domenica, nuovo black-out 
dei treni cui aderiscono, oltre 
ai macchinisti, il Cnpv (Coor¬ 
dinamento nazionale persona¬ 
le viaggiante), mentre la Fi- 
sasl-Cisas ieri ha revocalo l’a¬ 
desione. L’agitazione è al va¬ 
glio della commissione di ga¬ 
ranzia, che ha chiamalo in 
causa Comu e Cnpv per non 
aver indicato quali servizi mini¬ 
mi saranno assicurati. Lunedi 
autostrade gratis per un’ora, 
dalle 13,30 alle 14,30, causa 
astensione del personale ad¬ 
detto ai caselli. Martedì e mer¬ 
coledì tocca ai controllori di 
volo di Cgil-Cisl-Uil, che si fer¬ 
mano dalle 7 alle 8,50. Da do¬ 
mani a giovedì 16 disagi nel 
traffico aereo per le due ore di 


sciopero quotidiane, dalle 10 
alle 12, nel centro di assistenza 
di volo di Fiumicino, ma il pre¬ 
fetto di Roma. Sergio Vitiello, 
ha precettalo i lavoratori Vitro- 
ciset e Marconi. Mercoledì 15 
paralisi completa per lo scio¬ 
pero generale delle categorie 
del trasporto confederali. In¬ 
detto già lo scorso mese, ed in 
quella occasione revocato in 
extremis, lo sciopero è stato 
nuovamente proclamalo per 
sollecitare l’avvio dei quattro 
tavoli di confronto: monitorag¬ 
gio della spesa, Alitalia e Fin- 
mare, trasporto pubblico loca¬ 
le e ammortizzatori. Finora si è 
iniziato a discutere solo del 
monitoraggio della spesa, ma 
senza concreti risultati. Queste 
le modalità. Autoferrotranvieri: 
4 ore dalle 9 alle 13. Trasporto 
aereo: 4 ore dalle 15 alle 19. 
Maritùmi: 4 ore di ritardo in 
partenza per ogni nave. Por¬ 
tuali: 4 ore stabilite a livello lo¬ 
cale. Ferrovieri: 2 ore dalle 12 
alle 14. Appalli, raccordi ferro¬ 
viari e autostrade: un’ora alla 
fine di ogni turno. □ G. Lac. 


■■ ROMA Sedicenni in potè 
posiiion. Con un emendamen¬ 
to alla legge comunitaria 1993. 
la commissione Trasporti della 
Camera ha dato ieri il via libera 
alla concessione del foglio ro¬ 
sa a chi ha compiuto 16 anni. 
Una norma che - se riuscirà a 
superare, scioglimento antici¬ 
palo permettendo, gli ostacoli 
dell’approvazione prima da 
parte della commissione Affari 
comunitari, poi dell’aula di 
Montecitorio e infine del Sena¬ 
to - consentirà ai giovanissimi 
di mettersi al volante, sempre 
sotto la vigilanza di un istrutto¬ 
re, e di imparare davvero a gui¬ 
dare prima di affrontare, due 
anni dopo, l’esame per la pa¬ 
tente. 

Il rilascio del foglio rosa sarà 
comunque subordinalo - in 
base alle norme d’attuazione 
che dovranno essere successi¬ 
vamente specificate nei detta¬ 
gli dal ministero dei Trasporli - 
a una serie di vincoli mollo se¬ 
veri: prima di mettersi al volan¬ 
te i sedicenni dovranno fre¬ 


quentare un apposito corso di 
venti ore pres.so una scuola 
guida autorizzala: dovranno 
e.ssere accompagnali da un 
adulto in veste di istruttore: 
non uno qualsiasi o a rotazio¬ 
ne, ma sempre lo stesso, il cui 
nome dovrà essere comunica¬ 
to al momento del rilascio del 
loglio rosa e riportalo sul do¬ 
cumento: ristruttorc dovrà mu¬ 
nirsi di un'apposita polizza 
d’assicurazione; i giovanissimi 
non potranno guidare in auto¬ 
strada. e sulle altre strade non 
dovranno mai superare i 90 
chilometri orari; l'auto dovrà 
essere munita di un apposito 
contrassegno; l’esame, infine, 
non potrà essere sostenuto pri¬ 
ma di due anni dal rilascio del 
foglio rosa. 

Portabandiera della nuova 
normativa - che riprende so¬ 
stanzialmente quella in vigore 
da tempo, con buoni risultali, 
in Francia e in altri paesi - è il 
presidente dell’Aci, Rosario 
Alessi, che aveva lanciato la 


proposta in occasione della 
conferenza del tralfico di Stre- 
sa nello scorso ottobre. Una 
proposta che aveva suscitato 
un vespaio di polemiche, an¬ 
che da parte di qualche mini¬ 
stro che sembrava lare una 
certa confusione tra foglio rosa 
e patente, evocando - del lutto 
a sproposito - le «stragi del sa¬ 
bato sera», elle in realtà posso¬ 
no trovare un argine proprio 
nell'anticipo delle esercitazio¬ 
ni di guida a 16 anni. 

Il voto della commissione 
Trasporti della Camera - ac¬ 
collo con soddisfazione tanto 
da Alessi quanto dall’Unasca, 
l’associazione delle scuole 
guida - fa ora giustizia di quel¬ 
le polemiche. Ma a rinfocolar¬ 
le prowederà, probabilmente, 
un altro emendamento appro¬ 
vato ieri, quello che modifica 
radicalmente le limitazioni per 
i neopatentati: eliminato il «tet¬ 
to» di potenza del veicolo, vie¬ 
ne stabilito solo un limite di ve¬ 
locità, 100 all’ora in autostra¬ 
da. 90 .sulle altre strade. 


Isolati in Italia i primi virus 

È arrivata rinfluenza soft: 
poca febbre e raffreddore 
A gennaio quella più cattiva 


In un libro sulla figura di padre Pedro Arrupe una testimonianza drammatica del contrasto 
che nel 1973 oppose il capo dei gesuiti a Paolo VI. «Fu molto duro, terribile! » 


«Qimndo il Papa mi fece piangere» 


Rievocati ieri, con la présentazione di un libro a lui 
dedicato a padre Arrupe, i momenti di grande ten¬ 
sione che ebbe con Paolo VI quando gli fu imposto 
di accettare l’obbedienza senza discutere. «Quando 
uscii scoppiai a piangere». Ma ebbe la solidarietà 
dell’assemblea dei suoi confratelli che compresero. 
Testimone della bomba di Hiroshima, ha guidato la 
Compagnia dal 1-965 al 1983, un periodo difficile. 


ALCESTE SANTINI 


■i ROMA. L’Influenza è arri¬ 
vata in Italia. I primi virus Inlaltl 
sono .stati isolati'dairistiluto di 
Igiene dell’università di Parma 
su campioni di sette pazienti. 
I,a «tipizzazione», cioè l’identi- 
licazionc del coppo virale, 6 in 
corso. Quando si concluderà 
anche questa influenza, come 
tutte le altre, avrà un nomo, e 
sarà come sempre quello del 
luogo in cui il sicrotipo virale è 
stato isolato la prima volta. 
Questa prima ondata influen¬ 
zale dunque, è dovuta a un 
vecchio virus. 

La notizia è stata resa nota 
da Isabella Donatelli, respon- 
.sabile del centro nazionale per 
l'inlluenza ■ dell’Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità all’I¬ 
stituto supcriore di sanità, Le 
persone a rischio faranno be¬ 
ne a vaccinarsi subito. Tutta¬ 
via, per non es.sere colpite dal 
virus prima che la vaccinazio¬ 
ne diventi protettiva, dovranno 
prendere tutte le misure di pre¬ 
venzione possibili. Anche se 
quest’anno non ci sarà una ve¬ 
ra c propria epidemia, secon¬ 
do la virologa è meglio evitare 
Il contatto con persone già am¬ 
malate e, se è po.ssibilc, tutti i 
luoghi affollati. 


Il consiglio vale soprattutto 
per ie «persone a riscliio», co¬ 
me gli anziani, i cardiopatici, 
le persone che soffrono di ma¬ 
lattie respiratorie croniche o 
che hanno il sLstema immuni¬ 
tario depresso, ma anche per 
chiunque debba slare a con¬ 
tatto con persone a rischio. «A 
chi si è già vaccinato negli anni 
precedenti-ha precisato Isa¬ 
bella Donatelli • sarà sufficien¬ 
te una sola dose di vaccino. Le 
persone che, invece, si vacci¬ 
nano quest'anno per la prima 
volta dovranno lare un’altra 
dose di richiamo a distanza di 
4o5scttlmane». 

La situazione, perora, non è 
certo grave. I medici di fami¬ 
glia inlatti sdrammatizzano la 
situazione descrivendo i casi 
che hanno curato come «lievi 
forme para influenzali» che 
comportano i soliti disturbi di 
natura respiratoria: riniti, al- 
lanno, raffreddore e anche 
qualco caso di angina rossa. 
Negli adulti raramente compa¬ 
re la lebbre ma, se succede è 
meglio non prendere farmaci c 
restare semplicemente a ripo¬ 
so. La vera influenza solo a 
gennaio efebbraio. 


■■ CITTA' DEL VATICANO. A 
quasi tre anni dalla scomparsa 
di padre Pedro Arrupe, il XXVll 
■successore di Sant’Ignazio di 
Loyola alla guida della Com¬ 
pagnia di Gesù (i gesuiti), la 
sua figura e la sua opera sono 
rimerse ieri in modo prorom¬ 
pente con la presentazione del 
volume Pedro Arrupe, un’e¬ 
splosione nella Cliiesad'i padre 
Pedro Miguel Lamct, (edizioni 
Ancora). Un libro che rievoca, 
con dovizia di particolari, le 
tensioni ira la Compagnia di 
Gesù c gli ultimi tre Ponteliei 
(da Paolo VI a Giovanni Paolo 
11) di Ironie alle slide del mon¬ 
do contemporanco e che sono 
state arricchite ieri dalle testi¬ 


monianze di padre Giuseppe 
Pittau, che fu stretto collabora¬ 
tore di padre Arrupe ed oggi è 
rettore della Pontificia Univer¬ 
sità Gregoriana, e da padre Fe¬ 
derico Lombardi, direttore dei 
programmi della Radio Vatica¬ 
na. 

Il momento più drammatico 
lu quando padre Arrupe venne 
chiamato il 3 dicembre 1973 
da Paolo VI il quale, preoccu¬ 
pato del dibattito che si era 
aperto in seno alla Compagnia 
di Gesù sul «quarto volo» che 
riguardava una speciale obbe¬ 
dienza dei gesuiti «professi» al 
Papa. que.st'ullimo gli impose 
di farlo accettare dalla XXXll 
Congregazione generale del¬ 


l’ordine che era stala convoca¬ 
ta. Paolo VI ed i vertici vaticani, 
già allarmati per le divisioni 
che si erano create nella Chie¬ 
sa tra innovatori c conservatori 
dopo il Concilio Vaticano II, ri¬ 
tenevano che il «dubbio» fosse 
penetralo anche tra i gesuiti da 
secoli considerali i pretoriani 
dei Papa. «Quel giorno - se¬ 
condo il racconto di padre Ar¬ 
rupe raccolto da padre Lamct 

- che venni chiamato dal Papa 
fu mollo duro, terribile! Mi ac¬ 
compagnava padre O’Koefe c 
non lo lasciarono entrare. Il 
Papa mi ordinò di scrivere (os¬ 
sia l’alto di impegno a nome 
della Compagnia n.d.r.). lo vo¬ 
levo parlare, ma non me lo 
permise. Trattenevo le lacrime 
e scrivevo. Quando uscii scop¬ 
piai a piangere. Non potevo 
capire quciraticggiamcnio». 
Ma padre Arrupe lu confortato 
dal fatto che i padri giunti a Ro¬ 
ma da tutto il inondo per la lo¬ 
ro assemblea generale capiro¬ 
no quanto era avvenuto c lo 
applaudirono. «Fu molto bello 

- ricorda padre Arrupe - Assi¬ 
stere alla reazione di tutti i pa¬ 
dri congregati. Pochi minuti 


dopo ero già molto tranquillo». 

Più lardi, npensando a quel¬ 
l’incontro drammatico con il 
Papa ed alTintelligenza dei pa¬ 
dri che furono solidali con il lo¬ 
ro Superiore generale accet¬ 
tando per obbedienza il «quar¬ 
to voto», padre Arrupe osservò 
che solo se è una «scelta» l’ob¬ 
bedienza è "Una gioia». Ed ag¬ 
giunse: «Noi non siamo papisti 
nen’anticu accezione del ter¬ 
mine. Non formiamo un'altra 
Guardia svizzera del Santo Pa¬ 
dre... no, no». Insomma per 
padre Arrupe «la Compagnia è 
governata dal Generale non 
dai cardinali» c perciò ha il di- 
ntlo di «disculore libcramenle». 
Ed a chi gli diceva che «il Van¬ 
gelo dice che bisogna es.sere 
semplici come colombe, ma 
anche prudenti come .seipen- 
ti», rispose con molta fermez¬ 
za: «lo prcleri.sco continuare 
ad essere semplice come una 
colomba». 

La verità è che il basco pa¬ 
dre Arrupe. nato a Bilbao il 14 
novembre 1907 e morto a Ro¬ 
ma il 5 febbraio 1991 dopo un 
periodo di immobilità per la 
paresi da cui era stalo colpito 


di ritorno da un viaggio nelle 
Filippine, ora un uomo singo¬ 
lare. Era entrato nella Compa¬ 
gnia di Gesù dopo essersi lau¬ 
reato in medicina, una proles- 
sione che gli servi molto, an¬ 
che se non più esercitata, al¬ 
lorché trasformò il collegio dei 
gesuiti di Nagatsuka alla peri- 
Icria di Hiroshima la manina 
stessa del 6 agosto 1945 quan¬ 
do ci fu la prima esplosione 
atomica del mondo. Un’espe¬ 
rienza che segnò la sua vita. 
Poliglotta, senti il bisogno di gi¬ 
rare il mondo per rendersi 
conto dei grandi problemi del 
Terzo Mondo, donde la sua at¬ 
tenzione dei movimenti di libe¬ 
razione in Amenca latina co¬ 
me in Africa che tanto diede 
fastidio ai settori conservatori 
della Curia romana. E si deve 
alla sua fermezza ma anche al¬ 
la sua mediazione se alla fine i 
contrasti, i sospetti furono su¬ 
perati con Giovanni Paolo 11. E 
si deve a padre Arrupe, come 
hanno ricordato ieri i padri Pit¬ 
tau e Lombardi, se oggi i gesui¬ 
ti hanno latto proprio il meto¬ 
do di dialogare con le diverse 
culture e realtà storiche. 


ICUCIC 


«Fa riflettere 
la riduzione 
deirorario 
di lavoro 
alla Volkswagen» 


A proposito 
del concorso 
per dentisti 
e finte lauree 


■1 Cara Unità, 
l'accordo raggiunlo in 
Germania tra la Volkswagen 
e il sindacato, per la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro a 28 
ore .settimanali, è lodevole. 
Anche se da più parti è stato 
dichiaralo inesportabiie, es¬ 
so è, per me, di grande rilie¬ 
vo per le relazioni industria¬ 
li. L’assioma della sini.stra 
europea: «Lavorare meno, 
lavorare tulli», è applicabile 
- secondo me - eti è stato 
applicalo proprio dalla casa 
tedesca. La Volkswagen e il 
sindacato, a parità di con¬ 
cessioni (meno lavoro e 
meno salario), hanno salva- 
guardato le risorse umane e 
professionali che altrimenti 
sarebbero stale recise dal li¬ 
cenziamento. Forma trau¬ 
matica per rispondere, alle 
volte, a difficoltà congiuntu¬ 
rali del memato, e alle volte 
a mascherare errori evidenti 
del management. Si è detto 
che l’accordo biennale te¬ 
desco non 6 esportabile in 
Italia, in quanto nel contesto 
tedesco non esistono am¬ 
mortizzatori sociali come 
nel nostro paese. Questo è 
vero ma .solo in parte. Biso¬ 
gna tener conto che gli utili 
ammortizzatori sociali non 
devono essere un pretesto 
per non cogliere l’innovalivi- 
tà dell’accordo: far pesare 
non sulla collcthvità. ma su¬ 
gli operatori economici l’o¬ 
nere delle difficoltà azienda¬ 
li, Evitare di scaricare sullo 
Stato e sui lavoratori i prezzi 
di una inevitabile riconver¬ 
sione è indice di un nuovo 
modo di intendere l'econo¬ 
mia. Infatti, non solo mero 
apprezzamento costi-bene¬ 
fici. ma un più ampio respi¬ 
ro lenendo conto del fattore 
umano. Solidarietà econo¬ 
mica: è questo il nuovo con¬ 
fine degli operatori di mer¬ 
cato in Europa alle soglie 
del 2000. 

Osvaldo Vastola 

Limbiatc (Milano) 


«Anche la Rai 
si dia un codice 
di comportamento 
perla“fescia” 
giovanile» 


■i Caro direttore. 

in occasione di quanto 
avvenuto a Civitavecchia, fra 
i tanti commenti in proposi¬ 
to si ò levala anche la voce 
di chi, indicando nella Tv. e 
in particolare nei film e tele¬ 
film violenti, una delle cause 
de) disadattamento giovani¬ 
le, chiede che si instauri al¬ 
meno una fascia di orario 
protetta nel corso della Qua¬ 
le si evitino spettacoli violen¬ 
ti e immorali. Il CGD (Coor¬ 
dinamento genitori demo¬ 
cratici nazionale) - che ha 
da tempo aderito al ccxiice 
di autoregolamentazione 
che le Tv private consociale 
nella RFl' (compresa la Fi- 
ninvesl), SI sono date e che, 
fra Taltro. mira a creare, a 
partire dal prossimo 1" gen¬ 
naio, una fascia pomeridia¬ 
na da cui siano banditi film 
e spettacoli violenti o co¬ 
munque dannosi alia psiche 
infantile - auspica che an¬ 
che la Rai si dia un simile 
codice di comportamento e 
che lo faccia in tempi rapidi. 
Ciò detto, il CGD. come ha 
giù sottolineato in molte 
precedenti occasioni, riaf¬ 
ferma il suo disaccordo con 
quanti sembrano voler iden¬ 
tificare nella Tv e nella stam¬ 
pa le cause maggiori del di¬ 
sadattamento giovanile, e a 
tal fine avanzano proposte 
di inammissibili censure. La 
società nelle sue strutture 
)X)rlanti ed in particolare la 
scuola c la famiglia, hanno 
le responsabilità primarie 
del malessere giovanile, e 
finchò non saranno esse a 
modificare radicalmente il 
rapporto con Teducazione 
dei giovani (consumismo, 
corruzione, potere econo¬ 
mico. ccc.) la modifica dì 
alcune componenti pur im¬ 
portanti. come la televisione 
e la stampa, darà solo risul¬ 
tati marginali e spesso delu¬ 
denti. una scuola efficiente e 
interessante, spazi c mezzi 
per il iemF>o libero, una pro¬ 
spettiva reale di lavoro sono 
i mezzi e.ssenziali per impe¬ 
dire il ripetersi c Icstendcrsi 
di episodi come quello di Ci¬ 
vitavecchia. questa ù la con¬ 
vinzione profonda del CGD 
che a ciò ispira la sua attivi¬ 
tà. , 

Marisa Miwu 

(Presidente del CGD) 
Roma 


H Cara Unità, 
su un giornale romano da 
un articolo titolato «Bloccate il 
concorso per dentisti, et sono 
troppe finte lauree», emerge 
che le lauree m odontoiatna, 
conseguite in Università del- 
l'ex Jugoslavia fornirebbero 
una preparazione inferiore 
agli standard europei. Tra gli 
atenei chiamati in causa si 
menziona anche quello di 
Fiume, lo ho sofferto per anni 
di una fomia gravissima di di¬ 
sfunzione temporo-mandibo- 
larc, che mi procurava atroci 
dolori, e mi impediva di parla¬ 
re con fluidità a causa dello 
stato di spasmo dei muscoli 
facciali. La mia bocca si apri¬ 
va per poco più di un centi- 
metro. Ho girato per anni da 
specialisti vari, in Italia c all'e¬ 
stero. Sono stata in cura pres¬ 
so una notissima clinica uni¬ 
versitaria tonnese, dove mi ha 
visitala anche un prestigioso 
professore zurighese, consul¬ 
tato dalla clinica per i casi 
•difficili», il quale sentenziò: «Il 
suo ò un problema psico-so¬ 
matico. Faccia un figlio», te¬ 
stuale. Poi ho conosciuto un 
odontoiatra, ora docente 
presso Tatcneo di Fiume, il 
quale - tramile un lavoro pro¬ 
tesico ed ortodontico, pazien¬ 
te ed esperto, c servendosi 
con maestria di apparecchia¬ 
ture raffinatissime, spesso in 
dotazione pure alle cliniche, 
in cui però giacciono quasi 
mai utilizzate -, ha decontrat¬ 
to i muscoli facciali c riattivato 
una corretta funzione mandi¬ 
bolare. Non ho più dolori. Ho 
riacquistato la fluidità della 
parola: come dire la vita. Chi 
mi ha curata, ripeto, insegna 
all'ateneo di Fiume, dove con¬ 
siglio vivamente di recarsi a 
quanti suppongono di posse¬ 
dere la scienza odontoiatrica; 
asTcbbero molto da imparare 
c tanta prosopopea da di¬ 
smettere. Superiiuo aggiunge¬ 
re che ngurgiti di malasanità c 
di gestioni a.vsai intercs.sate 
siano alla base della volontà 
di emarginazione di determi¬ 
nati atenei. 

Elsa Aimone 

Torino 


I dipendenti 
dell’Inrca 
di Cagliari 
non vengono 
pagati da 6 mesi 


Caro direttore, 
i 9G pubblici dipendenti 
dcH'ospedalc Inrca di Caglia¬ 
ri, per uno squallido balletto 
amministrativo tra la Regione 
Sardegna e la sede centrale di 
Ancona, da mesi non ricevo¬ 
no 1 loro stipendi. A fronte di 
emolumenti che si possono 
quantificare nel periodo giu¬ 
gno-dicembre '93 in lire 
2.400.000.000, 1 suddetti di¬ 
pendenti sono stati costretti a 
ricorrere alta giustizia ammi- 
nistraUva (Tar) con spese le¬ 
gali che si possono quantifica¬ 
re in lire 750.000.000 che do¬ 
vranno cvsere .sostenute dai 
due enti pubblici. Ci chiedia¬ 
mo pertanto chi a livello pKJli- 
tico. amministrativo c ixmale 
dovrà ris|>ondere di tale six!r- 
p>cro di denaro pubblico, che 
se meglio impiegato avr<*bbc 
di certo crealo occupazio¬ 
ne. 

Alberta Deplano 
Irene TumminetU 

(e altre 24 fimie) 
Caglia n 


Errata 

corrige 


Caro direttore, tacendo 
riferimento aH'articolo «Ciclo¬ 
ne Grillo, polemiche c quere¬ 
le», pubblicato suU'Unità i! 4 
dicembre scorso, vorremmo 
precisirre che lo senno ripor¬ 
tava erroneamente il nome 
del produttore di }x>licarbo- 
nato (i) Lexan) con cui sono 
stale realizzate le bottiglie pc*r 
il latte adottate in Germania e 
citate da Beppe Grillo Si tratta 
della Ge Pl.islics, società del 
gruppo General EU*ctric 

AdMU InduKtrìa 




* 

i t 


/V 


4 







Sabato 

11 dicembre 1993 

iSJ^SUaiiw-sii' K^»:tr, s;.>Xì-,i.a“sil3«.%' 


Rusàa 
alle urne 



.... nel Mondo 


r* *>* ^9^^/ ** 


tr^pi f > An> > V ‘J(,y *'*'« 


} i •■*-. »>f ‘ „ Ti. 

’ Sw? ‘.IN >>' S> " -'(*<--<1 My- ,- 






pagina 


lini 




Il boom nei sondaggi della lista nazional-sciovinista 
semina paura e divisioni nei settori legati al presidente 
Ma il patriarca Aleksej II invita a votare si al referendum 
A Bruxelles sarebbero volate parole grosse sul tema Nato 


L’incubo della destra turba il Cremlino 

Zhirinovskij è il rebus del voto, Eltsin litiga con i Dodid 


A 48 ore dal voto è arrivata la paura della destra na¬ 
zional-sciovinista. Il partito di «Scelta della Russia» 
dell’economista Gajdar ha gettato l’allarme; il de¬ 
magogo Zhirinovskij potrebbe avere un successo. 
Da «clown» della politica a «reale minaccia». Ultimo 
scontro in tv sulla Costituzione ed Eltsin si ripete alla 
moviola. Il presidente a muso duro sul tema Nato 
durante la cena a Bruxelles con i capi dei Dodici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■■ MOSCA. A 48 oro dal voto 
ò montata la paura della de¬ 
stra. Una paura con la P maiu¬ 
scola. La paura di Zhirmovskii. 
La paura di Vladimir Voltavi- 
eh, cioè il lupo, il nazionalista 
liberal-democratico che vuol 
tornare ai conlini del 1914 e 
che promette da anni a tutti i 
russi la vodka a prezzo politi¬ 
co. Il partito di ^or Gajdar, ac¬ 
creditato come il vincitore del¬ 
le elezioni per la Duma, ha 
persino diffuso ieri un comuni¬ 
cato ufficiale nel tentativo di 
frenare la marea dei voti di 
protesta che sarebbero desti¬ 
nati proprio aH'uomo che giU 
alla fine del 1989, quando co¬ 
minciò a farsi notare grazie al 
processo democratico avviato 
dalla perestrojka, promise di 
diventare presidente (del- 
rUrss) nel giro di quattro-cin¬ 
que anni. Mikhail Poltoranin, 
uno degli esponenti di punta 
di «Scelta della Russia» ha fatto 
i suoi calcoli ed ha previsto 
che il partito di Zhirinovskij ar¬ 
riverà al secondo posto; «A 
questo punto - ha aggiunto, 
aumentando l’allarme - non si 
può escludere che alla fine del 
1994 diventerà lui II presiden¬ 
te». Davvero c'6 il rischio di 
una Russia nelle mani di un 
demagogo di destra che vuole 
le corti marziali per combatte¬ 
re la criminalità c che promet¬ 
te l’uso della forza per difende¬ 
re gli interessi della popolazio¬ 
ne russa rimasta nelle ex re¬ 
pubbliche sovietiche? 

Di sicuro, il partito liberal- 
democratico entrerà in Parla¬ 
menta sfondando la soglia ob¬ 
bligatoria del 5%. Tutti i -son¬ 
daci hanno dato per piazzato 
Zhirinovskij che conquisterà 
un discreto numero di deputati 
in grado di tannare una frazio¬ 
no a tutti gli effetti. «Scelta della 
Russia», nel suo comunicato, 
ha scritto che Zhirinovskij, già 
forte di un ottimo risultato nel¬ 
le presidenziali del 1991 quan¬ 
do raccolse il 6,8% ed il terzo 
posto, non può più essere con¬ 
siderato un «clown» che ha di¬ 
vertito lutti. È finito il tempo del 
circo, nel giro di soli due anni. 
E, adesso, per l’organizzazione 
di Gajdar, Vladimir Zhirinovs¬ 
kij rappresenta «una reale mi¬ 
naccia al senso comune». Pol¬ 
toranin ha lamentato che lo 
spazio al pericolo paralascista 
ò stata costruito da quelle for¬ 


ze, anche dell’ambito demo¬ 
cratico, che hanno attaccato 
Gajdar e compagni. Ma la re¬ 
plica ò stata semplice: ò stato 
Eltsin che ha consentito l’ac¬ 
cesso di Zhirinovskij persino 
come membro effettivo del¬ 
l’assemblea che ha preparato 
il progetto della Costituzione, 
E, mentre il Patriarca Aleksej II 
esorta i russi a votare SI al refe¬ 
rendum voluto da Eltsin sulla 
costituzione, non a caso il par¬ 
tito liberal-democratico, tra i 
partiti che si dichiarano di op¬ 
posizione, è quello che più de¬ 
cisamente l’ha approvata. Pia¬ 
ce a Zhirinovskij. l’uomo dalla 
parola facile e dalle misure 
estreme, una legge fondamen¬ 
tale che affida al presidente 
poteri se non illimitati, mollo 
ampi e senza che possano ve¬ 
nir contrastali da un parlamen¬ 
to sia pure eletto legittimamen¬ 
te. 

Nelle ultime ore «Scelta del¬ 
la Russia» sta provando a por¬ 
tare in porto un'operazione 
politica paventando la minac¬ 
cia «dcH’cslinzionc della na¬ 
zione russa» ad opera della de¬ 
stra. Addirittura, gli uomini di 
Gajdar sostengono che reie¬ 
zione di Zhirinovskij vuol dire 
che «tutto il resto sarà da buttar 
via». Toni apocalittici per invi¬ 
tare gli altri gruppi riformisti a 
mettere da parte i loro candi¬ 
dati nei collegi uninominali 
por far convergere la maggio¬ 
ranza dei voti sul candidato di 
Gajdar, il più forte In partenza, 
e per non disperdere i voti. Il 
che favorirebbe gli avversari di 
destra ma anche quelli della si¬ 
nistra comunista. 

Ieri .sera in tv s’ò svolto un 
acceso dibattito televisivo in¬ 
contrato sul destino del proget¬ 
to di Costituzione. C’erano 
Gajdar, Javlinskij, Sciokhin, 
Volskij, Lapshin (partito agra¬ 
rio) ed il leader del partilo co¬ 
munista Ghennadij Ziuganov. 
Ziuganov ha riaffermato l'ap¬ 
pello ad un deciso «no» e La¬ 
pshin, pure contrario, ha 
escluso che una bocciatura 
possa mai portare alla cata¬ 
strofe. L’economista Javlinskij 
hachic.stoaGaiddr;«Lcicl può 
garantire che Eltsin, e chi verrà 
dopo di lui, non utilizzeranno 
male il colo.ssalc potere che la 
Costituzione a.ssegna al presi¬ 
dente?». 11 vicepremier ha ri- 



Maratona 
elettorale 
battesimo 
per le tv 


■1 MOSCA, Con un gigante¬ 
sco sforzo di spettacolarità la 
televisione russa si appresta a 
celebrare, nella notte tra do¬ 
menica e lunedi, lo svolgimen¬ 
to di quelle che vengono defi¬ 
nite le «prime elezioni demo¬ 
cratiche» nella stona del pae¬ 
se. 

L'emittente centrale «Osian- 
kino» c la compagnia Tv-News 
di Pietroburgo combineranno 

10 loro iniziative por olfire in diretta ai tclcspottatori, dalle 23 sino 
allo 6, notizie a tamburo battente sull’andamonio dello spoglio 
delle schedo. Per gli organizzatori sarà una «notte di riconciliazio¬ 
ne politica». 

Si farà ampio ricorso ai mezzi offerti dalla tecnologia elettro¬ 
nica per rendere il più po.ssibile rapida l'informaziono. I leader 
delle tredici liste in gara saranno presenti in studio per commen¬ 
tare il volo. 

La nottata inizierà con un pranzo di gala, a base di caviale e 
champagne, al palazzo dei congressi del Cremlino. Vi partecipe¬ 
ranno un migliaio di invitati Ci saranno osservaton stranien e di¬ 
rigenti politici locali, ma anche grandi nomi del teatro, del cine¬ 
ma, della musica. Saranno presenti, a pagamento, anche circa 
centocinquanta giomalusli. 

Il capo del centro stampa della Commissione elettorale, Ale- 
xandrBukhvalov, ha dichiaralo che i risultali saranno comunicali 
alla stampa a mano a mano che perverranno, ma i rcspon.sabili 
della televisione contano di battere sul tempo le autorità ufficiali. 

I primi risultati sul referendum dovrebbero os,serc noli intorno 
alle due del mattino. Gli organizzatori stimano che verso le cin¬ 
que SI dovrebbe sapere quali delle liste abbiano ottenuto almeno 

11 cinque per cento dei voti, superando cosi la soglia minima ri¬ 
chiesta per avere dei rappresentanti alla Camera bassa. 


sposto: "Anche io sono un po' 
perplesso per una certa ab¬ 
bondanza di prerogative in fa¬ 
vore del presidente. Ma va ri¬ 
cordato che il fascismo ò arri¬ 
valo al potere non in una forte 
repubblica presidenziale ma 
in una repubblica parlamenta¬ 
re». 

Boris Eltsin. che l’altro ieri 
aveva riportato in primo piano 
l’incubo della guerra civile in 
caso di rigetto del suo proget¬ 
to. ò tornato a Mosca dalla 
missione presso l’Unione eu¬ 
ropea e la Nato. A conferma di 
quanto la Costituzione sia il 
suo unico assillo, il Cremlino 
ha imposto alla tv di mandare 


in onda per altre due volte 
l’appello già letto giovedì sera. 
Cosi Eltsin è apparso sugli 
schermi nel primo jximeriggio 
e in serata, dojxi il telegiorna¬ 
le. Un Eltsin alla moviola appe¬ 
na reduce dagli scontri, anche 
aspri, avvenuti a Bruxelles nel 
corso degli incontri con i lea¬ 
der europei e della Nato. Se¬ 
condo l'agenzia tedesca 
«Dpa», che ha citalo un diplo¬ 
matico lussemburghese, sa¬ 
rebbero volato parole grosse 
durante la cena di giovedì se¬ 
ra. Il presidente russo avrebbe 
sollecitato la Nato ad accettare 
l'adesione di Mosca ma, m 
particolare, si sarebbe opposto 


con toni decisi Mitterrand il 
quale avrebbe ricordato che la 
Russia aderisce già alla Csce. 
Eltsin avrebbe replicato che 
l'Occidente non aiuta a suffi¬ 
cienza gli sforzi di Mosca ma 
Delors avrebbe a sua volta fat¬ 
to notare che gli eurojsei co¬ 
prono sino al 75% di tutti gli 
aiuti indirizzati alla Russia. E 
non solo: Mosca paga con 
estrema lentezza i suoi debiti. 
Secondo l'agenzia tedesca, il 
cancellieri KohI, dopo il pran¬ 
zo, si sarebbe allontanato .sen¬ 
za profferire parola e visibil¬ 
mente imtato jjer l'episodio. 
1^ Germania 6 notoriamente 
partner privilegialo di Eltsin. 


EGOR GAJDAR 


meepremier della Russia 


i Dalle rifonne alla Costituzione 
i progetti deir uomo simbolo 
della «terapia shock» in economia 


«Temo nasca un altro Parlamento 
sempre ostaggio degli estremisti» 



I 

«0 noi o il caos» 
Elettori diffidate 

VITALU TRETIAKOV* 

■■ Il mio ultimo «opus» prcelettorale. lo vorrei scrivere 
in forma di dialogo. Mollo breve, però. E propriamente: - 
Esiste un'alternativa a Boris ElLsin? - SI. - È tutto quello che 
puoi dire?- Perché, bisogna, forse, provare qualcosa? 

Basta. Tuttavia, l'andamento della propaganda eletto¬ 
rale, la crescita delle tendenze minacciose (nel .senso sia 
diretto che traslato) mi imjxingono di esaminare in mo¬ 
do un po' più dettagliato uno solo degli aspetti di questo 
assioma (affermazione che non richiede prove). 

Alcuni rappresentanti di «Scelta della Russia» comin¬ 
ciano di nuovo a intimorire la società. Cito 
pressoché alla lettera: .se voi, elettori, non 
sceglierete noi, il paese si troverà sull’orlo 
della catastrofe, sul punto della guerra ern¬ 
ie e cosi via. Da dove provengono tale desi¬ 
derio e tale prontezza a seminare timori 
nella società?, perché?, a che prò? Avrei 
delle risposte a que.sti quesiti, ma ora non è 
questo il punto. Il punto sta nel fatto. 

Di fatto si propone la .seguente alternati¬ 
va (o meglio mancanza di alternativa): o 
saremo noi a dirigere oppure tutto andrà 
male. Ma cosi non può essere. Non può es¬ 
sere mai. Una forza politica che non la.scia 
una scelta alla società è totalitaria neila sua 
sostanza pur non es.sendone essa ste.ssa 
consapevole. Così erano un tempo i comu¬ 
nisti (ora sono rinsaviti). 

Cosi è nella odierna campagna elettora¬ 
le il signor Zhirinovskij che supera di gran 
lunga gli altri (compresa «Scelta della Rus¬ 
sia») nel proletizzare la fine del mondo 
qualora non venisse eletto lui, ma di gran¬ 
dissima lunga nella capacità di indicare 
una via eccezionalmente chiara, corta e 
evidente verso il sereno futuro in una forma 
iperaccessibile e superattraente per ì ceti 
marginali della società. Non vi viene la 
paura addosso? 

Possibile che i teorici e gli adepti di 
«Scelta della Russia» non si rendano conto 
che, insistendo sull’assenza di alternativa 
propria e su quella a Boris Eltsin, insedie¬ 
ranno prima o poi Zhirinovskij al Cremli¬ 
no? Possibile che non capiscano che pro¬ 
prio il presidente della Russia, dopo aver 
cooptato Zhirinovskij aU’Assemblea costi¬ 
tuzionale. l’ha elevato cosi in alto nella 
grande politica ufficiale da far ritenere a 
questo signore del tutto ragionevole e pos¬ 
sibile per sé sedersi, all’incontro del presi¬ 
dente con i leaders dei blocchi elettorali, il 
primo a destra di Boris Eltsin, proprio di fronte a Gajdar 
che sedeva a sinistra. 

Questo ha fatto vedere la Tv di Braghin (leggi di «Scel¬ 
ta della Russia») aH'intero paese! Ma sapete ancora giu¬ 
dicare? 

Avete combattuto i comunisti che conoscono questo 
paese anziché renderli vostri alleati utilizzandone il peso 
e l’esperienza. E avete ottenuto che essi potrebbero di¬ 
ventare alleati di un Zhirinovskij che avete innalzato sul 
trono politico con le invocazioni sull’assenza di alternati¬ 
va e con il vostro pluralismo dì facciata, quando ogni 
menzione positiva del partito comunista veniva sradicata 
dalla propaganda ufficiale, mentre venivano incoraggiati 
i racconti suH’eccentricità ptolitica di Zhirinovskij. 

Quanti che siano i voti raccolti da Zhirinovskij (e. in 
percentuale, sicuramente guadagnerà di più di due anni 
fa alle elezioni presidenziali), egli ha già vinto questa 
campagna elettorale: sarà deputalo al nuovo parlamento 
e per giunta con la sua frazione. E questo dovrebbe es.se- 
re meglio dell’ex Soviet Supremo?! 

Ripeto. In una società dove non c’è alternativa al presi¬ 
dente ora governante, sarà Zhirinovskij a diventare prima 
o poi l’alternativa. E tutta la responsabilità fx;r ciò dosTù 
essere addossata soltanto a quanti predicano l’assenza 
di alternativa. 

La mancanza di alternativa significa: io comando e voi 
dovete eseguire. In questo, vi siete già fusi con Zhirinovs¬ 
kij. Non è forse sufficiente? Non basta? ' 

Votate «Scelta della Russia» se, finalmente, rinuncera 
al suo messianismo il cui stagan è «Non c’è ailematival». 
L’alternativa c’è sempre. 

" direttore di -Nezavisimaja Gazela- 


In alto una famiglia russa assiste al discorso di Eltsin ritrasmesso in tv 


Ha tirato fino all’ultimo la volata a «Scelta delia Rus¬ 
sia». Egor Gajdar, il vicepremier delia «terapia 
shock» dovrebbe arrivare primo, stando ai sondaggi, 
nella gara per l’Assemblea federale. Ma le incognite 
sono tante. Anche per la divisione che ha regnato 
tra le file dei riformisti. In quest'intervista sui «Trud», 
Gajdar spiega ie posizioni politiche dei suo movi¬ 
mento e i programmi dei governo. 


M MOSCA. Perché I demo¬ 
cratici non si sono uniti per le 
elezioni? Voi dite che la dispei^ 
alone delle forze potrebbe 
aprire la strada agli «antlrUor- 
matori».Ècoal? 

Tale pericolo effettivamente 
esiste. E noi ci siamo rivolli a 
tutti i blocchi che propugnano 
le riforme con la projxista di 
schierarci in un unico fronte. 
La nostra proposta, però, non 
è stata, purtroppo, appoggiata. 
Perché? Sono davvero tal¬ 
mente serie le divergenze 
del vostri programmi? 

Non dirci. Si impongono, se¬ 
condo me, piuttosto motivi 
jx-rsonalì. Sarà veramente de¬ 


solante se per questo vorrà mi¬ 
nacciato il destino delle rifor¬ 
me. il destino della democra¬ 
zia in Ru.ssia, se eleggeremo 
un parlamento che frenerà il 
movimento in avanti. 

La situazione elettorale for¬ 
nisce motivi per parlare di 
una stabilità politica In futu¬ 
ro? 

Purtroppo no. Lo passioni poli¬ 
tiche porteranno ancora più 
lontano, penso, i rivali di oggi. 
Temo mollo che il futuro par¬ 
lamento possa ripetere la sorte 
di quello procedente. Temo 
che saranno eletti molli perso¬ 
naggi i quali, pur cs.sendo in 
fondo nostri alleati, si mette¬ 


ranno a blandire, seguendo la 
logica della battaglia, i diretti 
oppositori e finiranno per ca¬ 
dere di fatto ostaggi degli estre¬ 
misti. Cose del genere si sono 
già verificate. Tuttavia, speria¬ 
mo nel meglio. 

Tornando alle divergenze, 
quali sono quelle più lotose 
tra il suo blocco «Scelta del¬ 
la Russia» e, ad esemplo, il 
blocco di GrigorIJ JavUns- 
kij? 

DÌIIorenzc cardinali e antago¬ 
niste non ne vedo. Grigorij 
Aleltscevich, ad e.sempio, dice 
che la causa principale dell’in- 
flazione è il monopolismo in 
economia c che non si può 
combattere l’inflazione senza 
spuntarla sul monopolismo. A 
questo proposito vorrei citare 
l’e.sempio dell’Eslonia dove i 
ritmi dell’Inflazione sono infe¬ 
riori di 70 volte a quelli in 
Ucraina. Vuol dire questo che 
il monopoli.smo in Estonia è 
più basso di quello ucraino di 
70 volte? È facile vedere che 
l’inflazione in Estonia è .stala 
.sconfitta attraverso un'austera 
jxilitica finanziaria, creditizia e 
monetaria. È uno .schema 


scmplilicato, ma rende la .so¬ 
stanza. 

Lei è d'accordo che in caso 
della mancata approvazione 
della Costituzione sorgeran¬ 
no gravi pericoli per la Rus¬ 
sia? 

Vorrei dire che il nostro futuro 
è nelle stesse nostre mani. Per 
l'ennesima volta la Russia è 
come se fos.se al bivio: se vai di 
là. torni nel pa.s.sato totalitario, 
se vai di qua, crollerà l'econo¬ 
mia, come è avvenuto in Ucrai¬ 
na. Rimane una sola strada, 
quella diritta ed è la strada del¬ 
la continuazione delle riforme, 
deiringres.so nella comunità di 
Stati avanzati e civilizzali. Tutti 
gli aspetti mc.schini. personali, 
ambiziosi devono oggi retroce¬ 
dere in secondo piano in 
quanto insignificanti. L'essen¬ 
ziale è la .sorte del paese. 

Lei pensa che la prima fase 
delle rifonne sia già termi¬ 
nata? 

Avviando le riforme nel 1991. 
mi .sono posto alcuni criteri 
che avrebbero signillcato la fi¬ 
ne della prima tappa. Uno di 
quelli era cosi concepito; 
quando ci si lamenterà di più 


che i prodotti nazionali, anche 
quelli agricoli, non si .sa più do¬ 
ve metterli c dove venderli e 
per questo sarà n<x:essario in¬ 
trodurre tariffe più alte sull’im- 
porltizione. vuol dire che la 
prima fase della nforma è fini¬ 
ta. Questi tempi sono arrivati. 
All’ultima riunione del gover¬ 
no proprio questa situazione è 
stata ogetto della discussione. 
Però, ie iniezioni monetarle 
nell'ecooomia sono notevo¬ 
li. Anche la variante «rigida» 
del bilancio prevede di 
stampare 4,6 bilioni di rubli 
non coperti dalle merci... 
Questa cifra è un •contributo» 
effettivamente serio alla cresci¬ 
ta della m<>s.sa monetaria che, 
tuttavia, non fuoriesce dagli 
ambiti previsti della politica 
monetaria. Siamo spe.s,so cnli- 
cati da destra c da sinistra. Ora 
per non ndurrc drasticamente 
il deficit del bilancio e i ntmi di 
crescila della ma.ssa moneta¬ 
ria: ora, al contrario, per con¬ 
durre le nforme con metodi 
shock, a mo’ di frana. In realtà 
non intendiamo fare, cosi per 
dire, movimenti bruschi. L’e¬ 
conomia russa non ha più bi¬ 


sogno dì «shock» e di «frane» 
Ormai abbiamo imboccato la 
via delle trasformazioni calme 
e regolamentate. Quanto al¬ 
l’inflazione non ci serve che 
essa cali d'un colpo a zero. Sa¬ 
rebbe uno spasimo economi¬ 
co. 

Dal governo si sente spesso 
dire che i redditi dei russi 
sono In aumento. Ma come 
può crescere ii tenore di vita 
se diminuisce la produzio¬ 
ne, il reddito nazionale? 

I redditi reali nel corso degli ul¬ 
timi nove mesi sono abbastan¬ 
za stabili. L’ho detto prima e lo 
conicrmo ora. Il trucco è che la 
.statistica non riesce a captare 
molte cose. Ad esempio, non 
si tiene quasi conto della pro¬ 
duzione del settore privato in¬ 
formale c crescente. A propo- 
.sìto lei sa che comincia una fu¬ 
ga dei capitali in direzione del¬ 
la Russia? ftoprio Cosi, non è 
un lapsus, non dalla Russia ma 
in Russia. Ho ricevuto i mate- 
nali analitici del Fmi sul vero 
bilancio commerciale del pae¬ 
se. Ricordo che l’anno scorso i 
servìzi statistici hanno sottova¬ 
lutalo le esportazioni dalla 
Ru.ssia. Ma quel che veramente 


è stalo ridotto nei rapporti sta- 
ti.stici .sono le importazioni. Il 
loro volume da gennaio a otto¬ 
bre è stalo di 5,4 miliardi di 
dollari supenore alle ciire uffi¬ 
ciali. Un fatto assai eloquente e 
dimostra come il capitale co¬ 
minci ad affluire attivamente in 
Ru.ssia. 

Da più parti arrivaDO al go¬ 
verno soUecitazioui per una 
politica sociale più attiva c 
articolata. Ne tenete conto? 

Abbiamo già preparalo i pro¬ 
getti di una decina di decreti 
presidenziali, mentre nella di¬ 
chiarazione governativa la jx)- 
litica sociale appare come la 
fondamentale parte integrante 
della rifondazione della socie¬ 
tà russa. Un esempio concre¬ 
to? Nel prossimi giorni uscirà 
una risoluzione sulla concc.s- 
sione di sussidi gratuiti, lino al 
70%, per l'acquisto o costruzio¬ 
ne degli alloggi |5cr i meno ab¬ 
bienti. Se un appartamento di 
due stanza costa, in media, 15 
milioni di rubli, una persona 
jxitrà avere 10,5 milioni gratui- 
tameiile. Il resto si potrà avere 
come mutuo bancano. 

©•Trud- 


TARTIM sono LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 

SERATE PER raoità 
Ristorante «I giorni del tartufo» 

{pcvtiio dall'Unione Commerciale del Pds) 

aperto nel mese di dicembre a cena nei giorni: 
Domenica 5 • Martedì 7 - Lunedi 13 
IN~CONTRI DIBATTITO 
Martedì 7 Dicembre ore 21 
1 Poicn crìminali jn luilia: 

«Dal ca.so Moro alle ultime bombe» 
Partecipano: 

Sergio FLAMIGNI 
auiorc del libro «La tela di Ragno» ed. Kaos 
Gianni C1PR1AN1 - autore del libro «I Mandano : patio 
siralcgico tra mavsoncria, mafia e poien politici» * Ed. Riuniti. 
Presiede: Vanna Profeti 


Lunedì 13 Dicembre ore 21 
San Miniato * Auditorium della Cassa di Risparmio (g.c ) 
Piazza Buonaparte 
«La RAI dei professori» 

Rinnovamento o ritorno al passato'^ 
Partecipano: 

Sandro CURZI 

direttore Tclcmontccurlo News 
Vincenzo VITA - 
resp. nazionale infonna/ione Pds 
Conducono: 

Stefano Marcelli giornalista Rai-Toscana 
Gianfranco Borrelli giornalista de «Il Tirreno» 
Nazareno BÌM>gni giomali.sta di Tclcregionc 

Presso il Ristorante «1 giorni del Tartufo» (gestito 
dairUnionc Comunale del Pds sarà possibile cenare, dalle 
ore 19.?0 solo su prcnota/jonc - Tei. c fax 0571/40099?) 

Dal ristorante ali'Auditonum sarà garantito il servizio 
trasporti con pulmino-navetta. 
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Raffiche di mitra contro un'auto a Hebron A Tunisi incontro tra Christopher e Arafat 
Agguato rivendicato dal movimento «Kach » alla vigilia del vertice del Cairo con Rabin 
«È solo finizio, colpiremo i cani delfOlp In gioco è l'autonomia di Gaza e Gerico 

e i traditori laburisti che svendono Israele» Peres: «Un rinvio farebbe saltare tutto» 

1 coloni scatenano la caccia all’airabo 

I Tenitori come il Far West, massacrati tre palestinesi 
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Un U/iiono terroristica studiata nei minimi particola¬ 
ri quella condotta ieri ad Hebron da un commando 
di coloni israeliani Attaccata un'auto con larga ara- 
b<i il bilancio è di tre palestinesi uccisi L'agguato ri¬ 
vendicato dal movimento di estrema destra "Kach" 
A 'rumsi il segretario di Stato americano Warren Ch¬ 
ristopher incontra Yasser Arafat «Sono ottimista per 
il futuro» Domani vertice Israele-Olp 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Ui t(:‘cnicii ultli/yaUi ò 
t|in Ila iiropna tli un or^ani//d 
/ione paràinililan. LffKiontoe 
(k*cisa non piu la rabbiovi 
rid/ionc di chi si sente accer 
(.Inalo da un -niondo ostile» 
ina la fredda delerniina/ione 
(Il ehi ha deciso di compiere 
un -salto (li qualità- nella lotta 
armata contro «i terroristi pale¬ 
stinesi e I traditori laburisti- A 
(entiqu.itlr'ore dal vertice di 
l Illusi Ira Yasser Arala! e Yit- 
/tiak Rabin i coloni israeliani 
hanno lanciato il loro niessaij- 
liio di banijue uccidendo tre 
palestinesi nei pressi di He 
bron Ut ricostruaionc dell an- 
Hiiato conlcrma le preoccupa 
noni manitestate nei niomi 
scorsi da diversi ministri del 
itovi ini.» Rabin -Ci troviamo di 
Ironie ad un vero i proprio ter 
rorisii io cbiaico - alle mia Sliu 
laniit Aloni ministro dello Co 
immica/ioni c leader del Me¬ 
ri t/- -l.esercito dove stronca 
re con decisione la violonm 
dei coloni - incapa Benvamin 
Ik n F.lie/er ministro laburista 
lidi Ldi'i/ia - prima che sia 
Iroppo tardo 

I attentato 0 avvenuto nel 
lardo pomcr,!?i!io a Beit Aula 
presso Hebron nella Cisijior- 
dania occupata un automobi¬ 
le palestinese e stata investita 
da una raffica di proiettili spa- 
r.ili d,i un auto israeliana Poco 
do|x3 «radio Gerusalemme-ha 
rilento di aver ricevuto la tele¬ 
fonala con CUI un israeliano di 
nome «Roincn» ha rivendicalo 
I uccisione dei tre palestinesi 
come atto di ritorsione per i 
dui coloni assassinali lunedi 
scorso da un commando di 
•llamas il movimento inte¬ 
gralista palestinese contrario a 
iiualsiasi compromesso con 
Israele In tarda serata ha rife¬ 
rito l.i 'Iv Israeliana 0 giunta 
una nuova rivcndica-'ione, 
il'iestii volta ad opera del «Ka¬ 
ch» il piu oltranzista dei gruppi 
dell ultradestra ebraica La no¬ 
tizia della morte dei tre giovani 


palestinesi ha scatenato la 
reazione degli abitanti di Beit 
Aula gravi incidenti si sono re¬ 
gistrati anctie a Nablus seni 
prò in Cisgiordania mentre a 
Gaza nell insediamento ebrai 
co di Gali Or tre manovali pa 
leslincsi hanno ferito a coltel¬ 
late un colono Sempre a Ga 
za soldati israeliani hanno uc¬ 
ciso Zaki Al Najar -12 anni re¬ 
sponsabile nella Striscia del 
Fronte [popolare per la libera 
zione della Palestina uno dei 
gruppi dell Olp che si oppon¬ 
gono all intesa Arafat-Rabin 
I ennesimo bollettino di guer¬ 
ra scene di «ordinaria violen¬ 
za» che scandiscono questi 
giorni decisivi per il futuro del 
processo di pace in Medio 
Orienti un linguaggio di mor 
te quello adottato dal coloni 
oltriirt'isti c dal «fronte del ri 
fiuto» palestinese a cui si con 
trapponc il -linguaggio» della 
diplomazia e dei dialogo che 
ieri ò ric-cheggiato nell'incon 
tro di Tunisi tra il segretario di 
Stato americano Warren Chri 
stopher e il leader dell Olp 
Yasser Arafat Prima di lasciare 
Tel Aviv alla volta di’l unisi Ch¬ 
ristopher aveva incontrato il 
capo della diplomazia israelia 
na Shimon Peres reduce a 
sua volta dal colloquio avuto a 
Granada con Arafat «Al prosi 
dente dell Olp - ha dichiarato 
Peres - ho chiesto di conclu¬ 
dere al più presto il negoziato 
per Gaza e Gerico dato che un 
rinvio facilita solo quanti intcn 
dono operare contro la rcaliz 
zazionc degli accordi» 11 mini 
stro degli literi ha poi aggiun¬ 
to che Israele «non potrà fare 
concessioni su questioni che 
riguardano la sicurezza del 
Paese» o si ù augurato che so 
ci sarà un rinvio per la conclu 
sionc della trattativa Israo- 
le-Olp sia «solamente di po 
chi giorni» t dell applicazione 
degli ac ordì di Washington 
hanno | -lato ieri Christopher 



Colori armali 
per le strade di 
Jeinain 
Cisgiordania A 
sinistra Hanan 
Ashrawi 


c Arafat m un incontro -(tropi- 
ili'utico- al venne di domani al 
Cairo tra lo stesso Arafat c il 
primo ministro israeliano Ra¬ 
bin Questo incontro sara 
«molto miponaiitc se le due 
parti potranno raggiungere un 
accordo su alcuni argomenli 
che permettano di andare 
avanti negli sforzi di pace- ù 
stalo il prudenle commento 
del segretario di Si ilo america 
no il quale si e detto -imprcs 
sionato dall approccio del prc 
sidcnlc Arafat e dei suoi colla 
boratori- al punto di ripartire 
da 1 unisi -estremamente ineo 
raggiato» Parole di speranza 
sono anche quelle pronuncia 
te da Arafat -Mi auguro - ha 
dichiarato - clic- nel prossimo 
incontro con il primo ministro 
sia possibile superare tutti gli 
ostacoli che si frairpongono al 
I applicazione dell accordo- 
ira ventiquattrore no sapremo 
di più Ma il sangue di I le bron 
la violenza di Gaza dicono 
che la pace 0 una i orsa conlro 
il tempo c- che la sfida dei ne 
mici del dialogo si fa si nipri 
piu aspra 


là* 


.a Ir si- 


M Non Sara stato un addio 
carico di astio ma certo non C- 
nemmeno un commi-ilo tra 
«buoni amici Hanan Ashraw i 
portavoce della dtlegaziont- 
palcstmcsc ai negoziati di W.i 
shinglon getta la spugna Da 
oggi non ricoprirà piu alcun 
ruolo direttivo nell Olp o nel 
futuro organismo di autogovcr 
no di Gaza e Oc-rico È lei stc-s 
sa ad annunciarlo alla stampa 
Con la firm.i degli accordi di 
Washington - aitcrma - rilcn 
go concluso il mio ruolo di 
(jorlavoci- Per quanto riguar 
da il futuro non ho intenzione 
di assumere alcuna responsa 


«Arafat prepotente» 
Hanan Ashrawi 
si dimette dall’Olp 


bilita in seno all Olp Un an 
Itimelo -bomba immediata 
mente mic-rpretato dagli ossc-r 
valori intemazionali come ilio 
di rottura con il leader dell Olp 
Yasser Arafat -Non ù cosi ha 
rimarcato I Ashrawi m una sue 
ci-ssiva dichiarazione - inien 
do solo dedicarmi alla difesa 
dei diritti civili nei Icmlori oc 
cupah assumendo la direzio 
nt del Comitato per i dmlli 
umani» la cui istituzione f- sla 
la decisa da Arala! in persoli i 
Tuttavia la -portavoo- [tiu 
famosa del mondo non ha 
potuto smcntiri- ciò che snn n 
libile non ò vale a dire il suo ri 


fiuto di divenire ambasciatrice 
palestinese negli Stali Uniti 
proposta avanzatale dallo sles 
so Arafat "In questo momento 
COSI delicalo di tutto abbiamo 
bisogno meno di una nuova 
|X)lemica interna» sostiene 
coperto dall anonimato un al 
lo dirigente palcslinc-sc dei 
■rtemlori ma incalzato am¬ 
mette che -si negli ultimi tem¬ 
pi I rapporti Ira Arafate Hanan 
Ashrawi non erano dei miglio¬ 
ri» Non ù facile conoscere le 
ragioni di questo "divorzio» po¬ 
litico la parola d ordine a Fu 
msicomcnci Ic-miori ò«mini 
nii/zart-" Ma con la garanzia 


Elezioni legislative e presidenziali nellautoproclamata repubblica della Krajina. Il candidato favorito ha il sostegno di Milosevic 

Trecentomìla serbi al voto per dire no a Zagabria 


Domani allo urne 300 000 elettori della Krajina croata 
Un voto di sfida, contro il modui> vivendt proposto dai 
Dodici a Ginevra Tutti e sette i candidati in gara per la 
presidenza sostengono 1 unificazione dei territori con 
la Serbia 11 favorito Milan Martic, ha 1 appoggio di Mi- 
losevic t- di Karadzic 11 20 o il 21 dicembre prossimo, 
dopo le consultazioni a Knin e a Belgrado riprende¬ 
ranno le trattative di pace per la Bosnia 


n II n Li-iji y 


l progr.uniiu si impegoU» 
no tu faticose dislin/ionic reci 
prcxlìt preso cii distanza Su 
un<i cosa però i sotto candidati 
in Mira alle consultazioni prc 
sidonziali d. domani sono tutti 
d aceorclo la Krajina non lor 
lKrc^ i far parto della Croazia 
lofuottivo prioritario ò il neo- 
uose ime nto dell autoprcxla 
in.ita repubbltea serba e l uni 
tieazioneeori He iMrado 

Die Inarate ille'Mali da Xaga 
bria e Ile lu^n intende rinuneia 
re 1(1 un tcrzcj dei suo terrilo 
no II ( lezioni di domani io 
[)rnne tnultif>artitie he dal ino 
me nto in cui la re'Mione tia prò 
i I.jin ito 1 mdipe ndenz i so 
no Ufi allo di sfida o un affer 
MI izione di sovranità in netto 
coiilr isto con il fiKxitis Ltunch 
proposti) (lai [Jodiei a Ginevra 
1 ministri europei hanno prò 
posto aiilonoini 11 lutei i (ielle 
minor uizi in e ambio de 1 neo 
uose lini n’ > de 11 lutorila eroa 
ta SJa I , M ijina ha In tta eh la 
gli usi I [Militi tille sp.ille 11 voto 
ne 1 ti rritori di Knin e he presse 
de di un i se tliinaiia le eonsul 
iziom in Serbia servirà uiehe 
[)e r se e glie re tr.i i e.uiclidali eh 
H> [)artiU gli Si] de[mtati del 
prui imenite» 

I attenzione e pero puntata 
tutta sulle e 'eziom pre sidenzia 
li llfivurite'e \hlan Vlartie v> 
ste nulo di» IV Igraele» e elai serbi 
(Il Bosnia Ber facilitargli la 
eainpagna elelturate ste seo 
nuxi.itcj (ino a Knin persino 
dadovan K.iradzie che ha un 
forte iseendent» sui 000 


( lettori incarna una garanzia 
di continuità temloriale* tra la 
Krajin i c la Serbia presuppo* 
sto indispensabile per una fu 
tura unificazione o cordone 
ombelicale che mantiene^ in vi 
la te asfittiche regioni della 
K-ajina incuneate tra lesina t 
C roazia 

Marne ex capo deila polizia 
c fondatore delle* milizie della 
Krajina in patria ha fama di 
eroe l^e* sue* truppe hanno aiu 
tato il generale Mtadie a sca 
varsi un corridoio .illraverso i 
territori musuimani e ero iti di 
Bosnia lavorando nella slcvsa 
direzione c|uolla di un unico 
grande slato dei s( rbi Ila so 
stiluito nel cuore di Milosevic il 
president» uscente Goran 
' I idzie coinvolto in una seni 
di scandali su una tornitura di 
10 milioni di litri di pitrolio 
d »lla Slavonia f. così prima 
aiKora del voto Martie ha già 
indossato i panni dei vine itore 

Sola v(xe c(.)ntrastanlt m 
un.i campagna ektt(;rale che 
ha fatto leva sulla paura anco 
ra viva dell offensiv i vrcjahi \ 
Mask nie.i no! gennaio poi di 
nuovc^ in giugno e m scllein 
bre con i massacri rimasti nel 
1 ombra nel villaggio di Medak 
Jovan OpacK rappre*st ntanti 
kx.tle de*lla ( rexe rossa fui 
IV inzato la sua candidatura 
illa [)residenza sotto il segno 
del dialogo con la Croazia 
Quanto spazio ei sia perlina li 
ni a piu moderata lo dicono le 
minaeee* di morti che ha nei 
vUto n la |)re(xeupaztone dei 




«Emergenza inverno» 
Raccolta straordinaria 
di aiuti alla Bosnia 


ROMA 11 C onsorzio italiano di solidarietà 
org uiizz » una rae< olla straordinaria di aiuti per 
alfronl.ire 1 inveino in Bosnia Erzegovina Sono 
necessari in particolare* 

Medicinali antiiperlonici aiitidiabeaei anti 
biotici MBS test per e*patite B vaccino antilet i 
mio sellativi cardiotonici insul n » vaccino 
inlir ibbico bende* e garze ixeorrente* per su 
turai medicazioni ixilieole per radiografie os 
sigi no ehitxli orto|x*clici guanti da chirurgo k*l 
ilìinirgo sedie a rote Ile* (onuture orlope'diehe 
Alimenti c ibo per bambini latte condensato i 
in polvere* sueelii di frutta (, igrumi in particola 
re) fnilla secca sale miele t toc colala in po) 
vere Diavoli Ita caffè tlii in irmellata formaggi 
da spilm in o stagionati a lunga eonservazio 
ne carne pisce c verdun m scatola kgumi 
scxchi eil-Mjdisoia bisci»iti energetici peliti e 
s«ilsac oiKC nlrala 

Generi per uiw domenlico candele buste 


Un immagine di Belgrado 


BBBIURAIXJ Borlalogli )x* 
s Ulti m i SI nza l euforia di una 
Vita da iniliarclan Nonostante i 
T IrN molti zeri il dinaro jugoslavo 

UH IlldiUU ^‘1* |>iu o mcMìo c Olile la carta 

- 1 siraccM c i vogliono dS cfnio 

CÌS gr imini di b ineonok d.i'ìOdd 

vene V/11111 UH) (HH) |>ezzi pc ria prie isio 

<!• • Ile -pereomprari un marco 

fll r1in?ÌKl tideseo (ciré » milk lire) Il 

Vili 1C4.11 c ilcolo t opera de I cjuolidniio 

Pf)li(iKa i jnfhizione ormai na 
Viga v< rso I J2J niiluirdi |x'r 
cento tll mno Solo negli ultimi giorni la valuta nazionale ha 
perso U)Volle i( proprio v.dorè rispetto ifla pnneip »{| mone te ix 
c icic ntali l a B«inea cenir ile ha promesso nuove Ixinconote da *) 
miliardi eh din in che varranno un bighe Ilo da dieci marchi 

Per attenuare gli i ffetti devastanti del! c'mbargu la Russia ha 
proposto al ( onsiglio di sicurezza dell Onu di |jerme»tterc la di 
stribuzione di [h trolio in Scrbi.i ( Montenegro in deroga alle san 


e ischi blu elle li inno la tilt» 1 1 
di una striseli di territorio in 
CUI vivono 1-J? 01.K) pcsone 
sull.i line i del fronte se dio 
erc.»ato se vince ri Martie co 
me [mifi (f)ilc II nprofor tvri 
vita duri nel proseguiinei lo 
de Ila su i missione 

Qui I che t certo eomun 
qui i eiu k elezioni di doma 
ni come e|Uelk di doniemea 
prossima m Serbia sono u la 
vari ibne in piu il tavolo di Ile 
*ratt itivi nniasK inivtibil 
mente in sospeso illa viglili 
delle coiisuitaziom ne Knin ik 
!ìe [grado seino disposk a f in 
concessioni prima del volo 
De 1 piano dei Dodici chi pri 
vedi il rieonose imenlo eh 1 M 
|Kr e I nto in pili ai musulin un 


bosniaci m e imbio di una gru 
du.ili sosjx'Hsione <klk san 
zioni economiche che slran 
gc»! uìo Belgrtdo si tornerà a 
p irl ire il 2(1 o il 21 dicembre 
prossaiio 1 Giiievrj u Bruxi I 
Ìe*s ( fin dit ora i tre leader 
dilli |)ani in gue*m hanno 
confi rinato 1 1 loro [>re*si nz.i 
«Il I trai! iliv 1 !nsie*me* al |)resi 
eli nk serbo Mi]ose*vle il iiion 
le negrino Bulalovie e* al e rualo 
i ndjman 

In lite sa del ne goziak) si so 
no ri.ieeesi i fixulii di guerra 
iiiliosnia SorajcvolieiK il fiuto 
sos[xso sotto k gnu.tic* e* il ti 
ro elei et echini ehe*ie*ri hanno 
UCCISO un ine'dieo del! Linieef 
mentre e‘ra a bt^rdo di un ca 
niHiii carco di eilx» che porta 


il VCdlUl I llllH) 1' 


dell anonimato qualcuno si ! 
sbilancia e rivela che al fondo 
•vi ò un malessere nei confron 
li di Arafat per il suo modo di 
condurre I Olp* In altn termini ■ 
alla base del gesto dc’ll Ashra 
wi VI sarebbe anche 1 accusai 
ad Arafat di essere IropjX) ac 
centratore Un accusa che ri 
corre con insistenza in queste* 
ullirne settimane e che ha già 
prodotto imjxjrlanti dissocia 
ziom di vertici deli Olp l-a piu 
significativa delle quali ò certa 
mente quella di Abu Mazen li 
numero due dc’ll organizzazio 
ne* colui che firmd!) a Washing 
lon assieme al ministro degli 
E-sten israeliano Shimon Peres 
1 intesa su Gaza c Gerico Do 
|X) Abu Mazen a porre il prò 
bicma di una direzione piu 
Lol)e*gidlc dell Olp è stalo un 
altra figura-chiave nell organi 
gramma dell organizzazione 
Yasser Abed Rabbo membro 
del comitato esecutivo del 
1 Olp responsabile dell Infor¬ 
mazione Il primo a parlare di 
un deficit di democrazia in se 
no all Olp fu uno dei fondatori 
del movimento I faidar Abdel 
Shall capo della delegazione 
palestinese ai colloqui con 
Isr. eie «Quando posi il proble¬ 
ma di una direzione collegiale 
dell Olp - spiega Sbafi - ci fu 
chi mi accusò di voler masche 
rare in questo modo il mio dis 
senso dalle scelte compiute da 
Arafat nel negoziato con Israc 
le «Ix cose - prosegue Sbafi - 
non stavano cosi Le dissella 
zioni di alcuni dirigenti di pn 
mo piano che pure hanno 
condiviso la linea politica di 
Arafat confermano la giustez¬ 
za delle mie critiche per non 
frantumarsi in mille segmenti 
1 Olp ha bisogno di una leader 
ship piu a|>end in grado di ga¬ 
rantire la dialettica interna 
una dialettica - aggiunge Han 
na Siniora tra i piu conosciuti 
dirigenti dell interno - «che si 
espliciterò con nettezza quan¬ 
do si appronte'anno le liste 
per le elezioni nei Territori» 
"(Decorre istituire - ha solloh- 
nealo ancora la Ashrawi « un 
meccanismo di controllo per 
proteggere i diritti individuali e 
politici sotto la futura ammini 
strazione palestinese La Pale¬ 
stina dovrà essere dcmocrali 
ca* Yasser Arafat ò avvertito 
I lanun Ashrawi sarà la sua im 
placabile coscienza critica 

ujUDC 


grandi per rifiuti putti posate e 
bicchieri in plastica sapone 
vv da bucato detersivi piatti di 
1 Iv^ *' sinfcltanli tipo lisofomi canea 
, batterie pile 1 5 stilo carbone 

pressato sacchi a pelo coper 
te c materassi pellicole per fu 
tografic* 

Ì Igiene pannohni assorbenti 

cotone idrofilo saponette poi 
vere e shk.mpoo anliparassita 
n dentifrici c spazzolini rasoi 
c sapone barba guanti veleno 
per topi amuchina pasticche di cloro poiabi 
iizzdton 

Vestiario nuovo (quello usato sara seleziona 
to) scarpe pesanti maglioni guanti berretti 
■» larpe calzamaglie calzettoni di lana bian 
chcria intima pesante 

1 materiali saranno immagazzinati ad Ancona 
c da lì trasferiti a Spalalo Verrà fornita doexi 
mentazione sull effettiva consegna degli aiuti 
Ix liste dei materiali e quella sulle condizioni di 
imballaggio sono disponibili presso le sedi del 
Consorzio italiano di solidarietà (contaltele jx*r 
evitare sprechi di energia) 0G-‘116'^5'> 06 
Ì2M606 0^34 5A]7i5 U10265423 Perieoiiln 
Ixili 111 denaro il conto corrente postale ò il 
475'i^OOi intestato a S(jlidaricta intemazionale 
via (lei Mille 25 001S5Roma i)pe*e ificar( mila 
eaustile Emergenza invi rno» 
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vale insegne dell Onu Pervin 
ceri le dilfieolla conlinuamen 
te irapposk* da serbi di Bosnia 
( di Vrbia a! passaggio dei 
convogli - transito eonscnlito 
per un ora al giorno divieti di 
esportazione* di viveri dalla 
V rbn eomplieazioni Imro 
eralielk i Lascili blu hanno 
(k*ctsu di sospendere la conse 
gna di carburante ai serbi bo 
sni lei «Ci sono dei giochi con 
( ui SI si inno diSLTtendo i serbi 
bosiiiiei e k autorità serbe* 
della Iugoslavia* hatkttoieri 
il portavexe eiellOmi Bill Aik 
man annu ici indo le misure di 
ritorsione "Se non fossero in 
gicxo delle vite umane la situa 
ziom sareblx comica* 

\'ta V} 
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Gruppo Pds - Informazioni parfomentori 


Le senatrici e i senatori del gruppo Pds so¬ 
no tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione a partire dalla seduta antimeridiana 
di martedì 14 dicembre 


COMUNICATO 

Vi informiamo che il Convegno sullo «Sviluppo 
della piccola e media impresa Dal Sud una 
risorsa per il Paese» in programma per sabato 
11 dicembre a Giulianova (Te) è stato rinviato a 
data da destinarsi 

Commissione Mezzogiorno del PDS 


Natale al Mare! Appartamenti tre stelle, 
massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 

CONVENZIONE DELL'ALTERNATiVA 

«Dall'unità delie Sinistre 
un'alternativa sociale e di progetto 
per governare il Paese» 

2^ ASSEMBLEA NAZIONALE 

Università «La Sapienza» 

Roma 11 dicembre ore 14 30/20 - Aula 1 di Giurisprudenza 
Roma 12 dicembre ore 9/ia Aula Magna 

Hanno già assicurato la loro presenza 
G Amendola G Aresta F Bandoli P Barcellona A Basso- 
Imo F Bertinotti P Cagna A Cantaro G Chiarante A Cos 
sutta A Cutlaro E Falqui C Fracassi R Gagliardi A Ga 
lasso S Garavini G Giulietli A Graziam N levine P In 
grao L Magri C Maselli G Martioli S Medici G Mele L 
Morgantmi G Nebbia R Nicolini G Nuccio L Orlando V 
Parlato R Piscitello F Russo E Salvalo M Scaiia G 
Schettini M Serafini R Serri G Silvestri P L Sullo A Tor 
torella M Tronti M Zam A Zocca 

• y • wrMrmm senee , 

criticai/mrxista 

Analisi e contributi per ripensare la sinistra 

osservatorio 
La sinistra e lo Stato 

Tortorella, Verso un nuovo sistema politico 
Rodotà, Quale Stato'’ 

Luciani , 'Tramonto della sovranità e dintti 
Dogliani, Forma dello Stato e umtà nazionale 
Barcellona, Questione sociale e questione democratica 
Cottum, Dal «farsi Stato» al fare soaetà 
Leon, Stato nazionale e mercato mondiale 
Finocchiaro. Il ruolo della magistratura dopo Tangentopob 
Azzeriti, La «questione ammimstrativa» 

Zucaro, Cnsi e superamento de! modello ministeriale 
laboratorio culturale 

Zaneheri, Togbatti e il nostro tempo Intervista a cura di 
E Manca 

la battaglia delle idee 

Controcanto Lichtner, L'illusione di Baudrillard 
Riletture La Porta, K. Marx >U 18 brumaio 


Abbonamcnii liaJid L t>00(X) csicm L UiOOOO sosicniorc L 1*)0(K>0 

su ccp n 8781KOOI Jiicsuito d Citmmc Edilore Soc Coop a.i 

via dei Polacchi 4] 0011^6 Roma Per informazioni telefonare 06/678V6K() 
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H Oggi si vota in Cile. Esce di scena Patricio Aylwin, la cui 
elezione a presidente nel 1989 aveva decretato la line del re¬ 
gime militare di Augusto Pinochet. 

Geografla 11 Cile (756.626 km2) si estende per una lun¬ 
ghezza di 4.300 km c una larghezza che non supera mai i 350 
km, stretto tra l’oceano Pacifico c le Ande che lo separano 
dall’Argentina. Al Cile appartiene anche l’isola di Pasqua. Ca¬ 
pitale è Santiago. 

Popolazione 13,5 milioni di abitanti di cui il 25 % di origi¬ 
ne europea, 65% di meticci c 10% di indios. 

Retinone 85 % di cattolici. 

Lingua Spagnolo (ufficiale ). il lasso di di alfabetizzazio¬ 
ne 0 del 95 tC 

Indicatori economici ramo esportatore mondiale di 
cuoio. Il debito estero è di 17,9 miliardi di dollari mentre il Pnl 
è di 2.160 dollari per abitante. Tra il 30 e il 40 per cento della 
popolazione vive in condizioni di povertà o di estrema pover¬ 
tà. . 

Forzearmate91.800uomini. - 

Istituzioni politiche Repubblica a regime presidenziale. 
Augusto Pinochet, autore del Mlpc contro il presidente socia¬ 
lista Allende nel settembre 1973, à uscito di scena nel marzo 
1990 quando il presidente Aylwin, eletto por quattro anni, ha 
assunto le funzioni di Capo dello Stato. 


Ultime su Diana 
«Da sei anni 
principessa casta» 


Otto milioni di elettori oggi sceglieranno 
il successore di Aylwin alla Moneda 
Rinnovo deDa Camera e di parte del Senato 
La destra gioca le sue carte sul Parlamento 


Tv perno di una campagna in tono minore 
NelFeconomia continua Teffetto boom 
ma un terzo della popolazione è in povertà 
Un paese che vuole dimenticare il passato 


Senza brividi il Cile toma a Frei 

Uerede della dinastia de superfavorito alle presidenziali 


Si vota in Cile per eleggere il nuovo presidente della 
Repubblica, rinnovare la Camera dei deputati e una 
parte del Senato. Eduardo Frei, candidato del cen¬ 
tro-sinistra, è il favorito. Meno scontato il risultato 
per il Parlamento. Tanti successi economici ma la 
lotta alla povertà rimane al centro dell'agenda poli¬ 
tica. Prevista un’alta affluenza alle urne nonostante i 
toni bassi della campagna elettorale. 


■■ Già da giovedì 80.000 tra 
soldati e poliziotti pre.sidiano 
le migliaia di seggi clcttoriali 
sparsi nel paese. Chiusa una 
campagna elettorale che tutti 
gli osservatori hanno definito 
priva di eccessi o entusiasmi, 
otto milioni di cileni vanno og¬ 
gi alie urne per un voto quasi 
scontato. Supcrfavorllo della. 
vigilia per le presidenziaii è 
Eduardo Frei. L’uomo che a 
marzo dovrebbe succedere al 
presidente in carica, Patricio 
Aylwin, viene anch'esso dalle 


file della democrazie cristiana. 
I sondaggi lo danno in testa 
con il 57 per cento dei voli. Il 
margine di distanza dal suo 
più prossimo avversario - il 
conservatore Arturo Alessandri 
a cui ie previsioni della vigilia 
assegnano dal 18 al 20 per 
cento dei suffragi - ó abba¬ 
stanza ampio da non far teme¬ 
re sorprese alla «Coalizione 
per la democrazia». È questo il 
cartello di forze - fonnatosi sul 
finire degli anni Ottanta e in 
CUI sono confluiti oilre ai de¬ 


mocratici-cristiani (Pdc), il 
partito socialista e quello radi¬ 
cale - che dovrebbe assicurare 
la vittoria di Frei. Cinquantu- 
nenne. ex uomo d’affari, li ca¬ 
po di Stalo che a marzo (.se 
eletto) sostiuirà Aylwin. C con¬ 
siderato un volto nuovo della 
politica anche se è figlio del . 
pre.sidenle che guidò il Cile 
prima di Allende. A lui il com¬ 
pilo di pilotare il paese fuori 
dalla transizione dopo i 17 an¬ 
ni di ditlatula di Pinochet. il ge¬ 
nerale quasi ottantenne a cui, 
ancora ades.so e fino al 1988, 
la Costituzione assegna il ruolo 
chiave di comandante in capo 
delle forze armate. «Conta che 
Eduardo Frei abbia cinquan- 
l’anni. il che rappresenta un 
cambio generazionale impor¬ 
tante per la politica nazionaie, 
oggi dominata, a tutti i livelii, 
da ieadcr politici, aulontà giu¬ 
diziarie e capi militari che su- 
fterano i 75 anni», sottolinea 
Antonio Leal. segretario gene¬ 
rale del Pdi, il partito democra¬ 
tico della sinistra. Ad eccezio¬ 


ne di Alessandri - rappresen¬ 
tante di una destra divisa, un’a¬ 
malgama poco nuscita di no¬ 
stalgia del passato, neoliberi- 
smo ’ autoritano, ■ 

individualismo pinochetista c 
tradizionalismo conservatore - 
gli altri «sfidanti» di Frei quasi 
certamente non raccoglieran¬ 
no più del 10 per cento dei. 
con.sensi. Sono Josè Pinera, un 
economista ex ministro di Pi- 
nochet; Eugenio Pizarro, il pre¬ 
te candidato del partilo comu¬ 
nista e del Mir, forse l'unico ad 
aver posto con insistenza, in 
que.sta campagna elettorale, il 
tema dei diritti umani e quello 
dell’impunità dei tanti crimina¬ 
li golpisti, temi che secondo le 
più recenti inchieste sociologi¬ 
che non sembrano appassio- ’ 
nate i cileni che li collocano al 
dodicesimo posto nelle priori¬ 
tà del paese; Cristian Reilze 
dalle venature ambientaliste e 
l’ecologista sessantenne Man- 
fred Max Nccf. 

Ma se la vittoria sembra cer¬ 
ta per Frei già al primo turno. 


meno scontati sono i risultati 
del voto legislativo. Oggi, infat¬ 
ti. i cileni sono chiamati a rin¬ 
novare completamente anche 
la Camera dei deputati (120 
seggi) e metà del senato. Ma 
dei 47 senatori, 8 sono uomini 
nominati direttamente da Pi¬ 
nochet; uno dei tanti lasciti del 
passato che condiziona forte¬ 
mente il presente. La scom¬ 
messa del centro sinistra è di 
poter contare anche in parla¬ 
mento su una solida mt^gio- 
ranza. cosa non facile visto il 
complesso sistema elettorale e 
la campagna elettorale delle 
destre. Lo slogan di «Concerta- 
tion» è «un parlamento per 
Frei». Quasi certi di essere bat¬ 
tuti nella corsa presidenziale, i 
partiti conservatori hanno, in¬ 
vece, fatto di tutto per far pas¬ 
sar nella testa degli elettori, l'u¬ 
tilità del «voto incrociato»; vo¬ 
tare p«r Frei ma al parlamento 
premiare la destra in modo da 
creare un contrappeso politi¬ 
co. Nel veicolare questa idea, i 
partiti che sostengono Ales- 
sandn sono stati facilitati dal 


•tono» della campgna elettora¬ 
le. Lontane le passioni e la par¬ 
tecipazione popolare di soli 
quattro anni la, quando biso¬ 
gnava mandare a casa gli uo¬ 
mini di PinochcL la televisione 
e gli attivisti più fedeli hanno 
dominato la scena preelettora¬ 
le Qualcuno parla di una so¬ 
cietà quasi apatica, qualcu- 
n'altro di una nuova maturità. 
A sostegno di quesl'ultima tesi 
ci sarebbero i dati di iscrizione 
alle liste elettorali; il 93 prer 
cento dei cileni aventi diritto di 
voto hanno deciso di recarsi 
alle urne oggi. 

Ma la speranza di conferma¬ 
re una maggionanza parla¬ 
mentare conservatrice, la de¬ 
stra la ripone soprattutto sulla 
grande .somiglianza dei pro¬ 
grammi economici dei due 
maggiori schieramenti in cam¬ 
po. Con poche differenze, con- 
servaton e centro sinistra di¬ 
fendono la ricetta neoliberista 
dei «Chicago boys», che tanto 
aveva appassionato Pinochet, 
corretta m senso sociale dal 


presidente uscente Aylwin. 1 
successi, almeno a guardare i 
grandi aggregali macroecono- 
mici. .sono innegabili. Già lo fu¬ 
rono ai tempi di Pinochet che 
fece però pagare alle classi 
medie e ai più poveri la mo¬ 
dernizzazione del paese. Oggi 
gli indicaton, soprattutto quelli 
del 1992, dicono che la cresci¬ 
ta economica ù la più alta del 
continente, con un’inflazicne 
tenuta sotto controllo (12 p<-r 
cento) e una disoccupazione 
scesa al 4,5 percento. Mentre i 
sindacati si stanno norganiz- 
zando dopo la clandestinità 
improsta dai militari. Eppure 
quella cilena nmanc una so¬ 
cietà divi.sa in due dove qu-asi 
un terzo della poptolazione ò 
cla.ssificata come proverà, an¬ 
che se qualche progresso in 
questo campo, negli ultimi an¬ 
ni. c'ò stato. E Frei, futuro pre¬ 
sidente, ha promesso di mette¬ 
re la lotta alla provenà al primo 
presto. A patto che pressa con¬ 
tare su una .solida maggioran¬ 
za parlamentare. 


Sono oltre mille e vivono grazie ai vantaggi del sussidio statale e dei centri sociali antidroga 
Pronto un progetto d’assistenza dell’Unione europea dopo la campagna xenofoba dei giornali inglesi 

Tossicodipendenti italiani a spese di Sua Maestà 



Sono più di mille i tossicodipendenti italiani che si 
bucano a Londra. Il 30% è sieropositivo. Sessanta 
sono già morti. Molti sono finiti in carcere. Dicono di 
aver lasciato il loro paese perché manca l'assistenza 
psicologica e medica. Dopo una prima ricerca ba¬ 
sata su 194 interviste ora la Comunità europea ha 
deciso di occuparsi del problema che ha suscitato 
echi xenofobi sulla stampa inglese. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA. La presenza di 
oltre mille tossicodipendenti 
italiani che si sono installali 
nella capitalo inglese ha indot¬ 
to la Comunità Europea a fi¬ 
nanziare una spieciale ricerca 
per gettare le basi di un servi¬ 
zio medico-sociale e andare 
incontro ai ioro bisogni, ridu- 
cendo, almeno si spera, il nu¬ 
mero di coloro che contraggo¬ 
no l'Hiv e muoiono di Aids. 
L’uso della siringa fra t tossico¬ 
dipendenti italiani è del 50% 
più diffuso rispetto a quelli in¬ 
glesi che preferiscono altri 
mezzi nel quadro di un feno¬ 
meno che il Regno Unito ò riu¬ 
scito in parte a contenere. Nel 
1989 per esempio i decessi in 
Italia fra i tossicodipendenti 
sono stati 1.147 ed in Inghilter¬ 
ra solamente 188. Anche se ul¬ 
timamente la situazione ingle¬ 
se si è aggravata, soprattutto in 
Scozia, la differenza rimane 
sostanziale e viene in gran par¬ 
te attribuita ad un più efficace 
sistema di prevenzione ed 
educazione. Sull’intervento 
della Comunità l'assistente so¬ 
ciale Gianni Dianin che lavora 
fra i tossicodipendenti a Lon¬ 
dra ha detto: «Già esiste un 


centro chiamato "Angel Pro- 
lect" con una "giornata italia¬ 
na" una volta la .settimana, ma 
ora l'idea ò di sviluppare un 
"progetto angelo" lutto italia¬ 
no». Ma quanti sono e dove vi¬ 
vono? Secondo i dati di una ri¬ 
cerca condotta nel 1989-90 e 
finanziala daH’amminislrazio- 
ne del distretto londine.se di 
Soulhwark dove risiede circa il 
21 % dei tossicodipendenti ita¬ 
liani, il loro numero nella capi¬ 
talo oseilla Ira i 1400 e i 2800. 
Un Drug Dependency Unit ( 
centro statale per la tossicodi¬ 
pendenza) ha dotto che il 30% 
di coloro che lo frequentano 
sono italiani. I dati raccolti dal¬ 
la Chiesa Italiana di San Pietro 
nel quartiere di Clerkcnwell 
mostrano che negli ultimi dicci 
anni il numero di tossicodi¬ 
pendenti italiani morti nella 
capitalo si aggira sulla sessan¬ 
tina. «Certo che ò un fenome¬ 
no allarmante», ha dotto Padre 
Carmelo di Giovanni, «voi gior¬ 
nalisti deiia stampa italiana vi 
svegliate solo adesso. È da 
vent'anni che io mi occupo di 
questo problema. Sono appe¬ 
na tornato dalle carceri per far 
visita ad un gruppo di quc.sti 
giovani e domani ho un altro 


Londra, bimbo 
reso cieco 
per salvarlo 
dal cancro 


turno». I dati della ricerca su 
questo fenomeno che alcuni 
ritengono in aumento, altri, co¬ 
me Óanin, in via di stabilizza¬ 
zione - sono basati su interviste 
con 194 tossicodipendenti ita¬ 
liani che risiedono nella capi¬ 
tale. Chi sono, da dove vengo¬ 
no. perche vengono? Un para- 
grafo recita: «1 soggetti dicono 
di aver lasciato l’Italia a causa 
della disoccupazione, di pro¬ 
blemi di famiglia c difficoltà 
col trovare alloggio; il 65% cita 
problemi legali, mancanza di 
centri per il trattamento psico¬ 
logico della tossicodipenden¬ 
za e mancanza di assistenza 
medica». Provengono dai gros¬ 
si centri: Napoli, Cagliari, Sas¬ 
sari, Milano, Roma. Il 53% ha 
lasciato la scuola a quattordici 
anni ed il 39% ò andato oltre 
negli studi. L’80% appartiene 
alla classe operaia o bas.sa 
cla,s,se media. Quasi un 30'% ò 
stato arrestato in Italia almeno 
una volta e la stes.sa cifra pare 
riflcs.sa sulla percentuale di ar¬ 
resti dopo l’anrivo in Inghilter¬ 
ra, in gran parte a seguito di 
furti nei negozi o a possesso di 
droghe. La ricerca rivela che il 
55'% degli intervislati ha latto il 
test deirHiv e Ira questi il 30% 


H LONDRA. Posti dinanzi al terribile dilemma <1600 o morto», i 
genitori di un bambino di sette mesi colpito da un male rarissimo 
hanno optato per la prima finzione e al piccolo sono stali 
asportati entrambi gli occhi. «E stata una scelta terribile», ha com¬ 
mentato, ieri, il padre ad operazione avvenuta; «ma ora, nono¬ 
stante la cecità, Matthew potrà avere una vita quasi normale. Poi¬ 
ché é cosi piccolo, ben presto non si ricorderà di ciò che è avve¬ 
nuto e delle cose che ha visto». Il caso di Matthew Cooper ha 
commosso il paese: affetto da una forma di tumore alla retina 
che colpisce un bambino su 20 mila sarebbe morto se non gli 
fossero stati tolti gli occhi. 


risulta sieropositivo. li 18% ha 
detto di non sapere nulla sul si¬ 
stemi di prevenzione dell’Hive 
non ha mostrato di sapere co¬ 
me il virus viene trasmesso. Il 
15% ha ammesso che contìnua 
a condividere le siringhe usale 
con altri tossicodifiendenti. Più 
particolarmente è emerso che 
il 20 % dei sieropositivi conti¬ 
nua a praticare sesso senza 
preservativi. La ricerca conclu¬ 
de: « Fra quelli che non hanno 
fatto il test dell’Hiv il 31% ha 
detto che non usa preservativi 
od il 27% continua a condivide¬ 
re le siringhe». Sono questi ulti¬ 
mi dati in particolare che sot¬ 
tolineano l’importanza di un 
■progetto angelo» per i tossico- 
dipendenti Italiani a Londra, 
molti dei quali dicono di esse¬ 
re venuti proprio per stare vici¬ 
no ai centri d'assistenza dove 
possono ricevere siringhe gra¬ 
tis, consigli di ogni genere o 
entrare nei «programmi meta¬ 
done» senza difficoltà. Non tut¬ 
ti accettano di buon grado la 
presenza di questi italiani sul 
bilancio. Come cittadini della 
comunità, hanno diritto a rice- ■ 
vere i contributi della disoccu¬ 
pazione. quelli per pagarsi l'af¬ 
fitto. ed anche soldi per l’assi- 


slena medica (nell’insieme la 
cifra può anche superare il mi¬ 
lione al mese). Ormai certa 
stampa si scaglia regolarmente 
contro «gli scrocconi italiani 
che vengono a Londra per fare 
la bella vita alle spalle del con¬ 
tribuente britannico», come ha 
titolato alcuni giorni fa il Daily 
Mail. Anche un ministro ha 
tuonato contro i <ontributi ai 
turisti» ed ha usato qualche pa¬ 
rola in italiano. Ma, xenofobia 
a parte, tutti riconoscono che 
un problema esiste e che il 
comportamento di certi tossi¬ 
codipendenti italiani, vulnera¬ 
bili come sono, non ò di parti¬ 
colare aiuto, specie quando si 
prestano a dire ai giornalisti in¬ 
glesi che a Londra si sta meglio 
frerché «lo stato paga e l’eroina 
costa meno». Elisa di Cataldo 
del centro italiano Filef che si 
occupa di assistenza sociale 
ha detto; «11 problema è gros¬ 
sissimo. Questi ragazzi anriva- 
no e bisogna aiutarli. Ma di¬ 
venta difficile quando assumo¬ 
no un certo comportamento, 
come dire, di sfruttamento. 
Forse non sarebbe male stu¬ 
diare un sistema per mettere la 
situazione un pò più sotto con¬ 
trollo per il bene di tutti». 





Primo viaggio Andare via terra in Inghilterra 

_p| fiinnpl l^a ieri, conclusi i sette anni di 

nel tunnel lavori neces.sari per costruire 

sotto li tunnel sotto la Manica, un 

Ia Manira snippo di 700 .privilegiati» 

la I laiinM francesi e britannici, tra cui 8 U 

giomalisli, È stato ammesso a 
questa traversata a 100 chilo¬ 
metri l’ora, sotto le profondità del Canale che separa la Gran 
Bretagna dalla Francia. Una curiosità: durante il viaggio dimo¬ 
strativo, un cane poliziotto ha fatto individuare un oggetto so¬ 
spetto in un vagone riservalo ad alti dirigenti delle società 
slruttrici. Fra tre-quattro mesi, il tunnel sotto la Manica entrerà in 
attività per il pubblico e il futuro appare disegnato .sotto la stella 
di «Eurostar», il velocissimo treno-navetta che collegherà ie ca¬ 
pitali di Francia, Gran Bretagna e Belgio, con sole tre ore neces¬ 
sarie fjer raggiungere Londra da Parigi e viceversa. 


■B LONDRA. Quante fantasie su Lady Diana. Quante immagini 
diverse le vengono cucite addosso. La principessa infelice, dispe¬ 
rata, sempre siiH'orlo del suicidio'. La moglie infedele, l-a madre 
amorevole che si dedica con passione ai figli. L’ultima voce la 
vuole casta, pura, una «vergine aristocratica». Cosi un altissimo 
prelato della chiesa anglicana ha definito la consorte del princi¬ 
pe Carlo. Da sei .anni, secondo la nuova fantasia. Diana vivrebbe 
nella più completa castità. Lontana da Carlo e, di conseguenza, 
daqualsiasialtrouomo.• • 

Difficile dire se quest'ultimo ritratto della principessa più 
amata d’fnghilterro corrisponda a verità. La tradizione anglicana 
non coltiva ossessivamente, a differenza del cattolicesimo roma¬ 
no, il mito della «vergine, madre di Dio». Piuttosto Timmagine del¬ 
la «vergine aristocratica» potrebbe provenire dalla letteratura gre¬ 
ca. «Diana, la dea della caccia - spiega l’antropologa Ida Magli - 
, aveva moltissimi corteggiatori ma preferiva rimanere casta. Per¬ 
sino il nome 6 lo stesso della principessa. Ma ò soltanto l’ennesi¬ 
mo personaggio che attribuiscono a Diana. Carlo non ha mai 
evocato cosi tante immagini di sé. Probabilmente questo ù dovu¬ 
to al latto che oggi gli uomini sono alla ricerca di un nuovo .ste¬ 
reotipo di donna, dato che il vecchio ormai non c’è più». 

Una ricerca che il quotidiano inglese The Sun ha tentalo di 
soddisfare con un’intersnsta ad una psicoterapeuta, Anne Hoo- 
per. Tema; cosa accade ad una donna che non la l'amore da 
molti anni. Risposta; «Sei anni senza sesso sono terribili per una 
donna». Segue una descrizione accurata di cosa accade nelia 
psiche e nel corpo femminiie quando manca la presenza dell’in- 
dispensabile uomo. Per la psicoterapeuta quando un rapporto si 
spezza le prime settimane sono di sollievo, poi dopo un me.se il 
desiderio sessuale si fa fortissimo c si ha la tendenza a buttarsi tra 
le braccia del primo venuto. Il secondo anno il soggetto sviluppa 
la tendenza a cercare sostegno psicologico presso le amiche. Il 
desiderio sessuale viene messo da parte: si attende l'uomo giu¬ 
sto. Durante il terzo anno il livello ormonale cala e con esso la 
sessualità, ma si instaura un desiderio insaziabile di toccare (per 
esempio i figli) e dì essere toccato. Anno quarto: crolla la fiducia 
in sè stessa, subentra la disperazione. La donna inizia a sentirsi 
respinta e inutile. Non avverte più alcun desiderio sessuale c si 
lancia in ogni sorta di attività. Anno quinto; se ia donna è ancora 
abbastanza giovane toma il desiderio, questa volta dirompente. 
Anno sesto; il .senso di auto-stima piomba al punto più basso. 


Prodotti tre milioni di watts durante una reazione nucleare 

Un passo verso Tenei^a pulita 
Fusione da record a I^ceton 


NOSTRO SERVIZIO 


■i Stabilendo un record as¬ 
soluto di potenza, alcuni ricer¬ 
catori deirUniversità di rancc- 
ton (New Jersey) sono riusciti 
a realizzare la più importante 
reazione di fusione nucleare 
sperimentale mai fatta finora. 

I fisici del laboratorio di fisi¬ 
ca dei plasmi dell'Università di 
Princeton, sono riusciti a pro¬ 
durre 3 milioni di watts nel loro 
reattore situato a Plainsboro 
(New Jersey). nel corso di una 
reazione che è durata in lutto 
quattro secondi e che è avve¬ 
nuta un quarto d'ora dopo le 
undici di sera, ora locale (lo 
cinque c un quarto del mattino 
di venerdì in Italia), Tre milio¬ 
ni di watts significa nè più nè 
meno il doppio del record ot¬ 
tenuto due anni a dal gruppo 
di fisici <oncon’enti», gli euro¬ 
pei che lavorano al Joint Euro- 
pean Torus, la macchina per la 
fusione che lavora in Gran Bre¬ 


tagna. 1 ^ fusione nucleare pre¬ 
vede che atomi di un isotopo 
deH'idrogono, il trizio, siano 
•scaldati» lino a formare un 
plasma e che a quel punto, 
vincendo le forze che li tengo¬ 
no lontani uno daH'alIro. si 
fondano tra loro liberando una 
grande quantità di energia. È 
lo stesso proce.sso nucleare 
che tiene in equilibrio il Sole e 
le altre stelle dcH'Univorso. 

Per i cinquecento ricercaton 
di Princeton, che da venti anni, 
studiano la fusione nucleare, si 
è trattata di una grande soddi¬ 
sfazione. E non è finita: per i 
prossimi mesi infatti i ricerca¬ 
tori americani si aspettano di 
arrivare ad un nuovo record: 
dieci mcgawatLs, cioè dicci mi¬ 
lioni di watts. E si .sbilanciano 
sino a prcannunciare per l’an¬ 
no prossimo un super record 
di dicci milioni di walLs. 


Ora, come abbiamo detto 
prima, non siamo di fronte alla 
«conquista» di una fonte di 
energia pulita. Tanto per dirne 
una. la macchina di Princeton 
coasuma, per realizzan -1 suoi 
esperimenti, il doppio dell’e¬ 
nergia che produce. 

Siamo quindi in una fa,sc 
.sperimentale che dura da de¬ 
cenni c durerà ancora per mol¬ 
to tempo Le previsioni più 
sensate dicono che poma di 
poter amvarc a disporre di un 
reattore funzionante c in grado 
di mantenere la reazione di fu¬ 
sione per un tempo lungo (o, 
teoricamente, all’infinito) do¬ 
vranno passare decine di anni. 

E ben altre macchine do¬ 
vranno e-vvere costruite, l-a 
pro.ssima generazione di toka- 
mak (cosi si chiamano le mac¬ 
chine per la fusione, inventale 
da Sakharov) sarà costruita 
dalla comunità .scientifica in¬ 
temazionale. perchè i costi di 


questi strumenti di ricerca so¬ 
no ormai elevatissimi. 

Ciò non toglie però che ogni 
record segna un passo non 
scontalo nella marcia di avvici¬ 
namento al risultato finale. 
Cioè alla futura, possibile pro¬ 
duzione di energia realtiva- 
mcnto pulita. Relativamente, 
perchè la fusione utilizza co¬ 
munque materiale radioattivo 
ed ha comunque una produ¬ 
zione di scorie radioattive. Ma, 
certo, il combustibile (idroge¬ 
no e suoi isotopi) costerà po¬ 
chissimo e questa forma di 
produzione energetica, se si 
affermerà, dovrebbe definitiva¬ 
mente .sostituire la fi,ssione nu¬ 
cleare. 

In ogni caso, l'entusiasmo 
degli scienziati americani è 
comprensibile.'Questo record 
mediale non òche l'inizio», ha 
affermato Anthony DeMeo, 
portavoce del laboratorio di 
rancelon, voluto dal Diparti¬ 
mento americano deH’energia. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ IMI. Un utili' nello con'>olidalo di 
d7b miliardi ed un pulrimonio nello di 
01163 miliardi a cui vanno ad asgiun 
gersi 535 miliardi di fondi ri'Chi Questi 
I dall piu significativi del bilancio con¬ 
solidalo dell Imi al 30 settembre scor¬ 
so Il bilancio approvalo len dal consi¬ 
glio di amminislra/ione dell'istituto 
costituisce il presupposto per la defini¬ 
zione della versione finale dei prospet¬ 
ti informativi relativi all opv che avver¬ 
rà nei tempi previsti (prima decade di 
febbraio 94), e per la conseguente 
quotazione in Italia e all estero, delle 
azioni Imi 

■ AMBROVENETO. Il Banco Am¬ 
brosiano Veneto formalizzerà il pressi 
mo tre gennaio I acquisto di una quota 
del 69 2 percento della Società di Ban¬ 
che Siciliane (Sbs) dall'Istituto Cen¬ 
trale di Banche e Banchieri con un in¬ 
vestimento di 85 miliardi 

■ VEICOU COMMERCIAU. Ancora 
in calo le vendite dei veicoli commer¬ 
ciali Imo a 3 5 tonnellate Nel mese di 
novembre la contrazione è stata del 


AUMDITARIAORICOLI 


19 52'4. leggermente inferiore a quella 
di ottobre (22.05) Nei primi 11 mesi 
di quest anno il calo è stato del 28 14 
percento Questi i dati comunicati dal- 
1 Anfiaedall Unrae 

■ A&OSELEX. Il grupix) A e O Selex 
prevede di chiudere I anno con un fat¬ 
turato di 4 250 miliardi con un incre¬ 
mento del lO'f, sul 1992 Nel corso del 
l'anno il gruppo centrerà anche 1 o- 
biettivo di oltrepassare il tetto dei 500 
mila metri quadn di superficie netta di 
vendita Per il '94 annunciata I apertu 
ra di 80 nuovi impianti per ulteriori 68 
mila metri quadri netti di vendita 

■ ITALTEL Una rete radiomobile m 
standard Gsm (Global Systems for mo¬ 
bile commiinication). realizzata e in¬ 
stallata dalla Italtel (gruppo Iri-Stet) 
sarà operativa agli inizi del 1994 nella 
Repubblica Popolare cinese 11 sistema 
cellulare Italtel entrerà in servizio nella 
provincia meridionale del Guang- 
dong regione costiera nel delta del 
fiume delle perle (Zhoujiang) 


. laBorsaf 

Piazza Aifari realizza 
Ancora richieste le Olivetti 


CAMBI 


■■ MILANO Finale di seduta 
all insegna delle vendite ieri ah 
la Borsa valon di Milano dopo 
una giornata di scambi contra¬ 
stati e in decisa contrazione 
sugli 812 miliardi di controva¬ 
lore della vigilia I realiz/i sono 
in gran parte dovuti a ragioni 
tecniche e in particolare alia 
voluminosa risposta premi di 
lunedì prossimo hanno spie¬ 
gato gli o|Xìraton di Ptar/a Af¬ 
fari che continuano a conside¬ 
rare positiva la tendenza dei 
mercato nel breve e medio pe¬ 
riodo Una «previsione» confor¬ 
tala dall assenza di turbative 
sul mercato dei titoli di stato e 
sul cambio L indice Mib ha 
chiuso in calo dello 0 23'A a 
quota 1 281 1 Indice Miblel ha 
ceduto lo 0.47Ai a quota 
10 238 


In controteiìden/a le Olivetti 
che hanno guadagnato I I 38 
.j 1 980 lire Positive anche le 
Cir (-» 2 2S a 1 592) spinte 
dalle aspettative sulla destina¬ 
zione (male della quota di ca 
pitale Cir ceduta mercoledì da 
gli amencani della At and T Ioì 
C olide v>no state invece lieve¬ 
mente ridimensionale a ) 171 
lire (0 34 aJ dopo il forte 
strappo dellti vigilia 1 ra i titoli 
guida in arretramento Fiat e 
Generali l titoli di Corso Mar¬ 
coni SUI quali «gravano* oltre 
80 milioni di contratti a premio 
hanno ceduto il 2 08 a 4 195 
Generali sono state limate 
dello 0,96 Sul fronte privatiz¬ 
zazioni, richieste le Comit a 
5 065 l 22) mentre lo Cre¬ 
dit sonoscesea 2 410 (-0 35) 

I titoli telefonici brillanti in 


apertura hanno pcrvj terreno 
nel) ultima parte della giornata 
per nsultare a fine seduta 
contrastati Le Sip sono legger¬ 
mente arretrate (-0.33) nella 
versione ordinana c si sono 
apprezzate dello 0 28 m quella 
di nspaimio Le Stet ordinane 
sono rimaste invanate ma le ri¬ 
sparmio hanno guadagnato lo 
0 62 In flessione le M^ioban- 
Cd ( 1 19) minima variazione 
j)er le Montedison (■* 0 14) 
pcszinte discesa per le Ferfin a 
(-536) Nel resto del listino 
ancora in evidenzia le Rina¬ 
scente Vivacemente scambiate 
in tutte le versioni con le ordi¬ 
nane a 8 292 (-^ 1 84) le pri¬ 
vilegiate a 4 031 (^- 2 70) e le 
risparmio a 4 883 (+ 597) In 
deciso rialzo le Nuovo Pignone 
( »- 3 28) 



IERI 

PRFCED 

DOLLARO USA 

167366 

1670 53 

CCU 

1901 78 

1899 07 

MARCO TEDESCO 

986 25 

984 10 

FRANCO FRANCESE 

297 79 

267 30 

LIRA STERLINA 

2504 13 

2508 86 

FIORINO OLANDESE 

680 64 

879 41 

FRANCO BELGA 

47 122 

47107 

PESETA SPAGNOLA 

12 040 

12 051 

CORONA DANESE 

252 13 

251 49 

LIRA irlandese 

2381 12 

2377 49 

DRACMA GRECA 

6 899 

688? 

ESCUOO PORTOGHESE 

9 652 

9 655 

DOLLARO CANADESE 

1259 34 

127146 

YEN GIAPPONESE 

15352 

15440 


PRANCO SVIZZERO 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO finlandese 
DOLLARO AUSTRALIANO l 


MERCATO AZIONARIO 


ASSICURATIVC 


FATA ASS _ 

L ABEILLE 


BANCARI! 

BOA AGRMI 
8CA LEGNANO 
B FIQEURAM 
BCAMERCANT 
BNA Pfì 
BNARNC 

BNA _ 

BPOPBERGA 
BP BRESCIA 
B CHIAVAR! 

CARIANO _ 

BSAROEQNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREprTCOMM 
CRLOMBARDO 
INTERBANPR 



16920 ODO 
81000 012 


COMMERCIO 


IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES _ 11&( 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 




eARTAmBKOITORMLI 

BURGO 

9396 

-1 07 

BURGO PR 

6490 

0 62 

BURGO RI 

6520 

0 00 

ED LA REPUB* 

3099 

2 92 

L ESPRESSO 

4100 

0 24 

MONDADORI E 

14050 

000 

MONO EORNC 

10110 

000 

POLIGRAFICI 

5060 

000 

RCS LIBRI P 

3120 

-0 69 


OEM ENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

2275 

1 02 

CEMBARRNC 

4218 

3 76 

CE BARLETTA 

5150 

0S8 

MERONERNC 

1060 

0 66 

CEM MERONE 

1900 

556 

CESARDEGNA 

4270 

0 23 

CEM SICILIA 

4450 

3 49 

CEMENTIR 

1360 

2 26 

UNICEM 

6590 

1 78 


ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 

FINANZIARIE 

ACQ MARCIA 
ACQ MARCHI 
AVIRFINAN2 
BASTOGI SPA 
BONSIELE 
BON SIELER 
BREDAPIN 
BRIOSCMI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 
COFIOE R NC 
COFIOeSPA 
COMAUFINAN 
DALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMQBIUA 

aeurqmobri 


MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C _10 

DANIELI RI _6 

DATA CONSYS _1 

FAEMASPA 5 

PIAR SPA _6 

PINMECCAN 1 

FINMECRNC 1 

FISIA 

FOCHI SPA 7 

GILAROINI 2 

GILARDRP 1 

INO SECCO _ 

I SECCO RN_ 


CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 690 

AUSCHEM R N 746 

BOERO 6800 


CAFFARO 

1450 

•2 36 

CAFFARO flP 

1520 

615 

CALP 

3200 

•0 93 

ENICHEM AUG 

1780 

0 00 

FA8MIC0ND 

980 

8 89 

FIDENZA VET 

1200 

-1 64 

MARANGONI 

4000 

3 92 

MONTEFIBRE 

870 

1 75 

MONTEFI8RI 

662 

1 85 

PERLI6R 

405 

-1 22 

RECOROATI 

7279 

•0 01 

RECORDRNC 

3550 

•1 66 

SAFFA 

4150 

247 

SAFFA RI NC 

2470 

335 

SAFFA RI PO 

3990 

1 01 

SAIAG 

1300 

0 39 

SAIAQRIPO 

605 

254 


FERH TO-NOR 


230 

FIMPAR 

215 

22 86 

FIMPARRNC 

FI AQR R NC 

FINAGROIND 

99 

4350 

5350 

17 86 

1 16 

348 

FIN POZZI 

430 

0 00 

FIN POZZI R 

545 

0 00 

FINART ASTE 

1280 

0 00 

FINARTE PR 

581 

0 17 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

1690 

445 

1 20 

-1 11 

FINREX 

605 

0 00 

FINREXRNC 

790 

-0 37 

FISCAMBHR 

2930 

000 

FISCAMBHOL 

2380 

1 28 

FORNARA 


75 

FORNARAPRI 


244 

FRANCO TOSI 

20000 

1 52 

GAIC 

670 

•0 15 

GAICRPCV 

655 

•3 68 

GtM 

2100 

-2 78 

GIMR1 

1250 

0 40 

INTERMOeiL 

2613 

0 69 

tSEFi SPA 

635 

2 42 

ISVIM 

5700 

0 00 

KERNEL RNC 

533 

0 00 

KERNEL ITAL 

240 

6 67 

MITTEL 

1100 

0 00 

PARTRNC 

594 

-1 00 

PARTEC SPA 

1506 

-0 33 

PIRELLI EC 

3661 

3 42 

PIRELECR 

1455 

1 39 

PREMAFIN 

1395 

2 57 

RAGGIO SOLE 

685 

•0 58 

RAG SOLE R 

646 

1 73 

RIVA FIN 

4300 

•0 46 

SANTAVALER 

668 

1 37 

SANTAVAL RP 

263 

0 38 

SCHIAPPAREU 

196 

3 16 

SERPI 

4660 

02 

SISA 

860 

-osa 


MAGNETI MAR 

631 

0 73 

MERLONI 

4570 

022 

MERLONI RM 

1930 

• 1 28 

NECCHI 

1000 

0 10 

NECCHI RNC 1485 0 00 

PININFRPO 

11020 

0 18 

PININFARINA 

12040 

• 1 15 

REJNA 

6030 

1 01 

REJNARIPO 

41800 

000 

RODRIQUEZ 

3160 

0 32 

SAFILORtSP 

9650 

•1 23 

SAFILO SPA 

6520 

029 

SAIPEM 

3249 

1 05 

SAIPEM H P 

2170 

309 

SASIB PR 

8100 

1 25 

TECNOSTSPA 

2716 

.1 24 

TEKNECOMP 

590 

000 

TEKNECOM RI 

375 

1 35 


WESTINGHOUS 


MINERARIE METAUUROICHE 


SMt METALLI 
SMI RI PO 

SO PAF _ 

SO PAFflI 

SOOEFI _ 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 


FALCK 

2700 

1 83 

FALCK RI PO 

3699 

-0 03 

MAFFEl SPA 

2600 

•1 63 

MAGONA 

3205 

3 72 

TESSILI 

BASSETTI 

5000 

1 21 

CANTONI ITC 

3048 

1 60 

CANTONI NC 

2440 

000 

CENTENARI 

201 

000 

CUCIRINI 

1105 

1061 

L1NIF500 

950 

1 06 

LINIFRP 

711 

-1 93 

ROTONDI 

355 

000 

MAR20TTO NC 

4350 

308 

MARZOTTOflI 

0710 

1 28 

OLCESE 

125 

-46 81 

SIMINT 

1900 

1 60 

SIMINT PRIV 

1266 

293 

STEFANEL 

4740 

096 

TEXMANTOVA 

1440 

000 

ZUCCHI 

6990 

204 


DIVERSE 

DEFERRARI 
OEFERRRP 
BAYER 

CIGA _ 

GIGA RING 


CONVERTIBILI 


CENTROB 8AGM968 5% 

110 

112 

CENTROB-SAF968 75% 

988 

995 

CeNTPOB-SAFR968 75% 

988 

993 

CENTROB VALT9410% 

131 

129 

CIGA88/95CV9% 

81 

73 

COTONOLCVE94CO 7% 


36 

IRI ANSTRAS95CV8% 

101 b 

101 

ITA.GAS 90/96 CV 10% 

148 

150 05 




ERIOANIA 

247000 

2 92 

JOLLY HOTEL 

o90C 

17 95 

JOLLY H-R P 

11200 

000 


197 

368 

VOLKSWAGEN 

406000 

0 26 


^_ 






BCOA VERNC1LG63 2590 


Ì5TO m Ì A f ]I ^i =LM ' : i ja i ;c T' 



5049 018 

1900 0 53 

342000 0 59 

360 19 60 


CIRRISPPQRTNC 6418 
CIR-CQMPINORIU 1595 
CIRIO BERT-OE RICA 929 8 
CREO ITALIANO 2386 
CREOITAL RISPP 2140 

EDISON _ 7035 

FDISONRISPP 4915 
EUROPA MET-LMI 506,6 
FERRUZZIFIN 25972 

FERRU22IFINRNC 431,4 
FIAT 4178 

FIAT PRIV _ 2164 

PIATRISP 2273 

PIOIS 3637 

FONDIARIA SPA 11710 

GEMINA _ 1326 

GEMINA HISPPNC 1121 
GENERALI ASS 36206 
GOTTARDO RUFFONI 1044 

IFI PRIV _ 15477 

IFILFRAZ _ 5409 

iFJLflISPPFRAZ 3016 
IMM METANOPOLI 1250 
(TALCABL0 6490 

ITALCABLERISP 

ITALCEMENTI _ 9961 

ITALCEMENTIRISP 5696 

ITALGAS _ 4651 

ITALGEL _ 1506 

ITALMOB HE _ 32562 

ITALM06RERNC 17060 

MAR20TTO _ 8867 

M60I0BANCA _ 13937 

MONTEDISON _ 776,8 

MONTEDISON RNC 564,2 
MONTEDISON RCV 900 
NUOVO PIGNONE 6151 

OLIVETTI ORO _ 1990 

OLIVETTI PRIV _ 1690 

OLIVETTI RIS PNC 1374 
PARMALATFINAN 2114 
PARMALATF 1GE94 2020 

PIRELLI SPA _ 2065 

PIRELLI SPA RNC 1266 

RAS FRA2 _ 27915 

RASRISPPORT 15452 

RATTI SPA _ 2423 

RINASCENTE _ 6326 

RINASCENTE PRIV 4102 
RINASCENTE RISPNC 4909 

SAI _ 20167 

SAIRtSP _ 9271 

SAN PAOLO TP 10006 

SASIB _ 7601 

SASIBRISP NC _ 5739 

SIP _ 3351 

SIPRISPPORT _ 2616 

SIRTI _ 9207 

SM£ _ 3600 

SNIABPO 1380 

SNIABPD RISPNC 653 2 

SONOEL SPA _ 1691 

SORINBIOMEOICA 4443 

STET _ 3919 

STETRISPPORT 3033 
TORO ASS ORO 29403 
TORO ASS PRIV 12147 
TORO ASS RISPP 11549 


OBBLIGAZIONI 


MEDt0B-SIC95CV EXW5% 95 6 96 1 


MEDIOB SNIAFIBC06% 


MEDIOB UNICEMCV7% 102 1004 


MEDIOB VETR95CV8 5% 99 


AZFS-65/952IND 
AZFS-e5/003IND 
ENTE FS 66/94 9 5% 


81 73 M£0l08-ClflRISNC7% 107 8 108 8 PACCHETTI 90/95CO?0% 99 9 


36 ME0I0B-FT0SI97CV7% 972 98 5 PIRELLI SPA-CV9 75% 1128 113 


SAFFA8//97CV65% 93 964 


SERPI SSCAT95CV8% 1018 100 


ENTE FS 88/96 INDI 

10158 

10190 

ENTE FS 89/99 INDI 

101 19 

10130 

ENTEFS95SSC INDI 

10294 

10300 

ENTE FS 90/9813% 1 

11100 

11090 

ENTE FS 90/00 INDI 

10290 

10150 

ENTE FS9?'00 IND 

100 80 

100 69 

ENEL 74/949% 

104 00 

10400 

ENEL 85/951 INO 

109 83 

109 65 


TITOLI DI STATO 




CCT£CU6e/94a«% 
CCT ECU86/94 8 75% 
CCTECUe7/04 7 75% 




CCT ECU 90/9512% 


97 8 

020 

CCT OT95EMOT90IND 

101 15 

0 15 

98 8 

0 10 

CCT.OT96 INO 

101 3 

0 35 

997 

0 81 

CCT OT90IND 

1008 

030 




104 9 -0 10 CCT-ST97IND 

CCT-ST961ND 







CCT ECU 92/97 10 2% 
CCTECU92/9710 5% 
CCT ECU 93 OC 0 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCTECU-90/9511 9 %^ 

cctIsmzwIno 

CCT-18F097INO 
CCT 19DC93 OVINO 
CCT-AG95 INO 
CCT AG96 INO 
CCT.AG97INO 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG99 INO 
CCT-AP94 INO 
CCT-APtólNO 
CCT AP96INO 
CCT.AP67 INO 
CCT-AP98 INO 
CCT-AP99INO 
c'ctVoc9s1no~ 

CCT-OC95EM90 INO 

CCT.OC96 INO 

CCT-OC981NO 

CCT-FB001ND 

CCT.FB941NO 

CCT.FB95INO 




BTP09M29612S% 

BTP-1FB9412S% 

BTP-1GE0212% _ 

BTP-1GE0312% _ 

BTP-1GE9412S% 
BTP-1GE94 EM90 12 5% 

BTP.1GE9612% _ 

BTP-1GE9612 5% 

BTP IGEO? 12% _ 

BTP.1GE9612% _ 

BTP.1GE9ai2 5% 

BTP-1GN01 12% _ 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% _ 

BTP-1GN9712 5% 
BTP-1LG94 12 5% 

BTP.1MG0212% _ 

BTP-1MG94 EM9012 5% 
BTP.1MG9611 5% 

bTP-1MQ9712% _ 

BTP.1MG9811 5% 


CCT-FB96 IND 

100 05 

-0 20 

CCT-FB96EM91 INO 

101 3 

0 20 

CCT.FB97 INO 

101 1 

0 25 

CCT.FB99 INO 

100 85 

030 

CCT-GEOO INO 

100 85 

0 30 

CCT.GÉ94 INO 

99 95 

•0 05 

CCT.GE95 IND 

100 55 

0 10 


CCT.GE96CV1ND 
CCT.GE96 EM91IN0 
CCT-OE97 INO 
CCT.GE99 INO 
CCCT.GN95 IND 

cct.gno6Tno 

CCT-GN97INO 
CCT.GN98INO 
CCT.GN99IND 
CCT-LC95INO 
CCT.LG95EM90IND 
CCT-LG96IND~ 
CCT.LC97 INO 
CCT.LC90INO 
CCT.MG95INO 
CCT-MC95eM90INO 
CCT MG96IN0 
CCT.MG97 INO 
CCT-MG9eiND 
CCT.MG99 INO 
CCT-MZ94 INO 
CCT.MZ95 INO 
CCT-MZ95 EM90IND 
CCT.MZ96 INO 
CCT.MZ97 INO 
CCT-MZ98 INO 
CCT.MZ99 INO 
cctnvmTnd 

CCT-NV95^r^ 
CCT.NV95eM90 INO 
CCT.NV96IND 
CCT-NVWIND 
CCT.NV99INO 


BTP-IMZOI 12 5% 

117 

0 78 

BTP.1MZ0311 5% 

114 65 

046 

BTP.1M29412 5% 

100 35 

000 

8TP-1MZ9612 5% 

1069 

036 

BTP.1M296EM9311 5% 

105 35 

0 05 

BTP.1M29ei1.5% 

109 25 

041 

8TP.1NV94 12 5% 

102 35 

•0 05 

BTP.1NV9ei2% 

107 5 

019 

BTP.1NV9712 5% 

112 

0 36 

BTP.1019512% 

105 05 

033 

BTP.ISTOI 12% 

115 15 

0 30 

BTP.1ST0:-2% 

1174 

060 

BTP.1ST9412 5% 

101 9 

010 

BTP.1ST9612% 

107 15 

0 42 

BTP.1ST9712% 

109 45 

0 14 

BTP.20GN9812% 

in 15 

0 59 

CASSA DP-CP9710% 

102 

000 

CCT.CE94BH13 95% 

100 

-0 05 

CCT-GE94 USL 13 95% 

100 

000 

CCT-LG94AU 709 5% 

1008 

000 

CCT.MGOOINO 

101 1 

060 

CCT-MZOOIND 

100 75 

0 25 

CTO-15CN9612 5% 

106 85 

033 

CTQ.ieAC95 12 5% 

704 5 

000 

CTO-16MC9612 5% 

106 5 

000 

CTO-17AP97 12 5% 

' 109 7 

0 37 

CTO-17GE9612 5% 

106 

0 14 

CTO-10DC9512 5% 

106 1 

-0 75 

CTO-18GE9712 5% 

109 1 

009 

CT0-18LG9512 5% 

104 35 

0 05 

CTO-19FE9ei2 5% 

106 1 

0 28 

CTO-19GN9512 6% 

104 25 

0 05 

CT0.19GN97 12% 

1069 

0 32 

CT0-19MG9812% 

1108 

0 45 

CT0-190T9512 5% 

106 95 

-0 37 

CTO-19ST9612 5% 

108 25 

0 19 

CTO-19ST97 12% 

1093 

0 26 

CTO-20GE98 12% 

1099 

0 27 

CTO-20NV95 12 5% 

105 4 

-0 14 

CTO-20NV9612 5% 

108 85 

0 18 

CTO-SOST9512 5% 

105 05 

0 24 

CTO-OC9610 25% 

105 7 

-0 28 

CTO-GN9512 5% 

1044 

029 

CTS-16MZ94INO 

96 45 

000 

CTS-21AP94IND 

96 05 

000 

REDIMIBILE 1980 12% 

1125 

•0 44 

RENDITA-35 5% 

72 

-0 69 


«eri proc 
109 80 109 69 


TERZO MERCATO 


(Prezzi •nlormatlvl) 


INDICI MIB 


ORO E MONETE 


IFITALIA 

1470 

COFINOPRIV 

130 

CIRS 

40 

CARNICA 

3250-3300 

NOROiTALIA 

230 

bLECTROLUX 

46100 

BCA S PAOLO BRESCIA 2500 

C RISP BOLOGNA 25000-25100 

BAI 

13000 

BCOSGSPfl 143000-145000 

BCA NAZ COMUN 

14no 

WARPARMALAT 

1400-1430 

WARTRIPCOVICHA 

157 180 

WARTRIPCOVICHB 

95-102 

WARITALMOBILIARE 

1450 

WAR ALITALI A 

2-3 


WARN PIGNONE (BRUXI BO 


lixhw 

valore prec var % 

INDICE MIB 

1281 

1284 

•023 

ALIMENTARI 

928 

928 

ODO 

ASSICURAT 

1335 

1344 

-0 67 

BANCARIE 

1023 

1028 

•0 49 

CART EOIT 

1291 

1290 

008 

CEMENTI 

1191 

nei 

085 

CHIMICHE 

1143 

1137 

053 

CWMERCIO 

1093 

1075 

167 

COMUNICAZ 

1933 

1992 

005 

ELETTROTEC 

1687 

1696 

•053 

FINANZIARIE 

1222 

1219 

025 

IMMOBILIARI 

832 

825 

085 

MECCANICHE 

1438 

1446 

■0 65 

MINERARIE 

972 

973 

■010 

TESSILI 

1588 

1590 

-013 


S.ihrjto 
11 (iiccnilffo !99;'i 


denaro/ietlera 

20400/20800 


ORO FINO (PER GR) 20400/20600 
ARGENTO (PER KG) 249600 /2680Q0 

STERI V C _ 145000/160000 

STERL NC (A 74) 148000 /165000 

STERLNC(P 73) 147000/163000 

KRUGERRAND 6350000/700000 
50PESOS MESSICANI 760000/840000 
20 DOLI LIBERTY 630000/700000 
MARENGO SVIZZERO 117000/127000 
MARENGO ITALIANO 118000/130000 
MARENGO BELGA 115000/125000 
MARENGO FRANO 116000 /126000 
MARENGO AUSTR 116000 /126000 
20OSTGAUD 660000/800000 

10 DOLLARI LIBERTY 330000/420000 
10DOLL INDIANI 460000/700000 

10 D MARCK _ 145000/170000 

4 DUCATI AUSTR 285000 /350000 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

BCAACHMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

po^pcom)nd 

POP CREMA 
PCP EMILIA 
POOP INTRA 
lè^ccoraggfT 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGI IZAR 
CALZVARÈSÉ 
CIBIEMMEPL 


CON AGO ROM 
C A BRESCIA 
C^QERGAMAS 
CROMAGNOLO 
VAUTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 

finance 


FINANCE PR 

1090 

1090 

000 

FRETTE 

4440 

4440 

ODO 

IFIS PRIV 

945 

949 

-0 42 

INVEUROP 

250 

261 

-4 21 

ITALINCEND 

20400 

20200 

099 

NAPOLETANA 

2750 

3010 

•8 64 

NEDED1649 

145 

145 

000 

NEDEDiF RI 

980 

980 

ODO 

NONES 

1346 

1320 

2 12 

SIFIRPRIV 

1061 

1056 

0 47 

BOGNANCO 

162 

175 

7 43 


FONDI D’INVESTIMENTO 

INTERMOBILIARE FONDO 


ARi 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 


-0 20 v.>iiru^wri I 
—GESTICREDIT BORSITALIA 
0 15 V-VV.V T . - 




12 408 CRISTOFOROCOLOMBO 


FtDEURAM PERFORMANCE 11 265 


FONDO PROF INTER 


FIMI INTERNAZIONALE 14 759 


INDUSTRIA HOMAGEST 


INTERBANCARIA AZ 
INVE 

LAGEST AZIONARIO ITALI A 19 8 82 


33ISS3SnSM 


QUADRIFOGLIO AZION ARIO 13 907 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FIN ANZA 
SVILUPPO AZI 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 




VENTURE-TIME 

AORIATIC AMERICAS FUNO_^18 8 




ADRIATICPAR EA 
AORIATIC.GLOBAL_FUND 


AZIMUT BOR 
A7IMUTTHEND 




CENTRALE AMERIC A 
CENTR AMERICA 
CENTRALE E ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE 
ctNTRAy: 




ERTAINTERNATIQN AL 
FIDEURAM AZIONE 
rONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDEflSELORI C NTt 
FQNDICRIINT FP 
EUROPA 2000 
GENERCOMITEURQPA 
GENERCOMITINTERNAZ IO N 16 96 5 
GENERC OMIT NORDAM 
GEODF 




GESTICREDIT AZIONARIO 
GhSTtCRE DIT PHARMA 


rtaili*tN;iart¥Jair:T»K>4I«]71 

fl ! rj f » nng. M 


GEST1ELLC SERVIZI FINAN 
GESTIFONOl AZ INTERNAZ 14 962 



LAGEST AZIONABi 
MEDICEO AZIONARIO 
PERFORMANCE AZIONARIO. 13 389 


PERSONALFC 

PRIMEGLOa/ 

INDOAZ 15 189 1 

L 17 305 1 


ERRANEO 14 537 1 


11 v-i*. 1 d : 11 il 

PRIME MERR 

LLEUROPA 

19840 1 

PRIME MERR 

LLPACtFICC 

) 18 986 1 


SANPAOLO H AMBIENT E 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOM INDUSTR 
SANPAOLO H .INT 



TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASVtfISS 


BILAHCU TI 

AMERICA 
ARCAB B 
AUREO 

AZIMUT 61 LANCIAIO 
AZZURRO 
BNMULTIFOND O 
BNSICUHVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITAL FIT 
CAPITAL 

CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERRE A 
CT BILANCIAT O 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUN D 
EUROMOB ST RAT FUND 
FONDATTIVQ 
FONDERSEL 
FQNDICRI? 

FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 





OCCIDENTE ROMAGEST 


RIENTE ROMAGE 


LOINTERNATI 


Eiwii-na a iiais 




M'.'f^T:TìHil!:f»l.>.nt 

--fin w Trra- 

KlIlSBEIg 



JTSB 


_ 



EJ ijmgaii a a 


PHENIXFUND2 


P 

PI 




RENDICRE DDIT 
R 

RISPARMIO ITALIA REO 
R 
R 

SALVADANAI 
SI 


AORIATIC BOND FUND 


ARCA BOND 


ARCOBALENO 


—TOisiacraiSGEn 


CENTRALE MONEY 




FONOICRI PRIMARY BON D 


“ ^ 


«BTgl 

BE— 


GtSTIF 0P8LIG INTER NAZ 


INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBBLIG INT ERNAZ 15 746 
MEDICEO OBBLIGA? 

OASI 

PERFORMANCE OB 3U 




PERSQNALM ARCCD M 
P RIMEBOND 
SANPAOLOH BOI 4DS_F 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND* 

SVILUP EMERG ING MARKET_10_690 
VASCO DE G AMA 
ZCTAB.OND 


fon do ina.ve 

SAI QUOTA 


ESTERI _ 

CAP I TAL IT/ LIA 

FONOITALI »_ 

INTERFUNO 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNh A 
ITALFOR rUNE B 

italfqptunec 

ITALFQRTUNE D 

italfqrtunee 

italfortunef 

MCDIO L ANUM 
RASFUND 


MiiHfMEafia 


1 4P0.26 1 4U7.58 




DOLL 37.55 
DOLL 79.B3 
DOLL 39.99 
ECU 31.22 
LIT 73095 
DOLL 11.7? 
DOLL 10.96 
ECU 11.05 
LIT 10280 
DOLL 9.76 


ROM SHORT TER! 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRE R 
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In lieve qIo 

In lieve calo 

Più debole sui mercati 

Miba 1281 (-0,23%) 

Marco a quota 986 

In Italia 1673 lire 
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Giornata nazionale di lotta degli operai dei grandi gruppi privati 
e delle aziende a partecipazione statale. Cortei a Torino e un fiume 
di tute blu nella capitale. Le speranze e la rabbia di chi difende 
il lavoro nel pieno della crisi e con una ripresa ancora molto lontana 


«Senza lavora che Italia è?» 


Metalmeccanici in sciopero, SOmila a Roma 


Trentamila tute blu per le strade di Roma provenien¬ 
ti dalle industrie a partecipazione statale e dalla 
grande industria del centro-sud. E, in contempora¬ 
nea, la grande manifestcìzione della Fiat a Torino e 
il blocco quasi completo della Olivetti: sono i capi¬ 
toli dello sciopero generale dei metalmeccanici di 
ieri. Una richiesta di scelte per uscire dalla crisi e 
una promessa; sciopero generale a gennaio. 


ANGELO MELONE 




■B ROMA. «Cito? Prima o poi 
vedrai che lo arrestano. Tanto 
è inutile che provochi; nei 
quartieri di Taranto dove noi • 
abitiamo in maggioranza non 
è che abbia preso tanti voti». 
Parlano di politica, i quasi tren¬ 
tamila metalmeccanici arrivati 
a Roma da mezza Italia, men¬ 
tre picchiano sui tamburi ed 
urlano i primi slogan in attesa 
che il corteo parta e si allonta¬ 
ni dai vapori d'acqua della 
grande fontana di piazza Ese¬ 
dra. Parlano delle elezioni - 
«speriamo che Bassolino possa 
almeno darci una mano», dice 
qualcuno tra le urla del grande 
spezzone della SeveI (ex Alfa) 
di Pomigliano - e del governo; 
quello che c'è c soprattutto 
quello che verrà. Un cartello 
raffigura tre bare; della De. del 
Psi, del Psdi. E recita; «la tumu¬ 
lazione avverrà in primavera • 
con larga partecipazione di di¬ 
soccupati, cassintegrati, pen¬ 
sionali. Riposate senza pace». 
Ed hanno ragione: non voglio¬ 
no c non possono limitarsi a 
contestare la Fiat, chiedere il 
conto alla Confindustria, imbe¬ 
stialirsi per le tante occasioni 
mancate nella storia deila poli¬ 
tica industriale (pubblica c 
privata) di questo paese. San¬ 
no benissimo, gli operai, che 
neil'ltalia della crisi, neil'Euro- 
pa dei diciotio milioni di disoc¬ 
cupati in cui quasi tutti sono 
disposti a scommettere su una 
prossima crescita dcil'econo- 
mia ma non .sulla contempora¬ 
nea crescita dei posti di lavoro, 
le scelte che compiranno que¬ 
sto e il futuro governo saranno 
decisive. C'è una beila diffe¬ 
renza con gii slogan e gli ob¬ 
biettivi immediati delle due¬ 
centomila Iute blu che tre anni 
fa, più o meno in questi stessi 
giorni, percorrevano più o me¬ 
no le stesse strade per dare la 
•spallata finale» ad un contrat¬ 
to che le aziende pubbliche c 
private non volevano proprio 
firmare. Questa volta a Roma, 
e contemporaneamente a To¬ 
rino dove sono confluiti i lavo¬ 
ratori del gruppo Fiat, si chiede 
moito di più; si potrebbe dire 
che gli operai, a nome di tutti i 
lavoratori italiani che stanno 
già pagando tanto alla crisi, 
vogliono sapere quanto sono 
disposti a pagare la politica c 
le imprese del dopo-tangento- 
poli per superarla, questa crisi. 
Quanti mezzi, onestà, idee so¬ 
no disposti a mettere in campo 


per la ripresa del sistema Italia. 
«La vogliamo anche da loro, la 
flessibilità», insisteva a dire un 
operaio del Nuovo Pignone di 
Firenze, E come dargli torto? 
«Ma che diavolo sono 
'atl laminati piani?» 

D'altra parte la conferma che i 
metalmeccanici - tra speranze 
(forse poche, ma incrollabili), 
rabbia, disillusioni e voglia di 
non mollare - abbiano ragio¬ 
ne viene pochi minuti dopo la 
fine della manifestazione. Le 
agenzie battono un dispaccio 
di poche righe da Bruxelles; «Il 
commissario Van Myert ha lat¬ 
to sapere che l'accordo per la 
siderurgia italiana è pratica¬ 
mente raggiunto. Si attendono 
ulteriori informazioni dal mini¬ 
stro Savona». La notizia arriva 
ai cronisti mentre la piazza si 
svuota. Rincorsa affannosa dei 
lavoratori dcll'Ilva; leggete 
qui... «Ci dai almeno una buo¬ 
na notizia dopo dieci oro di 
viaggio e qualche chilometro a 
piedi». Ma subito qualcuno ci 
ripensa: «Speriamo sia buona 
sul serio, che i soldi destinati 
agli acciaieri privali del Nord 
vadano a chi se li menta e a chi 
si vuole impegnare davvero in 
una cosa grande c complicata 
come rilva. I nomi possibili si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no. E poi, lo sai, di abbuffate 
dei padroni sulla siderurgia è 
piena la storia d'Italia: se sia¬ 
mo qui oggi in simili condizio¬ 
ni è anche perquesto». 

Sono arrivati in quasi tremila 
con le mogli ed i figli un po' di- 
sorienlati Ira le urla dei trenta¬ 
mila e lo scenario dei Fori e del 
Colosseo che forse alcuni non 
avevano ancora visto. «Chi 
spugne l'Uva spugne Taranto», 
dice un grande cartello. E giù 
epiteli irripetibili da far fischia¬ 
re le orecchie per anni interi al 
«povero» Van Myert c minacce 
di erigere barricate per difen¬ 
dere 1 laminati piani. «Ma chi è 
'sto signor Van Myert? E soprat¬ 
tutto; che diavolo sono 'sii la¬ 
minati piani?», sbuffa una si¬ 
gnora da una macchina indi¬ 
spettita dall'attesa (che è chia¬ 
ro sarà ancora lunghissima). 
La risposta gli arriva in tono 
cortese, ironico, ma nicnt'al- 
fatto gentile: «Vede la carroz¬ 
zeria della sua macchina? Ec¬ 
co, sono quelli. Ha presente la 
.sua lavatrice, la cucina, la lava¬ 
stoviglie? Pure quelle. Signora, 
lei vive tra i laminati piani. Al¬ 
lora che vogliamo fare, chiu¬ 
diamo le industrie e li faccia- 





Metalmeccanici: la mappa della cibisi 
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Due momenti 
della 

manifestazione 

dei 

meialmeooanici 
che ieri, 
in occasione 
dello sciopero 
generale 
della categoria, 
hanno invaso 
Fi le vie di Roma 
(foto A Pais) 


mo produrre aircslcro? Siamo 
qui per questo, signora, stia 
calma». 

Pomicino? Camorra? 

La risposta è: lavoro 

Ma alla rabbia contenuta dei 
lavoratori dcll'Ilva o del Nuovo 
Pignone si affianca quella più 
disperata degli operai della Se- 
vcl di Pomigliano. Arrivano in 
ritardo, imbottigliati dal traffico 
mattutino’ di Roma. Scendono 
dai pullman urlando «lavoro, e 
battendo ritmicamcnie su tam¬ 
buri di l^lla e «taminon-c» della 
tradizione partenopea. Pren¬ 
dono correndo la lesta del cor¬ 
teo e non la lasceranno più. Si 
scatenano fotografi e camera- 
men; c'è tanto «colore» da im¬ 
mortalare ma pochi.ssimi sorri¬ 
si. «Siamo qui - dice Vigovani 
dal palco - per difendere non 
solo un nostro diritto, cfie è un 
diritto di tutti: il lavoro. Ma an¬ 
che per tenere aperta una pro¬ 
spettiva di sviluppo e di pro¬ 
gresso». Contratti di solidarietà 
su cui la Confindustria non 
vuole discutere, formazione al 
lavoro c incentivi por creare al¬ 
ternative; sono alcuno dolio 
proposte sindacali. «Per l'Uva o 
per Firenze si può discutere. 
Ma noi co.sa vuoi che discutia¬ 
mo? La Fiat ci vuole chiudere e 
basta. E noi della SeveI non ci 
stiamo. Qualcuno, qua attor¬ 
no, potrà sorridere a qualche 
nostro cartello che dico che 
cosi si loglio il pane ai nostri fi¬ 
gli, ma è proprio la verità; a Po- 
migliano non c'è alternativa. O 
la Fiat ripensa a tutta la sua 
strategia sull'Alla, oppure con 
il governo si deve ridiscuterc 
un nuovo piano industrialo per 
tutta l'area campana; nella no¬ 
stra vita, non scherzo, ci siamo 
riconvertili dieci volle, ci ricon¬ 


vertiremo l'undicesima. Ma a 
casa non si può andare. E poi 
nessuno parli di retroterra ca¬ 
morrista che si allarga...». C'è 
una sottile distinzione che at¬ 
traversa questo sciopero gene¬ 
rale dei metalmeccanici, ed è 
probabilmente l'ultimo rogalo 
che. dopo i 260mila disoccu¬ 
pali e la caduta libera della 
grande industria, la recessione 
sta facondo al mondo del lavo¬ 
ro È quella pericolosa distin¬ 
zione sotterranea che alla fine 
farà tirare almeno un piccolo 
sospiro di sollievo sui pullman 
che tornano a Taranto ma la- 
•scerà in quelli per Pomigliano 
soltanto la sicurezza di rico¬ 
minciare a «lare barricale» da 
lunedi. È la stessa che dietro la 
manifestiizione di Torino in 
«rappresentanza» delle grandi 
industrie del Nord, lascia aper¬ 
ta la discussione sulla parteci¬ 
pazione più sfiduciata di Mira- 
fiori rispetto al blocco quasi to¬ 
tale della più «sicura»-si fa per 
dire - Motori Avio o al 90'.i(; e 
più deirOlivotti ad Ivrea; anche 
qui tanti guai, un taglio brutale 
di duemila posti appena an¬ 
nunciato, ma forse più spazio 
per trattare o riconvertirsi. 

Sarà questa, scandita daFa 
trattativa Fiat, Olivetti, da quel¬ 
la su intere arce industriali, l'al¬ 
tra faccia della battaglia sinda¬ 
cale dei pro.ssimi mesi. «Stia¬ 
mo uscendo da Tangentopoli, 
si rinnovano il paese e le istitu¬ 
zioni - conclude Vigevani a 
piazza Santi Apostoli - ma 
senza il lavoro ed il .sostegno 
dei lavoratori il rinnovamento 
della democrazia non avanze¬ 
rà». Gli operai in .sciopero ieri 
ne erano perfettamente consa¬ 
pevoli, lo capiranno gli indu¬ 
striali e le istituzioni? 


Altissime adesioni a Ivrea. Fiat: bene Arese e Avio, male Mirafiori 

In migliaia nel cuore di Torino 
Ma la crisi divide le tute blu 



Giugni sblocca la trattativa Olivetti 
nuovi incontri il 14 ed il 17 

Intesa Zanussi 
1.393 esuberi 
senza traumi 


GIOVANNI LACCABO 

H MILANO. Ieri pomeriggio è stalo firmalo l'accordo Za- 
nus.si sugli assetti industriali fino al '95, che sancisce il taglio, 
«indolore», di 1.393 posti di lavoro. L'azienda (11 mila di- 
pendenii, fatturato di 2.815 miliardi nel 1992 con 4 milioni 
S50 mila pezzi prodotti) sottolinea che raccordo, raggiunto 
.senza sciopen, prevede un recupero di produttività del 13,1 
per cento entro il 1995, puntando sulla concentrazione ulte¬ 
riore SUI «core business» tradizionali (elettrodomestici, ap¬ 
parecchiature per collettività, componentistica strategica), 
la razionalizzazione degli assetti produttivi, il rafforzamento 
"del modello di partecipazione» e il taglio occupazionale 
(quasi il 10 percento), 1.393 «esuberi» di cui mille o|x:rai e 
393 impiegali, di cui l'azienda promette di scaricarsi in mo¬ 
do non traumatico- dimissioni incentivale e outplacement 
che Zanu.ssi ha introdotto fin dal 1990. Una apposita .strultu- 
ra di esclusiva gestione aziendale, il Como (Centro Operati¬ 
vo per la Mobilità), «repenrà per il dipendente una equiva¬ 
lente posizione oppure lo appoggerà nell'avvio di autono¬ 
me attività imprenditoriali» e, allo scopo di ridurre i disagi fa¬ 
miliari. Zanussi si impegna a reperire un nuovo posto di la¬ 
voro «anche por il coniugo, o il figlio convnvcnlo», se questi 
ha già un'occupazione, anche al di fuori del gruppo, qunln 
r. ' ' niinv.i colloe • .ne d- ' ilipcndcnte disli olire ci 
cli„oiiielri. Altri animonizzaiuii, raccompagnamento 
pensione con la mobilità oppure, pxrrgli impiegati, il p3S,sag- 
gio a mansioni operaie. 

Vengono rimodellale anche le le relazioni, con la costitu¬ 
zione di una commissione di garanzia chiamata a dirimerc 
le controversie qualora una delle parti denunzi una violazio¬ 
ne di regole della partecipazione. Inoltre un comitato giun- 
dico tenterà di risolvere in sede sindacale tutte le controver¬ 
sie legali c contrattyuali, evitando le liti giudizìane. Infine, in 
materia di organizzazione del lavoro, in presenza a modili- 
chc tecnologiche o di adeguate esigenze produttive, ciascun 
stabilimento potrà ndiscuterc le pause, le cadenze c le satu¬ 
razioni, allo scopo di render più efficienti i processi di risptj- 
sla al mercato. Tutti gli stabilimenti sono «cantieri di innova¬ 
zione» per la sperimentazione concordata di nuove forme di 
organizzazione snella di orario, inquadramento professio¬ 
nale, formazione permanente. PosiUvi i commenti dei leader 
di Fim-Fiom-Uilm, Ambrogio Brenna. Gaetano Saleriale e 
Antonino Regiizzi. Per Sateriale, in particolare, quattro moli¬ 
vi inducono a parlare di accordo-pilota. Uno- le eccedenze 
non ricavale da mere logiche di costi, ma da un progetto di 
riorganizzazione gestito per ciascun stabilimento e ciascun 
reparto. Due: gli strumenti ,soft di gcsiione delle eccedenze 
Tre: il percorso non centralizzato, ma al contrario molto arti¬ 
colato, con CUI l'accordo è stalo costruito. Quattro; tra le no¬ 
vità la apertura verso il ba.sso della partecipazione che rien¬ 
tra negli «accordi storici»della Zanussi. 

Olivetti, lui trattativa sui 2mila esuberi Olivetti riprenderà 
martedì II dicembre molto probabilmente nella sede roma¬ 
na del gruppto di Ivrea. Il ministro del lavoro Giugni ■ che ieri 
ha incontrato le parti .separatamente - è riuscito a ncucire lo 
strappo che si era creato nei giorni scorsi. Il confronto ri¬ 
guarderà sia il piano industriale ed organizzativo che gli 
sirumenli idonei a governare i problemi occupazion.ili Ve¬ 
nerdì 17 dicembre le parti torneranno dal ministro del divo¬ 
ro per una verifica, -ùi trattaliva è ripre.sa - ha commcnt.ito 
Giugni - c'è la possibilità di usare vari strumenti, compresi, 
spero. 1 contratti di .solidarielà che rendono possibile una .so¬ 
luzione non cruenta». 


M TORINO. Solo un paio di 
chilometri separano due stabi¬ 
limenti torinesi come la Fiat 
Mirafion e la Fiat Motori Avio 
A 10 chilometri da Torino c'è 
Ivrea, a 150 chilometri la peri¬ 
feria di Milano. Ma ieri - gior¬ 
nata di lotta nelle aziende in 
crisi - sembravano quattro 
mondi distanti anni luce. Ad 
Ivrea hanno partecipato allo 
sciopero il 90 percento dei la¬ 
voratori Olivetti. E quel 90 por 
cento, in un'azienda dove tre 
quarti dei dipendenti sono 
«colletti bianchi», significa che 
hanno .scioperato quasi tutti: 
operai, impiegati, tecnici, inge¬ 
gneri. programmatori, analisti, 
ricercatori, persino le segreta¬ 
rie dei dirigenti nel Palazzo Uf¬ 
fici. Alla Motori Avio hanno 
scioperato le «tute blu», alI’SO 
percento, un'ottima nu.scila in 


una fabbrica Fiat dove le prati¬ 
che antisindacali sono all'ordi- 
ne del giorno. A Mirafiori inve¬ 
ce c’è stalo il 30% di adesioni 
in Carrozzeria, 50% alle Presse, 
55% in Meccanica (mollo più 
bassi i dati comunicati dalla 
Fiat; 6. 12 e 16 per cento). Su¬ 
gli stessi livelli Rivalla: 50%. 
Non è la disfatta sindacale in 
cui sperava la Fiat, ma è un 
modesto risultato. Completa¬ 
mente diverso lo scenario al¬ 
l'Alfa di Arese, dove lo sciope¬ 
ro è riuscito in modo pratica¬ 
mente totale. 

Perchè queste differenze 
macroscopiche? Perchè la crisi 
e.saspera le divisioni nel mon¬ 
do del lavoro, tra culture, espe¬ 
rienze, condizioni materiali e 
•sociali. Mette a nudo la forza o 
la debolezza che ha sul merca¬ 
to del lavoro chi rischia di pcr- 


Un successo straordinarif) tra i «colletti bianchi» del- 
rOlivetti di Ivrea, gli operai dell'Alfa di Arese, della 
Fiat Avio e di altre aziende, ma adesioni modeste a 
Mirafiori e Rivalta. La partecipazione allo sciopero 
ha messo a nudo le divisioni nel mondo del lavoro 
di fronte ad una crisi minacciosa. Ma una riuscita 
manifestazione nel cuore di Torino ha dimostrato 
che l'unità si può ricomporre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


etere il posto c di dover cercare 
un altro impiego. Prendiamo 
Mirafiori e Rivalla. Gli operai 
che VI lavorano hanno media* 
mente ^5-50 anni, guadagna* 
no per lo più 1.300,000 lire al 
mese, sono fx?r un ter/.o pen¬ 
dolari che macinano ogni gior¬ 
no ore di viaggio per venire in 
fabbrica, non hanno mai rice¬ 


vuto dalla Fiat la minima for¬ 
mazione professionale. Sanno 
perciò, questi lavoratori, che 
.se perdessero il posto difficil¬ 
mente ne troverebbero un al¬ 
tro. Non credono alla Fiat, 
quando dice che 1 5.000 di loro 
che finiranno in cassa integra¬ 
zione a zero ore sono «esuberi 
temporanei", perche» ricorda¬ 


no 1 ca.ssintegrati deU'SO. ben 
pochi dei quali rientrarono. 
Non credono neppure ai sin¬ 
dacati che lì hanno spesso de¬ 
lusi. 

Un'ultenorc divisione si ò 
creala, nella Carrozzeria di Mi- 
rafion, tra chi lavora sulle lince 
delia «I^J^to•• e pensa di avere 
il posto garantito almeno per 
qualche mese f sempre che ri¬ 
manga nelle grazie del capo¬ 
squadra), c chi lavora ai vec¬ 
chi modelli di auto. Tra gli 
operai della «l^inlo» che ave¬ 
vano fatto i) turno di notte, un 
terzo hanno accollato di rima¬ 
nere ieri mattina in fabbrica (c 
farsi quindi 16 ore consecutive 
di lavoro) per rimpiazzare gli 
scioperanti. Gli altn operai, ai 
sindacalisti che len mattina 
cercavano di fermarli sui can¬ 
celli, rispondevano: «Avete fir¬ 


mato l'accordo per i turni di 
notte alla "l^into"*^ Adesso non 
venite a dirci che dobbiamo la¬ 
vorare meno per lavorare tutti". 

Una diversa maturità esiste 
«illa Motori Avio. dove nei gior¬ 
ni scorsi SI sono rotte le trattati¬ 
ve di fronte alla nchie«sta azien¬ 
dale di sOvS{>endcrc a zero ore 
650 dei duemila lavoratori 
(200 impiegali e tecnici, 'ISO 
operai)- Sanno, questi liwora- 
tori, che oggi non c'ò mercato 
|x;r i motori a reazione clic co¬ 
struiscono. perche? in un de.ser- 
lo americano sono parcheg¬ 
giati Ì.250 aerei civili e niilitan 
invenduti, pan alla pro<ki/ionc 
di un anno di tutte Je industrie 
aeronautiche del mondo. Ma 
sanno che la loro professiona¬ 
lità (sono quxusi tutti o|x.*rai 
es}>ertis.sinìi) 0 un patrimonio 
da non disperdere, che biso¬ 
gna costringere Ta/ienda «id 


usare in altri campi. La stessa 
maturità hanno 1 tecnici ed im¬ 
piegati Olivetti di Ivrea, ieri 
protagonisti di una giornata di 
lotta come non si vedeva da 
anni (gli operai di Scarmagno, 
che in questo periodo lavora¬ 
no al sabato con un orano fles¬ 
sibile contrattalo, scioperano 
oggi) "Questo straordinano 
successo - dice una nota della 
Fiom di Ivrea - ò la più concre¬ 
ta testimonianza delhnade- 
guatezza delle i>o!itiche che 
De !3enedetli intendo realizza- 
r<‘. L’Ingegnere sbaglierebbe 
so non icne.sse in considcia- 
zionc Tespressione di questo 
dissenso presente tra i suoi im- 
pieg.iti. ingegneri e ricercato¬ 
ri" 

Ricomporre tante divisioni ò 
possibile lx> ha dimostralo la 
grande manifestazione che ha 


preso le mosse ieri mattina da 
corso Marconi, davanti al ".san¬ 
tuario" Fiat. Sono arrivali a 
centinaia, con sedici pullman, 
i lavoratori dell’Alfa di Arcse, 
portatori di una salda cultura 
delta solidarietà, uniti nel ai- 
fendere l'integrità della loro 
fabbrica, anche se vistosamen¬ 
te divisi nelle sigle tra sindacati 
confederali e Cobas. Sono am* 
vati a centinaia con cinque 
pullman i ca.ssmtegrali della 
Lancia di Chivasso, che un an¬ 
no f.i avevano accettalo il sa¬ 
crificio della chiusura della 
fabbrica pcrchó, come ha ri¬ 
cordato al microfono uno di 
loro. Saverio Trono, la Fiat si 
era impegnata a non chiuder¬ 
ne altre. Si sono incontrati con 
1 lavoratori della Gilera, deH'll- 
va. della Mandclli, della Micro- 
tecnica. con quelli dciriveco 


(che ieri non hanno sciopera¬ 
to perche» incassa integr^izione 
e venerdì prossimo la Fiat an- 
nuncerà oUri "csulx?n") 

"Ciampi - ha detto a nome 
di tutti 1 sindacati il segretario 
della Fini, Barella - ha latto co¬ 
se buone, ma ha bucalo sulla 
politica industriale c del lavo¬ 
ro. È un buco grave, che ix.*sa 
nel nostro giudizio sul gover¬ 
no» Frt»ccdulo dai snidaci e 
daj gonfaloni di una ventina di 
comuni del Torinese e del Mi- 
Iane.se (mentre <'• :-.tata com¬ 
mentata sfavorevolmente l’as- 
s<.*nza di Tonno e Milaiuf; un 
lungo corteo ò sfilato per il 
centro. E due ali di lolla muta, 
preoccupata, hanno ascoltato 
slogan che fanno riflettere "At¬ 
tenta Tonno la Fiat li frega Se 
chiudiamo una fabbrica .ill'an- 
no, dove limrcmo^". 






{ 






























.E conomia&LavQro l.L."..11.~ 

Buon successo deU’asta di metà mese. Titoli annuali al 7,48%, in un anno persi 6 punti 

Bob rendimenti al minimo storico 




Calo record dei rendimenti nell’cista Bot di metà di¬ 
cembre: sono stati collocati 12.750 miliardi di lire al 
7,23% i trimestrali, al 7,54% i semestrali, al 7,48% gli 
annuali. In un anno circa sei punti di rendimento in 
meno. Per trovare tassi vicini agli attuali bisogna ri¬ 
salire a diciotto anni fa. Domanda elevata. Tassi del 
pronti contro termine air8.57%. Bankitalia saggia il 
terreno per lo sconto. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Dodicimila miliar- ' 
di non .sono una gran cifra, ma 
se il mercato ne ha chiesti die¬ 
cimila in più quando altri inve¬ 
stimenti finanziari cominciano 
a cs.sere appetibili (il caso Cre¬ 
dit valga per tutti) vuol dire 
che 1 vecchi Bot funzionano 
ancora. Almeno cosi Tesoro e 
Bankitalia .sperano ‘ dal mo¬ 
mento che anche al consenso 
del mercato, circa la conve¬ 
nienza dei rendimenti, 6 legata 
la dinamica del lasso di scon¬ 
to. In ogni caso, con l’asta Bot , 
, di ieri i rendimenti hanno rag¬ 
giunto il minimo degli ultimi • 
anni. 1 rendimenti netti nell’a¬ 
sta di metà dicembre (12.750 


miliardi offerti contro una ri¬ 
chiesta di 22.750) sono calati 
di 43 centesimi di punto al 
7,23% i trimestrali, di 69 cente¬ 
simi al 7,54% i semestrali e di 
91 centesimi al 7,48'%, Questi 
valori rappresentano l’interes¬ 
se composto (cioè quello el- 
feltivamenlc maturato alla .sca¬ 
denza del Boi); rinleresse 
semplice, cioè quello che teo¬ 
ricamente sarebbe corrisposto 
dopo un mese, ù inferiore (il 
trimestrale è a quota 7,04%). 
In ogni ca.so, si tratta del livello 
più basso dal 1975. L’asta offri¬ 
va mille miliardi in meno ri- 
•spetto ai Boi in scadenda 
(esattamente 13.750) c cosi 6 


stata confermata la linea avvia¬ 
ta dagli ultimi mesi dal Tesoro 
a piccoli passi per ridurre la 
montagna di Boi in circolazio¬ 
ne (397mila milairdi) ed al¬ 
lungare la durata dei titoli del 
debito pubblico (uno sforzo 
immane visto che l'età del de¬ 
bito si 6 allungala di poco). In 
sei mesi, in ogni ca.so, sono 
.stali emessi diecimila miliardi 
di titoli in mono rispetto ai 
buoni del Ic.soro in scadenza, 

11 risultato di ieri viene consi¬ 
derato dal Tesoro molto positi¬ 
vamente; lutti i rendimenti so¬ 
no allineati .sotto l’8% c por 
quelli trimestrali .sono adagiati 
.sul •pavimento». 1 titoli .seme- ■ 
strali e annuali si trovano allo 
stesso livello di diciolto anni la, 
mentre i trimestrali, nel 1975, si 
trovavano su una soglia supe¬ 
riore all’attuale. Se si prende a 
come paragone l’asta di metà 
dicembre di un anno la. i ren¬ 
dimenti netti si .sono quasi di¬ 
mezzati: i trimestrali sono cala¬ 
ti di 6,09 punti percentuali, i 
semestrali di 5,70 o gli armali 
di 5,52. 

Contemporanoarnonte, 
Bankitalia sta .saggiando il ter¬ 


reno |x-r misurare gli spazi per 
ulteriori riba.ssi dei ta.ssi di inte¬ 
resse oggi f>ossibilì anche in 
conseguenza della percezione 
dei mercati sugli as.sc'lli politici 
dopo il volo municipale L’o¬ 
perazione di finanziamento 
per tremila miliardi ellctiuata 
dalla Banca d’Italia è stata ag¬ 
giudicala a saggi deirs,57’% 
medio e delI’S.SOX minimo. 
Per rintraciare nella serie .stori¬ 
ca livelli simili occore risalire al 
27 agosto del 1990 (quando il 
ta.s.so di interesse ulficiale era 
al 12,5%); il pronti contro ter¬ 
mine allora era dell’8,56'.lil. Una 
mossa della banca centrale sul 
lavso di sconto ufficiale è nel¬ 
l’aria tanto è vero che i mercati 
non hanno dato sogno di vita 
alle dichiarazioni del presiden¬ 
te delia Bunde,sbank in difesa 
del supermarco. Sogno che si 
ritiene che la Bundesbank en¬ 
tro fine anno pos.sa ammorbi¬ 
dire un poco le redini moneta¬ 
rie con beneficio di lutti i pan- 
ner. L’unico scoglio di fronte a 
Bankitalia - secondo rimpo.sta- 
zionc mantenuta in que.sti me¬ 
si da Fazio - è là legge finanzia¬ 
ria il cui esito ù tuttora incerto. 


Fazio al Financial 
Times: «Primo, 
difendere la lira» 


■■ ROMA. Gran sfilata que¬ 
sta mattina in via Nazionale 
per la conclusione delle cele¬ 
brazioni del centenario della 
Banca d’Italia. Ad ascoltare il 
governatore Fazio, l’ex nu¬ 
mero uno della Federai Re- 
servo Voicker e il presidente 
del Senato Spadolini ci sa¬ 
ranno una quarantina di 
banchieri centrali di mezzo 
mondo, autorità, .studiosi. 1 
colicghi di Fazio sono arrivati 
ieri, compreso il presidente 
della Bundesbank Tietmayer 
che si ò (atto precedere da 
sc-cche dichiarazioni sul su- 
pitrmarco; «Sarebbe cata.stro- 
fico un deprezzamento della 


nostra moneta e noi nono¬ 
stante lo sirene della svaluta¬ 
zione cantino non a.scoltere- 
mo la loro musica-', E com¬ 
preso il presidente della ban¬ 
ca centralo rus.sa ViktorGhe- 
ra.shenko, che i banchieri 
centrali del G7 ritengono uno 
dei maggiori responsabili 
dell’instabilità finanziaria del 
suo paese. 

Il governatore Fazio ha 
avuto ottima stampa interna¬ 
zionale. In un lungo articolo- 
intervLsta del Financial Times, 
viene rappresentato come 
rautorilà che occupa «una 
posizione unica in Italia poi¬ 
ché è la sola figura istituzio¬ 
nale a non essere nominata 


direttamente dal governo ed 
ù in carico a tempo indefini¬ 
to. Ciò significa che Antonio 
Fazio potrebbe essere .inche 
l’unica figura istituzionale a 
durare per l’intero pericxlo di 
tran.sizione; una posizione 
.scomoda per il governatore 
della Banca, il cui ruolo in 
rxtlilica economica è stato 
paragonato alla «guida di 
un’automobile dotata soltan¬ 
to di un acceleratore e di un 
freno». Per il quotidiano bri¬ 
tannico, Bankitalia è «l’unica 
Lstituzione dell’Italia moder¬ 
na che ha preservato intatta 
dignità e reputazione». Fazio 
ha detto che per quanto con¬ 
cerne la fluttuazione della li¬ 
ra «il problema non ò stabili¬ 
re in quale fa.se rientrare nel¬ 
lo Snie, m.a piuttosto di chia¬ 
rire cos’è questo meccani¬ 
smo o cosa dovrebbe esse¬ 
re». Piena e totale autonomia 
nelle proprie competenze al¬ 
lo scopo di difendere la lira: 
■Per l’Italia questo .significa 
difesa le fa.sce più deboli e 
del ri.sparmio». 


Siiti,'Ito 
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Costo del lavoro 
La Uil minaccia 
il ritiro 
della firma 


L'i liil potri'blx* ritiMre la firma dallaccordo di luglio * ul co¬ 
sto dei l.tvoro -Se le taravi madfmptcnzL* del liCA’fnu) non 
saranno rini<»sv. piondorotno allc> elio uno doi due cun- 
tracMili (citx‘ r<.'socutivo) ha laciUimonio ritiralo la firma c 
noi quindi ci dovremo com;x.)rtare di cunsecjuen/a-, ha det¬ 
to ieri il s<.*i,{retano c;enerak* Pietro I^rizza {nella loto). •.V*eci 
SI trovassi* di fronlo ad una situazione che di fatto nega l'ac¬ 
cordo di luglio - ha affermalo Uiriz/a - noi chiederemo a Cgil 
e Cisl di adottare comportamenu unitari di fronte ad un pat¬ 
to che finora ha mn^egnato solo il sindacato. 

I piloti f*iij ini/iaiive per la sicure/;'.a 


'-S'J 



I piloti f*iij ini/iaiive per la sicure/;'.a 

degli aerofX>rti italiani, nri- 
i,iiicuvi^ gl, or aggiornamento profes- 

dCrOpOrtl sionale, un’Aulority per j) 

nin Ciriirl monitoraggio degli incidenti 

|/iu diluii aerei (o rischio di ineiden- 

n); lo chiede l’Anpac, l'asso- 
ciazione dei piloti. Il diretto- - 
re gener.ile di Alitalia Ferruccio Pavolini ribatte che in Italia 
la situazione non 0 cosi grave come denunciato: i IJoyd's di 
Umdra - spiega - hanno ridotto i premi assicurativi della 
compagnia proprio per i suoi standard di sicurezza Intanto, 
l'Anpac chiede di ridisegnarc il eda di Alitalia -sulla ba.se di 
competenze specifiche» proponendo una pnvatiz«z«azionc 
die -preveda la partecipazione dei dipendenti aH'azionaria- 
IO>'. 


Sentenza Alcune organizzazioni dei n- 

3 Milano venditon di giornali di Mila- 

a I iiidiiu ^ no avevano promosso oer la 

sul contenzioso giornata del dicembre la 

tra pHltnri chiu.sura della rete di vendi- ' 

ua CUI LUI! protestare contro la 

Od OdiCOidnti sospensione della fornitura 

dei giornali attuata dai distri¬ 
butori locali nei confronti di un numero limitato di rivendite 
che non effettuavano regolarmente i piigamer/J di loro spet¬ 
tanza. Contemporaneamente le «stesse oi^anizzazioni ave¬ 
vano promos.so un ricorso d'urgenza alla Magistratura chie¬ 
dendo la riattivazione delle forniture che nel frattempo era¬ 
no state però in parte riattivate. Il Giudice ha rc*spinto il ricor¬ 
so ritenendo che il contrasto dove essere risolto nelle sedi 
appropriate in occasione del rinnovo dell’accordo naziuo- 
naie. Soddisfatto il commento della Federazione editori che 
in questo modo vede riconosciuta -la correttezza delle ini¬ 
ziative intrapro.se dalle aziende editoriali e dai distributori lo- 
cali». Ora -anche a Mìltino - commenta la Fieg - verrà ripresa 
una normale correilezza nei rapjx>rli commerciali, come 
nelle altre grandi ciuà». 


Oggi a Milano «Essere sindacato» fa punto e a capo 


Oggi al teatro Lirico di Milano assemblea di Essere 
sindacato. È il primo appuntamento nazionale della 
componente di minoranza della Cgil dopo che al¬ 
cuni esponenti hanno dichiarato superata la sua 
esperienza. Per -il segretario confederale Alfiere 
Grandi continuare con la componente significa of¬ 
frire solo un alibi a chi, nella maggioranza, vuole 
«ingessare» il dibattito in Cgil. 


H ROMA «Essere sindacato», 
punto e capo. Cosi si potrebbe 
definire in sintesi il succo del- 
l’assemblea convocata per og¬ 
gi al Lirico di Milano dalla 
componente . di minoranza . 
della Cgil. dopo che alcuni dei 
suoi principali protagonisti - 
da Cremaschi a Perini in Pie¬ 
monte, da Carlo Lucchesi a Fi- 


) 01 SIENA 

renze a Paolo Franco a Roma, 
ai cosiddetti «bresciani», cioè 
- Camera del lavoro e Flom di 

• Brescia - hanno dichiarato di 
j ritenere irreversibilmente su- 
1 . pcrata la sua esperienza. 

i Nelle ultime settimane Fau¬ 
sto Bertinotti, il leader di Essere 

• sindacato ha dovuto affrontare 

• più di un’obiezione. Le più 


gravi sono quelle di voler ridur¬ 
re la minoranza della Cgil a 
una corrente di Rilondazione 
comunista c di non essere del 
tutto insensibile allo sirene di 
una scissione della Cgil. Seb¬ 
bene U indubbio che l’adesio¬ 
ne di Bertinotti a Rifondazione, 
e per di più torse per diventar¬ 
ne segretario, lia accelerato la 
crisi di Essere sindacalo, le 
obiezioni sono piuttosto inge¬ 
nerose. intanto perchè in Es.se- 
re sindacato - da Mario Sai a 
Betty Leone a Sandro Morelli - 
continuano a militare dirigenti 
che niente hanno a che faro 
con Rifondazione, e poi per¬ 
chè lo stesso Bertinotti non si è 
mai .stancato di ribadire che le 
ragioni per continuare sono 
squisitamente sindacali. 

Bertinotti oggi si presenta ■ 
dunque ul Lirico rivendicando 


alla sua componente di aver 
latto da «cuscinetto» ai pericoli 
di diaspora e dì scissione, so¬ 
prattutto dopo l’accordo del 
31 luglio del 1992. Afferma che 
la critica di una degenerazione 
correntizia è infondata c si pre¬ 
para a fare della rivendicazio¬ 
ne della riduzione di orario ge¬ 
neralizzata a 35 oro il cavallo 
di battaglia dei prossimi mesi. 
Colpisce nel documento che 
sarà la base della discussione ■ 
di oggi l’assenza di qualsiasi 
accenno alla crisi che ha attra¬ 
versato la com ponente c al lat¬ 
to che partecipanti non di se¬ 
condo piano hanno scelto di 
assumere un’altra posizione. 
"Segno questo - commenta 
Guglielmo Epifani, .segretario 
generale aggiunto della Cgil - 
di una'riflc-s-sione critica sulla 
propria esperienza che resta 


del tutto insufficiente-. Epifani 
insiste soprattutto su quello 
che egli ritiene il maggior dilet¬ 
to di Èssere sindacato; generi¬ 
cità c schematismo soprattutto 
per quel che riguarda l’ipotesi 
di una riduzione generalizzala 
deH’orario di lavoro. Il segreta¬ 
rio generale aggiunto critica 
anche la sottovalutazione dol¬ 
io sforzo della Cgil sul terreno 
della rappresentanza e della 
democrazia sindacale, dalla 
legge di iniziativa popolare al¬ 
l’accordo sulle Rsu. e del tema 
dcH’unità sindacale che. dice, 
•viene liquidata come opera¬ 
zione di vertice". 

Per Giorgio Cremaschi, uno 
degli esponenti più in vista tra 
quelli che hanno la.sciato Esse¬ 
re sindacalo, e-si.sic una perdu¬ 
rante sottovalutazione dei mu- 
wmcnii che sono intervenuti 
dal congresso di Rimini. «Il 


problema principile oggi - di¬ 
ce Cremaschi - non è quello di 
come riprodurre un orienta¬ 
mento di parto ma la riforma 
radicale di tutta la Cgil. Ci vo¬ 
gliono nuove regole che con- 
.sentauo a tutti gli iscritti di 
eleggere senza alcuna limita¬ 
zione i propri dirigenti». •£ mi 
auguro - conhnua Cremaschi 
-clic fin da ora nessuno riven¬ 
dichi più un posto di direzione , 
in nome deH’appartencnza a 
una componente». Il .segretario 
regionale della Fiom piemon¬ 
tese non ha nessun rimpianto 
di aver condotto una battaglia 
congre.ssuale per mozioni, ma 
oggi si dice d’accordo con 
Trentin sulla necessità che nel 
sindacalo non ci siano mag¬ 
gioranze e minoranze «blinda¬ 
te». E anche il .sogrclario confe¬ 
derale Allicro Grandi ritiene 


che Es.scre sindacalo perseveri 
in un errore che risulta como¬ 
do per quei settori della mag¬ 
gioranza della Cgil che si ada¬ 
giano in una dialettica maggio¬ 
ranza-minoranza non più cor¬ 
rispondente aH’cvoluzione in 
atto. Grandi guarda con preoc¬ 
cupazione al fatto che. aH’ulti- 
m;i riunione del Direttivo della 
Cgil. una parte della maggio¬ 
ranza, anche contro l’orienta- 
. mento di Trentin, ha avuto la 
pretesa di «dettare a colpì di 
maggioranza le regole che 
presiedono alla vita interna, 
che debbono cs.scrc ncccs.sa- 
riamente condivLse se si vuole 
un funzionamento democrati¬ 
co». E conclude; «Dettare lo re¬ 
gole e non concordarle: e cosi 
che anche non volendo si ac¬ 
cede all’anticamera della sci.s- 
' sionc». 


Pre 2 toni il finanziere Ernesto Prealoni 

ha presentato un esposto al- 
* Il «> *** ■ magistratura contro il vcr- 

dll3 POpOl3r0 lice della Biinca Popolare di 

Ai Cr^n%» Crema. In particolare Prea- 

ui raccolto insie¬ 

me ai suoi alleati circa ii 15% 
del capitale della banca) 
accusa i dirigenti della Poi^larc di aver realizzato un au¬ 
mento di capitale non autorizzato e di aver consentito il fra¬ 
zionamento delle quote di alcuni clienti tra amici e parenti 
al solo scopo di controllare meglio la maggioranza dei voli 
in a.ssembica. A Iri-oatoni c ai suoi clienti (tra i quali i calcia¬ 
tori Beppe Baresi e Giacinto pacchetti) la popolare ha più 
volte rifiutato l’iscrizione al libro soci. 


FRANCO BRIZZO 


PETIZIONE NAZIONALE 


Dichiarazioni di 
adesione aiia 
petizione popolare 
promossa dal Pds 


Massimo Chini 

Dopo ì risultati delle ultime ammini¬ 
strative penso che le parole servano a 
poco. Andare subito alle urne si^ùfi- 
ca avere coscienza dei problemi del 
paese. , 

Cario Lizzani 

La divaricazione tra gli umori che si 
sono manifestati in maniera vistosa 
nel corso delle ultime amministrative 
e i numeri di questo Parlamento, cor¬ 
rispondenti ad una realtà poUtica che 
si è completamente trasformata (o è 
in via m estinzione), è diventata 
mamoscopica. Non c’è più tempo da 
perdere, ne va della nostra credibilità 
nel mondo. 


Antonio Lubrano 

Un Parlamento nel quale ci sono de¬ 
putati che tentano con un ricatto di 
varare la legge salva inquisiti, deve 
essere sciolto subito, prima che fac¬ 
cia altri danni. Credo che sia ora dì 
uscire dalla confusione, j 

Paoio Alatri 

Reputo urgente, subitodopolamessa 
a punto delle norme per gli adempi¬ 
menti ; elettorali secondo la nuova 
legge e possibilmente T approvazio¬ 
ne della fmanziaria, che il dello 

Stato, onorando un impegno da lui 
preso pubblicamente e ripetutamente, 
indica le elezioni per la creazioDé di 
un nuovo Parlamento, in sostituzione 
di quello attuale, che non solo ha nel 
suo seno un così alto numero dì inqui¬ 
siti, ma non è più in nessun modo 
l’espressione dell’opinione pubblica 
nazionale.. 

Barbara D’Urso 

Aderisco volentieri all’iniziativapro¬ 
mossa dal Pds sottoscrivendone la 
petizione e condividendone il pensie¬ 
ro sulla necessità, mai come ora ur¬ 
gente, di porre un sicuro argine a 


difesa delle istituzioni democratiche. 

Lidia Bavera 

Nella mia beata ingenuità, è da tempo 
che aspetto nuove elezioni, per un 
Parlamento diverso, in cui chi ha per¬ 
so fiducia in quello “vecchio" pos.sa 
provare a riconoscersi. 

Esistono, mi rendo conto, le misterio¬ 
se cadenze della politica e i tempi 
lenti della burocrazìa, ma è triste e 
pericoloso costringere la maggior 
parte dei cittadini a recitare negli an¬ 
goli giaculatorie qualunquiste, spen¬ 
te e meccaniche invettive, brontolìi 
senza sbocco. Prima che la rabbia per 
aver scoperto come veniva gestita la 
cosa pubblica sì rovesci disordinata¬ 
mente su tutta la classe politica, tra¬ 
volgendo i buoni coi cattivi e allonta¬ 
nando tutti gli italiani dalle proprie 
responsabilità di impegno civile, bi¬ 
scia votare. Bisogna svuotare il Par¬ 
lamento dai fantasmi spauriti e ner¬ 
vosi di quel centro che le recenti 
elezioni hanno così drasticamente ri¬ 
dimensionato. 

Bisogna che la gente non perda la 
pazienza e la speranza di poter deter¬ 
minare almeno un po’ il corso degli 
eventi, di poter scegliere da chi essere 
governata, di poter, finalmente, con¬ 
trollare l’operato dì chi ha scelto. 
L’atmosfera, quaggiù, sta diventan¬ 
do irrespirabile. 

Alfredo Angeli 

Non c’è tempo da perdere, il momen¬ 
to è grave ma anche esaltante. 
Possiamo finalmente cambiare. 
Invitiamo il Presidente Scalfaro a scio¬ 
gliere le Camere non più rappresenta¬ 
tive della volontà ^polare e, con 
fiducia e determinazione, andiamo a 
votare. 

Vittorio Foa 

Chiedo che si voti appena finita la 
finanziaria perché credo nel Parla¬ 
mento. 

Enrico Montesano 

Chiedo che si voti perché è ora, anzi 
siamo fuori tempo soprattutto dopo le 
recenti consultazioni amministrative. 
Occorre un nuovo Parlamento che 
^presenti degnamente il popolo ita¬ 
liano. 



Nicola Tranfaglia 

Con il referendum del 18 aprile 1993, 
gli italiani hanno scelto la strada del 
rinnovamento politico e istituzionale. 
I mesi trascorsi hanno segnato, a loro 
volta, un crescente degrado della po¬ 
litica e la fine di una maggioranza' 
politica che ha malgovemato l’Italia 
negli ultimi quindici anni. 

E’ difficile contestare l’una e l’altra 
affermazione. Ma se questo è vero, ci 
si deve schierare nettamente, appena 
concluso l’iter dei nuovi coUe^ elet¬ 
torali e della finanziaria, per lo 
scioglimento delle Camere e l’indica¬ 
zione delle nuove elezioni politiche. 
E tutti gli italiani hanno il diritto- 
dovere di sottolineare questa necessi¬ 
tà perché il Capo dello Stato, nel¬ 
l’esercizio delle sue inderogabili pre¬ 
rogative, proceda all’iter necessario 
per indire quelle elezioni. 

Ogni giorno che pass^ di fronte al 
dramma dell’occupazione, ai gravi 
problemi del paese e al pericolo cre¬ 
scente di un ritorno della destra vec¬ 
chia e nuova, avverto con maggior 
forza l’urgenza di una simile scaden¬ 
za e l’impegno perché dalle prossime 
elezioni scaturisca un profondo rin¬ 
novamento della classe politica, se¬ 
condo quanto chiede la parte più at¬ 
tenta e partecipe dell’opinione pub¬ 
blica nazionale. 

Margherita Hack 

Ritengo sia urgente andare alle ele¬ 
zioni e avere un nuovo Parlamento 
che rappresenti veramente la volontà 
dei cittadini. Mi auguro che sia la 


finanziaria che tutti gli adempimenti 
tecnici necessari al voto vengano ap¬ 
provati entro i temini previsti del 21 
dicembre, mentre allo stesso tempo 
mi auguro vivamente che non passi la 
scandkosa legge del “libero tutti” 
che sarebbe veramente il colpo di 
grazia a ogni resìdura credibilità dei 
parlamentari. 

Paola Pitagora 

Voglio votare per avere un Parla¬ 
mento libero dagli inquisiti. 

Liliana Cavani 

Sento un gmde bisogno di chiarez¬ 
za etica e di rispetto delle leggi dello 
Stato democratico. 

Giuseppe Tornatore 

Senza fiducia non si esce da nessuna 
crisi, n popolo italiano che vota oggi 
è il massimo della fiducia. 

Toni Muzi Falcone 

I tempi supplementari sono scaduti c 
il Paese marcisce. L’adesione all'ap¬ 
pello del PDS è scontata. Dopo la 
vittoria del referendum del 25 Aprile 
si era chiesto: riforma subito ed ele¬ 
zioni a ottobre. La riforma c’è, ma è 
zoppa e non garantisce neppure uno 
dei due obiettivi perseguiti: un go¬ 
verno stabile e il bipolarismo. Le 
elezioni pare si facciano a fine Mar¬ 
zo: mesi perduti, di mortificazioni, di 
ulteriore slittamento del Paese fuori 
dell’Europa. Al di là delle responsa¬ 
bilità, è necessario che alle prossime 
elezioni ogni candidato dica prima se 
si impegna a completare la riforma 


(perchè si tomi a votare e si esca dalla 
transizione) così come si pronunci su 
quale governo, quale premier e con 
quale programma di emergenza. 

Giampaolo Pansa 

Non ne posso più del pantano politico 
nel quale stiamo affondando e ri¬ 
schiamo di morire tutti. Voglio la 
battaglia elettorale per il nuovo Par¬ 
lamento. E la voglio subito. Anche 
per vedere se, stavolta, la sinistra, i 
progressisti, il futuro Partito Demo¬ 
cratico Italiano ce la fanno a vincere. 
Per questo, con furore entusiasta, ho 
firmato la petizione del PDS al Presi¬ 
dente della Repubblica. 

Lucia Poli 

Sottoscrivo con entusiasmo la peti¬ 
zione del PDS per lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni rapide 
perchè non ne posso più di vivere in 
un’Italia che non mi piace e non mi 
somiglia. 

Claudio Pavone 

La necessità di sostituire l’attuale 
screditatissimo Parlamento con uno 
nuovo che registri i mutamenti avve¬ 
nuti nel Paese è talmente evidente che 
è difficile sostenerla con argomenti 
che non siano stati già abbondante¬ 
mente svolti. Contro questi argomen¬ 
ti non ne esistono altri di pari dignità. 
Esistono solo gli interessi dei corrotti 
e del gruppo dirigente centrista che 
ha condotto il Paese sull'orlo del 
baratro.Dunque, affrettiamoci ad an¬ 
dare alle urne. 


Pietro Barcellona 

Aderisco con piena convinzione e 
passione alla petizione popolare per 

10 scioglimento delle Camere. Riten¬ 
go che impedire ulteriormente ai cit¬ 
tadini italiani la possibilità di espri- 
mcrclapropria volontà politica metta 
in gioco la stessa so'vranità popolare, 
che oggi può manifestarsi liberamen¬ 
te solo attraverso elezioni politiche 
anticipate. 

Alessandro Curzi 

L’Italia, tutti noi, non possiamo più 
rinviare scelte ed impegni per il fure¬ 
rò. Abbiamo bisogno di un Parla¬ 
mento, di un governo del Paese che 
programmino le tappe di un radicale 
cambiamento della Repubblica. 

Roberto Pinzi 

Bisogna votare subito perché questo 
Parlamento è ormai delegittimato eie 
istituzioni stanno perdendo sempre 
più credibilità. 

Corrado Staiano 

11 Parlamento ha esaurito ogni com¬ 
pito e ha perso, come dimostrano 
anche le elezioni di domenica, ogni 
rappresentatività. 

D paese è ormai un altro. E' necessa¬ 
rio andare a votare senza perdere al¬ 
tro tempo per evitare guasti, rovine, 
difese oltranzistiche dei poteri scon¬ 
fitti. Solo con un nuovo Parlamento si 
potrà ricominciare a vivere la demo¬ 
crazia sostanziale che in questi de¬ 
cenni è stata mortificata e spesso can¬ 
cellata. 

Vincenzo Cerami 

Il paese ha bisogno imptellentc di tro¬ 
vare un'identità politica solida e un 
programma di sviluppo che si faccia 
carico immediatamente dei gravi pro¬ 
blemi legati alla ripresa economica, 
alla occupazione e al riassetto istitu¬ 
zionale 

Michele Serra 

Che si debba votare è evidente: lo 
impongono la situazione politica, il 
risultato di un referendum e il buon 
senso. Che si sia costretti a spiegare 
perché si deve votare è. invece, incre¬ 
dibile. Incredibile come l'ostinazio¬ 
ne cieca, ottusa e arrogante della vec¬ 


chia classe di governo, che non si 
rende conto di quanto costi al Paese il 
suo terrore di essere giudicata dagli 
elettori, come la democrazia pretende. 

Giuliano Montaido 

Questo Parlamento deve andare a 
casa? Certo! Ad ogm consultazione 
elettorale gli Italiani lo stanno chie¬ 
dendo con forza. Solo i corrotti e i 
corruttori non vogliono sentire que¬ 
sto grido accorato: “Andate a casa!” 
Stiamo per entrare in Europa e vo¬ 
gliamo presentarci con facce nuove e 
mani pulite. 

Corrado Augias 

Anche se la data delle elezioni sem¬ 
bra fissata, non diventa meno impor¬ 
tante la pressione costante nella pub¬ 
blica opinione. Troppe volte in questi 
mesi abbiamo visto che settori consi¬ 
stenti dei partiti deli' ex maggioranza 
d i governo hanno cercato di vanificare 
la volontà manifestata dai cittadini 
sia nei referendum che nelle varie 
elezioni. E’ necessario che fino al¬ 
l'ultimo si contìnui a premere. 

Giuseppe Cederne 

L'elezione dei sindaci ha dimostrato 
che c'è tra i cittadini una voglia forte 
di partecipare e di decidere e quindi 
credo che ognuno di noi nel proprio 
campo, in questo momento, debba 
dare un contributo al rinnovamento 
reale delle Istituzioni e della cultura 
di questo paese. 

Per questo ritengo importante che si 
voti al più presto per il nuovo Parla¬ 
mento. Mi piace pensare che l’Italia 
dei Rutelli, dei Bassolino, dei Cacciali 
possa governare non solo le città ma 
anche il paese. 
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Intesa a Bruxelles tra Savona e Van Miert 
Il terzo forno dello stabilimento siderurgico 
pugliese non verrà chiuso. Entro febbraio 
Tiri perderà il controllo della siderurgia 


Lucchini pronto a comprare riducendo 
capacità produttiva nei propri impianti 
Ciampi: «Intesa dolorosa ma importante» 

I sindacati chiedono ammortizzatori sociali 


Efim Agusta 

Debiti-boom Appello 

Predieri dei sindacati 

disperato al governo 


Accordo fìtto, Taranto non morirà 

Via libera alla cessione dell’Dva, tagli anche per i privati 


Accordo fatto per Taranto; l’Ue si accontenta di un 
taglio di «soli» 1,2 milioni di tonnellate, ma chi com¬ 
prerà lo stabilimento siderurgico deH’Iri dovrà ridur¬ 
re la capacità dei propri impianti per altre 500.000 
tonnellate. Il 17 via libera definitivo. Lucchini in pole 
position. Ciampi: «Intesa importante anche se dolo¬ 
rosa». Cofferati; «Adesso ci vogliono una politica in¬ 
dustriale e ammortizzatori sociali». 


QILDOCAMPESATO 


H ROMA. L'acciaio di Taran¬ 
to ha retto aile pressioni di Bru- 
xeiics: il terzo forno di riscaldo 
non sarà costretto a fermarsi, 
l'impianto pugliese potrà so¬ 
pravvivere senza ulteriori pe¬ 
nalizzazioni oltre a quelle già 
messe in conto daH'Iri. Quella 
mancata chiusura di capacità 
produttiva (500.000 tonnella¬ 
te) si scaricherà tuttavia sugli 
impianti dei produttori siderur¬ 
gici privati che subentreranno 
allo Stato nella proprietà di Ta¬ 


ranto. Questi i termini sostan¬ 
ziali dell'accordo con la Ue 
strappato ieri pomeriggio nella 
capitale belga nel corso di un 
incontro tra il nostro ministro 
dell'Industria Paolo Savona ed 
il commissario Cee alla Con¬ 
correnza Karel Van Miert. Il 
timbro ufficiale all'intesa verrà 
posto il 17 dicembre quando i 
ministri dell'Industria dei Dodi¬ 
ci si reincontreranno a Bruxel¬ 
les per varare il piano di rias¬ 
setto di tutta la siderurgia euro¬ 


pea. Ci sono ancora alcune 
questioni da affrontare, ma a 
questo punto il grosso delle di¬ 
vergenze pare superato. 

Dopo le polemiche e la rot¬ 
tura delle scorse settimane tra 
Savona e Van Miert. quella di 
ieri è una ricucitura preziosa, 
destinata a cambiare comple¬ 
tamente il volto della siderur¬ 
gia italiana. La condizione pre¬ 
liminare per il consenso di Bru¬ 
xelles alla salvaguardia di Ta¬ 
ranto è infatti la privatizzazio¬ 
ne dell'acciaio di Stato, ac¬ 
compagnata da una secca 
riduzione della capacità di 
produzione complessiva del 
.settore. Altri posti di lavoro nel¬ 
la siderurgia, dunque, dovran¬ 
no essere tagliali. «È certo 
amaro dover ridurre occupa¬ 
zione. ma questo era un latto 
inevitabile - commenta il pre¬ 
sidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi, anche lui ieri a 
Bruxelles - La fermezza del go¬ 
verno italiano ha consentito di 


ottenere quel che a un certo 
punto pareva compromesso. 
L'obiettivo 6 quello di avere in 
Italia una siderurgia economi¬ 
camente valida». 

Sono cinque i punti attorno 
a cui si é sviluppata l'intesa Ita- 
lia-Ue. A Taranto saranno 
chiusi due'forni di riscaldo per 
una capacità complessiva di 
1,2 milioni di tonnellate; l'ac¬ 
quirente - o gli acquirenti - 
dell'Uva laminati piani (Taran¬ 
to. Novi Ligure. Lai e Genova) 
.sono impegnati a tagliare altre 
500 mila tonnellate di capacità 
nel loro impianti: Bagnoli sarà 
definitivamente smantellalo: i 
500, contestalissimi. miliardi di 
crediti d'imposta ulilbzati dal¬ 
l'Uva vengono congelati nel¬ 
l'importo complessivo degli 
aiuti ammessi (4.800 miliardi) 
senza ulteriori obiezioni da 
parte della Comunità; gli ac- 
qtiirenti dell'acciaio pubblico 
si impegnano a non investire 
in aumenti di capacità nei 


prossimi cinque anni: la priva¬ 
tizzazione totale del gruppo 
deve avvenire entro il 30 giu¬ 
gno dcr94. 

Su quest'ultimo punto 6 in¬ 
tervenuto ien Savona per an¬ 
nunciare che i tempi saranno 
ben più stretti di quelli conces¬ 
si dalla Cee: nei prossimi giorni 
s-errà ufficialmente dato il via 
alla gara tanto che già in feb¬ 
braio «si potranno conoscere i 
nomi degli acquirenti». Per la 
Dalmine, però, il nome 6 già 
pronto. Si tratta della Mannc- 
smann, come ha confermato 
ieri Savona. Manca solo il via 
libera dell'Autorità antitrust 
europea. Anche per gli altri im¬ 
pianti non dovrebbero esservi 
grandi sorprese. La parte de! 
leone pare destinato a farla 
Lucchini, pronto a sacrificare i 
suoi impianti lombardi (del re¬ 
sto tecnologicamente supera¬ 
ti) purdi mettere le mani su un 
gioiellino come Taraato. C'ò 
poi Marcegaglia che potrebbe 
concorrere agli acciai .speciali 


di Temi. Secondo la stima pre¬ 
parata dairimi rilva laminati 
Piani varrebbe 1.300 miliardi 
(ora arricchita dai 500 miliardi 
di crediti d'imposta su cui l'Ue 
chiuderà un occhio): gli acciai 
speciali sono stati valutati circa 
400 miliardi. Giochi già latti c 
»regalo a Lucchini» come ha 
protestato un altro imprendito¬ 
re del settore. Carlo Lavezzari? 
•Tutti potranno presentare of¬ 
ferte. Certe lamentele non so¬ 
no giustificate», ribatte Savona. 

Gioisce il presidente deH'lri 
Romano Prodi che mette in or¬ 
dine un altro tassello del mo¬ 
saico di riorganizzazione del- 
riri. Dalla capitale belga ieri ò 
arrivalo il via libera alla salvez¬ 
za di Taranto ma anche il nulla 
osta al suo progetto'di dismi.s- 
sione deirilva, spazzando via 
ogni altra ipotesi come quella 
immaginala dall'ex ammini¬ 
stratore delegalo Hayao Naka- 
mura: •Pinalmente la Commis¬ 
sione dimostra comprensione 


e fiducia nello sforzo di priva¬ 
tizzazione della siderurgia ita¬ 
liana avvialo dairiri. Lo sbloc¬ 
co della situazione prermetterà 
airilaliadi partecipare a pieno 
titolo all'inevitabile processo 
di ristmtturazione del settore in 
Europa». 

L'intesa di ieri «è un primo 
passo importante nella dire¬ 
zione giusta - commenta il se¬ 
gretario della Cgil Sergio Coffe- 
rati - Il governo deve ora pro¬ 
cedere con la massima celerità 
nella definizione del piano in¬ 
dustriale per riunificarc pro¬ 
duttori pubblici e privati, per 
individuare i progetti di reindu¬ 
strializzazione delle aree di Ba¬ 
gnoli e Taranto, per definire 
con quali interventi sugli orari 
c sugli ammortizzatori sociali 
va riorganizzalo il settore». Na¬ 
tale Forlani, della Cisl, chiede 
che vengano chiarite «le mo¬ 
dalità di compensazione dei 
tagli produttivi sul settore pri¬ 
valo». 


Il vertice comunitario smonta la proposta del presidente della commissione per accrescere la competitività e creare nuovo lavoro 
Critiche soprattutto alla parte riguardante il finanziamento e la distribuzione delle grandi opere nel vecchio continente 

No dell’Euiropa al «libro dà sogni» di Delors 


■i ROMA. Tremila miliardi di 
pa.vsivo totale: una voragine di 
debiti destinata ad allargarsi a 
causa di conti aziendali ritenu¬ 
ti «non veritieri» che ora |X>- 
trebbero es.sere rettilicati e per 
1 quali sono stale avviate azioni 
giudiziarie: ed un stanziamen¬ 
to di 9.000 miliardi considerato 
insufficiente. È que.sto il qua¬ 
dro che emergo dalla terza re¬ 
lazione trimestrale sul grupi» 
Efim, tracciato dal commis,sa- 
rio Alberto Prc-dieri e inviato ai 
ministri competenti, in cui si 
chiede fra l'altro il rimborso di 
360 miliardi di crediti fiscali. 

Secondo il documento, inol¬ 
tre, non vi à «alcuna disponibi¬ 
lità finanziaria per continuare 
la gestione delle società e delle 
aziende che vanno poste in 
vendita»: i 9 mila miliardi stan- 
ziaU. dunque, «non .sono più 
sufficienti». A compone, inve¬ 
ce, il passivo di 3 mila miliardi 
perii '92-spiegaPredieri nella 
relazione - sono i deficit di 600 
miliardi della Rnbreda. di 850 
miliardi dell'Agusta. di oltre 
580 deH'Alumix, cui si somma¬ 
no i circa 100 miliardi di Efim- 
pianti, i 350 della Nuova Safim 
ed una settantina per altre so¬ 
cietà dei Gruppo. Per la hol¬ 
ding il deficit patrimoniale ù 
salito in sei mesi da 5.1 a 7.5 
miliardi del dicembre '92. «La 
drammatica situazione delle 
•società - si legge nel docu¬ 
mento - oggi tutte pressoché 
in pierdita, «non ha bisogno di 
es.sere sottolineata e non vi so¬ 
no sostanziali modifiche (se 
non quelle derivanti dalla ne¬ 
cessità di rettificare bilanci non 
veritieri per cui si é dovuti pas¬ 
sare ad azioni giudiziarie) di 
una situazione che si trascina¬ 
va da anni e non sembra esse¬ 
re .stata adeguatamente con¬ 
trollata da chi aveva compiti 
istituzionali». 


Resta poco dell’atteso «libro bianco» di Jacques De¬ 
lors dopo la discussione di cui è stato oggetto da 
parte del vertice dei capi di governo europei riuniti a 
Bruxelles. Una serie di raccomandazioni per armo¬ 
nizzare le politiche sociali e del lavoro, ma senza 
vincoli per nessuno, e un programma di futuri inve¬ 
stimenti in grandi reti infrastrutturali che ancora non 
si sa come e quando finanziare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

KDOAROOOAROUMI 




■i BRUXELLES. È Stato il pre¬ 
mier inglese Malor ad aprire il 
fuoco contro il «libro bianco» 
sull'occupazione. La sua era 
una reazione prevista e in 
qualche modo dovuta. L'alfie¬ 
re di un liberismo d'assalto 
non poteva certo mandar giù 
l'idea di un'Europa che armo¬ 
nizza le sue politiche per ac¬ 
crescere la competitività gene¬ 
rale e creare nuovo lavoro. 
Tanto più quando queste poli¬ 
tiche dovrebbero essere all’in- 
segna di una riconfermata soli¬ 
darietà sociale. Alla vigilia del 
vertice gli ambienti diplomatici 
britannici avevano latto sfog¬ 
gio di una gelida ironia defi¬ 
nendo le proposte di Delors un 
■documento intellettualmente 
rispettabile». Un bell'e-sercizio 
di ingegneria sociale insom- ■ 
ma, ma del tutto accademico. 

La protesta I ideologica di 
Major é rimasta, bisogna dire, 
sostanzialmente isolata. Nes¬ 
sun altro capo di governo se l'è 
sentita di seguirlo su questa 
strada. Ma il «libro bian co» 6 
comunque uscito dal dibattilo 
che ha occupato tutta la matti¬ 
nala di ieri mollo malconcio. 
Se anche non aggredite fron¬ 
talmente le principali idee di 


Delors. che prese nel loro in¬ 
sieme sembravano offrire l'os¬ 
satura di una politica econo¬ 
mica comune di grande respi¬ 
ro, sono stale sbriciolate pezzo 
per pezzo. Lo stesso presiden¬ 
te della Commissione si era re¬ 
so conto che non era il caso di 
forzare la mano e, aprendo i 
lavori del consiglio, aveva ridi¬ 
mensionato le terapie sociali 
che proponeva a semplici rac¬ 
comandazioni. Il mercato del 
lavoro, aveva detto, non può 
essere reso più flessibile in 
ogni Paese nello stesso modo. 
E non ci può essere d'altra par¬ 
te un'unica ricetta per spingere 
verso l'alto la competitività di 
tutti i pezzi della macchina 
produttiva europea. Le sue, 
aveva concluso, .sono linee 
guida che fanno tutte perno 
sulla necessità di creare nuovo 
lavoro. Come interpretarle e 
metterle in pratica 6 affare di 
ogni singolo governo. 

Ridotta cosi al rango di una 
nobile ma innocua filosofia, la 
proposta di Delors non poteva 
incontrare, a parte la scontala 
reazione inglese, molte obie¬ 
zioni. Tutti hanno potuto ap¬ 
prezzarla, prendendo e to¬ 
gliendo qualche cosa. Ciampi 




si é mostrato tra i più convinti 
sostenitori dell'idea di lavorare 
per un aumento della compe¬ 
titività globale del continente. 
L'armonizzazione delle politi¬ 
che sociali e del lavoro ò una 
condizione, ha detto il presi¬ 
dente del consiglio italiano, 
per unificare davvero il merca¬ 
to Interno e impedire distorsio¬ 
ni nei fiutisi di investimento. 
Molti altri hanno concordato 
con la generosità di simili am¬ 
bizioni. Nel complesso si é cosi 
arrivati a concordare sul prin¬ 
cipio che le singole politiche 
economiche nazionali .sono di 
interesse generale, incidono 
sul futuro di tutti e sono quindi 
suscettibili di comuni elabora¬ 
zioni. C'ò chi sostiene che non 
ò poco, che si tratta comunque 


di un messaggio di fiducia nel 
futuro dell'Europa invialo ai 
popoli del continente. Ma cer¬ 
to in un momento di tanto 
scarso entusia.smo ci si poteva 
aspettare qualcosa di più. 

Principi a parte, le critiche a 
Delors sono in ogni caso fioc¬ 
cate da ogni direzione quando 
si ò trattato di vedere come fi¬ 
nanziare e distribuire i grandi 
progetti infrastrutturali che do¬ 
vrebbero rendere più omoge¬ 
neo e moderno l'insieme del 
sistema economico europeo, li 
presidente della commissione 
propone che oltre ad utilizzare 
i fondi già in bilancio si lanci 
un prestito comunitario per 
circa SOmila miliardi in sci an¬ 
ni. A ben vedere non sarebbe 
neppure granchò. ma l'idea in¬ 


contra un'opposizione tenace. 
Non solo inglesi e tedeschi, 
notoriamente ostili, ma anche 
gli italiani obiettano che non 
ce ne sarebbe alcun bisogno, 
che di soldi da muovere ce ne 
sono già abbastanza e che in 
ogni caso le istituzioni europee 
non sarebbero affidabili nella 
gestione di una operazione fi¬ 
nanziaria di tali dimensioni. 
Andreatta ha liquidalo la co.sa 
sostenendo che è una vecchia 
c un po'incompreiisibile prete¬ 
sa della commissione quella di 
«volersi trasformare in ban¬ 
chiere». 

Gli italiani, come del resto 
lutti gli altri, sono naturalmen¬ 
te soprattutto interessati a rita¬ 
gliarsi una buona porzione dei 
grandi lavori che godranno in 
parte dei finanziamenti comu¬ 
ni. Ciampi ha ieri ripetuto che 
si guarda troppo all'asse est- 
ovest e troppo poco a quello 
nord-sud nel programmare 
strade, ferrovie e linee di navi¬ 
gazione. 

Prima i capi di governo, poi i 
ministri delle finanze hanno 
disputalo ieri a lungo su criteri 
c strumenti per arrivare a una 
soddisfacente ripartizione. An¬ 
cora non ù sicuro se oggi, nelle 
conclusioni, almeno lo schele¬ 
tro delle originali intenzioni di 
Delors verrà fatto proprio dal 
consiglio dei capi di governo o 
se invece tutto non verrà ri¬ 
mandalo, per ulteriori appro¬ 
fondimenti. a prossime riunio¬ 
ni dei ministri. Del «libro bian¬ 
co», o quanto meno delle alle 
aspettative che ne avevano cir¬ 
condato l'elaborazione, non 
resta molto. L'Unione europea 
oggi non è in grado di offrire di 
più. 




Il «ministro degli esteri» della Cgil 
critico con le divisioni in sede Ue 

Lettìeri: «Andare 
in ordine sparso 
è un errore» 

ROBERTO CIOVANNINI 



SSEZSliSMiSS.'SiS «Sbagliano ad affidarsi al mercato» 
dice il vicepresidente del gruppo del Partito del socialismo europeo 

Colajanni: «Una scelta dissennata 
Così si ostacola la ripresa» 


"Una scelta dissennata». Così Luigi Colajanni - vice- 
presidente dell’eurogruppo del Partito del sociali¬ 
smo europeo - giudica la scelta dei Dodici di punta¬ 
re sulla riduzione dei salari e delle spese sociali, get¬ 
tando alle ortiche la proposta-Delors. «La ricetta ul¬ 
traliberista taglia le basi della ripresa». Sul Gatt: 
«Penso che l’accordo si farà, anche se le concessio¬ 
ni alla Francia dovremo pagarle noi». 


■■ BRUXELLES. «Si ò aperto 
un conflitto politico molto se¬ 
rio che bisognerà superare an¬ 
che facendo appello ai lavora¬ 
tori e al popolo europeo. Il 
Consiglio dei ministri finanziari 
ha indicato una politica di ri¬ 
duzione dei salari e delle spese 
sociali. Si tratta di una scelta 
dissennata, in aperto contrasto 


col mandalo che il Consiglio 
europeo di Copenaghen aveva 
dato a Delors: predisporre un 
libro bianco per una politica di 
rilancio della crescita fondata 
su investimenti nelle grandi reti 
e nelle tecnologie dell’infor- 
mazione, riforma del mercato 
del lavoro, intervento sociale 
massiccio sulla disoccupazio¬ 


ne. Il lutto accompagnato da 
una riduzione progressiva dei 
tassi di .sconto». Cosi Luigi Co- 
lajanni, vicepresidente deH'eu- 
rogruppo del Partilo del socia¬ 
lismo europeo, commenta 
l'appunlamcnlo dei Dodici a 
Bruxelles. 

I ministri delle Finanze, eo- 
me s'è visto, insistono nella 
vecchia politica ultraliberi¬ 
sta. 

Il «vertice» dei capi di Stato e di 
governo deve rivedere appun¬ 
to questo orientamento altri¬ 
menti andiamo verso una du¬ 
rissima crisi sociale e politica. 
Una economia quasi chiusa 
(solo il TX, dello scambio con 
l'esterno della Comunità) co¬ 
me quella europea ha bisogno 
di fonti di domanda; tagliare i 
salari eppoi affidarsi alla mano 


invisibile del mercato significa 
far crollare la domanda e non 
aver più alcun volano per la ri¬ 
presa, 

L’Unione europea ha davan¬ 
ti a sé due scadenze: questo 
«vertice» e la conclusione 
deil’Umguay Round, cioè il 
rinnovo entro il 15 dicembre 
degli accordi Catt per il 
commercio intemazionale. 
Cominciamo dall'occupa¬ 
zione 

Dopo .sei mesi di lavoro il libro 
bianco per il rilancio, la com¬ 
petitività e l'occupazione ò 
giunto ad una proposta, orga¬ 
nica e soddisfacente, che coin¬ 
cideva per molli versi con le 
proposte da noi avanzate al 
congresso del Partito del socia¬ 
lismo europeo nel testo «Mette¬ 
re l'Europa al lavoro». Delors 



proponeva un programma co¬ 
munitario di investimenti di 20 
miliardi di Ecu all'anno (pan a 
26mila miliardi di lire) per cin¬ 
que anni. Di questi, 12 miliardi 
verrebbero reperiti nel bilancio 
comunitario e 8 attraverso un 
grande prestito europeo, I te¬ 
deschi e gli inglesi fanno obie¬ 
zioni sul prestilo e anche l'Ita¬ 
lia ha chiesto tempo per stu¬ 
diare nel dettaglio queste pro- 


■■ ROMA. «L'Europa ò inve¬ 
stita da una recessione gravis¬ 
sima. la più drammatica dal 
dopoguerra, i cui effetti colpi¬ 
scono direttamente l'occupa¬ 
zione. Per uscirne, serve una 
iniziativa concertata a livello 
europeo», È l'opinione di An¬ 
tonio Letlieri. responsabile 
Cgil per i rapporti intemazio¬ 
nali e direttore dello less (l'I¬ 
stituto europeo per gli studi 
sociali, che vede tra i suoi col¬ 
laboratori studiosi ed esperti 
di tutti i paesi dell'Ue). 

Com'è nata questa crisi? 

La vecchia piccola Europa 
comunitaria non è riuscita a 
fronteggiare la grande sfida 
della caduta del Muro e del 
collasso dei regimi comunisti 
La Germania -che era l'anco¬ 
ra della costruzione dell'U¬ 
nione Europea - ò divenuta il 
centro di un'Europa più gran¬ 
de. E con l'unificazione, ha 
dovuto sostenere i 5 Lànder 
orientali con oltre iOO miliardi 
di dollari annui. Ciò ha gene¬ 
ralo un forte disavanzo di bi¬ 
lancio, l'inflazione, la necessi¬ 
tà di far affluire capitali dall'e- 
slcro. E dunque, una politica 
monetaria restrittiva e recessi- 


poste. Ciò ò un grave errore 
perché può portare a rinviare 
ogni decisione a un'altra riu¬ 
nione dei ministri finanziari e 
'.segnare cosi una battuta d'ar¬ 
resto politica molto grave. Ap¬ 
prezziamo invece il latto che il 
ministro Barucci si .sia e.spre.sso 
negativamente sulla strategia 
della riduzione dei salari con 
argomenti simili ai nostri ed 
abbia insistito sulla necessità 
di ridurre i lassi di interes.se. 
Per noi, in .sostanza, questo . 
vertice avrebbe dovuto assolu¬ 
tamente .sostenere le proposte 
di Delors c impegnarsi sull'o¬ 
biettivo di creare 15 milioni di 
po.sli-lavoro nei pro.ssimi cin¬ 
que anni. Dunque, in questi 
giorni, si gioca una partila for¬ 
se la più importante di questi 
ultimi anni, una partila die ha 
al centro lo scontro tra ultrali- 


va. Ma con lo Sme e Maastri¬ 
cht, questa crisi si ò trasmessa 
come un'onda in tutti i paesi 
della Comunità: il ristagno di¬ 
venta recessione, la più grave 
dagli anni '70, e per le sue 
connotazioni forse la più gra¬ 
ve del dopoguerra. 

Di qui la drammatica cadu¬ 
ta dell'occupazioDe. 

Certo, e non conta tanto la ci¬ 
fra assoluta di disoccupati, 
quanto il ritmo di crescila: in 
quattro anni. dall'S al 12%. E 
la prospettiva è ancora di ri¬ 
stagno, con una ripre.sa sem¬ 
pre rinviata. Il risultato é una 
grave crisi economica c socia¬ 
le, aggravata soprattutto da 
una politica economica di 
una cecità a.ssoluUi. fondata 
sull'adozione di misure restril- ‘ 
live nel mezzo di una reces¬ 
sione. Un errore drammatico. 
Per gli imprenditori, però, 
la diaoccupaziODe è «colpa» 
di salari troppo alti, della 
rigidità del mercato del la¬ 
voro, di un eccesso di tutela 
dello Stato sociale. 

È un uso politico di questa re¬ 
cessione. in realtà per uscire 
dalla crisi serve una risposta 


berismo e nuova piolitica di 
crescila, tra un'Europa che si 
chiude in sé stessa e scarica la 
crisi sul lavoro e sulla società 
ed un'Europa che ritrova, at¬ 
traverso profonde rilomie 
(della spesa sociale, del mer¬ 
cato del lavoro, della fiscalità e 
della riqualificazione profes¬ 
sionale permanente), la via 
della crescita. 

E veniamo alla seconda sca¬ 
denza: si arriverà In tempo 
utile alia firma degli accordi 
Gatt, a questa conclusione 
che Interessa i 116 paesi che 
ne fanno parte? 

1^ conclusione positiva degli 
accordi Gatt ò un elemento 
fondamentale del rilancio del¬ 
la crescita a livello mondiale, 
un elemento che si aggiunge¬ 
rebbe ai segnali di ripresa che 
vengono dall'America di Clin- 


■articolala». In primo luogo, a 
livello macroeconomico, ri¬ 
ducendo i tassi d'interesse e 
rilanciando domanda e inve¬ 
stimenti. Il problema è che 
non SI può fare la «reflazione 
in un solo paese»; .serve un'i¬ 
niziativa concertata europea 
di crescila. 

Una ricetta «classica», quin¬ 
di, ma su scala continenta- 
le. 

È il primo passo. In un merca¬ 
to finanziario e reale aperto, 
nessun paese può sperare di 
farcela da solo. E poi. serve 
una modifica del trattalo di 
Maastricht; i parametri di con¬ 
vergenza sono deflazionistici, 
impongono politiche di bilan¬ 
cio e monetarie restrittive. Oc¬ 
corre invece una indispensa¬ 
bile revisione critica, sapendo 
che la convergenza deve es- 
.sere fatta .su parametri reali in 
grado di a.ssicurarc la npresa 
dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione. 

È riesploso il dibattito sulla 
riduzione dell'orario di la¬ 
voro, forse però in una for¬ 
ma un po' confusa. È così? 

Dopo il lungo silenzio degli 


VARIiSH l’rogrammazio- 
ne produttiva da irarte del M; 
nlstero della Difesa, con parti¬ 
colare nfcrimcnlo al grupixi 
Agusta e alla commess;i dell'e¬ 
licottero italo-inglcse Ell-101 
per la Marin.i militare dei due 
Paesi, una nuova politica indu¬ 
striale del Governo e rapido in¬ 
serimento deH'Agusta nella 
Finmcccanica con r«immedia* 
la cessazione del periodo di .if- 
fitlanza delle aziende ex Elmi 
alla Finanziaria G.F. della Fin¬ 
meccanica». Queste, in sintesi, 
lo rivendicazioni dì Fim-Fiom- 
Uilm di Varese per salvaguar¬ 
dare i livelli occupazionali, le 
professionalità esistenti e le 
prospettive produttive del 
gruppo Agusta che attualmen¬ 
te conta circa 6.800 dipenden¬ 
ti. di cui 300 in ca,s,sa integra¬ 
zione straordinaria, contro gli 
11.500 del 1988. L'incontro 
con i giornalisti si ò svolto da¬ 
vanti ai cancelli dello stabili¬ 
mento Agusla di Ca.scina Costa 
presidiati dai lavoratori dalle 
9,30 alle 11.30, neH'ambito 
dello sciopero nazionale dei 
metalmeccanici delle induslne 
in crisi. Dopo aver denunciato 
•la latitanza del governo» nel 
settore della dile.sa, i sindacali¬ 
sti hanno dichiarato che il Go¬ 
verno «ri.schia la sua credibilità 
a livello intemazionale per il 
mancato rispetto dell'atcordo 
ilalo-inglese Agusla Westland 
per la produzione deH'clicotte- 
ro EH-101 riducendo la com¬ 
messa italiana, mentre l'Inghil¬ 
terra ha rispettato gli accordi». 

1 sindacalisti hanno precisa¬ 
lo che la commes.sa ilalo-in- 
glese rappresenta un quarto 
del portafoglio-ordini dell'Agu- 
sla e un suo ridimensioliaiiien- 
to rischia di aggravare ullerior- 
merilc la situazione occupa- 
zionalcc produttiva. 


Antonio Letlieri. direttore 
dell'Istituto europeo studi sociali. A 
centro pagina il presidente della 
Commissione europea Jacques 
Delors e in basso Luigi Colajanni, 
vice-presidente del gruppo del 
Partito del socialismo europeo 


anni '80. toma alla ribalta in 
modo originale una ricerca di 
soluzioni altemative alla tai- 
wanizaiozionc dell'Europa. Il 
ca.so Volkswagen e la discus¬ 
sione francese sulla settimana 
di quattro giorni ne sono po¬ 
tenti simboli. Ma .attenzione; 
l'intesa Volkswagen é una ri¬ 
sposta congiunturale, impor¬ 
tante come inversione di ten¬ 
denza. che rie.sce ad evitare 
l'espulsione di migliaia o mi 
gliaia di lavoratori dal ci ' 
produttivo c un tagli' ' d' ■■ 

dei .salari, che .sii .. -ali 

non potrebbe clic aggravare 
la recessione. In Francia, inve¬ 
ce, si propone una forte ridu¬ 
zione dcH orario di tìjxi .strut¬ 
turale, È un fatto positivo, per¬ 
ché rappre.senta una rottura 
culturale di vecchi schemi. 
Ma in modo tipicamente fran¬ 
cese. rigido, si projxine uno 
.schema (le 32 ore su 4 gior¬ 
ni) che porterebtxr a risultati 
molto deludenti. Credo che 
invece la questione dell'ora¬ 
rio vada affrontala in termini 
del tutto innovativi; come un 
fattore di un nuovo modello 
di organizzazione del lavoro e 
della produzione, e insieme 
di un nuovo modello di orga¬ 
nizzazione della vita. Dun¬ 
que. non ha molto senso im¬ 
maginare la riduzione dell'o¬ 
rario come un fenomeno uni¬ 
forme, lineare, in termini rigi¬ 
di. tipici di un'organizzazione 
del lavoro fordista e taylorista, 
che onnai ò superata nei latti 
da tutti i punti di vista. E diven¬ 
ta indispensabile, infine, una 
nduzione generale e drastica 
del costo non salariale dei la¬ 
voro in tutta Europa, ovvero la 
contribuzione sociale, che 
non può jx-sare sul lavoro. 


ton e che aprirebbe la .strada 
ad una trattativa non mono im- 
jxjrtanle relativa a un nuovo si¬ 
stema monetario mondiale, 
una nuova Brciton Wood che 
regoli, con l'obiettivo della cre¬ 
scila, i rapjxirti tra le monete 
includendo grandi arce come 
la Cina e l'Iùst eurojx-o al pro¬ 
prio interno o che favorcsca 
inoltre una progressiva conver¬ 
genza di politiche anti-specu- 
ìdzionc finanziaria e di una 
nuova fi.scalità relativa all'am- 
biente e alle risorse scarse: jxi- 
litiche che resterebbero irrea¬ 
lizzabili so dovessero jx-rma- 
nere posizioni concorrenziali 
tra Usa, Giappone, Europa. 
Penso che l'accordo Gatt si fa¬ 
rà, anche sul capitolo cultura- 
informazione, ma mi preoccu¬ 
pa moltp rcventuale conces¬ 
sione alla Francia di comjxm- 
sazionì jxr la sua agricoltura 


che. alla line dei conti, do- 
NTcmmo pagare tutti noi. 

Una domanda conclusiva 
sull'Italia. Dal tuo osservato- 
rio europeo, ci puoi dire co¬ 
me sono stati accolti 1 risul¬ 
tati elettorali di domenica 
scorsa a livello comunita¬ 
rio? 

1 risultati elettorali sono stali 
accolli come un prim,, .'Z'gno 
robusto che ritalia può trovare 
una sua via dì stabilità e di prò 
grosso dopo anni di jrreoccu- 
panti convulsioni. E iin|xirtan- 
le e significativo che questo 
giudizio accomuni sui gii am¬ 
bienti economici e finanziari, 
coinè dimostrano il iiiiglior.i- 
mento della lira e la ripre.sa in 
Borsa subito dojxi i risultati 
della consultazzuiie. sia rojji- 
niorie e le forze politiche jiro- 
gressiste e di sinistra. I A.P 
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«Due figure maschili > un allegoria del lavoro di Mano Sironi 1931 


M Mano Sironi’On fascista iscritto al Pnf 
dal 1922 e pittore amativ.imo da Miivsolmi 
Mentre a Roma si ù aperta la poderos,i retro 
spediva dOO opere dedicala dalla Cjalleria 
N.i/ioiialt d arte moderna all artista cubo fu 
turista 0 questo il qiudivioche ha spinto il bor- 
qomastro scxtialdemocratico della eitta tede 
se.i di Darmstadt Peter fjenv e il viruppo con 
siliare della Spd a far annullare una mostra 
prevista dal 27 tnarvo nel locale Mathilde 
nliraehe Mostra organi^itata sul versanti ita 
liano dtilla honda/ione Antonio Ma//oll i sot 
to lepida del nostro ministero degli f suri II 
motivo b tutto "politieo- o meglio «di orvline 
pubblico» c era il rischio ha sostenuto tìeiu 
ette la mostra diventasse «un luogo di [tellegri 


ANTONIO MISSIROLI 

■■ C ò qualcosa di paradossale - e molto litica ufficiale Di qui eccessi retorici ma an 
di < ontraddittorio - nel modo in cui opimo che reticenze ambiguità 
ne pubblica media e responsabili poli'ici Cerchiamo allora di c ipire meglio porche 
SI mbrano affrontare d.i un po di tempo a la cancellazione della mostra di Sironi a 

ciLiesta parte il problema della me/riorto Ed Darmstadt ei ha tanto colpito Certo I impres 
Il caso della mostra di Mano Sironi annullata sione dall Italia b quella di una reazione 

dal borgomastro di Darmstadt per ragioni di esagerata quasi di un eccesso di antifasci 

ordine pubblico neb senz altro una prova smo Ma come Sironi b un signor artista vi 

Ci b sucvosso id esempio piu volte di tro c ino allo avanguardie del suo tempo dal pri 

irei di fronte a tesi cosiddette «revisionisi' ino rutiirismo al Razionalismo areliiteltoni 
tivKH i’i 1 ' i (t ilvolt 1 riiK Ih 1 to degli inni lrent>i te pio()riu 1 i citta di 

I irej il signitu i s orieodei regimi I i Dartnst idt fra I altro b una culla tiell avan 

Isti e dei loro leaders Si e trattato questue guardia musicale contemporaiiea) Non b 
viK) di tesi di diverso spessore dignità c stato poi propri.unente un artista di regime- 

provenienza in alcuni casi sono state fin e d altronde la stessa Monaco di Baviera ha 

troppo strumentalmente deformate dai loro appena inaugurato un grande ciclo di mo 
i ritiei in altri non se ne sono forse compre stre e di iniziative sull architettura del Terzo 
SI invece tutte le possibtli implicazioni bi Reich senza che nessuno abbia avanzato 
Ilio naturalmente e ragionevolmente obiet preoccupazioni per I ordine pubblico Eche 
ireetie quando si parla di memoria storica dirediRoma appena uscita da una campa 
non esiste un ap • gna elettorale molto 

[iroceio per COSI dire I ìnn nnti‘’in delicata eppure 

normale comune UIIU prontissima ad apri 

I tutti universal C0ntl'0C0!T6nl6 l'v la sua Galleria 

nume leccttato e ncnottn n d Arte Moderna alle 

I diviso Sarebbe ribpHUV U [(^1 pniore sas 

, giusto infatti par Ceftl SteKOtlDl sarcse-’ 

I ee di memorie al nntitfJ/ipcrhi Nello stesso tem 

urite e riconosce u//t/tCuKsC//i poeunpo parados 

n incile che il tra * sale (e molto con 

siorrcrc del tempo storico cd il succedersi traddittorio') da parte della stam|)a e dell o 
dilli ei neraziom alterano in parto la per pinione pubblica it iliana rimprovi rare oggi 

c ''I'Ile < la valutazione del passato Ma non , lecleselii di troppo intif.iscismo In primo 


i 1 dubbio elle qualunque sia la prospettiva 
c In s 1 I mia di volta in volt.i adott ire esi 
' s|)crieiize riscontri che irongo 

1 ve iituali «revisioni 

I iiiclii 1 IO inoltre che le colpe dei p i 
ilri non c idi no necessariamente sui figli Se 
ne 1 cliseuss di rceente in cx.easiune della 
noinin i al vertice delle forze annate stallini 
Il USI di lotiii bhalikashvili il generale di ori 
giiiL georgiana il cui genitore pare aveva 
lomballuto sotto diverse b.inclitre dalle ar 
m Ih «bianehe alle Ss prima di eimgrrre 
meli SI Iti Uniti alla fine dell ultima guerra 
Mai ineht viro ehi .il di la del ricambio 
g lurizioliali avM nulo nelle lea lership po 
he il opinioni ek Ile siKieì.i ix.cidi nta 
le le il di 1 1 ek 111 lin lrop |)0 c il ile c .i 
1 di 1 Muri ei sono ni ordì i simboli che 
resistono leiiaci mente all usura del teinpoe 
ilu contiiiiiano a lorrnare appunto la «ne 
ri 1 I non si tr.itta solo di 11 OliK.uislo 
lon hitta h sii.i tragicità Basti pensare 
Il 1 ree e irli sole line dii In ir.izione i oli eui il 
iiutAo governo gi ijipunese ha riconosciuto 
pi I 11 pri'n.i volta scusandosi di fronte .i 
ti ti 1 [io[)oli dell Asi 1 - di ivi r ck pori ito e 
i s ri tto all.i iiroslitiizione migliai.i di donne 
eore mi einesi t birm.ine dur mk 1 ultima 
guerr.i 

Anelli (e (orsi soiirattutlo) It.ilia c Cicr 
mini h inno con i|uel p.iss.ilo un r.apporto 
difluik ( loinplesso 1 It.ili i pi u he la «me 
mor iviste pi r diri i con M mtlio P ivo 
in inihi II tre gui're idiil.isse [) itriotti 
e 1 iivili I 1 he SI sono mtreiii ite c suvrap 
posti .il crollo del l.iscisino I i Cierm.mi.i 
pc re hi I avM nto della guc rra Iredcl.i che h.i 
cinnporlito 1 r divisione c|ii.ir.iiitcim.ik del 
pus 11 din Si iti ideologie aiiu ntc i inilit ir 
mi lite contripposti h.i reso ine hi l.i me 
moni iinost.iggio uno struiiie nto ck'l.i no 


Ad Arbasino 
e ali esordiente 
Laura Bosio 
ii premio Bagutta 


■I Min rl< \rl) isiih it>\\hi 

n/li (//laiid <ii\ /Vkìpìw} t uni il > il 

IVeiiiu) I irri\ ilo ili i cincju intott(.si 

Mw ( di/MMu W r 1 ojH r i priin il st iI i j)r«. 
mi iLi Liura }-k>siu iiiincc del roni ui/o / di 
rnen/Kali II premio .trr i consti.,iiuto j Mil,j 
iiodornum 


Vagabondaggio per Lisbona sulle orme dello scrittore 
La città finalmente gli dedica un museo. Intanto 
a un secolo dalla nascita si festeggia qui e a Parigi 
il suo «socio» d’avventure artistiche .Vlmada Negreiros 


e il suo pittore 


MARCO FERRARI 


I paradossi della memoria. A Darmstadt il borgomastro 
fa saltare una mostra del pittore. L’accusa: fascismo 

La Germania, Sironi 
e il «virus italiano» 


naggio pc r nostalgici di nazismo e fascismo 
La decisione il 30 novembre Ostata comuni 
cala al direttore del MaihildenhOhc Klaus 
VVolbert (tra 1 altro sembra anch egli d area 
socialdemocratica) 

! a notizia in Germania non ha suscitato trop 
po chiavso [I giornate locale "Darmstadtor 
Lcho- ha fatto rifcnmcrto anche di avanzare 
dell Msi in Italia Ma il piu diffuso (o autorevo 
le) «Frankturter Allgemcine Aitung ha soste 
mito piuttosto che la nostra in Italia ó «fattibi 
le 0 il clima tedesco sostiene a renderla pe 
ricolosa La vicenda scatenerà un caso diplo 
matico'" Certo riapre C|ucsiioni di fondo Dal 
rapporto tra arte e ideologia <i quello tra Ictlu 
ra della stona e attualità politica 


Nello stesso lem 
poeunpo parados 
sale (e molto con 
iraddiltorio) da parte della stampa c dell o 
pinione pubblica it diana nmprovr rare oggi 
1 tedeschi di troppo intiLiscisino In primo 
luogo perche fino a p(x:hi giorni fa li si 
rniprovtrali piu o meno vlI itamente del 
eontraru; qu isi che i naziskin losscro un 
prodotto nex-cssanoe inevitabile del famoso 
pas.sato che non p tssti In secondo luogo 
p« rehe fra k motivazioni iddotte dai borgo 
mastro di Darmstadt per annullare la mostra 
ilmeno una alludeva proprio all Italia c al 

I eco negativa chv le ree< nti elevioni ammi 
mstrative hanno solk v ilo aiielic in Germa 
ma In din p irole I It di i (bironi nell oeca 
sione) come potenziale virus la Ck rmanta 
comepizieiiK i rischio In tutto questo in 
fondo e ò anche un i k zione pc r i media ila 

II mi sempre cosi pronti i denunciare c ad 
amplificare li pre sunto f ise ismo m agguato 
al di 1 1 de Ile Alpi 1 ifteggiamenlo si può f i 
eilmenle rilorccie eoniro di noi come il 

couiiciiic internazionale delle aminini 
tralive i Roma e <i Napoli h \ impiamente 
dimostrato 

D.i ultimo m i non per importanza a vo 
k re Li e uiee 11 i/ioiie c'ell i mostra di Sironi ò 
si II I I,i sinistm e loe Spd e Verdi Que sta si 
nistr \ gove rna Drirmst idi e gove ma ane he il 
suo Lmd I A.ssta tradizionalmente "rosso" 
(Questo mtif tscismo milil mie eomuric alla 
veeeliM ( tlla niiov i sinistra tedesca può 
non e Olivine ere 1 (le I (liIUj soprattutto qu m 
do <ipplic lite itegori \ di f iseisnio" in nio 
do tropfx) e ste ns vo i (ju indo non distingue 
^ra c ultimi ( |)(>litie i fr i Sirc»ni e Mussolini 
M I ò parte non e e’' dul)f)i(; del p.drimonio 
(k nioe ratieo di (jiic 1 p u se ( he tro |)[)0 sj;es 
sositeneU ii soiiov ilut tre 1 du[K|ue «incile 
de 11 i silfi "ine mon.i 


■■ Una tazza di c<i}fò brasi 
liano un te di Macao le spezie 
di 1 imor il cioccolato di Sao 
l ornò I odore di impero si 
spandeva in Ku.i Garrel ne*l 
bar "A Brazileira» al •Cafe'* 
Ghiado» al -Chave dOuro- 
ncllc ultime espressioni del ro 
manticismo europeo quelli 
erano "botteghini» ai confini 
del vento e dell oceano pale 
stre di anime perse nello scor 
rero lento del tempo Ora che il 
lago non trasporta piu la mu 
siea della -saudade» - quel 
dolce perdersi nei rivoli del 
mondo senza capire dove co 
mincia e dove* finisce (a vita - 
anche i famosi locali di Lisbo 
na non sono piu quelli di una 
solt.i 11 Chado ò bruciato iscl 
ciati hanno impronte sempre 
piu frettolose i) fumo delle si 
garcttc impregna i vetri piu del 
le nebbie esistenziali il giallo 
ocra è sbiadito e non trasuda 
piu le poesie scritte sui muri 
Corcare Fernando Pessoa Al 
muda Negreiros e' le ombre de 
gli amici di «Orpheu» ò sempre 
piu difficile Esiste un percorso 
pedon ilo dedicato a Pessoa 
esistono I SUOI libri e [K'rsino 
una guida /jsbrxi quello che il 
lunsia deve vedere (Biblioie*ea 
del Vascello pagg 100 lire 
15 000) in cui Io scrittore SI ve 
sto da cicerone nell atmosfera 
soporifera del 1925 

Da pochi giorni esiste anche 
un museo Pevso<i U* foto che 
lo ntraggonocolsuo pissopo 
sante li papillon e il cappello i 
baffi c gh occhiali I aria dinoc 
colata e il grugno leso sono 
stale scattate tutte nei santuari 
della sua vita ira il Carmo c 
piazza Camoes I ascensore di 
banta Justa t pi izza Duqiie d( 
le ree ira ir » il B.irrii) Alto e 1 1 
[ìii\a 

Stupisce un poco 
seopnrlo nell » sua ulti 
ma dimora cosi di 
stante da questo cir 
culto discosta dai se 
greti mezzanini dove 
si incontra il destino 
Ma questo ò un Pessc>a ^H|| 
diverso famigliare lo 
goralo nel fisico forse 
costretto a nasconder 
SI dalie difficolta eco 
norniche un uomo 
anziano che trova in 
Kua Cociho da Rocha HH| 
nel quartcrc di Caio 
po di Ounque il rifu 
gio ai SUOI tormenti e 
net bar popolari della jEK^ 
zona anonimi awcn 
tori ai quali carpire il 
segreto dell ebrezza MBH 

L ultimo Pessoa vive 
in una casa a piu pia 
ni occupa una mo<ie l"* 

sta stanza al primo 
trova conforto nella j 

sorella Henriqueta ( f 

pas.sa il tempo t eam ; 

minare in ilmcrari dot 
tati dalla collocazione 
di persone tmichc e 
riemu he interrompcn 
do il «passeio con iir 
bicchiere di grappa o 
di porto tx /and i cht 
lo rende incori piu 
strano e inusuale u 
compagni di bettola in qii.into 
proprio qui non gode di 1 con 
siimo e della noloriet ^ t oiiqui 
stata all estero per vii degli 
esportatori inglesi Orj elx 
qiK 11 edificio ò stalo slripp ito 
illa cU inolizionc c tr islorni ito 
in musco grizK a friilluosi 
ricerche di archivio c alla vo 
[onta della giunta rnunicip >k 
di sinistra che governa la capi 
lak qualcosa di pili del Pt s 
sua spigoloso id enigniatieu 
ritratto in fotognlic e quidri 
rima nc 

Perlina forlun Uacoinciden 
za li pittore che ha dipinto I un 
inagine piu noia dello se ritturc 
viene festeggiato in questigieir 
MI a t isboiia e a Parigi I Ila 
composta nel Aiin ida 

Negreiros 1 1 <|uiv dente diPes 
soa noli ì pittura lusU m i Qu i 
SI eoe’tmei leg.ili tll i eiilturi 
cosmopoliti di qm Ile ehe fu 
I impero portoglu se ( ssoi 
passò I adolesee nz i inbud ifri 
e 1 Negreiros cr t iilcticc io es 


scudo nato a Sao Tome) eji 
ventiti amici nel 191 ^ i due 
p irtoeiparono insieme* «i Mi 
no de S<i Carne irò alla nascii i 
de I moviiTìe nto -mode nìist t-1 
dia nuova sensibilità letterari i 
insita nelle riviste -Orpheu c 
-l’orlugal ruturist.i» Schivo lo 
scrittore bizz.irro il pittore 
(che considerava Pessoa un 
(mIcIIo maggion*) I uno visse 
nella riservatezza delle proprie 
ansio I altro divagò nello scan 
dalo restando pur sempre 
amici e attaccali in una sort i di 
sorda cospirazione 

A cento anni dalla nascila di 
Almada 1.1S93 1970) Lisbona 
ee*Icbra il pittore scrittore cele* 
brando anche il suo inquieto 
Novecento un filo discontinuo 
di passioni c tormenti di spin 
te e apatie* dall avsassmio di 
Carlo I ne*l 1908 alla proclam i 
zione della prima repubblica 
dalla dittatura di Carmona nel 
1926 al lungo silenzio salazan 
sta dalla rivoluzione dei gare 
(ani alla sottile restaurazione 
So oggi Almada ha diritto id 
un I mostri antologica al mio 
vo Centro culturale europeo di 
Belem e a una es(X)sizionc il 
Centro culturale portoghese di 
Parigi (entrambe aperte sino » 
fine anno) lo deve proprio >1 
suo cammino esistenziale cd 
ulisiico dal crepuscolarismo 
all avanguardia 
Artista versatile Alm ida 
(come viene comunemente n 
cordato a mo di padre sjjin 
tuale) apprese subito 1 inno 
vazione futurista pavsando 
dagli schemi simbolisti alle 
espressioni dirompermi d( I 
movimento di M irimtli 1 gi<» 
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chi verbali di Uj di la 

//t//nc'sono con / odi mari tt 
r/icrdi Posso i i migliori U nt di 
VI di ( ir uscire il P(;rtog ilio d jI 
Inonfantc isolimento clic hi 
esaltato molli ipostoli della 
eulturi lusii in i 1 utli gli inni 
Dich. I suno pc r Alm id \ inni di 
imjxgno e d) c ontr isti dik n 
de la prim i esposizione di pit 
tura moderna laxia I ulti 
m itum futurisi 1 vede sfiorire 
piano pi ino il mov ime nto c on 
il morte dei comp.igni di viag 
gio Santa Kit i Pintor e \m i 
eleo de Soiiz i C irdcso e il sui 
c idio de 1 pcH la s i ( irne irò 
P me iltor I pc r P ingi i dove i 
1 dre eri eonsok portoghe 
se ) fre :}iK nt i k icc idcmie e 
gli ate lier eonc see gli irtisti 
nuli scopri I ironi i ehe tra 
sporta ne Ik sue eipe re lettera 
ne nelle pieees te itrili ne'lk 
conferenze pextiehe nelle co 
re ugnile e negli schizzi Rien 
Ir ito in p ilri i jj irtee ip j di i 
fond izione del quolidi mo 
Di ino de I islx» i scrive il rei 
m mzo \omi di i,ij<na 
(1925) eejllibori die riviste 
-Comtempor me i e « \ lien i 
dexe pubblie i il testo le link 
hi rrot ( Arti a hm i te m \ ehe 
ripre Mele in dipinti riin ist c ( k 
bri 

(^)ue Hi soni gli inni k ( d 


La statua di 
Pessoa davanti 
al suo Dar 
preterito 
a Lisbona 
A Brasileira 
Sopra 

un immaqinc 
dello scrittore 
e malto 
un disegno 
di Almada 
Negreiros ch^ 
ritrae Alvaro 
De Campos 
uno dei nomi 
dietro CUI si 
celò lo scrittore 
portoghese 


fi le Ile nn k \ Hr iz li ir i 
{un 1 sort ! di C Rossi 

riin iste mi it'e) ) v ' inni (U i n 
tr liti d) gruppo in< 1 me umk i 
irtisii di un K se e lie imh Kca 

I I \ n de II i diti ilur i spi s mdo 

I I djs! mz le 1 ì k nt in mz t 1 
Il ntr ' • r i 11 I ‘ ss<i i r 
n irdo v ire s <iss rv i d i ! i li 
nestr i de I suu u iie o i iiirn 
menti se mpre piu e sii ine i de ) 
Il e Iti 1 Min < G se ( iilin i ne I 
mond ei« Il Ilice nuli i n etue I 
limbo di se ns izioni e eoltin n 
e ui e pi ieevok spe lek rsi ri ro 
V irsi e di niK^ ( e oii ( ndi rsi 
p( r dime niK ire I e te r i e sitie> 
di I isl MM II 111 dine 1 i de 1 

I kJo i sospiri eJ( 1 ve nt k I le 
ce trist degli impiegiti del 
( h jdo gl tee mil k t i ti 
giofii di k he |K p 1 ino 1 I ir 

irgo de I Ko sie> g i e le In», os 
eie s de imo e se e neloiie.) ii 
(;ue I iiK lo pe retini ( he si gn \ 

I I ripe titiv it 1 de l U )o Min i 
d j d eontr me d 1 i sse> ieri 
e t e gn 1 mi d I spir in n 
lume li dii MI mi k de ejsse rv i 
zione eie I pi tieJi mo fuggt d i 

lini de 11 mquie tudine Iv 
s! 1 e 11 |ui mii I M idi 1 f 
il :»2 le (pjlsi lido qiu 1 i 
m itili t 1 ilx ne i k tt iniin il i 
I i V don Ime i ! is 1 mi e d i 
II) 1 |U dii I U I II in risme vi 
s lini) - jm I e gn ^r d \ 
i Ulti 'k 11 j de ( hi 1 I i rie r I 
str lek I r li k j le I e | e i 
e rs« j 1 ! te isso ( sin n< m 


gli 

miglisi sj izi 

il 11 is 

1 imi 

II 

t< 

pori glie se t 

pi r 1 1 

1 1 ; i( 

Il 1 

indipe lidi nz i ( 

n 1 

li stili 

1 

1 1 

II) g!) ilfre se 1 


si iz t 

II 

1 

Me 111 ir 1 

kI 1 

1 ti 

ri 

eie 

1 1 seililud 11 

li 1 1 

t h 

1 n 

\ Il 

t st 1 siili 

1 Sili. 

istr 1 

1 

li 

1 1 e il isii t 

klii 

l 1 Vi 

n 

tu 

Min id 1 gnu 

ngi 

i ep t 

Il 1 

ni 

1 itisie 1 e hi 

t 1 

SI gli 

Ilo 

in 

t 1 1 irte di 11 1 

uro| 

1 N II 

Z 1 

gt 

iniie di II 1 

mi t 

se UZ 

1 1 

su 

'r iti 111 11 ss 

1 1 

llllt 

te 

l 1 

s i 1 r 1 m il 

rni il< 

l'gg 

1 

ili 

1 Ir nt 1 1 d* 

sili l; 

IZ 1 

III 

II 

1 II 1 n tk j 

1 1 r 

il II 

11 

t 1 

k s 4 n 1 1 e 1 ri 

mz 

IK 





Parla .Antonio Tabucchi 
.Autore di libri d'atmosfera 
lusitana come «Requiem», 
è lui che ha fatto conoscere 
l’opera del maestro portoghese 


Isolati, sì. Ma spiriti del '900 » 


■■ I percorsi letterari eli Antonio 
Idbueehi fXirtano spesso i he*rnan 
elo Pessoa ai b ire agli alberghi di Ij 
sbona alla deH.adenza delle eolonie* 
e ai fantasmi de*ll impero lusitano l o 
se nitore pisano autore di libri isfoii 
do portogliese* da Donni dt Dodo 
Jhrn a M quii ni ha fatto e onosee re in 
tutto il mondo I opera di Vi ssoa 
Non trova norprendentc, chiedia* 
mo a Tabucchi, che lo ncrittore 
portoghese hi fosse isolato in un 
quartiere penfenco di Lisbona? 
IMssoa visse gli ultimi (tuindiei mni 
dell i sua esiste nzi in quelli easi 
pre Srl in affitte) in C im|)o di Ourieiue 
eoi! I iute nzioiK di riunire i i f muglia 
rim isla a Diirb in iiiSudilrn i deAe 
il f) idre eri eonsok e eiove lo se ritto 


re p ISSO 1 aeloleseenz teli giove iKu 
prini I di far ritorno 1 1 isbon i 1 i so 
rella Henriqueta lo issisti smu il 
19i5 inno dell i suii mone v.iovui,i 
probabilmemte ad uni t|) itile virile 
eoiise guentc ìli i cirr 'si e p die i 
Fu una scelta di isolamento, smise 
di frequentare i locali del Chado e 
I bar della Balxa, gli amici piu 
stretti tra cui il pittore Almada Ne 
gr#‘lros'^ 

No pe rehe ogni giorno livoniuJoiii 
un«i ditta di e\p(.)rt import e ontmu i 
V I i mettere piede nelle mlielie t i 
ve rne dell » h u\ i di 1 isbon i e idi ii 
elo in he ejue idi de litri un gn k o ufi 
p irole di Pessoi ti» deliri e lilii 
un Ulte eomeri di lutti gli ikoliet 


d ili «uqu ivili il p irto I non (< ss > 
IH ppiire di le ne re sire iti i ipporli e on 
isuoi lime I (Il se inpre tr 1 e ui i,>pim 
to Alm (da Negniros ehi Pessoj 
se opri e \ ilorizze pre se ni mdo i suoi 
1 ivori nel e it ilogc) le II Lspeistziom 
de gli iiulipe nde liti ne 1 i M *1 In imi 
e iZM e un intreee io int( lietlu ik ( he 
(Juro sino Ul 1 mori» di 1 e sso i 

In un Paese isolato dal resto del 
1 Europa, come si sviluppo l avan 
guardia*’ 

iVssoie Ne gre iros liiroiK ( omp ig i 
di VI iggio III due riviste ( >rphi u i 
Portug il i uturist 1 mollo imp< ri i i 
ti pe r le ultiir i de I I le se 11 intuii 
siiK portogli! SI m i\u piu Mi no i 
(]U( Ilo russo c hi 1 (|U( Il it ili 11)1 
noi hi ne 1» Il ( isi i lu gn ir ik n 


d no tu 1 Ulti si 1 ( nn \ì si « 
p Ulti is II ili W tl 11 111 Nt 
VI igv'K ) m<)tli I r11I I 1 ! u 
\1 uHid I inllii' nz i ine 
ejiH li 1 ( h( I r iM niv i t ili i 
mie ( SI IK II n s! li »n ii 
po( t 1 M ino l( 's 1 ( irne r i 
riost piiit H Sili Kit 1 I liti 
‘un t. ol listruge e u t Jtt It s 
pnm 1 d< III II » rt( ivv* mi i lu 
ln< I 14 II I I < Il i ili II 

r moli 1 ilt 1 II s 1 

D I inn i\ 1 t I ig li s il 

sino h iiK I s( SI I isii riu 1 1 

n 1 ( nti ili 1 n i nt e ni 
I > k I kpli i I I 1 il' 
n I i i It t I SII] ( I mi I 
is >1 ni nt I ihiif I I I 
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ettacoli 


Fus 1994 
Saranno tagliati 
altri 20 miliardi 
allo spettacolo? 


■■ Nuovo Idglitj di 20 miliiirdi <«1 Fondu 

uiiK'o ,H*r lo spoH4icolo proixislo d.ill.j c oniiiiis- 
sicnc óikincio cJc'lJa CiinicM. So .ippn/v.Uf? dal- 
l'^uild, il Kiis }x*r il 1994 sarà ridotto u HSO mili.ir- 
th. I.d docisiono ha provocato lirandf* sc<*iic<'fit>. 
dilla la gravissima situazione economica che il 
settore sla allraversando. Ieri sono state indette* 
numerose iniziative jxt evitare nuiovi tagli alle 
risorse nnuistc disponibili. 


Caso Siae 
I vertici 
prosciolti 
a formula piena 




■' Av le-»/.., 




■1 K('MA l’rc'M'iuglinìrnii» (.•(III iiirinui.i pidi.i 
IKT tutti I C(jm[>'-»nenti del (’d.i dell.i Si.,r [mt 
l’ex-prt*siden!(* Ko/nau V'I.jd il d/ret'ufe oer,» 
le Lucio (’apograssi. il consigliere ginr-dlc (* M.i 
no Fabiani e perCjino Viul.i. presideiile de! t . m 
sigilo dei res'isori. l-i questione era nata a vgiji 
to di un f*s[xjsto presentato tx*r i.i rKonlenn-i di 
Caix^grassi, che ipotiz/av.» un suo .ibiiso di po¬ 
tere |x*r(ini patrimoniali 

’'r — 


Presentata in anteprima a New York la nuova opera dell'autore di «E.T.» 
«Schindler’s List» è la storia di un avido e corrotto industriale tedesco 
che si ravvede in tempo e salva dal sicuro sterminio migliaia di ebrei 
Tre ore strazianti in bianco e nero che hanno fatto piangere anche Clinton 


L'Olocausto secondo Spielber 



Ha fatto venire gli occhi lucidi a Clinton, come a noi 
giornalisti. Schindler’s List, il film in bianco e nero di 
Steven Spielberg, è la storia di un profittatore di 
guerra tedesco che salvò migliaia di ebrei polacchi 
dall’Olocausto. Ma nella versione del maestro di 
E.T. e Jurassic Park, diviene metafora di tutte le più 
disumane bestialità della storia impazzita, da Au¬ 
schwitz ai Gulag, dai Vietnam alla Bosnia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND aiNZBERa 


■■NEW YORK. In oltre tre ore ' un colpo alla nuca, uno per 
di pellicola in bianco e nero, ' uno, i prigìonicn perché con- 
con immagini e suoni che. co- lessino chi ha rubato un pollo, 
me una mano invisibile che si ' Bambini sono le vittime. Ma 
protende dallo schermo, ti bambini qnche i fans della car- 
strappano e contorcono le vi- nelicina. t la voce di una bam- 
scerc, l'unica nota colorata è bina che risuona nelle orec- 
un minuscolo cappottino ros- chic quando gli ebrei vengono 
so. Indossato da una bambina * strappati alle Toro case: ■Addio 
nel parapiglia della gigantesca , Ebrei! Addio Ebrei!...». E un 
retata del ghetto di Carocovia. bambino, dal campo di grano 
Il punto rosso ritorna quando attraversato dal treno diretto 
gli internati del campo di con- ad Auschwitz, a lar scorrere 
centramento di Plaszow sono crudelmente 1 indice alla gola, 
costretti a riesumare dalle fos; rivolto ai deportati, 
se comuni i cadaveri dei Schindler's Listù un f\[n\ con 

lO.OCW ebrei uccisi, in una SCO- molti bambini. Ma non é un 
na di ma.ssa che concentra c film per bambini. Anche se il 
moltiplica la carica drammati- regista Steven Spielberg, rau¬ 
ca dell'incendio di Atlanta in tore di E.T. e di Jurassic Park. 

Via coi Vento, del finale di Apo- uno che ha avuto una decina 

co/ypseA/^ipe di Killing fietds di parenti morti nei campi di 
insieme. L un bambino a sai* sterminio, spiega che aveva 
vare la situazione, indicando cominciato a pensarci, una de* 
in singhiojai il cadavere san* cina di anni la, quando stava 
guinanie del pnmo degli ucci* per nascere il primo dei sui fi¬ 
si, quando il comandante nazi* gli, «per raccontargli quello 
sta comincia a giustiziare con che è successo*. È un film ba- 







attraversato da! treno diretto 
ad Auschwitz, a lar scorrere 
crudelmente 1 indice alla gola, 
rivolto ai deportati, 

Schindter’s Listi: un film con 
molti bambini. Ma non é un 
film per bambini. Anche se il 
regista Steven Spielberg, l'au¬ 
tore di E'/i e di Jurassic Park, 
uno che ha avuto una decina 
di parenti morti nei campi di 
sterminio, spiega che aveva 
comincialo a pensarci, una de¬ 
cina di anni la, quando stava 
per nascere il primo dei sui fi¬ 
gli, -per racconUrgli quello 
che é successo., E un lilm ba¬ 
salo su una storia vera, succes¬ 
sa in un precùso oscurissimo 
momento della storia dell'Eu- 
, ropa, A tratti mutua addiritura 
K quella com- 
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Una scena del lilm ■■Sehindler's List-, tratta dal settimanale «Variety»: a sinistra, Steven Spielberg 


tempo stesso 6 come un fijm di 
fantascienza, che trascende , 
epoche, confini e situazioni - 
storiche, che parla di tutto 
quello che la coscienza di un 
umanità degna di questo no¬ 
me non può che odiare, del li- 
io di orrore c bestialità che le¬ 
gano i campi di sterminio nazi-. 
sti agli orrori del Gulag, il geno¬ 
cidio dei Killing Ficids di Poi 
Poi c il Vietnam al macello 
quotidiano in Bosnia. Della 
storia impazzita del passato 
ma anche delle ansie proton¬ 
de per quella che potrebbe 
roimpazzirc nel presente c nel¬ 
l'immediato luturo. • 

Fio guardato in faccia i col¬ 
leghi con cui ho assistilo alla 
proiezione per la stampa negli 
studi della Universal del film di 
cui é prevista l'anteprima lune¬ 
di e 1 uscita nelle sale cinema¬ 
tografiche in America merco¬ 


ledì. Non ce n'era uno che non 
avesse gli occhi lucidi e arros¬ 
sati. Ha pianto anche Clinton, 
dicono, quando qualche gior¬ 
no fa la pellicola é stala proiet¬ 
tata in una sala presso la Casa 
Bianca, presenti il regista, i 
principali protagonisti, lo scrit¬ 
tore australiano Thomas Ke- 
ncally, autore del romanzo- 
documentario pubblicalo agli 
inizi degli anni '80 cui il film si 
ispira, e la signora Emilie, la 
vedova di Oskar Schindlcr, or¬ 
mai una vecchietta in sedia a 
rotelle. 

La storia di Schindler (inter¬ 
pretato dall'irlandese Liam 
Necson) é quella di un nazista 
che salva gli ebrei. Un indu¬ 
striale sudeta intraprendente e 
senza troppi scrupoli che 
piomba come un pescecane 
nella Polonia occupata per lar 
soldi. Un trallicone che non 


esita ad arricchirsi col mercato . 
nero, .si installa nella casa apy 
pena espropriala di una lami- 
glia ebrea ricca, mette in piedi 
a Cracovia una fabbrica di 
pcntolamc in metallo smalla¬ 
to. Deutsche Emoilware Fabrik ' 
la patriottica c arianissima ra¬ 
gione sociale, impiegando'/i 
forza lavoro ebrea a bas.sissi- 
mo costo (.fi salario va alle SS. 
loro non ricevono nulla, meno 
di cosi il lavoro non mi può' 
costare»). Bon viveur e don¬ 
naiolo. gigolò e rutilano, intral¬ 
lazzatore e corruttore per te¬ 
nersi buoni i generali della 
WchrmachL le SS e la Gesta- 
po. Schindlcr non risparmia la¬ 
vori. bustarelle, vino, crapula c 
donne per ingraziarsi il potere. 
Quando la moglie va a trovarlo 
a Cracovia le spiega che ha li- 
naimenle trovato qualcosa che 
gli era mancata in tutte le sue 


precedenti, as-sai meno lucro¬ 
se avventure imprcnditriali. ’La 
fortuna?», gli chiede lei. «No, la 
guerra», risponde lui col sorri¬ 
so sulle labbra. 

Ad aiutarlo a tessere questa 
complessa relè di .Tangento¬ 
poli» bellica è un contabile 
ebreo. Itzhak Stem (interpre- ' 
tato in modo straordinario da ' 
Ben Kingsiey, indimenticabile 
Gandhi di Attenborough). 
Uno che potrebbe anche fare il 
Valletta o il Romiti, che tiene 
scrupolosamente i conti della 
produzione c continua a ricor¬ 
dargli che bisogna mandare i 
regali per il compleanno degli 
ufficiali delle SS, fare questo o 
quel favore, anche quando lui 
e l'intera fabbrica diventano ■ 
una succursale del campo di 
conccntramcnio di Plaszow. È 
lui a cominciare a introdurre, 
con la tacita complicità di 


Schindler, nelle liste delle 
■maestranze indispensabili» da 
sottrarre alle deportazioni, 
ebrei da salvare, a labbricarc 
documenti falsi in cui rabbini 
vengono fallo passare come 
lomilori. intellettuali come 
fonditori. E lui che batte a 
macchina la -lista di Schindler» 
da cui il lilm prende il titolo, 
850 nomi di operai .indispen¬ 
sabili» che l'industrialo chiede 
di poter portare con sé e i mac¬ 
chinari, nella nativa città ceco- 
slovacca di Brinniitz a mettere 
in funzione una fabbrica di 
munizioni, quando i nazisti nel 
1944 decidono di chiudere la 
Deutsche Emaituxjre Fabrik e 
l'annesso campo di lavoro for¬ 
zato e mandare tutti ai forni 
crcmaion di Auschwitz. Ed è 
lui inline a consegnare a fine 
guerra a Schindler in fuga, che 
sarà braccalo come nazista, 


profittatore di guerra, sfruttato¬ 
re di lavoro, schiavista, una let¬ 
tera -in cui cerchiamo di .spie¬ 
gare le coso», firmata da tutti 
gii ebrei che lavoravano per 
lui, e un anello, forgiato con i 
denti d'oro che alcuni volontà- 
n hanno deciso di farsi estrar¬ 
re. con inciso il versetto dal 
Talmud: Chi salvo anche solo 
una una. salva il mondo intero. 

Grazie al .mestiere» di un re¬ 
gista che ha inventato gli -effet¬ 
ti speciali», che aveva fatto .sto¬ 
ria nel campo della cinemato¬ 
grafia da Incontri dei terzo tipo 
alla serie degli IndianaJones. il 
film riesce a tenere sul filo del¬ 
la suspense per oltre tre ore di 
liìa, senza lasciarti respirare 
neanche un attimo. Ti fa sob¬ 
balzare lo schiocco dei colpi 
con cui vengono fucilali sul 
posto coloro che resistono alla 
deportazione, o di coloro che 
sono scelti a caso dalla follia 
omicida degli aguzzini o che. 
come l’aichitetta laureatasi al 
Politecnico di Milano che cer¬ 
ca .solo dj far del suo meglio 
nell'ereggere le baracche, ven¬ 
gono fiquidati solo perché 
■ebrei colti, come lo era Karl 
Marx». Ti entrano nel cervello 
gli elfetti sonori. Hai rirnpres- 
sione clic stiano facendo salta¬ 
re le cervella, come nella stori¬ 
ca foto del Tet a Saigon, a 
quello seduto accanto a te. 
Che le SS che corrono con gli 
scarponi chiodati sul selciato 
dell'antico ghetto di Cracovia 
stiano per travolgerli. Senti il 
pugno allo- stomaco quando 
uno degli ulliciali che dà la 
caccia agli ebrei nascosti si 
mette al pianoforte da cui ha 
appena tratto il cadavere di . 
una delle sue vittime e si mette 
a suonare una musica bellL-tsi- 
ma. .Bach? No, Mozart», dico¬ 
no estasiati i .suoi soldati. 

Ma questo lilm, oltre ad es¬ 
sere forse la più forte e dram¬ 
matica denuncia dell'orrore 
nazista mai portata sullo 
schermo, é anche una straor¬ 
dinaria apologia del -compro¬ 
messo». Una nobilitazione del 
prezzo terribile, eroica quanto 
repellente, che talvolta biso¬ 
gna pagare per salvare gli altri 
e sopravvivere. E l'esaltazione ' 
del lar finta di niente anche 
quando ti ammazzano uno ac¬ 
canto, del lar finta di lavorare 
con 0 per i carnefici mentre 
cerchi di sabotarli e di salvare 
chi puoi, del dissimulare l'or¬ 
rore e la rabbia, .scendere a 
patti, corrompere e lusingare 
anche il diavolo, Ungere amici¬ 
zia, bere e lar bagordi insieme 
al sadico, sanguinario pazzo 
-Gtandarten-fuenrer» Amos 
Goeth (intrepietato dall'attore 


.shakespeariano Ralph Kieii- 
nes). 

Schindler i suoi --brei li com¬ 
pra uno per uno ai boia col de¬ 
naro accumulato come protil- 
latore di guerra. Quando il tre¬ 
no merci piombalo con cui do¬ 
vevano essere trasportati alla 
sua l,abbrica-lagcr ir. Moravia, 
al conlinc tra Ifolonia e Ceco¬ 
slovacchia. Iiniscc invece per 
errore ad Au;-chwitz, si rovina, 
disiandosi di tutti i suoi averi, 
per sottrarli in exlremis alle ca¬ 
mere a ga.s. Quando le SS rin¬ 
corrono c separano dai genilo- 
ri i bambini per trattenerli nel 
campo di sterminio li convince 
a riconsegnarglieli mostrando¬ 
gli le manine delicale: «Ho bi- 
«agno di queste dita per la mia 
produzione bellica, come po¬ 
trei altrimenti lar pulire dalle 
scorie le testale dei proieliili’’.. 

Vendendo l'anima al demo¬ 
nio, collaborando coi nazisti, 
Schindler ne ha .salvati poco 
piu' di un migliaio. Una goccia 
nel mare di sangue dei sei mi¬ 
lioni di ebrei pas-sati per i lu- 
maioli di Auschwitz. E morale 
collaborare ad uccidere milio¬ 
ni per salvarne un migliaio'' Il 
lilm SI chiude con una statisti¬ 
ca: gli ebrei sopravvissuti all'U- 
locauslo in Polonia sono appe¬ 
na 4,000, i discendenti del 
-Schindlerjuden», gli ebrei di 
Schindler. sono oggi oltre 
8.000. L'ultima scena, 1 unica a 
colori, é ambientata nel cimi¬ 
tero cattolico del Monte di 
Sion a Genjsalemme, dove l'ex 
industriale - che non riusci' 
mai piu' a lar fortuna c gestire 
fabbriche non fallimentan nel 
boom capitalistico «normale» 
del dopo-guerra - è stalo - se¬ 
condo il suo desiderio - sepol¬ 
to. dopo essere deceduto nel 
1975. Passano uno dopo l'altro 
a depome una pietmzza sulla 
lapide, a coppia, i reali prota¬ 
gonisti della vicenda, e gii atto¬ 
ri che li rappresentano nel 
film. - 

«Mi ci sono voluti 10 anni di 
maturazione» por poter girare 
questa pellicola, dice Spiel¬ 
berg. «Nessuno può (ar mente 
per rimettere a posto il passa¬ 
lo. quel che è .successo é già 
successo. Ma un film come 
questo può' aiutarci a lar si che 
non succeda mai più», aggiun¬ 
ge, precisando che nei farlo 
aveva m mente tutte le umilia¬ 
zioni subite, tum 1 torti infliiu, 
tutte le tragedie di cui l'umani¬ 
tà deve continuare a vergo¬ 
gnarsi ancora, compresa, insi¬ 
ste, la .pulizia etnica» in Bo¬ 
snia. «Dio mio, mi sono detto 
ogni sera che apnvo i notiziari 
tv, da un anno a questa parie: 
ci risiamo..». 


Stephen Frears presenta a Roma «The Snapper», il piccolo film televisivo che ha girato per la Bbc dopo 
la parentesi americana. «L’unico modo per battere Hollywood è raccontare storie legate alle nostre realtà» 

«Registi europei, la colpa è anche nostra» 


È uscito nei cinema The Snapper, il nuovo film di 
Stephen Frears. Reduce da una lunga esperienza 
hollywoodiana {Le relazioni pericolose. Rischiose 
abitudini. Eroe per caso') , il cineasta britannico spie¬ 
ga perché ha accettato l’offerta della Bbc di girare 
un piccolo film di ambiente irlandese. «L’unico mo¬ 
do di battere la concorrenza Usa è di realizzare film 
legati profondamente alla realtà che descrivono». 

PAOLA DI LUCA 


B ROMA .L'unico modo per 
battere la concorrenza del ci¬ 
nema americana é fare dei 
film profondamente legati alla ' 
realtà che descrivono. Più riu¬ 
sciremo a essere particolari e 
più diventeremo universali», 
.sostiene Stephen Frears. 

Mentre le trattative per il Gatt 
si arenano sulla tutela del pro¬ 
dotto cinematografico, il regi¬ 
sta inglese è volalo a Roma per 
presentare il suo nuovo film, 
già accollo a Cannes da lusin¬ 
ghiero succes.so di pubblico e 
critica. The Snapper e un buon 
esempio di pellicola «tipica¬ 
mente europea». A metà strada 
fra l'Europa e l'America, il regi¬ 
sta inglese è tra i pxxihi capaci 
di trovarsi a proprio agio in en¬ 
trambe i continenti e di realiz¬ 
zare a distanza di un anno due 
film completamente diversi co¬ 
me Eroe per caso e The Snap¬ 
per. Con un budget inferiore ai 
Z milioni di dollari c un cast di 
attori . pressoché sconosciuti. 
Stephen Frears è tornato alla 
sua vena migliore. 


■Non credo che esi.sla alcu¬ 
na differenza fra grandi c pic¬ 
cole produzioni», puntualizza 
il regista: «In entrambi i casi si è 
responsabili verso molle per¬ 
sone del lavoro che si sta svol¬ 
gendo. Un regista non agisce 
mai in completa libertà. E co¬ 
munque bisogna sempre con¬ 
frontarsi con il pubblico, per¬ 
ché è per lui che lavoriamo. Gli 
americani sanno lare dei film 
che piacciono alla gente e lo 
vorrei imparare questo segre¬ 
to». Sul Gatt, Frears ha idee 
chiare: «È giusto corcare di tu¬ 
telare la produzione francese, 
italiana, spagnola, tedesca c 
soprattutto quella dell'Europa 
dell'Est. È necessario regola¬ 
mentare il ruolo delle televisio¬ 
ni c incentivare i finanziamenti 
statali. Dctto^ucslo, il Gali sa¬ 
rà gestito dai politici, ma la re¬ 
sponsabilità della crisi della ci¬ 
nematografia europea é di noi 
registi. Non sembri un para¬ 
dosso, l’ultimo bellissimo film 
europeo che ho visto é L’età 
dell'innocenza di Martin Scor- 
sese». 


Destinalo in patria al picco¬ 
lo schermo, The Snapper è sta¬ 
to giralo in super 16 millimetri, 
ma come il precedente My 
Beautiful Laundrctie regge be¬ 
ne anche al cinema (distribui¬ 
sce la Mikado). Tratto dall'o¬ 
monimo romanzo dello scrit¬ 
tore irlandese Roddy Doyle, il 
lilm di Stephen Frears raccon- . 
la le disavventure agro-dolci di 
una tipica famiglia popolare di 
Dublino. Anche se il romanzo, 
.secondo di una trilogia con¬ 
clusa da The Van. é la conti¬ 
nuazione ideale di The Coni- 
milments. incentrato sulla fa¬ 
miglia Rabbitte, il lilm di Frears 
non ha alcun legame diretto 
con quello di Alan Parker. «Mi 
é piaciuto mollo quel film - 
coiiicssa Frears - ma ho scelto 
The Snapper solo perché era \ 
una buona storia. Ho sostituito . 
il giovane manager di The 
Cornmitmentscon un altro per- , 
sonaggio, e anche i suoi due 
fratelli gemelli sono .scompar- ' 
si». 

Girato nelle case e nei pub 
di un quartiere dublinese. The 
Snapper e il ritratto realistico e 
ironico di una piccola comuni¬ 
tà cattolica, interpretalo da un 
cast lutto locale, il film ha per 
protagonista la ventenne Sha- 
ron (Tina Kelleghcr).Rimasta 
incinta dopo un rapporto ca¬ 
suale, mentre era completa¬ 
mente ubriaca, Sharon decide 
di tenere il bambino ma di non 
rivelare l'identità del padre. 
Nei nove mesi di attesa la soli¬ 
dità della famiglia e della co¬ 
munità viene messa a dura 


prova da questo evento, ma il 
buon senso e il pragmatismo 
della -working class» dublinese 
riesce ad avere la meglio su ge¬ 
losie c pregiudizi. «È stalo im¬ 
portante lavorare con attori ir¬ 
landesi - spiega Frears - per¬ 
ché grazie a loro sono riuscito 
a rendere perfettamente reali¬ 
stico e credibile il lilm. Con 
The Snapper racconto final¬ 
mente una storia in cui i perso¬ 
naggi riescono a scoprire il lo¬ 
ro lato migliore. In particolare 
il padre: ho voluto che fosse 
proprio corno tutti lo sognamo, 
simpatico, comprensivo, par¬ 
tecipe c anche un po' imbra¬ 
nato». 

Conciso e gentile, Stephen 
Frears non concede mollo alla 
curiosità dei giornalisti c si di¬ 
fende con un umorismo tutto 
britannico o risposte lapidarie. 
Completamente top-secret é 
la trama del suo nuovo lilm, 
che verrà prodotto dalla casa 
americana Tri-Star. Il regista 
smentisce decisamente tutte le 
indiscrezioni pubblicale dai 
giornali c conferma solo la 
presenza di Julia Roberts co¬ 
me protagonista femminile. «Il 
mio prossimo film si intitola 
Maryn Reilly ed è tratto dal li¬ 
bro della scrittrice americana 
Valeiy Martin», confessa dopo 
molte domande. «Julia Roberts 
vive in una lamiglia di proletari 
irlandesi... Scherzo, natural¬ 
mente. L'attrice sarà invece la 
cameriera del dottor Jekyll. 
Una grande storia d'amore 
osteggiata dal cattivo Mr. Hy- 
de!». 


Pub, pugni e sesso 
Quel papà irlaniJese 
che tutti vorremmo 


MICHELE ANSELMI 


The Snapper 

Regia: Stephen Frears. Sceneg¬ 
giatura: Roddy Doyle. Interpre¬ 
ti: Tina Kclleghcr. Colm Mea- 
ny. Ruth MeCabe. Feler Ro- 
wen. Gran Bretagna, 1992. 
Roma: Greenwich, Majeatlc 

Scommettiamo che la 
gran parte degli spettatori che 
andrà a vedere ’fhe Snapper 
uscirà dal cinema rimpiangen¬ 
do di non avere avuto un pa¬ 
dre come Dessie Curley? L'uo¬ 
mo é un imbianchino irlandc- 
.se di Dublino, capolamiglia 
prolitico c ultracattolico. cui 
capita di ricevere per colazio¬ 
ne la notizia che la figlia ven¬ 
tenne Sharon è incinta. Come 
non bastasse, la fanciulla vuo¬ 
le tenersi il bambino e non ri¬ 
vela il nome del padre, il che 
autorizza la chiacchiera più 
sfrenata del vicinalo. C'è mate¬ 
ria. per altro; perché a ingravi¬ 
dare Sharon, approfittando di 
una devastante sbronza not¬ 
turna, é stato il cinquantenne 
dirimpcttaio di casa Curley, un 


omaccione con prole che si 
vanta al pub di essersi latto 
«una bella scopaiina». 

The Snapper («il marmoc¬ 
chio», in slang) è un film tv lar¬ 
gato Bbc che non aspira a es¬ 
sere il capolavoro che molli, 
dopo l'alfollaia anteprima alla 
•Quinzaine» di Cannes, hanno 
voluto vedervi. Ma certo è uno ' 
splendido esempio di come si 
possa fare cinema per la televi¬ 
sione, coniugando intratteni¬ 
mento brillante e realismo so¬ 
ciale, basso costo c alla quali¬ 
tà. Fa bene Stephen Frears. re¬ 
duce da Eroe per caso (mal ac¬ 
collo negli Usa). a non consi¬ 
derare The Snapper come una 
sorta di «rilomo a casa» dopo 
la parentesi hollywoodiana, 
anche se é probabile che gli 
estimatori di My Beautiful 
Laundrette troveranno in que¬ 
sta commedia scanzonata la 
conferma di un talento britan¬ 
nico poco in linea con gli stan¬ 
dard dello studio-syslem ame¬ 
ricano. 

Magari esagera un po’ con 
gli sterotipi etnici lo sceneggia¬ 



tóre-scrittore Roddy Doyle. nel 
descrivere la bizzarra c rumo¬ 
rosa famiglia proletaria (man¬ 
to, moglie, sei tigli tra i dieci e 
vent'anni. più un cane) al cen¬ 
tro di uno scandalctio di quar¬ 
tiere destinato a invelenire gli 
animi. Tosta e fiera, la «colpe¬ 
vole» Sharon viene irrisa sul la¬ 
voro per la pancia che cresce, 
ma riesco comunque a gestire 


bene l'imbarazzante situazio¬ 
ne. anche quando la verità 
sembra imporsi sulla favola ro¬ 
mantica (li papà .sarebbe un 
fascinoso marinaio spagnolo, 
un po’ come succedeva nel 
film Lettera a Breznev) che la 
ragazza si inventa per indorare 
la pillola. E intanto’ il legittimo 
padre, travolto dalla vergogna 
e pentito del gesto, pieti.sce un 
impossibile sogno d'amore in¬ 
seguendo Sharon per .strada. 

The Snapper forse avrebbe 
dovuto intitolarsi The Father. 
nel senso che il vero «eroe» del 
film é questo cinquantenne 
gonfio di birra e di pregiudizi al 
quale capita di vivere la gravi¬ 
danza indesidcrala della figlia 
come un'occasione per ripen¬ 
sare se ste.s.so. I.ui, maschio di¬ 
sira ito e sbrigativo mai stato vi¬ 
cino alla moglie parforicnlc, si 
trasforma in un uomo premu¬ 
roso e dolcissimo non dissimi¬ 


lo dallo Spencer Tracy del vec¬ 
chio f'apù diventa nonno. Eco- 
si lo spinto hollywoodiano ri¬ 
spunta dalla finestra sotiofot- 
ma di commedia sociale sensi¬ 
bile al gioco degli equivoci e 
alle atmosfere irlandesi, ma 
conservando il gusto per il lieto 
fine rinircscante (niente a che 
vedere con la lucida analisi di 
classe di Piovoiin pietre), 
Naturalmente, è Colui ,\1ca- 
ney, nei panni- del capofami¬ 
glia, a riempire il personaggio 
di un'umanità piena e sbaraz¬ 
zina. .sia quando si avvicina ti¬ 
tubante ai misteri della so.ssua- 
lità femminile (tramite ma¬ 
nuale) , sia quando rimira esta¬ 
siato quel boccale di birra scu¬ 
ra al termine del parto, È un 
peccalo non sentire la ’.ua No¬ 
ce colorita, anclic se il doppia¬ 
tore Carlo Valli si adegua Ixmc 
all’atmosfera spiritosamente 
amorale del lilm. 
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Spettacoii “ V _ 

Bilancio di metà percorso per «Scommettiamo che?» 
il tradizionale varietà del sabato sera premiato dagli ascolti 
Meno biglietti per la Lotteria Italia che alza il montepremi 
Il capostruttura Maffucci: «Sono costretto a vincere» 

Rai, scommesse e miliardi 


Il 1 iiitii 1')') ■' 


2AORE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Oltre 7 milioni Ascolto revorci l allrti sera per 

nor ,élì meen II ro^o e il nero Con 7 milioni 

per«liru&:>0 I37niila Ulcspetlat m c tino 

e il nero» sliure dol 27 dO il prui’Mni 

di Michele Santoro (nmia 

(Iflla serata Lì trasnissiotio 
di Raitre era dedicala all ipo 
t* SI di i n kiuverno delle sinistre e aso^a ospite in studio il se^re 
I in ) c'el Pds Acliille Occhetto Nella sede della Ic;;a a Milano 
<- )ll(. j 4 iUi Lon il proijra'nma P arrivato a Mieta irasinissiont an 
' ♦ l min rioIJossi 

La rifonna della radio 

A mcirzo chiude StereoRai 
E gli ascoltatori 
«irriducibili» si mobilitano 


Searnmellianio che’’ si presenta al bilancio di mota 
percorso una tradizione del Natale premiato datali 
ascolti sabato scorso hn sfiorato 1 dieci milioni d a- 
scolto Quest anno c e un rapporto piu «tiepido* con 
la Lotteria Italia, che ha comunque alzato la vincita a 
6 miliardi «Funziona - dice Frizzi - proprio perche e 
I alternativa giocosa in un paese in crisi, attento lutl.i 
la settimana ai programmi di approfondimento 


SILVIA CARAMBOIS 


9B KOMA l n \ purlo dci^li 
isL f)lt \lori di NcrouRcii i roc 
k( ti »ri e non kdclt di 

SI mobilitano II progero 
di nstrutturu/ionc della Rai bti 
1(0 d u ^prof(.ssorl alla fino 
k il ( st Ile Lomvolgerd infatti 
Kilt il ri. ti *• idiofonichcche 
(il m ir/o verranno ridotte a 
In McreoRai c RadioVcrdtRai 
dovranno lasciare il campo al 
le reti «elassichc- Radiouno e 
K<idiodue'che. però potranno 
ìssunilarc i! meglio della loro 

I rogM nma/ione «scom 

-•s I ck l m. iwork in stereolo* 
t h I una programma* 
1 iiK p<ii leo armonie attenta 
a I musica illornativa ai net 
Work pris ìli ò già stala dex-isa 

II 1 m ciuf) di ro<.k (il 


programma serale che prose 
guc da due anni la -tradi/ioiìL* 
di S(ereodrofm‘) che teme per 
la fine del programm i preferì 
lo SI 0 mobilitalo -Rileiìiamo 
c he dunsla sia una scelta eultu 
ralrnenle grave - si legge in un 
loro conìunicato - poichC la 
radio pubblica dovrebbe rap 
presentare una valida alterna 
uva alle regole* eommereiali 
imposte al pubblico dagli mie 
ressi economici creati dalle si 
norgie tra i network privali e il 
mondo della discografia- La 
«mobilita/ione deifansd ble 
reoRai e P/awrrr>r/^ sfocierà in 
una festa (ap>crta a tutti) orga 
ni//ata per il prussinw 19 di 
cembro al Circolo degli artisti 
di Ronìa 


■■ Ruma Icalro delle Vitto 
ne a due passi dal («ivallo di 
viale Ma//ini Ntli i Rii sotto 
sopra qui lìon cambia merile 
Millv CarliKci habri/iu } rizzi il 
maestro Mazza t Michele 
(jiiiirdi fanno il bilant io di me 
la percorso del loro SLornmU 
nomoc/i»*'' None e maledetta 
inLMte niente d i dire iiiu i> ira 
dizione -t costa POLO th(. il 
varietà dii sabato i.era sia 
scandito da qntsti appunta 
menti con la s'amp.i 1 giornali 
sti in attesa che l incontro ab 
bici inizio ricordano i «tempi 
eroici- dello Ldizioni di Cekn 
lano allora si tuli, i sabati si f i 
ceva nuilata t he tt inpi' 

bii lutto c tutti vigila come 
sempre Mano Maffucci capo 
struttura del varietà di Raiuiìo 
I onta di accteditare la trasmis* 
sione come «un prodotto cui 
lutale che aggrega m linea 
con la tv del professori Piu 
inodeslamente la Carlueci par 
la di «evasione pura evasione 
e Frizzi di un «passatempo alte 
grò Parlano da vincenti 1 Au 


diU 1 lì i dato loro r igiom » ul 
limo sabato II inno »fior ito i 
dKH-j milioni d istolio -I) n 
Siro ò un Paese ehi ioni io 
s«.< ndcreiineainpo inehe p* r 
una trasinissiom che fieeia 
p irlart 1 1 gente sui grandi l 
mi in visM delle el /ioni di 
marzo - diee frizzi Sen/i 
i ambizione eli ! R(>ss<i t i/ lu ro 
o di V/i/o/io Itului pinlloslo 
vorrei I ire per la R ii (ine Hoc tu 
f unari fa perla I iimnesi Mo i 
Ramno un progello così per 
eira none e' 

Si parla seminai i.eon un 
qual certo anticipo eie i s ib ilo 
sera dell anno vtntuiei e he 
potrebbe ess( re fif'relk io' 
~ ^(oiìfmeltiunio clu ^ l ne 
parla Maffucci I unico i Raiti 
no a eonoseere i segreti del ge 
nere L unico si dice «insfjsii 
tuibile me*ntre la fiction o i 
programmi culturali iiamio 
sef i< re di ina.ìager p'^onli i 
daisi li f iinbio pel il V me i 
invece non ei sono esperti 
he mirano alla sedi i eJel ea 
[xistrutlura C un fc'udo'O un 
settore che non f » «seiiol i ^ 



Milly Carlucci e Fabrizio Frizzi in un momento di ‘ Scommetliomo che'?» 


M iffiK e I nsjKJiKle con un i e i 
I izione «i cimiteri sono ,)i< ni 
eli lapidi di pcrse>ne e he si rile 
nevano insostituibili Io se>iu) in 
attesa eome lulln colle*glii di 
una riconferma formale del 
e» ru( lo» M e poi in ispe li i 
anelile* passa all «iroee Il 
|Hob»e in » e il V irie*ta eli i\ nano 
nel qu idro aziendale lo in 
ejiie sii inni ho se mpre lavoialo 
su unaeomme'ssa dovevo' m 


il V ine la |xr famtgjK* Kaidui 
1 1 tv ilterniiiiv i e Raitre qui l 
la spe*rinH*ntak Io jiosso 
sbìgliare o indovinare* spetiu 
colo ma non ho alteniativc 
devoniantenere il 21 ci asco! 
to ikju )x)ssu seendeiL seiUo il 
lo e s<>|>r j il :.U ò la gkviu 
niieivj gestione de-'li azienda 
annunciava siiH*rgic tra Knu 
no Kaidue e Raitre* ma non bi 
senio viste bn azienda coordi 


na I itlustriale in cui i direi 
tori fossero azionisti della Iv 
(eome in Anc'rica dove* e hi f i 
tv fa soldi) favorirc’blx qm sii. 
sinergie fivonrebtx* ~ per 
esempio - il passaggiodi Piero 
( hiL .1 ibreiu da Raitre* a Rnu 
IO mveee qui ognuno conti 
mia ad e'ssere* re*sponsabile d( 1 
suo settore* e chiuso in que Ilo 
C'erto ù piu fae ile fare scuola 
s« uno h tv sperimentale* 


CHFCK UP f Aa/iy/ir,> IJJO) <,,iuilis( ik le e it se 1». 1 a/i,/ 
IH] pt < foris ( iij il< I iv 11 eJ < t i ( 1 I I mi i rise li o 1 t in j 
latti i e oljjisee piu gli noi inni o k de un* ' e < me s c iir i 
il te m 1 illronl do d il progr imin \ di nu die in i di l-'i ig o 
Agni s In stndie» rispe)iHlejiifj ille doni nule ile irdf>ogo 
V Iglò D tlla Vo'' 1 ek 11 l ni\( rs ’ 1 di P idov i 1 wllio 1 )i 
Pem dell 1 Ulve rsil 1 di Sie u i Aiearele M in si i prilli ino 
d( I se rvizio eli e areliejlejgi i ili ospe el ik di 1 lell/i 
SPECIAiX MIXER (haiduc J(t-iO) Il pretermini i di (ju» 
vanni Minoli propone il lilm ite) i'( k /1 hijdd(ia\U Pjo d 
lininallo e he te ni i di .pu g ir' k r igieiiii de il i ( < turni 
( n sei! I di mie ri sse pt r I j re ligione budoisi i 1 lonsuelu 
«I ìceia a I leeia ee>iidejtlo d i Minejli si.isei i e eoli Ik rnar 
do B'Ttoiiieei il cui film //pire oh»BiicJdlu}» use ito m que 
sti giorni ne Ile sale in studio eoi ime nt ine» il bueklismej il 
e alci ile re Rotje rie; B iggio lo scntteire Mix rio Ik v le 
qua Sabin i CjU/z i I eirie nt ilist i I ejs*. o M itami il i i 
mi Ioni )oke lo stueifose) Lle mire z^olla 
SCOMMErriAMO CHF ? (haninu Ji/ di I l nelle t snnei 
ippun! ime ntej con le seejinntsse del stit)jio seri in 
eumpagnn di 1 abr ZIO 1 rizzi e Millvl irliicei (Xpiljdo 
More Vittorie) Ci.issniin (jigi Proietti e ( ire)lAll 
HAREM (Ruìln JJ l.ssere nnimiie e lUriei ! il temi 
il) cui pirliiio stiseti ne si!o*to r(*si di ( illietiiie 
Sp I ik le iltric 1 ] e Ila Losta i (I rie onor j Bngli iiion e li 
pornost irMilK D Abl t iceio 

SPECIALE TCl (Raiurif) Viaggio ne 11 1 peiurti 

«nc'rin ile e sik’ii/iosi di otlo milioni di lUiliini ()ik11i 
che* vivane cezn se g<*nfomila ine di pensione oee)nun 
milione e qiMrmtmiili lire die issi mligrizioiie Meme 
di tutti I giorni rat eonl.ile dire fame lite i‘ i e hi k hi vissu 
le «Livunre lutti lavorire mene e uni ille rn iliv i pr iti 
cabile anche m Itali l'Opor ned nnpie gali de 11 i h il e un 
cassjnte’grato de*llAlfi Romeo t ornine ntmc) i lecordo 
dejl 1 Volicsvsagen sull i *• du/ionc de II or ino di lavon> 
MACAZINE 3 (Rattn dlj rubrie i -Il peggio di Rai 
tre» mette sotto ossl rvdziune que sta vcilt i il piognnim i 
di (jiancarlei Sanlalm issi ilahani b/niwg ii 

U 1 r UK o briilini e I ospite dall mie rv isia nottania di olo 
ria De Antoni Int intu 1 invi it \ spcn lala de li \ Rai I r me i 
Vakrivì i New York Alsuo seguito la m min i 1 miea 
de 11 i mamm i e e mi san Infine -lezioni di se s o eon I) i 
me le I utta/yi 

FTJORIORARIO f'/v'nim ! J')) Nolte* di film e ivmterimen 
t* dedic il I a Roma In se dell i un 11 fk ssione sull nchi 
k Pura c i arte delljedpilak e una ri eitnr i de i s'anJ/ film 
neorealisti i li quelli degli anni (h gir jti i Ponili 

! ioni pi ) 


C RAIUNOI0 RAIDUE RAITRE 





7,15 C ONCeRTO. Oa Mila no_ 

7.fl 5 IL BUONO E IL CATTIVO _ 

I 8 SS LA PICCOLA FIAMMIFERAIA. 

_ Film 

! di Micha«l UnUuy-Mow 

10.3 0 BANCA D'ITALIA. Centenario 
12.0 0 CALIMERO. Carlonianimati 

12.20 CHUCK-UP _ 

12.30 T G 1 FLASH _ 

1 2.35 CMUCK-UP. Con A Manduca 

I 1 3*25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

I 1 3.30 TELEOIORMALE UNO _ 

i 13- S3 TCUMO-TREMIMUTIDU 
14.00 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

_ loletilm _ 

1 4.45 T QSABATOSPORT _ 

10. 20 7 GIORNI PARLAMENTO 
1^50 S UPERMOMIX. Musica e danza 

17. 30 L'ULTIMO NATALE. Filmi** 

18 00 TELEGIORNALE UNO _ 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO _ 

10.1 S L’U L TIMO NATALE. F-ilm2° 
19.25 PAROLE EVITA. Lcnotizie 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
_D0 PC«CHE TEMPO FA 

20.00^ T ELEGIORNALE UNO _ 

I 2 0 30 TGUNOSPORT _ 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE.-?. 

^ Spettacolo con Milly Carlucci e 

_ Fabrizio Frizzi 11* puntata _ 

23. 05 TELEGIORNALE UNO _ 

23.10 SPECIAL ETGUNO _ 

O.O S TOUNO-CHETEMPOFA 
0. 35 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 A PPUNTAMENTOALCINEMA 
0.45 TRE AMICI. LE MOGLI E (AF¬ 
FETTUOSAMENTE) LE ALTRE. 

Fi l«n di ClaudeSautot _ 

I 2 *45 TG1. Replica _ 

2 40 A QUALCUNO PIACE TIMIDO. 

Fi lm oi Geo r ge Pollock _ 

4.05 TG 1. Replica 


6.30 VIDEOMUSIC _ 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA _ 

10.00 T02 MATTINA _ 

10.05 GIORNI D'EUROPA _ 

10.35 PROSSIMO TUO Di Ada Ac- 
quuviva _ 

11.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

_ Telefilm -Cane randagio _ 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 Tolegiornalo _ 

13.20 TG 2 DRIBBLING _ 

14.00 SCANZONATISSIM A_ 

14.30_GIORNO DI FESTA. Programma 
_ dt Bruno Modugno _ 

15.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.25 PICCOLE E GRANDI STO¬ 
RIE. Cartoni animati e film per 1 
_ piu piccoli _ 

17 .50 DALPARUMENTO _ 

18.00 MEZZANOTTE D'AMORE. Film 

10.45 TG 2 TELEGIORNALE _ 

20.15 TG2 LO SPOR T_ 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 


6.30 TG3. Eóicoia _ 

6.50 SCHEGGE _ 

7.35 NONNA FELICITA. Film 

8.50 TGR Vivoroilmare _ 

0.00 TCR. Agricoltura Regioni _ 

0.25 SCI DI FONDO. 5 km fcmmintle 

_ e30kmmascriilo OaSCatenna 

0.50 SCI. Slalom gigante femminile 

10.45 SCI. Discesakberamasemio 

12.00 TG3. Telegiornale _ 

12.05 SCI DI FONDO. 5 km lomminlc 
_ 0 30Kfn maschile DaS Caterina 

12.50 SCI. Slalom gigante femminilo 

13.30 SCI DI FONDO. 5 km femmmtto 
0 30 km macchilo DaS Caterina 

1400 TELEGIORNALI REGIONALI 

14,20 TG 3 POMERIGGIO 

14.50 TGR. Speciale Ambiente Itain 

15.15 RUGBY. Camp italiano _ 

16.00 BOXE. 71° Campionato italiano 
_ didile’tanti OaMarcianiso 

16.30 PALLAVOLO. Camp Hai 

18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 
19.00 TC3 Telegiornale_ 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 A TUTTO VOLUME _ 

9.30 SCO NTI NENTI. Documenlano 

9,45 LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY, Toietilm _ 

10.15 CIAO ITALIA. Attualt'à _ 

11.40 FORUM. Attualità con Rita Dalia 

_ Chiosa Santi Lich en_ 

13.00 TQ5 Teteg ornale _ 

13.25 SCARSI QUOTIDIANI. Attualità 

13.40 AMICI. Attua lità_ 

15.30 ANTEPRI M A. Attualità _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. A tutto Di 

_sney EccoPppo' Ciassic Disney 

17.55 TC 5 FLASH __ 

18,00 OK IL PREZZO È GIUSTO 0ui2 

_ con Iva Mantec hi_ _ 

19.00 Si O NO. Quiz con Claudio Liopi 
20.00 TGS Telegiornale __ _ 

20.25 STRISCIA LA NO TI ZIA Varietà 

20.40 FANTOZZi ALLA RISCOSSA. 

_ Film con Pao lo_ViH iqgio_ 

22.20 DONNA D'ONORE 2. Film di 

Ralph Thomas ron Carol mU 1' 

_ pur*a*a _ 

0.15 TGS NOT TE_ 

0.30 FRANCESCO DE CREGORI 

1.30 SCARSI QUOTIDIANI 


Buddha» e «Perchè Buddha’ 

19.50 BLOBCARTOON ! 

2.00 TGS EDICOLA 

23.15 TG2NOTTE-METEO2 


2.30 ZANZIBAR. TelHiln 

23.35 UN GIUSTIZIERE A NEW 

SACRIFICIO FINALE. Film ! 

3.00 TGS EDICOLA 

YORK. «L ultimo inconlro- 

22,30 TG3VEN7JDUE E TRENTA 

3.30 ANTEPRIMA. Attualità 

0.15 TGS NOTTE SPORT 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak | 

4.00 TGS EDICOLA 

2.15 TG2 DRIBBLING 

23.49 MACAZINE 3 . di M De Marchi!. 

, 5.00 TGS EDICOLA 


_6.30 C^WTOW^AWIMATI_ 

_9 30 SABYSITT ER. Tckltin _ 

10 00 SEGNI PARTICOLARI. GENIO. 

_IklHilm_ 

1?*30_ ST RARS K Y&HUTCH. Telefilm 
A- TEAM. Telefilm _ 

12.3 0 STUDIO A PERTO_ 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can 

dy Pr ncipe Valloni 11 libro della 
giungla _ 

14.30 IL MEGLIO DI «NON È LA RAI«. 

Varietà _ 

15.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

_ielilm__ 

15. 30 U NOMA NIA. Var età __ 

1® 45 AGLIORDINIPAPA. Telefilm 

17.35 MITICO *. Zar età _ 

; 17.50 STUDIO SPORT _ 

I ^ ^*00 SUPERVI CKY, ‘^eletilm _ 

18.30 BAYSID E SCHOOU Tele'ilm 

19.00 PRINCIPE DI BEL AIR. Tclelilm 
_ _con Will S mith___ 

I STUDIO AP ERTO __ 

I 20.00 KARAOKE. Va rietà_ 

I 20.30 SABATO AL CIRCO. Var eia con 
_ _S isann a Mossag^iio 7* puntata _ 

22.3 0 SCA R BI QUOTIDIAN I. Vinelà 
22 40 LA STELLA DI LATTA. F In di 
_ A V McLagl en con John Wa yne 

0**?_ STUDIO SPORT_ 

' 1-20 S TARSK YAHUTCH. Toie tilm 

I 2-00 ATEAM. Tcletilm_ 

I 3 00 ba by SI TTER. Tcle'ilm _ 

I 3.30 SEGNI PARTICOLARI; GENIO. 

I ■'olchlm 


5 00 IL MIO AMI CO UL TRA MAN 
5 30 IL PRINCIPE Di BEL AIR. lelc 


UNIVERSITÀ. Chim ca 


FUORI ORARIO 


UNA FA MIG LIA AMERICA NA 

I JEFFERSON. Telelilm_ 

STREGA PERAMORE Te i etilm 
3 CUORI IN AFFITTO Telefilm 
PICCOLA CENERENTOLA Tc 

l enoveia _ 

ANIMA PERS A. Telenovela 

TC4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEPAD. Telenovela _ 

FEBBRE D ’A MORE. Teleno ygla 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela _ 

TC 4 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

TG4 Telegiornale _ 

_ SENT I ERI. Teleromanzo _ 

~ NATURALMENTE BELLA At 

ludiita _ 

lOTUEMAMMÀ. Quiz _ 

PE RDONAMI. dMualita _ 

DOPPIO GIOCO A SAN FRAN¬ 
CISCO. Teelilm Nel corso delia 
trasm ssionc alle 17 30 TG «♦ Fli 

sh_ 

FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianiranco Funari Nel corso dei 
pr 05 ^ mmaalle19 00 TGàSera 
L'ASSASSINO DI PIETRA. Film 
di Michael Z/irier con Charles 

Dropso n_ 

RAGIONEVOLI DUBBI. Telel Im 

con Markharmon _ 

Al TEMPI MIEI. Attualità con 
Mani Do F lippi Nel corso del 
nro gramm a alle 23 30 TG4Not'e 

RASSEGNA STAMPA _ 

FUNA RI NEWS. Allualita 
CORRIERE DIPLOMATICO. 
Film con Tyrone Power Patricia 

Ncnl ___ 

ORCHID EA NERA. Film_ 

LOUGRANT. Telclilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 




' 7 00 EURONE WS. Tg europeo _ 

j 8.30 CART ONI ANI MATI_ 

9 00 BAT MAN. Telefilm _ 

® carto ni ANIM A TI 

9.55 S CI ALPINO. Mondiali _ 

13.45 S PORT SHOW _ 

1 5.00 TE NNIS. Copp a Curopa _ 

j 17-30 fWAC^ON _ 

18 20 LICAB UE AT MONTREUX 

j 19 00 TELE GIORNALE _ _ 

I 20 00 SORRI SI E CARTON I_ 

20.30 BASKET. Camp italia no_ 

I 22 30 TELE GIORNALE _ 

23 00 SOLARIS. F Im d A Tarkovskij 
j 1 N Italia Bondarciuiv 
1 00 IL PICCOLO FUGGITIVO. Film 
on Richic Andrusco 

j 2 45 CNN. Collegamento in diretta 


8.00 MEGAHTTS _ 

13.30 RADIO LAB TV La televisione 

__ nella televisione _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap 

puntamenti nife Jb JO *6 30 17 30 
16 30 _ 

15.35 TOP 40. Pres enta Johnny P arker 

16.00 ZONA MIT O I grandi del pass ato 
17. 00 VIDEO NOVITÀ __ 

17.35 TOP OF THE WORLD. Ln clas 

si'dichedituttoil mo ndo _ 

18.35 INDIES. Programma a cura di 
Afillo Gniloni che presenta le ul 

t me novità discografiche 

1 0.30 VMCIORNALE _ 

19.45 THE M IX_ _ 

20.30 ROXY BAR. Senta con Red 
Ronnie ilTrioRono 'Filippo Mah 

_testa___ 

23.30 VM GIORNALE__ 

24.00 BEST OF AFTER HOUR 


ODBOn 


SPECIAL E MOTOMO NDIALE 

17.25 O DEON SPORT _ 

18.15 CUORE IN RETE Settimanale 
sportivo 

19.00 NOTIZIARI REGIONA LI 

20.30 L’ALTRO VOLTO DELL'ALBA. 

Film di John Erman 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI _ 

23.00 NOSFERATU A VENEZIA. Film 






14. 30 UNA DONNA IN VENDITA_ 

I 15.4 5 PROGRAMM AZIONE LOC ALE 

17 30 SE TTE IN ALL EGRIA_ 

18.10 CARTONI^N|^TI_ 

19 00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
_Tcjeliirn____ 

19.30 J-l.STARBUCK leltflm_ 

20.30 COSTRETTO AD UCCIDERE. 

I F mdiTon Gr os 

I 22.20 MIKEHAMMER "ticl Im_ 

23 30 TRADIMENTO I- I1 


TELE 


PfogrcifTim cod licali 

15.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Firn 

^nC Ho Verde* it___ 

I 17.05 SHANGAISUR PRISE. F 

I 18.50 DOPPWING^NO. Film _ 

I 20 40 WEEKEND SENZA IL MORTO. 
1 F Im^o ì /Vndrev» ‘'•'■Cir'hv 


RADIO 


II 

ciiCiililli 


TELE 


bA7AW?f,ra_Mj’.^':^ 

15 00 FALSTAFFT Qm r iT nei 
22 00 OYLEMCOYL'EM 


J.qO M ANNIX. Toicnov c In_ 

hOO TELEGIORN ALI RE GION ALI 
>.30 TRAPPOLA DIABOLICA. STRI- 

_KECOMMANDO. Film_ 

t.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1.0 0 VOL LE Y LEACUE _ 

».00 TUTTOFUORISTRADA. 

>.30 L'AMORE BREVE. Film 


12.00 OROLOGI OA POLSO_ 

13.30 GHIACCIO NEVE _ 

1 4,00 T ELEGIORNALE REGIONALE 

■*® 00 JUKEBO X __ 

1^.30 IN FORMAZI ONE REGIONA LE 
20 30 SPECCHIO NERO. F Im 




I 20 30 NATALIE. Uicron in.o_ 

I 21 30 L'INDOMABILE, lelcriuvcta coll 
I l ci ci 1 C ildoron _ _ 

I 22 30 ANOIAMOALCINEMA 


RADIOGIORNALI GR1 6 7. 8 10,12 
13,14 15 17 19 23 GF12 6 30 7 30 
8 30, 9 30. 11 30 12 30 13 30 15 30, 
16 30.17 30 18 10 19 30 22 30 CR3 

6 15 845 1145 1345 1545 18 45 
?0 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 5t) 9 06 11 57 56 14 57 16 57 

I 18 56 ?2 5' 8 45 Gli sogni chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 10 15 
Black oul 13 25 Paolo Conte 16 00 
- Wei k end 18 30 Quando t mondi si 
incontrano 20 33 Ci siamo anche 
noi 22 22 Si arrende i Bach 23 28 
Notturno lah ino 

RADIODUE Onda verde 0 2' ' 26 

8 26 9 2b 10 23 11 2 13 20 15 27 

16 2/ 17 2' *0 15 19 26 21 2' 

22 37 8 46 Melodramma Ver ranno a 
tesoli iute 9 56 La renila del sogno 

I 11 03 Dedalo 14 15 m pr Adria Ma 
gazine 15 53 Dedalo 17 27 1 1 fasti 
dosa 20 25 Cilcio Ascoii Ftorenli 
I na 23 28 Notturno Malli 10 
t RAOIOTRE Onda verde b «2 8-2 
j n 12 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pf 
j nirt pagina 9 00 Raij otre ‘‘11 te 14 05 
I La parola e 1 1 mascher 1 16 00 I do 
cumanìin d» Fiadiofre 16 45 Dal vt 
vo 19 30 Rus ilKd 23 58 Notturno il 1 
j liano 

' RADIOVERDERAI 12 50 24 musici 
t niorm iz on sultrallco n MF 


SCEGLI IL TUO FI LM_ 

1B.00 MEZZANOTTE D'AMORE 

Regia di Ettore M Flzzarottl con Al Sano Romina Po¬ 
wer Nino Taranto Italia (1970) 90 minuti 

Eccoli I fantastici duo Power Sano in uno dei film qi 
rati negli anni Settanta a ridosso del successone ca¬ 
noro ma qui circondati di bravi attori come Taranto o 
Panelli La storia jna vedova decido di risposarsi con 
un aniiQuario Preparativi fostoqgiamonti 0 finalmen 
to il gran giorno Ma proprio quel'a notte il povero 
manto torna a casa sua deciso a non mollare la sua 
postazione 
RAIDUE 


20.30 L'ASSASSINO DI PIETRA 

Regia di Michael Wlnner, con Charles Bronson Mar¬ 
tin Balsam, Norman Feti Usa (1973) 90 minuti 

Bronson contro Balsam m un nero di ambiento mafio 
so dove la violenza 6 di casa il primo 6 il boss Albor 
to disposto a lutto pur di vendicare to slomimo delia 
sua famiglia provocato da uno dei ®uot rivali mi hn 
che pronto a prendere il comando di Cosa Nostrn e di 
Los Angeles 'I secondo è il tenente Lou poliziotto 
con Id taccia da duro che non va certo per il sottile 
Solo contro tulli ovvero I esercito di reduci dai Viel 
nam schierato dal boss 
RETEQUATTRO 

20.40 FANTOZZI ALLA RISCOSSA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Milena Vu- 
kotic Anna Mazzamauro Italia (1990) 94m'nu*l 

Ormai Fantozzi ò andato in pensione m.i la sua lima 
di «fallito per eccellenza nsuona ancora nel suo ex 
ufficio £ il suo capo lo usa come monito por i nuovi 
assunti Lui però Fantozzi non si da per vin’c Prima 
diventa manager cmem-logratico della nipolma poi 
la il giudice popolare tn un processo di mafia nfinc 1 
nisce in galera per un libro scritto dalla moglie Gire 
moto prende lezioni di grinta 
CANALE 5 


22.40 LA STELLA Di LATTA 

Regia di Andrew McLaghen con John Wayne Gary 
Grimos Neville Brand Usa (1973) 105 minuti 
I due tigli di uno scentto trascurali dal padre si fanno 
coinvolgere in una lapina Lo sceriflo scopre 1 colpe 
voli e li insegue mentre 1 suoi figli stanno per at dare 
dii appuntamento con 1 banditi per consegnare Is re 
furtiva Sul posto 1 due ragazzi stanno per essr» c uc 
cisi dai compiici ma il padre li salva tn ex’romis 
ITALIA 1 


23.00 SOLARIS 

Regia di Andrej TarkovskI) con Natalia Bondarciuk 
Donatas Banlonis, Juri) Jarve* Urss (1972) 115 minu¬ 
ti 

Da un romanzo di Stanislaw Lem I i 'antascicnzi so 
condo Tirkovskij M viaggio nello spazio degli astro 
nauti sovietici spediti m orbila por mdaoaro gli s'rani 
tonomcni dot misterioso pianeta boiiris t <issu sco 
prono che ù possibile natenalizzaie i ricoidi Mi 
quel 0 strano influsso '^convolac I cquip iggio CiDar 
jan SI uccide all altri toro,ino sull orlo d( lipa/z j 
TELCMONTECARLO 


23.30 TRADIMENTO 

Regia di Jutes Dassin con Raymond St Jacques Rj 
byDeo Frank Silvera Usa (1968) 100 minuti 

Dopo I assassinio di 'Martin Lulhot Kmq ncu ninni 
bri di Potere nero decidono di pissiie 1 nvol ì 
armila Mi uno di loro dopo ivcr nfiut tto di ruL itele 
armi che se^rvono i(M nbnfliono de» ur^ < n o«h( 1 
doicompiqni I i vende ti isiri ter r ibi'* 

ITALIA 7 

0.45 TRE AMICI LE MOGLIE E (AFFETTUOSAMENTE) LE 
ALTRE 

Regia di Claude Sautet con Yves Montand Michel 
Piccoli Gerard Depardiou Francia (1974) 113 minuti 

Dii regista dot bcHiss nio U 1 cuofo n m^orr c 
v^rchio lilm che c* il riirutto di tre imii dime, zi eli 
Vincer '”r-ifcc)i'' c Paul affiditi id iiruni lattjlot 
df 1 ^.in( m \ *ì lice se be nhr ino ielie c eoi tenti m 
r» al'il sof o sull orlo del a crist ittc Iti /a c ptolnss o 
mie Va con'inuano a (aro 1 1 sol *a vii j compresi f 
no set! m irn nt 11 i vili fuori cittì di P lul n comp -1 
qna delle mugli o in dtcrn m/ i d( Ik* lire 
RAIUNO 


I 


I 














Sabato 
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2 frij 


Inattesa visita 
del cantautore 
alle 8 di mattina 
per presentare 
il nuovo «Henna» 
«Sono appena 
arrivato dal Messico 
e airaeroporto 
mi hanno perso 
tutti i vestiti 
«Vogamo ascoltare 
le canzoni insieme?» 



Lucio Dalla 
Da oggi 
nei negozi 
c'è il suo 
nuovo 
album, 
«Henna- 


Stupenda Kabaivanska nel «Caso 
Makropulos» di Janacek-Ronconi 

L’immortalitò 
in musica? È bella 
grazie a Raina 


RUBENSTEDESCHI 


Ludo Dalla arriva a domicilio 


Il campanello suona, e alla porta c’è Lucio Dalla. 
Che non vende enciclopedie, ma presenta il suo 
nuovo album, Henna dieci canzoni di grande inten¬ 
sità lirica, che ci riportano il Dalla più intimista. Ma 
anche provocatore, come in Merdman o in Erosip 
dedicata al «sesso ai telefono». Perchiudere con Tre¬ 
no, viaggio struggente attraverso l’Europa di oggi. 
Alla Cinedi febbraio, da Trieste, partirà il tour. 


ALBA SOLANO 


BB ROMA. «Din don>. Il cam- ■ 
panello di casa suona che so- 
no appena passate le olio di '* 
mattina, mentre ti stai facendo 
il caffè c non sci ancora del tut¬ 
to sveglio. Apri la porta e ti tro¬ 
vi davanti Lucio Dalla, proprio ' 
lui, con addosso un grande 
poncho grigio di lana e un ber¬ 
rettone da lerrovicre. un max- 
?a di rose rosse c una copia 
del suo nuovo disco. Henna. Ti , 
stropicci gli occhi, pensi di . 
avere una visione. Invece no. è ' 
lui, che ti saluta dicendo: «So¬ 
no appena arrivalo dal Messi- 
co, ma all’aeroporto si sono 
persi le mie valigie. Guarda 
qua, ho ancora la camicia a ' 
maniche corte, non mi posso ■ 
neanche cambiare...». Attimo 
di sorpresa. Ti guardi intorno 
alla ncerca delle telecamere di • 
Scherzi a parie, ma non ce n'è ' 
traccia. Cniedi: Dalla, ma cosa 
fa, il verso a Chiambretti? Si 
"v mette anche lei a fare il «porta¬ 
lettere», consegna a domicilio 
il suo album? uii rìde, l'idea gli - 
place, gli piace pensarsi come 
•quel Chiambretti, cosi freneti¬ 
co!», come uno che li piomba 
inatteso in casa e li dice, «dai, 
ascoltiamoci insieme il mio 
nuovo album». Buona idea, , 


mettiamolo su. 

Henna si presenta con i co¬ 
lori sfumati e le lince essenziali 
dei disegni firmali da Mimmo 
Paladino. Un lungo tatuaggio 
rosso che attraversa il corpo di 
una figura umana, e sul retro 
un trenino che corre e che 
sbuffa c si lascia dietro una 
gran scia di furt^. £ importan¬ 
te, quel treno. E il simbolo di 
quest'album, un vero tormen¬ 
tone. Forse vi è già capitalo di 
vedere in tv lo spot pubblicita¬ 
rio del disco, con Lucio alla 
guida di una locomotiva sler- 
raglianle, cupa e minacciosa. 
Treno è poi il titolo della can¬ 
zone che chiudo l'album; lui 
l'ha messa II, a suggellare il di¬ 
scorso, proprio perché ci tiene 
molto c si capirà il perché. E 
sarà ancora a bordo di un tre¬ 
no, un convoglio speciale che 
viaggerà da Bologna a Roma 
con un carico di orchestnne 
ungheresi, iam improvvisale, 
musica, chiacchiere, c molle 
sorprese, che Lucio Dalla pre¬ 
senterà il disco ufficialmente, a 
tutta la stampa. Il prossimo 20 
dicembre. Appena tre giorni 
prima dell'annunciato e atte¬ 
sissimo concerto nella Sala 


Nervi in Vaticano, alla presen¬ 
za del Papa: ci saranno Ira gli 
altri Montscrrat Caballe, Lite 
Lemper, e anche Dalla che 
canterà As/ro de! del c Henna. 

Ma andiamo per ordine, il 
disco ha appena inizialo a gi- - 
rare, e Lucio, sprofondato sul 
divano, ascolta a occhi chiusi 
la calma maestosa di Henna 
che scende, l'invocazione di 
un uomo stanco di guerra, di 
.sangue, di sofferenza, che si 
siede e cerca di parlare, di dire 

Q ualcosa sulla vita e sul mon- 
o che ci attende. Non è una 
profezia, è una dichiarazione 
d'amore, per la vita, l'umanità, 
l'uomo: «lo credo nell'amore, 
l'amore che si muovo dal cuo¬ 
re, che ti esce dalle mani che 
cammina sotto i tuoi piedi, l'a¬ 
more misterioso anche dei ca¬ 
ni e degli alui fratelli animali, 
delle piante che sembra che ti 
sorridono anche quando ti chi¬ 
ni per portarlo via». Come in 
Cambio, come nel precedente 
Amen, Dalla continua a senvc- 
re in presa diretta col presente, 
a registrare questo periodo di 
mutazioni, di cambiamenti, 
guardando da una finestra 
apierta su «un futuro nero 
buio», 0 in questo futuro chis¬ 
sà, «forse c'c qualcosa che ci 
cambierà - continuano le pa¬ 
role di Henna - io credo che il 
dolore, è il doloro che ci cam¬ 
bierà». «Vivere - spiega Dalla 
mentre la canzone sfuma - ò 
un dono meraviglioso, ma si 
dove imparare a vivere cercan¬ 
do di avere dignità, conoscen¬ 
do anche la nostra fragilità. Vi¬ 
vere anche con il dolore. Biso¬ 
gna cercare sempre il meglio, 
invece oggi sembra ci chieda¬ 
no solo il peggio di noi stes¬ 
si...». Chi è che ci chiede il peg¬ 
gio? «Ma loro, quelli che hanno 


Dal l'* gennaio su Raiuno la banda del Bagaglino 

«Saluti e bad» si ridda 
E(XO «Bucce di banana» 








' à jLìSis II cast 


v’ ■- r / 


' ® "Sàlub 

■ > 1 ^^ ,e baci» • 

torna in tv 

fc/' - ' -!. con un nuovo 

•*1 «Bucce 

•; f di banana» 


H ROMA Via Craxi e An- 
dreotti, ma spazio libero ai 
sosia dei «nuovi» politici. Me¬ 
no ballerine, meno sfarzo e 
una <astigatissima» sceno¬ 
grafia che riproduce un'aula, 
scolastica. Avreste mai cre¬ 
duto di rivedere lo staff del 
Bagaglino in un programma 
cosi «rinnovato»? Ebbene si, 
tanto hanno potuto i profes¬ 
sori. Lasciato ai posteri il tito- > 
lo Sa/uti e baci, il gruppo del 
teatro Margherita tornerà su 
Raiuno a partire dal primo 
gennaio con Bucce di bana¬ 
na. nuovo «varietà satirico 
che prenderà di mira la real¬ 
tà italiana, con riferimenti al¬ 
la politica». - 
In studio, capitanati : da 
Pierfrancesco Fingitore, sa¬ 
ranno ancora una volta Ore¬ 
ste Lionello, Leo Cullotta e 
Pippo Franco, affiancali da - 
Valeria Marini, la soubrette 
lanciata dalla passata edizio¬ 
ne del programma e poi emi- 




grata alla Fininvest. 

Insomma, una rivemiciati- 
na al titolo, un'altra alla sce¬ 
nografia e soprattutto un’al¬ 
tra ancora al costo del pro¬ 
gramma (da oltre ottocento 
milioni a puntata a circa cin¬ 
quecento) ha convinto la di¬ 
rezione di Raiuno a richia¬ 
mare in casa quello stesso 
staff che soltanto tre mesi fa 
era stato «bocciato» dai nuovi 
vertici aziendali. Del resto 
davanti alla crisi di ascolti 
della prima rete, r«ammira- 

g lìa», neanche il sociologo 
elai ha potuto tirarsi Indie¬ 
tro. Saluti e baci, infatti, nono¬ 
stante fosse per i suoi conte¬ 
nuti in netto contrasto con la 
nuova linea editoriale voluta 
in principio dai professon, è 
sempre stato un programma 
in grado di far impennare i 
pennini dell’Auditel. Otto, 
nove e a volte anche dieci 
milioni a puntata. Fatte le de¬ 
bile riflessioni, dunque, Raiu- 




E nelle musiche 
spunta Mastroianni 

BB E un disco «strano», per dirla con Lucio Dalla, questo Hen¬ 
na. Che continua in parte il discorso aperto da Cambio e da 
Amen, la sua critica «umanistica» a una società dominata dall'im- 
maglnc e dalla tecnologia, accompagnata alla necessità, all'ur¬ 
genza di cambiare, di non aver paura delle mutazioni. Ma che, a 
differenza dei precedenti, lascia da parte le tentazioni dance, an¬ 
che se Dalla si confessa ancora grande frequentatore di discote¬ 
che («per me sono come le chiese, luoghi dove la gente va per ri¬ 
trovarsi, per staccare, puoi sentire la loro energia nell'aria»). Qui 
invece c'è un Dalla «intimista-, pensoso, che racconta storie di 
solitudine, di umanità, ricerca di libertà, un Dalla alle prese con 
canzoni che sono quasi dei bozzetti, che se spogliate da batterie 
elettroniche c cori mostrano una struttura essenziale, vien voglia 
di dire minimalista, persino nei titoli, nei pochi strumenti usali, 
neH'intcnsilà lirica di brani come Latin iover o come Treno, con 
le sue suggestioni etniche e i suoi ritmi tzigani. E cosi la bella, 
struggente Henna, è cosi Rispondimi - un duetto in compagnia di 
Tosca - dialogo fra due amanti, chiusi in macchina, in una grigia 
periferia, due solitudini che cercano di confortarsi. Molto bella è 
Cinema, ricordo d'infanzia («d'estate, in Puglia, stavamo in una 
casa vicina a un cinema aH'apcrto, ma dalla mia stanza io non 
vedevo lo schermo, sentivo solo il sonoro»). introdotta dalla voce 
di Marcello Mastroianni. che ha regalato a Lucio qualche frase di 
introduzione dal sapore quasi felliniano («Dove vai questa sera? 
Vado sulla luna. Posso venire con le?... Ma lassù piove...»). E un 
po' cinematografico è anche il personaggio di Latin Iover, mentre 
la tanto pubblicizzata Merdman, con il suo ritmo accattivante, al¬ 
la fine si rivela un episodio quasi estraneo all'atmosfera del disco, 
provocatoriamente sgradevole nelle parole quasi per fare un di¬ 
spetto a chi lo chiama «poeta» malgrado lui continui a dire: «Sono 
solo uno che racconta delle storie». CAI.S 0 . 


il poterd. Quelli che hanno 
paura che la gente si possa 
mobilitare, quelli che preferi¬ 
scono tenerci divisi, perché li 
la sentire più sicuri. Guarda co- 
■\ m'è organizzata oggi la comu- 

nicazione; pretendeche rcslia- 
^ mo chiusi in casa davanti alla 

I • tv, divisi, soli, non ci parliamo. 

Non è rimasto nulla di ciò che 
I 11 11 eravamo, della civillà contadi- 
■“ ■*-*• na. Ma io non rimpiango nulla 
del passalo, assolutamente. 
Sono convinto che allora si vi- 
a. questo Hen- v^va pteggio. e che questo 
Cambio e da mondo è senza dubbio miglio- 
ninata dall'im- re. è un mondo più intercssan- 
teessità, all'ur- te, anche se brucia, anche se è 
ioni. Ma che, a più faticoso», 
oni dance an- Intanto passano le canzoni, 
ore di discole- spiega, dice «ascolta 

riotitr-norri com'è Strana», mentre batte il 
SnA-^Ou "«"O sintetico di Uberi, e lui 
Hi immagina due r^azzì, nel 

.onta stone di rimbombo della discoteca, di 
alle pr^ con notte, inquieti mentre si inter- 
ate da batterie rogano sulla propria libertà 
ale. vien voglia (ed è un tema che ritorna an- 
trumcnti usali, che dopo, in Latin Iover'). Es- 
me Treno, con sere libcn veramente, spiega 
5 cosi la bella. Dalla, significa recuperare la 
icomoaflniadi nostra capacità di sognare:' 

a ?n uMB^ia 'Dna volta dovevamo ptWc 
^VHllo^tS é ® difendere, a controllare il no- 
*1’’® imataginario, oggi debbia- 
tayamo in una n^o soprattutto rinnovarlo, la 
stan^ 10 non nostra vita non può essere uno 

otta dalla voce spot, non ci possiamo com- 
uakthe frase di muovere per la cinesina che 
ai questa sera? mangia gli spaghetti, perché è 
jiove...»). E un una forma di conoscenza trop- 
rt hver mentre PO fragile, non è vera cmozio- 
rrattivanip al. ùc, non ci insegna nulla, non è 
sfera del divo reale». Anche Latin iover è una • 
He» tare sloria di libCTtà, ma raccontata 

per t^e un di- uj, uoiyn, na 

ita dire, «^no ormai i capelli bianchi, è 

UAI.ÒO. sbronzo, cammina di notte per 
le strade di Riccione, ragiona 
_ sulla vita, è solo. Solo come il 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 39 
CESENA (FO) 


Ai sensi dell'alt. € della legge 25 febbraio 1987, n. 67. si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1993 e al conto consuntivo 1991 - Gestione sociale. 

Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


ENTRATE (in migliaia di lire) 




no si è messa al lavoro. 1 pri¬ 
mi contatti con Fingitore, cir¬ 
ca un mese fa. Trattative fre¬ 
netiche puntate soprattutto 
sulla riduzione dei costi. Ed 
ora l'accordo. Infatti, anche 
se non è ancora stato firmato 
il contratto tra la prima rete e 
il gruppo del Bagaglino. é 
praticamente certo che Buc¬ 
ce di banana andrà in onda 
nei quattro sabati di gennaio 
in prima serata e in diretta 
dal regno dei comici di Saluti 
e baci, il teatro Margherita. 

Poi una sosta in vista delle 
elezioni politiche, in rispetto 
della norma che vieta le tra¬ 
smissioni che possono inter¬ 
ferire nella campagna eletto¬ 
rale. Dopo una pausa di due 
mesi, tra febbraio e marzo, in 
cui Raiuno dedicherà il saba¬ 
to sera al nuovo programma 
di Pippo Baudo, ad aprile 
Bucce di banana sarà nuova¬ 
mente in palinsesto con altre ' 
otto puntate. □ Co. C. 


Denominazione 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1993 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1991 

Avanzo di amministrazione applicato 


150.386 

Trasferimenti correnti 

2.941,9<»0 

2.480.658 

Entrate varie 

175.100 

196.690 

Totale entrate correnti 

3.117.040 

2.827.734 

Trasferimenti in conto capitale 

_ 

_ 

Assunzione di prestili 

— 

— 

Partite di giro 

457.790 

156.450 

Totale 

457.790 

156.450 

Disavanzo di gestione 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

3.574.B30 

2.984.184 

SPESE 

(in migliaia di lire) 



Previsioni di 

Impegni 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 

Spese correnti 

3.177.040 

2,778.509 

Spese In conto capitale 

— 

— 

Rimborso prestiti 

— 

— 

Partite di giro 

457.790 

156.450 

Totale 

3.574.830 

2.934.959 

Avanzo di gestione 

— 

49.225 

TOTALE GENERALE 

3.574.830 

2.984.184 


protagonista di Domenico, co¬ 
me quello di Don't touch me 
tradito da un computer. Solo, 
in fondo, come il marziano di 
Merdman (il singolo che gira 
giù da parecchi giorni alla ra¬ 
dio), caduto sulla Terra, dal- 
l'aspetlo omibile («sempre 
sporco, con uno stronzo sulla 
fronte»), una puzza da paura, 
che alla fine divento eroe dei 
tolk-show: una piccola provo¬ 
cazione che continua sulla li¬ 
nea di Amen. Sfiora la provo¬ 
cazione anche l'attualissima 
Erosip, stona di due che fanno 
l'amore al telefono; in tempi di 
Aids, la pratica è sempre più 
diffusa... Ma intanto il treno é 
giunto a destinazione. L'ultima 
canzone. Treno per l'appunto, 
è la storia di un giovane di Fer¬ 
rara che parte volontario per la 
Jugoslavia, sale .sul treno, pas- 
'sa il confine, ma la sua vettura 
non SI lerma, il treno continua 
a correre, e corre, attraversa 
tutta l'Europa 'tra due alt di fa¬ 
scisti, voccnì nuovi misti, poi 
sotto un ciclo nucleare, irreale, 
passa un gruppo di montagne, 
siamo in Ru.ssia, e io che vole¬ 
vo telefonare, non ho niente 
da mangiare». Viene in mente 
che Dalla ha scritto Futura da¬ 
vanti al Muro di Berlino, e oggi 
che quel muro non c'é piu... 
«Ma come non c'è più?! Ma se 
c'é a Lodi il muro! stanno co¬ 
struendo cenUnaia di muri, 
dappertutto, facendo leva su 
quanto di più piccoloborghesc 
c'é in giro, sulla difesa delle 
prerogative e dei diritti. E non 
capiscono che qui. se il mon¬ 
do va male, non avremo né 
prerogative né diritti; è qualco¬ 
sa che possiamo conquistare, 
si, solo difendendo chi non li 
ha». 


^B TORINO. Dopo l'autorevo¬ 
le pizza della Vestale scaligera, 
l'incontro col Coso Makropu¬ 
los di Lcos Janacek al Regio 
(in collaborazione con Bolo¬ 
gna ; rappresenta un autentico 
sollievo. Ecco un capolavoro 
moderno, agile, pungente, 
concentrato in tre atti di mez¬ 
z'ora cia.scuno, allestiti da Lu¬ 
ca Ronconi con la geniale abi¬ 
lità di un artista dei nostri gior¬ 
ni e interpretati da una miraco¬ 
losa Kabaivanska. 

Quei torinesi che, spaventati 
dall'attualità, sono ornasti a 
casa hanno perso una buona 
occasione. I presenti, più co¬ 
raggiosi, si sono divertili c non 
hanno lesinalo gli applausi an¬ 
che .se l'opera è, in ogni .senso, 
inconsueto. La novità comin¬ 
cia dal soggetto fantascientifi¬ 
co, ricavato, nel 1926, aa una 
commedia di Carel Ciapek, fa¬ 
moso. tra 1 cultori del genere, 
per aver inventato i «robot». Nel 
Caso Makropulos la fantasia 
non tenta le stade de! futuro 
tecnologico, ma affronta il pro¬ 
blema morale di una vita inna¬ 
turalmente lunga. 

La protagonista, Emilia Mar- 
ty, cantante di eccezionale bel¬ 
lezza, é giovane soltanto in ap¬ 
parenza. In realtà ella ha supe¬ 
ralo 1 trecento anni, grazie al 
nitro inventato dall'alchimista 
Makropulos nel Seicento. Ora, 
dopo una serie di vite sorto di¬ 
versi nomi, ella affronta l'ulti¬ 
ma avventura. La virtù del filtro 
sta per e.saurirsi ed ella deve ri¬ 
trovare la formula, nascosto 
assieme al testamento, tra le 
carte di un uomo amato cen¬ 
t'anni prima. Per riaverla, Emi¬ 
lia aflronto una complicato 
partita, attirando col suo lasci¬ 
no i propri pronipoti e quelli 
dell'antico amante. Recupera 
cosi la preziosa pergamena, 
ma la vittoria é vana. Alla fine, 
ella é vinta dal tedio di una Vito 
vissuta troppo a lungo, dove 
l'amore e il dolore han perso 
significalo. Preferisce abban¬ 
donarsi alla pace della morte 
c, come ultimo ano, regala la 
formula a una fanciulla che 
però preferisce bruciarla, po¬ 
nendo line alla maledizione 
deH'elema giovinezza. 

Siamo, come si vede, agli 
antipodi del melodramma. At¬ 
torno alla seduccnle prolago- 
msta tutto é falso: la beltà, la 
freschezza, l'amore che brucia 
1 maschi In una gelida fiamma. 
Non c'é tempo per i sentimen¬ 


ti, c l'Intrigo SI sviluppa m rapi¬ 
dissimi dialoghi, dove voci e 
strumenti si uniscono in una 
conversazione ininterrotta. Si 
forma in tal modo un intreccio 
indescenle di frammenti melo¬ 
dici e armomci che si addensa¬ 
no e SI allentano illuminando 
azioni e situazioni sino all'e¬ 
splosione linea dell'addio a 
una vita deslmato a rinnovarsi 
senza sosta. Cosi come si rin¬ 
nova il linguaggio musicale al¬ 
la ncerca di una strada origina 
le tra gli scogli del Novecento, 
l-a sua strada, Janacek la trova 
nello .strettissimo legame tra 
parola e musica. Dal ntmo. 
dall’accento, dall’lnllevsiotie 
della parola nascono i suoni 
musicali. Per que-sto la sua vo¬ 
calità, .saldato alla lingua cèka, 
SI adatto con difficoltà alla fa- 
duzione, anche .se condotta 
con scrupolo e abilità come 
questo realbptota da Sergio Sa- 
blich. 11 risultato è un italiano 
un po’ innaturale, comprensi¬ 
bile solo a batti, c che tuttavia 
aiuto, m parte, a seguire l’ag¬ 
grovigliato vicenda. 

L'altro aiuto, decisivo, viene 
daH'eccezioriale qualità dell'e¬ 
secuzione. E difficile racconta¬ 
re. in poche nghe. l'mlallibilc 
esattezza dell'allestimenlq di 
Luca Ronconi nelle nitide pro¬ 
spettive disegnata da Marghe- 
nta Palli. Al taglio essenziale 
della musica comspondono le 
geometrie sghembe e i lunghi 
piani sui quali i personaggi 
giungono da imcali distanze m 
un mondo convulso c frantu¬ 
mato. E in e.sso si muovono: 
caratten diversi, disegnati con 
straordinaria varietà e precisio¬ 
ne, e tuttavia legati, come ma¬ 
rionette, ai filo di un destino 
manovrato da altri. Tra di e-ssi. 
guidata da un'implacabile vo¬ 
lontà c tuttavia già .segnata dal¬ 
la morte, si erge la fatale prota¬ 
gonista, bellissima e cadente, 
avida di vita e logorata dai se¬ 
coli. Non occorre dire con 
quale intelligenza Raina Ka¬ 
baivanska, attrice c cantante di 
superbo temperamento, rea¬ 
lizzi questo figura assieme ai 
bravissimi partner José Cura 
(Gregor), Paolo Spicca, Ga¬ 
briele Monici, Mano Bulloli, 
Ugo Bcnelli, Laura Chierici e 
tanti altri nella cornice musica¬ 
le deH'orchestra guidata con 
lucida efficacia da Pinchas 
Steinberg. Uno spiettacolo 
d'eccezione, insomma, meri¬ 
tatamente accolto da un ecce¬ 
zionale successo. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 39 
CESENA (FO) 


Al sensi dell'alt. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1993 e ài conto consuntivo 1991 • Gestione sanitaria 

Ls notizie relative elle entrate ed elle spese sono le seguenti: 


ENTRATE (in migliaia di lire) 



Previsioni di 

Accertamenti 

Denominazione 

competenza 

da conto 

da biiancto 

consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 

Trasferimenti correnti 

266.003.502 

283.945.809 

Entrate varie 

12.782.000 

8.387.384 

Totale entrate correnti 

278.785.502 

292.333.193 

Trasferimenti in conto capitale 2.516.000 

2.781.893 

Assunzione di prestiti 

32C.120.163 

146.429.290 

Partite di giro 

59.150.000 

41.198.618 

Totale 

387.786.163 

190.409.801 

Disavanzo 

— 

- 

TOTALE GENERALE 

666.571.665 

482.742.994 

SPESE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 

Impegni 

Denominazione 

competenza 

da conto 

da bilancio 

consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 

Spese correnti 

277.785.502 

292.108.818 

Spese in conto capitale 

3.516.000 

3.006.268 

Rimborso prestiti 

326.120.163 

146.429.290 

Partite di giro 

59.150.000 

41.198.618 

Totale 

666.571.665 

482.742.994 

Avanzo 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

666.571.665 

482.742.994 


UAMMiNISTRATORE STRAORDINARIO 
Watther Domanfeon! 


L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Walthar DomenfconI 
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ACAOEMYHALL 

V.aStamira 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 
ADRIANO 
PiazzaCavour 72 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

AMSASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 


Cinemas3èatri 


L 6 000 Per amore lolo per amore di Giovanni 
Tel 44237778 Veronesi con Diego Abalanluono DR 

_ (16 15-1620-20 25-22 301 

L 10 000 Sol levante di Philip Kautman con 
TCI654119S SeanConnery»G 35-20.2? 30ì 

L 10 000 AladdlndiW Disney-0 A 

Tel 3211896 _ (14 30-16 30-18 30»20 30»22 30) 

L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bortoluc- 
Tel 5880099 ci con Keanu Reeves Chns Isaak-FA 

_ (14 50-17 15-20-22 30) 

L 10 000 Aladdindi W0i$ney-0 A 

Tel 5406901 _ (14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10 000 Sol levante di Philip Kaufman con 
Tel 5816168 SeanConnery-G (15-17 35-20-22 301 
L 10 000 Chiuso per lavori 


ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L’uomo Sènza volto di Mei Gibson con 
Margarelh Whitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tol 8176256 

Motto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branaqh-SE (16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Aladdin di W Disney • D A 

114 30.16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tol 6875455 

Occhi di Sèrpentè di Aboi Ferrara con 
Madonna - OR ( 1615-18 20-20 30-22 301 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

L’aibaro, il sindaco e la medialeca di 

Eric Rohmor con Pascal Greggory 
Anello Domblasie Fabnce Luchini - BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Lèginima accusa di Sidney Lumct con 
Rebecca Do Mornay Don Johnson-G 
(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi con Diego Abatantuono-DR 

(16-18 10-20 25-22 30) 


BARBERINI TRE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tei 4827707 

CAPITOL L 10 000 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

CAPRANiCA L 10 000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 10000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 


L tOOOO 
Tel 33251607 


COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 
DEI PICCOLI L 7 000 

ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

DEI PICCOLI SERA LSOOO 

Via della Pineta 15 Tei 6553485 

DIAMANTE L 7 000 

Via Prenestina 230 Tel 295606 
EDEN L 10 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 


EMBASSY 

VidStoppanI 7 


L 10000 
Tel 8070245 


EMPIRE L 10 000 

Viale R Margherita 29 Tel 8417719 
EMPIRE 2 L 10 000 

Viedeli Esercito 44 Tel 5010652 


ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 
E70ILE 

Piazza in Lueina 41 
EURCINE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corsod'liatia 107/a 


L 10 000 
Tel 5812884 

L 10000 
Tel 6676125 
L 10000 
Tel 5910986 

L 10 ooT 
Tel 8555736 


EXCELSIOR L 10 000 

Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de* Fiori 
FIAMMA UNO 

ViaBis$olati,47 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


FIAMMA DUE L 10 000 

ViaBissolali 47 _ Tel 4827100 

GARDEN L 10 000 

VialeTrastcvere 244/a Tel 5812848 


GIOIELLO 

ViaNomentana 43 


L 10000 
Tel 8554149 


GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 
GIULIO CESARE DUE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 


GIULIO CESARE TRE 

Viale G Cesare 259 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

QREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 
INDUNO 
VtaG Induno 
KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 
MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 
MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 


L 10 000 
Tel 39720795 

L 10000” 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 5745825 

L lOOOo" 
Tel 5745625 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tei 6384652 

L 10 000~ 
Tel 6548326 

L 10 000 
Tei 5612495 

L 10000 
Tel 86206732 

L 10000” 
Tel 5417923 

L 1QOOO 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417926 


[ OTTIMO - BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. 8R Brillante O.A.. Dis animati 
DO Documentano, DR: Drammatico E* Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza. G: Giallo, H: Horror. M: Musicale SA: Satirico 
SE. Sentiment SM: Storico-Milotog ST Storico W. Western 


METROPOLITAN 

VkidolCorbo 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Koanu Reeves Chnslsaak FA 
(14 50-17 30 20 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tol 0559493 

Caro diario di Nannt Moretti con R 
Carponden N Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30 22 30 

NEWYORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tol 7810271 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placdo - OR 

(15-17 40-20-22 30) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianght t 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Morelli con R 
Carpeniiori N Moretti-Bfl 

(16 10-18 20-20 30-22 40-00 30) 


PARIS L 10000 

ViaMagnaGrecta 112 Tei 70496568 
PASQUINO L 7 000 

Vicolo del Piede 19 Tei be03622 

QUIRINALE L 10 000 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 


OUIRINETTA 

Via M Minghetti 5 


L 10 000 
Te’ 6790012 


REALE L 10 000 

Piazza Sennino Tel Ó810234 

RIALTO L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 
RIT7 L 10 000 

VialeSonalia 109 Tei 86205683 


AiaddIndiWDisney-D A 

_ (15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

Aladdlndi W Disney-D A 

_ 114 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

Le donne non voglio piu di e con Pino 
Quartullo-BR 

_ (15 45-17 20-19-20 4I}.22 30) 

Tango di Patrice Leeoni con Michele 
Leroque-BR 

_ (15 45-17 20-19-20 40-22 30| 

Aladdin di W Disney • 0 A 

_ (14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

Sud di Gabriele Salvatorcs con Silvio 
Orlando-DR (16 10-18 20-20 20-22 30) 
Eddy e la banda del sole luminoso -D A 

_ (15-1630-18) 

lltrittIcodIAntonellodiF Crescimene 

_(21) 

TomeJerrydiPhilRoman-0 A 

_ (15 30-22) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena- 
toCarpentien Nanni Moretti-BR 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30-00 151 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

_ (15 45-16 05-20 15-22 30) 

AladdIndiW Disney-DA 

_ (14 30-16 30-1830-20 30-22 30) 

AladdIndiW Disney-DA 

_ (14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

v; il fugglllvo di Andrew Oavis con 
Hartrison Ford-G 

_ (15 30-17 40.20-22 301 

So) levante di Philip KauJman con 
SeanConnory«G (15-17 35-20-22 30i 
MIslerloao omicidio a Manhattan dt 
Woody Alien con Alan Alda WocdyAi- 
len-G (15 45-16 10-20 20-22 301 
Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na, con Barbara Sneiiemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 
Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reeves Chnsisaak-FA 

_ (14 50-17 25-20-22 30) 

Motto rumore per nulla di e con Kenno- 
thSranagh-SE (15-18 10-2020-22 30) 
Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reeves Chri$lsaak-FA 
(14 50-17 25-20-22 30) 
(Ingresso solo a imzio spettacolo) 
America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (15-1630-22) 
Piccolo grande amore di Carlo Vanzi* 
na con Barbara Snelicmburg Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 
Rim blu di K Kicsiowski con Ju- 
licite Binochc BenoitRegent-OR 

_ (15-16 45-1645-2035-22 30) 

AladdIndiW Disney-DA 

_ (15-16 55-16 50-20 45-22 301 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Ai- 
len-G (15 15-17 40.20 05-22 30) 
Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margarelh Whitton Mei Gibson-OR 

_ (16-16 30-20 30-22 301 

The snapper di Stephen Frears con Ti- 
naKeiiegher-BR 

_ (15 45-17 30-19 15-21-22 45) 

Il socio di Sydnev poilack con Tom 

Cruise-G _ (16-19-22) 

Plovonopietredi Kcn Lcach con Bruco 
Jones- DR (16-17 40-19 20-21-22 40) 
Piccolo Buddha di Bernardo bcrtolucci ' 
con Keanu Reeves Chns Isaak-FA 

_ (14 50-17 25-20-22 30) 

Kallfornia di di Brad Piti con Julic'tc 
Lewis-OR (15 30-16-20 05-22 30) 
Cavedi IvanReitman con Kevin Klino- 

BR _ (16-16 10-20 20-22 301 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 

lon-G _ (15 45-22 30l 

Molto rumore per nulla di e con Kenne- 
mBranagh-SE (15 45-18-20 15-22 30) 
Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
Nata ieri di Luis Mandoki co Melarne 
Gritfilh John Goodman-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 


ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 6 000 
Tel 4880883 


L 10000 
Tei 8554305 


L 10 000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
UNIVERSAL L 10 000 

Via Bari 16 _ Tel 44231216 

VIP-SOA L 10 000 

Via Galla oSidama 20 Tei 66208806 


I CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

VidRedi 1-a 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 
RAFFAELLO 

ViaTerm 94 _ 

TIBUR 

ViadeqliEtruschi 40 

TIZIANO 

Via Reni 2 


I CINECLUB I 


L6OO0 
Tot 4402719 
L 7 000 
Tel 8554210 
L 7 000 
Tel 44236021 

L 6 000 
Tel 7012719 
L 7000 
Tei 495776 
L 5 000 
Tei 3236586 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiont 64 Tei 39737161 


BRANCALEONE 

I ngresso a sottoscrizione 
ViaLevannait Tei 6200059 

CASA ARGENTINA (Ing libero) 
ViaV Veneto 7 Tel 4873866 

GRAUCO TiooT 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 
ILUBIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


L'OFFICINA FILMCLUB 

Ingressolibcro 

c/oTcatrocirc di Tor Bolla Monaca 
POLITECNICO L 7 000 

Via C B T.epolo 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabreia 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
con Keanu Reeves Chns Isaak FA 

(156-19 30-2? 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tei 786006 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbala Snollemburg Raoul 
Bova-SE (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appta Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUAHRC 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tei 786086 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

The snapper di Stephen Frears con Ti¬ 
na Kollcghcr-BR 

(1b-10 30-20 30-22 30) 



VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


Aladdin-DA 

_ (14 30-16 30 18 30-2030-22 30) 

The tlrm (in lingua originato) 

_ (16 30-19 30-22 30) 

L'etè dell'innocenza di M Scorsese 
cono Day-Lewis M Pte»ter-SE(14 40- 

17 15-19 50-22 30} _ 

Il banchetto di nozze d< Ang Lee con 
WmstonChao MayChm-BR 

_ (16 10-16 25-20 25-22 30) 

Aladdin di W Disney-DA 

_ (15-17 30-16 45-20 30-22 30) 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquette-DR (16-22 30) 
L'aU dell'innocenza di M Scorsese 
con D Day-Lowis M Pfeifer-SE|14 40* 

17 15-19 50-22 30) _ 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con A Aida W Alien G 

_ (16 30 18 30 20 30-22 30) 

Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
conKimBasmger-BR 

_ (16-1820-2020-22 30) 

Senza tregua di John Woo con Jean 
ClaudeVanDamme YancyBuHer-A 

_ (16-1830-20 30 2? 30) 

Addio mia concubina di Chon Ka>gr^ 
con Lesile Choung - DR (16-19 20-22 30) 
Jurasslc Park di Steven Spielberg • f A 

_ (15-17 35-20 22 30) 

Misterioso omicidio a Manhattan d W 
Alton con A Alda W Alien 

116-18 20-20 15-22 30) 


Un'anima divisa Induc 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Eddy e la banda del sole luminoso 

_ (16 10-17 45-19 20 20 55-22 30) 

Made In America (t6-18 10-20 20-22 30) 

Eddy e la banda del sole luminoso 

_ (16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

Spettacolo teatrale 

Flevei alta conquista del West 


SALA LUMIERE: Miracolo a Milano 
(18) Vangelo Secondo Matteo (20) La 
rIcotla-La terra vista dalla luna-Cosa 
sono le nuvole (221S1 
sala Ch'^PLIN II grande cocomero 
(16 30) Viaggio all'Interno (20 30) 
Un'anima divisa in due (22 30) 

Festival di video indipendente naziona¬ 
le HCathodica* 

La battana de Chile (16) Besame mu- 
eho (18) Tango Feroz (20) Todos so- 
mosestrelta8(22) 

Ole marquise von 0. di E Mohmer (19) 
Anni di piombo dtM vonTfOtta(2l) 
SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17-18 50-20 40-22 30) 

SALAB ElMariachldiF Ridrigucz 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Mamma ho rtperso l'aereo di C Colum¬ 
bus ['8) Un giorno di ordinaria lollla di 
J S^.*^umacher (20 30) 

Forza ilalia di Roberto Faenza |18 30) Il 
proiezionista d< Andrei Konchaioski 
(20-22 3Ci _ 


L 6 000 
Tel 9321339 


L'uomo senza volto 


(1530-22 15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matleotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tei 5610/50 

SUPERGA L 6 0(X) 

V lo della Manna 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI L 10 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


L 10 000 
Tel 0774/20087 


L'età dell'Innocenza (17-19 50-22 30) 


tl tuggitlvo (15 45-17 45-19 45-2^ 45) 


SALACOROUCCI L'uomo senza votio 
(1545-18 20-22) 
SALA DE S>CA Misterioso omicidio a 
Manhattan (1545-18 20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18 20-22) 
SALA ROSSELLIN) Oennis la minaccia 
(1545-18 20-22) 
SALATOGNAZZI Aladdin 

(16-17 35-19 10-2040-22 15) 
SALA VISCONTI Le donne non vo.;lio- 
nopiu (15 45-16-20 22) 

sala UNO KalKornia (16-18 20 22 '5) 
SALA DUE Per amore solo per amore 
(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Scomparsa (16-18-20-2? 15| 


sala UNO Aladdin 

(1530-17 15-19 2045-2? 30) 
SALA DUE Hassogr>a 
sala TRE Una bionda tutta d'oro 

_ 115 30-17 50 20 10-22 30) 

Senzatregua 1I6-I8 10-20 20-22 30) 


(15 30 17 40 19 50-22) 


Aladdin (15 30 17 15 19 20 45 22 30) 


Piccolo grande amore (16-18 20-2?) 


Aladdin ‘5J0 17 15 19 20 30 22 30) 
Leggittima accusa 

_ (16 30 18 30 2030-22 30) 

Leggittima accusa 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 6 000 Quir^la larga Aiace 11 grande cocomero 

ViaGanbdldi 100 Tel 9999014 _ i2030) 

■ LUCI ROSSE 

Aiiuild vin L Aquile» '•l Tol 7^949^1 Uodomnlt/i delln nirpubblicn 44 

Tri 4880?tì5 Mode/fto Pia^/’a della HopubbI ca Ab TpI 4880?80 MouUn Houflp 
Corbmo 2j Tol 5W3?3tjO Odeon della RopubbI ca 48 Tnl 48tt47bO Pussyc »l 

viH Ca>'olt % Tol 446498 bplondid via dello Vigno 4 Tol h?0?0b Ul sso vtaTibufI 
na 300 Tol 433/44 Volturno vidV'olturno J’ Tol 4H?/*ij/ 


■ PROSA mmmmmm 

ABACO (L ungo’f vere Melimi 33 A 
Tei 32047051 

Alle 21 Droga Parole sui tatti 
Regia d "^lì'iana Visoni con An 
•onoMa Moichi 

AGORA 80 (ViH dell 1 Peniien/j J3 
Tel 6874167) 

A le 21 15 Socrate una questione 
morale di G Arcopinto Regirt Ce¬ 
sare Apolito con C Apolito M De 
Lorenzo F Giorddni 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te* 
5750627) 

Saia 1 Alle 21 E arrivato il pro¬ 
prietario delle stelle di A Raciop- 
pi con A Giacchetti F Lapaglia 
A Gentilini 

Sala ? La iocandiera di C Goldo¬ 
ni con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Pronotazioneobbligatoria 
ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 

Alle 17 Tutlosa e chebestia di Co¬ 
lme Serroau con Luca Oe Filippo 
Lello Arena Regia di Benno Pcs- 
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
Tel 6898111) 

Alle 21 Uomini senza donne di 
A I ongoni con Alessandro Gas 
Kmnn GianmnrcoTognazz» 
ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 2/ Tol 5898111) 

Alle21 ScarpetterossediTiziana 
l ucatimi conT Lucadni M Torsi 
qni 

ASS TEATRO PATOLOGICO (*el 

5594815) 

Alle 21 Presso il Centro Teatrale 
del Parco via Ramazzmi ji | 
giorni di Antonio d> Dano D Am 
bfosi con S Abbati l Alessandri 
D D Ambrosi G Coletti 
ATENEO • TEATRO OELL'UNtVER- 
SITA (Viale delle Scienze 3 Tei 
4455332) 

1 uncdi alle 21 Formicando al- 
l’Improvviso con Daniele Formi 
ca 

BELLI iPiaz/a S Apollonia 11/A 
Tel 5094875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Mar'inooT SMerman con P Bon 
tempo G Sapio A Loll* Reqiadi 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tribacchi 
105 tei 6555'^36) 

Alle 10 Cera una volta io di A 
Petrmi recita per lo scuole eie 
mentari e medie ir*cflOSi Per m 
formazioni o prenotazioni tei 
6555936daiie -Oallo 16 
CENTRALE (Via Gelsa G lei 
6797270 6785870) 

Alle 21 15 il berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pali<ivicmo 
C Mainardi F Ccrulli M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A . 
Tei 7004932) 

Alle 2t L Incanto del cavaliere fc 
s‘o e regia di Luciano Falcinelli 
con F OoBmgi F Apolioni L Go 
nevose 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Allo 22 il mio giudice di 
Maria Pia Oaniolo con A Schia¬ 
vo M L Corda S Ometto 
Sala B Al e 20 45 Animali a san¬ 
gue freddo di L Armonia e F 
Apolloni con Raoul Dova Vincen 
zoCrivoMo Albor‘o Gasbarn Re- 
I già di F Apolipni 
I DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Allo 17 30 0 are 21 15 La banda 
degli onesti di Ago & Scarpelli 
con A Avalione N Musicò G 
Aprile Regia di Antonello Avallo¬ 
ne 

DEI SATIRI (Piazza di Gro^’apmta 
19 Tei 6877068) 

Alle 20 45 Canti di scena conccr- 
*0 di parole e musica di Cerami & 
Piovani conV Corami N Martel¬ 
li N Piovani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Croi- 
tapinta 19-Tot 6877068) 

Martedì al’o 22 30 Amleto Amleto 
*esto e regia di £do Gan con Ma¬ 
riella Lo Giudico 

OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
; diCro’tapinta 19-Tei 6871639) 

I Alte 21 15 Aiterazioni in EquocB- 
; none con M Zolloli A Oiclemen- 
I te P Mm<iccioni G Brancate A 
I Testoni Reqici di brizzic Mariani 
DELLA COMETA 'Via Teatro Mar 
cello 4 Tol 6784380) 

Alle 21 Ne in cielo ne In terra di 
Duccio Camerini con Amando 
Sandrolli Baias Poca Rcyc Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 0° Tel 
4743564 4618598) 

Allo 21 Nini TIrabucio d> Dalia 
Frediani regia LivoGaiassi 
DELLE MUSE (Via Torli. 43 Tel 
44231300 8440749) 

Alle 17 e allo 21 La risposta e noi 
di Augusto Carloni e Aldo Giulfrò 
con Clara Biodi e Aldo Giuffrò 
Regia di Aldo Giulirò 
DE’ SERVI (Via del Mortjro 22 • Tel 
6795130) 

Alle 17 o alle 21 Er marchese del 
grillo testo e roqia di Altiero Alfie¬ 
ri con A Allier» Renalo Merlino 
Lina Greco Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
! 6788259) 

Allo 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrerimatl con Ludovica Modu- 
gno Gigi Angelillo Rosa Di Bngi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 

Alte 21 Insolita mente testo e re 
già di Roberta Nicolai con P Can- 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Tatnschio 


ELISEO (Via Nazionale 18J Tei 
4882114) 

Alle 17 e alle 20 45 A piedi nudi 
nel parco di N<-»l Rimon con L Pi 
slilii LaureMi Masiero regia di 
E Collorti 

EUCLIDE (Piazza fjdide 34/a Tol 
8082511) 

Allo 2’ La Compagnia Stabile 
Teatrogruppu presenlo A rispetto 
0 a dispetto commedia con musi¬ 
ca m due atti di Vito Boffoii 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tei 6"96496) 

Ade 21 Lettere alio sposo di 6o 
‘ho Straus regia Bruno Montefu 

SCO 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 e alio 21 Un brutto difetto 
di E Scarpetta con Mano Scar¬ 
petta Graziolla Marmo o Maria 
Basile Regia di Mano Scarpetta 
GROPIUSlViaSanTelesforo 7-Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale por attori o 
al laboratorio Brochl o il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14 To! 8416057-8548950) 

Alle 21 30 II Calapranzi di Harold 
Pinter Regia di Silvio Giordani 
con Fausto Lombardi Salvatore 
Mortellitti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Ade 19 30 e alle 21 30 TIramIsud 
di Piero Castedocci con Luuio 
Caizzi Pino Campagna 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 

Alle 21 Fatti unici per atti comici 
di Vincenzo Saleme con V Sala¬ 
me C Buccirosso AZaneva 
N Paone 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419} 

Ade 21 La regina gioca con il re di 
Sibilla Barbieri con Manna Ta¬ 
gliaferri e Luca Lazzareschi re¬ 
gia di Massimo Costa c Sibilla 
Barbieri 

Tutte lesero alle 22 Itpanedelgi- 
rosolc 

LA SCALETTA (Via del Co legio Ro 
mano i Tel 6783148) 

Ade 21 La guerra In tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparet'i Re¬ 
gia di Adriano Vianolio 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Ade 21 15 GII Innamorali di Carlo 
Goldo"! con M Faraoni M Ado 
nsio Regia di A Duse 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
58Q5807, 

Alle 21 Ipotesi di spettacolo scrit¬ 
to c direno da Argo Sugiia con D 
Citrino S Ca • a A M Comparo 
R DeLuc.i 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 16 45 e ado 21 Napoli milio¬ 
naria di Eduardo De PdiPr con 
Carlo Gigllfò e isa Danieli Regia 
di Giuseppe Patroni Gntii 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a< 
Tei 68308730 

SAI A CAFFÈ Alle 21 Operique 
di e con Rosa Mosciopinto e Gio¬ 
vanna Mori 

SALA GRANDE Alle 21 15 Ocan- 
dello e Cartoni di Pietro De Siiva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore- 
‘I Rocco Papaieo 
SALA ORFEO Alle 21 15 Uclml- 
ce di Vladimir Majavskij interpre 
tato 0 diretto da Valentino Orfeo 
PARIOLi (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Sio ristrutturando di e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Siria 14-Tol 7856953) 

Tutti I marlcOi mercoledì e giove¬ 
dì alle21 30 Macchiette e parodie 
di Patrollni interpretato pero da 
una donna Marma Ruta Accom¬ 
pagnata da una chitarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tei 4885095) 

Ade 17 e alle 20 45 Don Giovanni 
Involontario di Vitaliano Brancati 
interpretato e diretto da Pino Mi- 
col 

POLITECNICO (Via G B Tiepo'O 
13/A Tei 3611501) 

Alle 21 La donna di Samo di Me- 
nandro lesto o legia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mario Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali Tel 4743310) 

Tutte le sere allo 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (0 obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mmghetli 1 - Tel 
6794585) 

Alfe 20 45 Una casa di bambola di 
H Ibscn regia Beppe Navello con 
Maddalena Grippa Roberto Alpi 
SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Mercoledì alle 21 Una frenetica 
ispezione del mondo spettacolo 
di danza con Enzo Cosimo e Co- 
nona Anastasio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Saluti e taci 
di Castellacci e Fingitore regia 
Pierfrancesco Fingitore con Ore¬ 
ste Lionello Gabriella Labate 
Martufeilo 

SISTINA (Via Sislma 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban¬ 
fi reqiaecorcogratia di G Landi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5696974) 

Allo 21 L'omosessuallta o la dltfl- 
colla di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosmi Barbara Val 


CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 


CilIo C'u/t Movtes 

- Animai House 

di John I .indi\ (l SA ld7S) 

Cielo Cinema Italiano 

- Gli occhiali d'oro 

di Giiih.ino Monljldo (Juili.i IMS/) 


I OKCMihrc ! 


20 UkoiiiItl- 1 WI 


Ciclo/tHtori Europei in America 

- Roscmary's baby 

di Kom.iii Pohincki (USA IdhS) 2J IJiccinbic 1991 

Ciclo hlm dal mondo 

- il tempo dei »itani 

di! iiiir Kuct.iric.i (Jii);ocl.i\M I9S9) 1 Gcnii.iui 1994 


Ciclo ()\car All'italiana 

- Ladri di biciclette 

<U ViiiiHio IX' Skj (lldli.i Ì94S) 

Ciclo Cinema anni 90 

- Uomini c topi 

di (uiiiv Smise (USz\ IU92) 


IO Gennaio 


17 Cìeniiitio 


/< (ìnttt hanno ini io alle on 20 <0 

// c o\to ih ila il fa fa r l intt’ro i u io t lit i f2 

Sizanit Ciianiiohnsi ihlP<i\ 

\ial Vifnna ^i lei 5^2005^0 

! Mdeo sono offerti da liomher Video 


monn Alessandra Antinon G'or 
giu B<tsiic Alessandra Co'i Re 
qiH di Cheril 

SPAZIOZERO (Vn Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 18 e allo 21 L’assurdo quoti¬ 
diano con F Cangemi B Cinu 
gliu F Ferri M Petnno Regia di 
Lorenzo Artale 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Per le scale Regia oi 
Gianni Calvielio con Enzo De 
Marco Matteo Lombardi Luciana 
Di Rienzo Angelo Carli Silvia 
Ricci Domenico Micheli 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 3780105-30311078) 

Alle 20 e alle 22 30 Ossessioni 
pericoloso regia di Claudio Ange¬ 
lini con Emilio Bonucci Gea Lio¬ 
nello CarioCarlier 
ULPIANO(VieL Calamana 38-tei 
3218258) 

Alle 21 Nel (ondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Tea'ro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 La bottega del caffè di 
RFassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni E lO Capitani 
scenoe cos'umi Carlo Sala 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 21 Primo Festival Internazio¬ 
nale di Teatro Voyage a Roma 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522/B-lel 787791) 

Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo De Benedetti conlaCompa 
gnia teatrale -Epidauro 92 Ro 
qia di Clanzio Di Ciaula 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnee 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Pacchi di bugie testo e re¬ 
gia di Mino BelleiPaila Pavese 
Mino Bellei Stefano Santospago 
Orsetta De Rossi 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24 lei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candiera di C Goldoni con Sor 
qio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 
DELLE ARTI [Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 16 Pulcinella commissario 

scritto diretto ed interpretato da 
Gigi D Arpmo e Valerio isidon 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 715876'2) 

Martedì alle 10 il libro della giun¬ 
gla di Kipling 

ENGLISH PUPPET TMEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Un 
coccodritto di nome Filippo spot 
’dcoiodi burattini 

GRAUCO (Via PetuQia 34 - Tm 
7822311 70300199) 

Oggi alle 16 30 Racconti musicali 
disegni ammali 

Domani alle 16 30 Racconti della 
foresta disegni animati 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733-5139405) 
Allo 18 30 tl signor pesce favole 
stono animazioni giochi con le 
Marionnttodegli Accetteila 
TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6-Toi 65347291 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba C Visconti Regia di Pi¬ 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tol 5882034- 
5896085) 

Alle 17 Cenerentola regia di Sa¬ 
verio Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia NuO 
va 522-Tel 707791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna S/lv/aftaeli e Laura 
Corrodi Regia di Altio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tel 6641769) 
Lunedi alle 21 - presso la Chiesa 
S Paolo Éntro Le mura via Nazio¬ 
nale - Artifizi musicali concerto di 
retto da Dario Luisi In program¬ 
ma musiche di Bach Scarlatti 
f-(aendel 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
Complesso Musica Antiqua 
Koeln 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 

Domani alle 11 presso il Teatro 


§• 

Sì 

o 

^1 


s.llulll 

il <li( cinhi (' 11)') 


Valle Conce no della Camerata 
Musicale con ii Dantono Claudio 
Desdori in programma musiche 
diCimarosd ProKol ev 
Domani alle 17 30 lunedi <ii o 21 e 
martedì tlle ■'9 30 presso I Audi 
'orio di via della Conciliazione 
Concerto deetto da Wolfgang Sa- 
walliKh In programma musiche 
di Mendeissohn 

AGI MUS (ViadeiGroci 18) 

Oggi alle 19 Presso Pontifico 
Isl Musica Sacra pzaSAgos'i 
no 20 Omaggio a A Segovia in 
programma musicfie di (Balestra 
Santiago De Marcia 
Domani alle 20 p'esso il Tea’ro 
S Gonesio Concerto del Coro 
Polifonico S Mattia Fabio Chiarii 
Il (tenore) o Angelo Pelmi (piano¬ 
forte) In programma musiche di 
Da Viadana Di Lasso Da Pa e- 
strina De Marzi Tosti 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195-101 742141) 

Giovedì alte 21 - presso l istituto 
di Musica Sacra piazza S Agosti¬ 
no Abendmuslk 1993 concerto 
dell organista Giandomenico 
Piermanni In programma musi¬ 
che di Bach Mozar‘ Schubert 
Widor (ingresso libero) 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 
TA(Tel 76900754) 

Alle 10 • presso la Scuola Don Mi¬ 
chele Rua Via G Bciloni 30 Con 
Certo dell Associazione Corale 
Cinecittà direttore del coro Mau¬ 
rizio mIroRI pianista Federica La- 
banchi In programma musiche di 
Verdi Bellini Borodin Bonlanti 
Puccini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tei J75156351 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli stfumen'i e materie 
complomentan 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 184 - 
Tel 44291451) 

Venerdì alle 20 30 presso I Aula 
Magna del Collegio Nazareno 
Largo Nazareno 25 Concerto 
dell Orchestra Carissimi In prò 
gramrna musiche di Mozart Belli¬ 
ni Puccini Mirenzi 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
dt Porla S Sebastiano 2 
Tel 775161 3242366) 

Alle 17 Concerto eseguito da 
Rossetta Vendemia (pianoforte) e 
Piero Pellecchla (clarinetto) In 
programma musiche di Messa 
ger Pagliaruio Korsakov Mo¬ 
zart Spriano Lovroglio (Ingres 
so libero) 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
r amimo 50 'o' 3610051/2) 

Alle 20 30 presso I Aula Magna 
Università La Sapienza - Il mie 
debutto a Roma concerto di Co 
stantin Lipshiis (.pianotorio) In 
progiamma musiche di Mozart 
Schumann Chopm Ravei 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de 0OSIS Tel 5818607) 
Alte 21 Concerto Sintonico Pub¬ 
blico Oiretto da Zottan Pesko In 
programma musiche di Ligeti 
Vandor Liszt 

CHIESA S MARIA IN 1RASPONTI- 

NA (Via della Conciliazione) 

Alle 21 Concerto eseguito da Lo¬ 
redana Birocci (soprano) Mar¬ 
gherita Ciani (mezzosoprano) o 
Gianluca Llberlueel (organista) 
In programma musiche 0i Bizet 
Libertucci Liszt Puccmi 

COOP. LA MUSICA 
Lunedi alle 21 • presso la Soia 
Casella via Flaminia l18>Artlsa- 
nai Furieux Ensemble di Perugia 
in programma musiche di Bracci 




22 ru 


Barattilo Gdfuti Murgo Mon‘a 
naro l- los 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 T»*i 
6372294) 

Lunedi alle 21 Concerto della pia 
nista Lya De Barberlls in prò 
gramrna musiche di Schumann e 
Brahms 

IL TEMPIETTO (P zza Campilelli 9 
Prenotazioni telefoniche 48"4800) 
Alle 21 presso la Basilica di San 
Nicola in Carcere via del Teatro 
Marcello 46 - La iaggencla di San 
Ntcoia df Enrico Giacn con ia 
Compagnia teatrale del Temptei 
to Musiche dell Au'ore 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1) 

Alle 18 30 Recital del pianista 
Gluilano PagnI In programma 
rriusiche di J S Bach Mozart 
Beethoven Busont 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia 1/b • Te' 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto del coro 
di VOCI bianche Bambini di Praga 
In programma Canti natalizi di tut¬ 
to il monoo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A • Tel 3204705) 

Martedì alle 22 Concerto di Enri¬ 
co Pieranunzi & Stefano D'Anna 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Alle 2? Enzo Scoppa &Clccl San¬ 
tucci Quintetto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Phyllia 

Blanford and Gangalera Segue 
discoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Adre¬ 
nalina Son Segue discoteca 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Darlo CaaalnI e il Quartetto 
voccle I Baraonna 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto )azz con il duo 
Lee Konitz e Peggy Stem 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Foce’t Ni¬ 
ght Band 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Viadi 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Rum) tropicali con il 
Trio Magico di Umberto Vitiello 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora 2B-Tel 7316196) 

Alle 21 CuncertoOeiCyclone Se¬ 
gue discoteca rock 
ÈL CHARANGO (Via di Sant Ono- 
Ino 28-Tel 6879908} 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Cruz del tur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Concerto del musicista 
brasiliano Rogerlo Dentello 
JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47- Fiumicino) 

Alle 22 Concerto della Band Ne¬ 
grità ingresso L 10 000 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a • 
Tel 5897196) 

Alle 22 Facce Toete concerto di 
musiche italiane 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua¬ 
ri S'Tel 7806200) 

Alle 22 Concerto di musiche na¬ 
poletane di Nando Citarella 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Serata dedicata a Steve 
Ray Vaughan suonerà il gruppo 

Texas Flood 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/8-Tel 4745076) 

Alle22 ConcertodiJimPorto 


VISIONI ORIGINALI 

Cinema TIZIANO dì Roma 

(Via Guido Reni, 2/Al 


I da OG GI I 

I Scuola Elementare I 

I Regista: JAN SVÈRÀK | 

I Presentato ai Festival di Londra, Seattle, Haifa, Palm Spnngs, I 
I Gittoni Harare, Vanoouver, San Francisoo, Dublin, Chioago f 

I OSCAR NOMINATION ‘92 miglior film straniero | 

I Coupon valido per una riduzione sul prezzo del I 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 ^ 
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CINEMA MIGNON 
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Michelangelo Antonioni 

L'avventura 
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Lei. 69.99G.28'1/ri/G/7/8 - fax (>9.996.290 
I croiìisli ricevono dalle ore 11 alk* ore 13 
e dalle lo alk' ore 18 




H «Il blocco telale del traffico ò un prowedi* 
mento traumatico»*. Parole di Walter Tocci, vice 
indaco e neo assessore alla mobiliti. Lui per il 
futuro, vuole dotare i) Campidoglio di un venta¬ 
glio di misure che potranno essere ottenute se¬ 
condo lo situazione delPinquinamcnto. Ancora 
non sa bene che pesci pigliare. Potrebbe quindi 
decidere di chiudere il traffico alle auto per set¬ 
tori o quelle Circo.scrizioni che registreranno Ta¬ 
na "irrcspirablie**. Magari chiedendo ai cittadini 
di sperimentare le nuove norme di domenica. 
Di certo, perù, Tocci vuole mettere un freno al- 
Timprowisazionc, al balletto degli appelli ina¬ 
scoltati: "restate a case, prendete l'autobus*. 

Sta studiando Walter Tocci e i tecnici o gli 
esperti lo seguono a ruota. Ma nel caso in cu: lo 
smog dovesse tornare a salire, proprio in questi 
giorni - l'ultimo monitoraggio ha riponatro i va¬ 
lori del monossido di carbonio nella norma - 
dal blocco della circolazione non si scappa. 
Verrà adottato per tamponare l’emergenza na¬ 
talizia. In atte.sa delle nuove norme. Con il nuo¬ 
vo anno, comunque, verranno messe in cantie¬ 
re diverse iniziative per Irazioinare gli interventi 
in materia ambloenlale; verrà ripri.stinato il -bol¬ 
lino blu-, ossia il controllo sui gas di scarico. Ri¬ 
spetto al '91. però, nell’oix?razionc "buona 
combustione- verranno coinvolte tutte le caso 
automobilistiche e il prowediemteo intcres.serà 
tutta la città e non più solo il centro storico. 
«AvTà carattere conUnuativo • ha sottolinealo 
Tocci in una conferenza .stampa - e il costo del¬ 
la revisione sara di ÌOmilalire-. Già sperimentata 
a Milano. L’Enea, l’univcrsiià di Tor Vergata e al¬ 


tri enti di ricerca sono già candidati per (elabo¬ 
razione c l’e.s;nTie scientifico dei risultali. Non 
solo. Verrà effettuato un •controllo suiconirollo- 
ri». capitanato da Gian Felice Clemente (Eneu) 
che dirigerà il sondaggio-campione nelle offici¬ 
ne. «Non abbiamo dati recenti • ha aggiutitoi 
Tocci - ma si può ritenere che il 30 epr cento dei 
veicoli ciorcolanti ha l)i.song() di una revisione 
ottica ambientale. E ovvio che quando un moto¬ 
re brucia male, consuma molto e rende ptxio-, 

A feste tra.scorsc. inoltre, verranno installale 
due nuove centraline di monitoraggio: una ver¬ 
rà collocata a Villa Ada c Taltra nella Tenuta flel 
Cavaliere. "L:> Regione Lazio - ha precisato l'as¬ 
sessore • ce l’ha a.s.sicurato. Adempiremo cosi 
gli obblighi di legge, sanciti nel dL‘creio Ripa di 
Meana-, Che prevede quattro tipi di stazioni di 
rilevamento, classificati con le lettere A (zone 
non inquinale). B e C (zone consolidate e quin¬ 
di edificate). D (arce extraurbane). Oggi sono 
in fuzione solo quelle del gruppo 13 e C. 

Ma non finisce qui. ForÌH?, già prima di Natale, 
Tamministrazione comunale, in collaborazione 
con r Enea, metterà a punto un sistema iiilor- 
matìco, chiamato -Atmo.slera**. che analizza le 
condizioni dell' area di Roma, avvalendosi di 
strumenti sofisticali. E in collaborazione con Tl- 
stiluto Superiore di Sanità il Campidoglio inten¬ 
de organizzare un forum [)er -fare il punto dei 
danni delTinquinamento alla salute, die siano 
spiegati alla cittadinanza, affinché tutti ci si ren¬ 
da conto che la mortalità (>cr iiintorc a Roma è 
più del 16 per cento rispetto iid altre zont' del 
Inizio-. i .Md.lcr. 


Fascia blu per Natale estesa alla domenica, poten¬ 
ziamento di bus e nave'tte, parcheggi di scambio 
dalla periferia all’area dello shopping, 300 tcixi in 
più nella fascia pomeridiana, È il pacchetto natali¬ 
zio antingorgo, studiato a tavolino dal neoassessore 
WalterTocci in accordo con l’organo tecnico-scien¬ 
tifico e le forze sociali. Occhio al rispetto degli incro¬ 
ci e delle corsie preferenziali.’ 


MARISTELLA lERVASI 


■■ . Al nastro di partenza il 
piano traffico per Natale. Una 
serie di provvedimenti antin- 
gorso studiati a tavolino, e in 
solo ventiquattr'ore, dal neo 
as,se.s.soro alla mobilità. I .mira¬ 
coli» di Walter Tocci .sono pas¬ 
sati al vaglio dell'organo tecni¬ 
co-scientifico e. per la prima 
volta, ò stato a.scoltato anche il 
parere dello forze sociali citta¬ 
dine: organizzazioni del tassi¬ 
sti, assrxiazioni dei commer¬ 
cianti c ambientalisti, sindacati 
di categoria e rappresentanze 
dogli utenti. È l'innovazione di 
metodo introdotta dall'ammi¬ 
nistrazione Rutelli. • - . 

Fascia blu. Scatta domani 
l'estensione del divieto d'ac- 
ces.so al centro storico dalle 7 
alle 18.30 alle auto private, in 
concomitanza con l'apertura 
straordinaria dei negozi (no- 
■stop lino alle 21). Resterà invi- 
gore per tutto il periodo natali¬ 
zio. domeniche e festivi com¬ 
presi. 

Taxi.' Circa 300 vetture in 
più circoleranno per la città 
nelle ore di punta, attuando la 
sovrapposizione dei turni. Si ò 
voluto assicurare un significati¬ 
vo aumento dcH'oflerta dispo¬ 
nibile nelle ore pomeridiano, 
Cioè, l'arco di tempo che coin¬ 
cide con lo shopping. In parti¬ 
colare. i sindacati di categoria 
anticiperanno il turno dalle 16 
alle oro 14 e posticiperanno 
quello mattutino dalla 14 alle 
16. 

Bus navetta. Dicci in tutto. 
Per consentire ai cittadini di 
raggiungere il centro con gli 
ste.ssi tempi di percorrenza di 
un'autovettura, .senza la diffi¬ 
coltà di parcheggiare o serven¬ 
dosi dei parcheggi df scambio, 
Ai primi cinque mini bus, già 
promossi dall’Atac da qualche 
giorno, ne sono stati aggiunti 
altri cinque, con carattere di 
temporaneità per II periodo 
11-24 dicembre c limitatamen¬ 
te alla fascia oraria giornaliera 
15-20. Quc.sti ultimi, non cffcl- 
tureanno fermate intermedie e 
partiranno dai capolinea ogni 
15 minuti. Colleglleranno la 
periferia al contro, favorendo 
l'utilizzo della metropolitana 
B. -Tale intervento .seppure 


provvisorio. - ha spiegalo Toc¬ 
ci - rappresenta il primo stral¬ 
cio attualivo di un più com- 
plc-sso ridi.segno delle linee mi¬ 
rate ad oltenre un più significa¬ 
tivo utilizato delle lermaìc della 
metro B. in previsione anche di 
un suo ulteriore aumento di 
capacità al termine dei lavori 
di ristrutturazione». Navetta 
n.433; piazita Vcscovio-piazza 
Bologna di apporto alla stazio¬ 
ne della metropolitane B di 
piazza Bologna Cl'itinerario ò 
descritto nella cartina). Navet¬ 
ta n.l77: tra il piazzalo anti¬ 
stante l'air terminal Ostiense e 
piazza Colonna. Navetta 
n,760’ Via della Magliana-via 
Bianchini. Gli altri itinerari col- 
Icghóranno Monte Sacro con 
la stazione di Rcbibbia (341). 
largo Crivelli con piazza Bolo¬ 
gna (309). Infine, un maggior 
uso della finca tramviaria 225. 

Dieci parcheggi, collegati 
con il servizio navetta; piazzale 
Farnesina, via Gregorio VII. 
piaz.za Mancini. Stadio Flami¬ 
nio. piazza del Popolo, piazza 
G. da Verraz-zano (concordato 
con la società una tariffa ridot¬ 
ta per le festività: millelirc per 
mezza giornata, invece di 1500 
l'ora). Circo Massimo, piazza 
Ruffino. Villa Borghe.se. 

Il contributo dei vigili ur¬ 
bani. Eliminazione delle se¬ 
conde file, della sosta sugli in- 
■ croci, sugli atlraversamenti pe¬ 
donali. fermate Atac c posti 
per portatori di handicap. Im¬ 
piego di tutte io apparecchia¬ 
ture per il controllo della velo¬ 
cità. Tocci oggi incontrerà tutti 
i comandanti dei gruppi. Ha 
nominato un consulente per i 
•consigli» da dare ai vigili: Fer¬ 
dinando Calimani. Al respon¬ 
sabile del corpo. Capuano, 
raccomanderà invece il rispet¬ 
to deH'artico 41 del codice del¬ 
la strada, che stabilisce; i vei¬ 
coli non pos.sono impegnare 
l'arca di i.ncrocio .so i condu¬ 
centi non hanno la certezza di 
poterla sgomberare prima del¬ 
l'accensione della luce rossa 
del .semaforo. La multa, per i 
trasgres.sori. va dalle 50 alle 
200mila lire. Al questore Muso¬ 
ne ha chiesto un ralforzamcn- 
to della sorveglianza nei punti 
caldi del piano. 


In piazza la rabbia , 
di tremila tute blu 
«Il La^io è in crisi 
No ai licenziamenti» i 

j 

I 

H Le tute blu di turt'ltalia si sonodute ap- j 
puntamento ieri a Roma per la manilesi.a- 
zione nazionale e i metalmeccanici del La¬ 
zio hanno dato il loro forte contributo alla 
riuscita dello sciopero generale. In piazza 
Santi Apostoli, dove la manifestazione si è 
conclusa, si contavano circa 3.000 lavorato¬ 
ri provenienti dalle varie aziende del Lazio. I 
sindacati Firn. Fiom. Uilm hanno c,spres.so 
grande soddisfazione per il succes,so dell'i¬ 
niziativa. tantopiù che si ò svolta a ridosso 
delle consultazioni elettomli. un fatto che, 
oltre ad aver richiamato l'attenzione dei la¬ 
voratori, ha «oscutaro - si legge in un comu¬ 
nicato - la proclamazione dello sciopero 
nazionale e regionale dei lavoratori delle 
aziende in crisi e dei g.'andi gruppi privali e 
a partecipazione statale». 


Tocci: «Non blocco 
la circolazione 
Contro lo smog 
azione a ventaglio» 


Una fase della riunione tra Tocci, Rutelli e alcuni esperti sul traffico 
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A due giorni dall msediamento della giunta Rutelli 
l’assessore alla mobilità Tocci vara il primo intervento 
Estensione deUa fascia blu, più taxi nelle ore di punta 
raddoppio dei bus navetta e parcheggi a prezzi bassissimi 

Miracoli di Natale 
contro il traffico 

In 48 ore varato il piano antingorgo 


Lionello Cosentino, Pds, chiede le dimissioni della giunta regionale 

1 progresasti assediano la Pisana 
«Non rappresenta più nessuno» 


Dimissioni della giunta regionale. A chiederle è il 
Pds. «La maggioranza che guida via della Pisana 
dice il capogruppo Lionello Cosentino - ormai non 
esiste più e non rappresenta più nulla». Mercoledì 
sarà presentata la mozione di sfiducia. L’obiettivo è 
quello di creare una maggioranza progressista che 
dia vita a un governo di fine legislatura. Priorità: oc¬ 
cupazione, sanità, riforma deH’amministrazione. 


LUCA BENIGNI 


Un polo progressista per 
sanare la deriva del colosso 
anchifosato di via della Pisana. 
Il volo delle comunali induce il 
l’ds regionale a rompere gli in¬ 
dugi. feri maUiita nel cor^o di 
una confcren’/.a stampa il se¬ 
gretario Antonello Kaloini e il 
cajxjgruppo idonello Cosenti¬ 
no, hanno lancialo im vero e 
proprio ultimatum all esecuti¬ 
vo guidato da Giorgio Pasetto. 


"Nel consiglio di mercoledì 
prossimo presidente c assesso¬ 
ri devono ra.ssegnare le dimis¬ 
sioni - ha dello Cosentino - il 
quadro {xjlitico é cambiato in 
fticKlo (ale che non ù possibile 
far finta di niente. l-,a maggio¬ 
ranza che guida la Regione or¬ 
mai appartiene al pas.siito. 
Non rappresenta più nulla-. 

Il presidente della giunta, 
Pasctto, ncH’ultima seduta del 


consiglio in effetti si era dello 
disponibile a ridisculcre tutto 
ma con tempi lunghi c riman¬ 
dando tulio al '9^: "I^ situazio¬ 
ne 0 cambiata profondamen¬ 
te. me ne rendo conto ma pen¬ 
so che sia meglio, prima di ri- 
discutere tutto, approvare i 
provvedimenti di fine anno. 
Certo se il Pds presenta una 
mozione di sfiducia tutto cam¬ 
bia-. 

Su questo punto però il Pds 
ù chiaro: -Non intendiamo per¬ 
dere altro tempo -- afferma an¬ 
cora Cosentino - se mercoledì 
prossimo non ci saranno le di- 
mis»sioni presenteremo una 
mozione di sfiducia che alme¬ 
no costringerà tutti a prendere 
posizione e fare chiarezza». 

Il documento del Pds sarà ri¬ 
volto a lutti i consiglieri regio¬ 
nali senza preclusioni. A ognu¬ 
no verrà chiesto <li sottoscrive¬ 


re la mozione che conterrà an¬ 
che Il programma che cJovreb- 
\)o caratterizzare il nuovo 
schieramento, l/obicttivo ù 
quello di dar vita a una mag¬ 
gioranza progressista sul tipo 
dì quella che si ù formata in 
Campidoglio. -E Tunica pro¬ 
spettiva capace di ridare vitali¬ 
tà c funzioni a un colosso che 
da mesi produce .solo grandi 
promesse e che |x>i puntual¬ 
mente si rivelano veri c propri 
bluff». È il caso dei provvedi¬ 
menti sulToccupazionc. Ma 
spiegato il consigliere Danilo 
CoKepardi: "Nel marzo scorso 
questa giunta aveva sbandiera¬ 
lo che per far fronte alla disoc¬ 
cupazione avrebbe stanzialo 
500 miliardi. Era impossibile e 
infatti in autunno i miliardi so¬ 
no diventati meno di 100 e alla 
fine .solo 32. Cioè niente». Sul 
versante dclTIndebilamento 
poi la situazione è stmipre più 



grave. Solo la sanità e i traspor¬ 
ti fanno segnare un bucL> di 
duemila miliardi. E la credibili¬ 
tà delia maggioranza è minata 
anche dalla que.slione morale. 
l>oix> ravviso di garanzia al vi¬ 
cepresidente "pro-Fini». Putito 
Sxdatlu, sono ormai dieci i con¬ 
siglieri che a vario titolo hanno 
conti a|x*rti con i magistrali. 

"i-a soluzione migliore - di¬ 
ce Cosentino - sareblx* quella 


di andare ad eiezioni anticipa¬ 
te. Mauicl ciLso della Regione 
(a quc.stione è lunga e com- 
picssii». Ui scelta dunque ù 
quella dì dar vita, nel più breve 
tempo possibile, ad un gover¬ 
no di fine legislatura che af¬ 
fronti in modo deci.so i proble¬ 
mi delToccupiizione, della sa¬ 
nità e della riforma delle rego¬ 
le della macchina amministra¬ 
tiva. 


Dopo la tragedia di mercoledì il pm chiede controlli 

Luneur sotto inchiesta 
Chiuse altre quattro Mostre 


H Dopo la tragedia avvenu¬ 
ta mercoledì sul .Malterhom. 
dove un ragazzo di 27 anni. 
Giuseppe barone, ó morto stri¬ 
tolato tra i meccanismi della 
giostra, ieri altri quattro im¬ 
pianti del Lunapark dell'Eur 
sono stati messi sotto .seque- 
.slro. Sono TIlinialaya (le mon¬ 
tagne ni.s-se). il MiJ.sjc E,\pre.ss, 
TI lappy Sailor ed il Tokaido. Il 
provvedimento é stato preso 
dopo un secondo .sopralluogo 
compiuto dal pubblico mini- 
.stero Silvio Cinque insieme agli 
agenti del commissariato 
Esposizione. 

I quattro impianti di gio.slre. 
secondo quanto é stato accer¬ 
tato, hanno infatti gli stessi .si¬ 
stemi di sicurezza del Matte- 
rhom. Gli impianti clùusi conn* 
misura preventiva, saranno 
ades.so esaminati da una com¬ 
missione tecnica che dovrà tra 
l’altro stabilire se* i materiali 


utilizzali per In costruzione di 
queslre giostre sono gli .stessi 
dei Matterhorn. Il magistrato 
ha intanto affidato una perizia 
medico legale sul giovane ri¬ 
masto ucciso al prolesMjr Ca- 
lat?resi. 

N(.)n ci sono novità, invec’e. 
sull'inchiesta aperta per accer¬ 
tare le cau.se delTincidenle av¬ 
venuto il giorno della festa del- 
Tlmmacolala. Ancora non è 
-Stata chiarita perù la causa del- 
Tincidente. Il giovane, come ù 
nolo, era salito sulla giostra in 
compagnia della ex ragazza e 
di alcuni amici. Aveva deciso 
di festeggiare così l.i sua ]>ros- 
sima assunzione come guar¬ 
dia g/urala. Un giostra av-eva 
appena inteso vekxità ujuando 
il perni) di sicurezza che inca¬ 
tena i pa.s.scggen a) seggiolino 
si è iinprtnvLsamente spezzalo 
e il giovane è volato via aiidan- 
ilo a sbattere contro un Iralic- 


cicj, L’na morte orribik-. Giu 
seppe ha fatto ur. volo di lIkvi 
metri, proiettato come un r,iz- 
zo, a .sessanta chilometri orari, 
contro la pesante cancellata in 
ferro che protegge il -NLuie- 
rhoni". E morto qua.s/ .suhilf», 
mentre un'ambulanza k> por¬ 
tava all'ospedale Sant'Kuge- 
i>io, per un «trauma t.u’(’).)le 
con [XTdita di sostanza deila 
regione mandibolare». 'Il lu- 
gazzoera in piedi - haiiiiodu’t- 
lo i gestori della giostra - , Tiu 
volle lo abbiamo richiai>ial( ■ 
per comportanicnt«> irregol.i- 
re». Ma è una spiegazione cfie 
non convince. Il lucchetto cln- 
chiude la cintura di sicurezza e 
stato trovalo sfH'ZzaU i c* aefes-st» 
i periti dovranne.) stal»lir<‘ s<’ si 
é trattato di im])rud<'iiza tla 
parte del giovani', .se ],j shaiTa 
di sicurezza non era chiirsa tie¬ 
ne o se iiiVLs'e ha ceduto pei 
usura. 
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Roma 




Sabato 
11 dicembre 1993 


Roma tende la màno alle manifestazioni nelle altre città 
Previsti due cortei, il Movimento parte da piazza Esedra 
e termina a Santi Apostoli. Sit-in dinanzi al Parlamento 
Gli «Antenati» andranno dal Colosseo al ministero della Pi 

Scende in piazza 
la vo^a di scuola 

Io -- Partenza ore 9 | 

■gMRnsi Piazza I ✓ da piozza Esedra | 

ISBiillaSI SS. Apostoli I V 









"COORDINAMENTO 
STUDENTI DI BASE" 


^^v;s 


Piazza 

Venezia 



'^Via-«» 

dei Fori Imperiali 



"GLI ANTENATI" 


Ponte 
Palatino « 


^dei Cerchi 


Ministero ^ 

delia ^ 

Pubblica Istruzione! 


'fPoVta 

WWHHSWH 

Portese 

j 


Circò^ 

Massimo 


Partenza ore 9 
da piozza Esedra 


Via Cavour 


Partenza ore 9,30 
dal Colosseo 


V Via 
\li S. Gregorio 

g^^Piazza 

Il Porta Capena 



Scalfaro 
riceve Rutelli 
Il rettore Tecce 
incontra Borgna 


Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scallaro (nella lo¬ 
to), ha ricevuto ieri pomeriggio al Quinnale .1 neo sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli. len mattina, invece, il rettore della 
Sapienza, Giorgio Tecce si è incontrato con l'as.ses.sore alla 
Cultura del Comune, Gianni Borgna. Nel corso dell'incontro 
sono stati individuau i pnmi campi d'intervento comune, le 
biblioteche, i musei e runivcrsità a distanza. Rettore e asses¬ 
sore hanno anche concordato suH'opponunità di atlidare ad 
una consulta «Comune-Università. l'Individuazione più am¬ 
pia dei campi di collaborazione e Telaborazionc di progetti 
specifici. 


Studenti 
del'93 
durante la 
manitestazione 
cittadina 
delle scorse 
settimane; 
sotto il titolo 
la cartina 
con I percorsi 
del due cortei; 
in basso 
un momento 
dell'autoge¬ 
stione 
nell'istituto 
Garroni 


Provincia Un magazzino di genen di pri- 

.open2ioiiefr«Mi). 

per aiutare favore delle a.s.socidzioni di 

nli ■ volontanato per evitare che i 

gii emarginau senzatetto .subiscano i danni 

del freddo. Coperte, sacchi a 
pelo, stufe a gas degna da ar¬ 
dere sono state acquistate con un apposito fondo iniziale 
stanziato dalla giunta provinciale e saranno a disposb.ionc 
nel magazzino. Le organizzazioni volontanstiche li distnbui- 
ranno gratuitamente a Barboni, immigrati e emarginati ogni 
notte a partire dal 15 dicembre. 


Ponte Galerìa Tregua al cemento a Ponte 

Le imorese Caleria. a giochi quasi tatti e 

_ scempioavanzato, le inipre.se 

di costruzioni di costruzione delldutopono 

si autosospendono 

nrunistrazione capitolina 
un'auiosospensione dei lavori 
di «almeno 30 giorni, pervalu- 
tare, oltre all'impatto ambientale già compromesso, la possi¬ 
bilità di unavanantedi finalità. Niente più autoporto quindi, à 
la proposta, ma una .soluzione allemaliva che non costringa, 
dopo la gettata di 3.5 milioni di metri quadri di cubatura ce¬ 
mentizia. a rivedere tutta la linea viaria di quella zona del lito¬ 
rale già sovraccaricata di traffico, di industrie inquinanti, aero¬ 
porto, agri protetti, vincoli eco-arccheologici. 



Macellaio Franco Tartaglia, 45 anni. Iilo- 

nac/'nn/loua banco di carne al 

ndM.OnaeVd mercato di SanSasilio,* stato 

la coca arrestalo per spaccio di stupe- 

ndlld dallind facenti: nel corso di una per- 

■ICIIC ydlllllC quisizione del suo esercizio, 

dosi di cocaina sono state tro- 

vate dll'intemo del pollame in 
mostra. Nell'abitazione dell'uomo, soprannominato "stracca- 
letto”. la polizia ha trovato altri 320 grammi di cocaina, so¬ 
stanze per II taglio e un bilancino di precisione, insieme a 7 
milioni di lire in banconote di piccolo taglio; gli agenti lo han¬ 
no individuato controllando numerosi giovani-bene dei Pa- 
rioli che da un telefono pubblico di piazzale delle Muse si in¬ 
formavano presso la sua bottega «e era arrivato «il cocco bo- 
no», ovvero l'ovetto fresco, che aspettavano. 






Studenti in piazza «per una scuola pubblica e soli¬ 
dale». Due cortei oggi in città; il Movimento partirà 
da piazza Esedra alle 9 per raggiungere piazza Santi 
Apostoli. Autorizzato dalla Questura il sit-in dinanzi 
al Parlamento. Studenti di destra in corteo dal Co¬ 
losseo al ministero della Pubblica istruzione. As¬ 
semblea cittadina al Mamiani intorno alle 17. In se¬ 
rata canti e sangria nel liceo occupato. 


MARIA PRINCI 


■■ I ragazzi di Roma tendo¬ 
no la mano alle altre città: sta¬ 
mattina gii studenti medi scen¬ 
deranno In piazza «per una 
.scuola che guarda al futuro, 
una scuola pubblica c solida¬ 
le». All'appello lanciato il 27 
novembre scorso dalle assem¬ 
blee studentesche di Napoli e 
Milano, che invitava a manife¬ 
stare alla vigilia dell'anniversa¬ 
rio della strage di Piazza Fonta¬ 
na. hanno risposto 54 città. La 
giornata degli studenti romani 
proseguirà poi con un'assem¬ 
blea cittadina di tutte le forze 


del movimento fissala per le 17 
al Mamiani. In serata festa con 
musica c sangria. 

1^ Capitale ospiterà due 
cortei: gli studenti di sinistra si 
sono dati appuntamento in 
piazza della Repubblica alle 
9,30. Percorreranno via Cavour 
0 via dei Fori imperiali e rag¬ 
giungeranno piazza Santi Apo¬ 
stoli. La Questura ha negato 
agli studenti di sinistra l'auto¬ 
rizzazione di giungere in cor¬ 
teo dinanzi al Parlamento, in 
piazza Monlecitono, ma ha 



conccs,so loro di raggiungere 
la piazza alla spicciolala per 
organizzare un sit-in di prote¬ 
sta. 

Contemporaneamente ai ra¬ 
gazzi del Movimento, slilcrà 
anclic il gruppo di destra gli 
•Antenati». Partirà intorno allo 
0 dal Colosseo, percorrerà via 
di San Gregorio, passerà per 
piazza di Porta Capena o via 
dei Cerchi, attraverserà il pon¬ 
te Palatino per raggiungere il 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. 

Iniziata in città con l'occu¬ 
pazione ticl Virgilio, .seguita 
subito da quella del Mamiani. 
la protesta degli studenti si ù 
allargata a macchia d'olio, as- 
sLsIendo a più di 70 autogestio¬ 
ni e a circa 10 occupazioni 
permanenti. Parecchi gli istituti 
che hanno interrotto l'agitazio¬ 
ne in occasione dei due turni 
elettorali, continuandola subi¬ 
to dopo le consultazioni. 

Oggi la protesta arriva ad 


una specie di .wolta. Gli stu¬ 
denti, che hanno presidialo le 
scuole por parocclii giorni, 
stanno iniziando ad ela^rare 
canovacci per la «contronlor- 
ma», passando quindi ad una 
fase propositiva. Le occupa¬ 
zioni hanno resistito al «kant» e 
al «Cine Tv», ma termineranno 
oggi. Occupato il Mamiani. 
che sarà oggi il luogo di ap¬ 
puntamento degli studenti che 
si incontreranno per un'as¬ 
semblea pomeridiana e per 
una festa serale. Sempre gli 
studenti del Mamiani hanno 
promosso per domani un'ini¬ 
ziativa in occasione dell'anni¬ 
versario della strage di piazza 
Fontana, che inizierà alle 15 
per proseguire fino a notte fon¬ 
da. - 

Bersaglio originale della 
protesta è stalo il decreto taglia 
cla.ssi della Jcrvolino. Insieme 
alle critiche al provvedimento ' 
governativo, che avrebbe l'ef¬ 
fetto, sostengono gli studenti, 
di impoverire la scuola, gli stu¬ 


denti hanno espresso un elen¬ 
co di «desideri». Alla base del¬ 
l'agitazione sta «la voglia di es¬ 
sere consultati, la voglia dì 
coniare soprattutto laddove 
vengono prese decisioni che 
nguardano la gestione degli- 
spazi». «Vogliamo una scuoia 
diversa - ha dotto Federico 
Boltura del Collettivo studente¬ 
sco romano - una scuola più 
viva, che risponda di più alle 
nostre esigenze, dove agli stu¬ 
denti vengano riconosciuti al¬ 
cuni poferi decisionali». E si 
tratta anche, in buona parte, di 
una crisi di entusiasmo; «Ci 
manca la voglia di andare a 
scuola - ha aggiunto con sem¬ 
plicità Federico - Stiamo cam¬ 
biando le nostre forme di lotta, 
perché vogliamo tenere in pie¬ 
di tante iniziative per tutto l'an¬ 
no». ' 

È probabile che dai cortei di 
oggi, previsti nelle diverse città 
che hanno aderito all'appello 
del 27 novembre, nasca un 
coordinamento nazionale. 


Cadavere Il cadavere di una giovane 

ai Hnnna ' donna, dall'apparente età di 

Ul uunna 3 Q .35 ^ recuperato 

recuperato verso le 17 di ieri dai Vigili del 

iipI TpwArp Fuoco di Ostia alla foce del 

Ilei iCVClC Tevere, a Fiumara Grande, La 

donna, che indos.sava .sola- 
mente un paio di slip, non ù 
stata ancora identificata. Averva il cranio fracassato ed aveva 
perso tutti I capelli. Noi tratto di fiume dove il corpo è stato tro¬ 
valo, nei pressi del faro vecchio, vi sono molte bamere di sco¬ 
gli e massi, contro le quali la donna é stata sballottata per pa¬ 
recchio tempo dalle onde, oggi particolarmente foni a causa 
del mare mosso. Questo potrebbe aver causato le ferite alla 
testa. Secondo l'esame del corpo eseguito dal medico legale 
la morte della donna potrebbe risalire a 10-15 giorni fa. L'au¬ 
topsia sarà effettuala oggi. 


LUCA CARTA 


Gli universitari annunciano assemblee per i prossimi giorni 

A Lettere un filoco dì pa^ 
Concluso in 24 ore 11 mini-presidio 


Ex asili, ex elementari sono diventati ricovero di centinaia di famiglie senza un tetto 

Sfirattatì, con una casa tra 1 banchi 
EKed 0 edifici scolastici occupati 


È durata 24 ore l’occupazione lampo di Lettere. È 
bastato chiudere a chiave il centro stampa di Italia- 
nistica e tornare a far lezione nell’aula I, dove gli stu¬ 
denti si riunivano in assemblea permanente, per far 
morire sul nascere la protesta accesa due giorni fa, 
nel corso di un’assemblea. Pochi i ragazzi rimasti in 
campo. Nuova assemblea martedì mattina. Gli uni¬ 
versitari oggi in piazza con gli studenti medi. 


TERESA TRILLG 


■■ A Lettere i professori tor¬ 
nano in aula. Èdurata solo una 
manciata di ore l'occupazione 
organizzata dagli studenti di 
«Lettere antifascista per il dirit¬ 
to allo studio». L'aula I. la più 
grande della facoltà, c il centro 
stampa di Italianislica sono 
nuovamente «in mano» ai do¬ 
centi. Una protesta morta sul 
na.sccre. l’or gcllarc acqua sul 
fuoco della contestazione 0 
bastato chiudere a chiave il 
•Contro stampa okkupato». la¬ 
sciato libero durante la notte, e 
riaprire l'aula I allo lezioni, se¬ 
guite da centinaia di studenti. 

•Ce lo aspettavamo - com¬ 


menta un ragazzo - L’occupa¬ 
zione di ieri (giovedì, ndr) ù 
stala solo dimostrativa». Al ter¬ 
mine di una lunga a.ssembloa. 
due giorni fa. gli studenti ave¬ 
vano deciso di entrare m agita¬ 
zione per protestare contro 
l'aumento delle lasse universi¬ 
tarie, un provvedimento conte¬ 
nuto nella finanziaria, e per di¬ 
fendere li diritto allo .studio, 
Ma, nono.stanlc il mas,siccio af¬ 
flusso all'assemblea, gli .stu¬ 
denti rimasti in campo sono 
stati non più di un centinaio. 
•Abbiamo organizzalo un'altra 
assemblea per martedì prossi¬ 
mo - spiega un ragazzo - in 


questi giorni faremo volanti¬ 
naggio in facoltà per spiegare 
a lutti cosa accadrà se appro¬ 
vano la finanziaria e continue¬ 
remo a lavorare nelle commis¬ 
sioni di studio». 

A Loltere, ieri, si sono dati 
appuntamento i rappresentan¬ 
ti degli studenti di «Università a 
sinl.sira» di tutte le facoltà delia 
Sapienza. Contrari all'occupa¬ 
zione, i ragazzi hanno discus¬ 
so comunque dei problemi 
quotidiani. «A partire da gen¬ 
naio vorremmo organizzare 
assemblee informative sul di¬ 
ritto allo .studio - dice uno stu¬ 
dente - Siamo contrari all'arti¬ 
colo 7 della finanziaria, ma 
non condividiamo la scelta di 
occupare aule o facoltà. Tre i 
nostri obiettivi; trasformazione 
dcll’ldisu in aziende municipa¬ 
lizzale. maggiore rappresen¬ 
tanza degli studenti negli orga¬ 
ni collegiali e, infine, bibliote- 
che e aule aperte lutto il gior¬ 
no». 

La protesta tocca anctic la 
facoltà di sociologia, dove da 
due giorni gli studenti autoge¬ 


stiscono un'aula. I ragazzi, per 
ora, hanno crealo una com¬ 
missione sul diritto allo studio, 
ma da lunedi dovrebbero co¬ 
minciare a organizzare anche 
.seminari e gruppi di .studio. A 
sociologia la contestazione 
hasfiorato il consiglio di facol¬ 
tà, che ieri ha approvato una 
mozione sui tagli imposti dalla 
finanziaria «che non tutela le 
esigenze prioritarie di sellori 
come la scuola, l'università, la 
ricerca, che sono di interesse 
strategico per lo sviluppo del 
paese». 

, „ Gli studenti universitari, que¬ 
sta mattina, parteciperanno al¬ 
la manifestazione indetta dagli 
studenti medi contro l'attacco 
al diritto allo .studio. Tutti in 
piazza c poi di nuovo nelle fa¬ 
coltà. dove dalla prossima set¬ 
timana sono in programma al¬ 
cune a.sscn iblee a l-ellerc. Giu¬ 
risprudenza e Fisica per tenta¬ 
re di coinvolgere il maggior nu¬ 
mero di studenti contro l’au¬ 
mento delle tasse c la 
conquista di spazi dove riunirsi 
e studiare 


SABRINATURCO 


B Roma sfrattata. Centi¬ 
naia c centinaia di famiglie 
costrette a coabitare in con- 
lainers. baracche, grotte, 
scantinali. Ma non solo. Nel¬ 
la capitale sono dieci le 
scuole occupate dai senza 
tetto. Il risultato, una guerra 
tra poveri. Intere famiglie vi¬ 
vono come gli sfollati del do¬ 
poguerra. Gomito a gomito 
con i servizi igienici in comu¬ 
ne, senza riscaldamenti né 
telefono. È difficile quantifi¬ 
care le reali proporzioni del 
fenomeno. 

Il tam-tam dei senza tetto 
scatta circa Ireannifa. Quan-. 
do quarantaquattro famiglie 
sfrattate varcano i cancelli 
del prefabbricato in via Pier 
delle Vigne, 3. Poi è la volta 
della scuola in via Isidoro del 
Lungo. 50 al quartiere Talen¬ 
ti. Una palazzina di sei piani 
dove trovano alloggio altri 
venti nuclei, Il 9 maggio dei 
'92 6 il turno di un immobile 
comunale destinato ad asilo 


nido. E così, via via. Il feno¬ 
meno diventa co.slume e in 
altre scuole si buttano i ban¬ 
chi per lar posto alle lavatrici. 

Il disagio e la precarietà 
delle condizioni in cui vivono 
queste famiglie in alcune zo¬ 
ne di Roma ù più forte. Un 
esempio per tutte, l’edificio 
alla Serjjenlara che lo lacp 
avrebbe dovuto consegnare 
alla IV circoscrizione, una 
costruzione mai completata. 

' Oggi, in quello stabile, si vive 
tra porte divelle e servizi igie¬ 
nici carenti. In una stanza 
dalle pareti di un azzurro che 
acceca, un materasso in terra 
e una rete dove un bigliettino 
rivendica la sua proprietaria: 
•Questa rete è di Grazia». Nel¬ 
l'atrio solo elettrodomestici 
accatastati, volantini, scritte 
SUI muri e una coppia di cani 
che bivaccano su due divani. 
Una bacheca registra tutte le 
entrate e le uscite della «cas¬ 
sa occupazione»; scopa giar¬ 
dino lire 7mila: colletta per la 


Ecco Telenco 
dei «dormitori» 
che un tempo 
ospitavano bimbi 

■■ Ecco l’elenco delle 
scuole occupate dagli sfrat¬ 
tati. 

Via Pier delle Vigne, 3 
Via Zabaglia, 27 
Via Saredo, 9 
Via Montebruno. 35 
Via Tenuta di Torrenova, 

126 

Via Isidoro del Lungo, 50 
Via delle Gardenie, 50 
Via Tiberina, 181 al Km 
8,500 , • 

Via Columberti (Serpenta- 
ra) 


luce 225mila...Anche qui co¬ 
me accade in altre realtà di 
conuiuenza coatta si è co¬ 
stretti ad osservare turni un 
po’per tutto. 

Sul retro della costruzione 
si affaccia un filo dove ap¬ 
pendere il bucato e, una bici¬ 
cletta appoggiata al muro 
pronta per essere scorazzata 
per le strade di questo cir¬ 
condario intrappolato da 
enormi edifici gngi, stile al¬ 
veare. Un quartiere dove i vi¬ 
cini che abitano pigiati nei 
palazzoni a fianco, non san¬ 
no neppure che 11 a due passi 
da loro, dietro il mercato rio¬ 
nale, si nasconde una realtà 
cosi diversa. L'altra città è an¬ 
che questa. Lontana, tenuta 
al margini di una capitale or¬ 
mai al collasso. Risultato di 
un'iniqua gestione del patri¬ 
monio pubblico da parte del¬ 
le giunte che hanno governa¬ 
to li Campidoglio negli ultimi 
anni. Sono circa 186mila gli 
appartamenti sfitti a Roma. 
Dall'81 ad oggi la capitale ha 


40mila ca.si di sfratti di cui 
ISmìla esecutivi. L'area ro¬ 
mana possiede un vasto pa¬ 
trimonio immobiliare di pro¬ 
prietà pubblica inutilizzato - 
iacp. Enti previdenziali. Co¬ 
mune - la cui destinazione 
sociale potrebbe essere ri¬ 
partita tra i cittadini con fa.<ce 
di reddito basso. 

Parallelamente in Italia, su 
un patrimonio di oltre 24 mi¬ 
lioni di alloggi, solo il 5 per 
cento è di Milizia pubblica. 
A questo dato va aggiunto 
che la legislazione italiana in 
materia è la più arretrata 
d'Europa, Tra l’altro il nostro 
è l’unico Paese dove esiste 
' l’istituto della «cessata loca¬ 
zione», che ha squilibrato 
l’intero mercato immobilia¬ 
re, dove a fronte di una do¬ 
manda molto elevata, c’ésta- 
la una risposta di affitti gestiti 
dal mercato nero, il risultato: 
la perdita del diritto alla casa 
facendo diventare questo bi¬ 
sogno il campo d’azione pre¬ 
ferito per ogni sorta di .specu¬ 
lazione. 



Dai 3 all 2 Dicemlire alla Fiera di Roma 

INGRESSO: Via Cristoforo Colombo 315, Via (tei Georgofili 7 

\ ioni... puoi V 


ORARIO: Feriali, ore 15.00/22.00 
Sabato e festivi, ore 10.00/22.00 
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Domani al Mignon verrà proiettata la più celebre 
pellicola del regista ferrarese. In sala ci saranno 
Citto Maselli e il critico Carlo Di Carlo 


La solitaria avventura 
di Michelangelo Antonioni 


PAOLA DI LUCA 


■■ >L dttivita dell artista ò so 
spelta - scrive Roland Barthes 
in un saggio su Antonioni - 
perché disturba il confort la si 
curc//a del sensi stabiliti per 
ché ò nello stesso tempo di 
spendiosa e gratuita perché la 
società nuova che cerca se 
stessa attraverso regimi molto 
diversi non ha ancora deciso 
cosa deve pcnvire cosa dovrà 
pensare del lusso» bospctti in 
quietanti innovativi i film di 
Michelangelo Antonioni fanno 
del regista ferrarese «uno degli 
artisti del nostro tempo» se 
condo la definizione di Bar 
thes Oggi Antonioni ha 81 an 
ni e la sua opera é apprezzala 
in tutto il mondo ma il suo 
percorso artistico 6 stato se 
gnato da un rapporto molto di 
seontinuo e con'rovcrso con il 
pubblico e la cntica L avven 
tara accolto inizialmente con 
molte riserve ha consacrato 
Antonioni alla fama interna 
zionale cd é luti oggi una delle 
sue opere piu celebri È questa 
pellicola del 59 che verrà 
proiettata domani mattina al 
cinema Mignon per la rasse 
gna de *1 Unità» Subito dopo 
ci sarà un breve dibattito con 
Citto Maselli che ha lavorato 
al fianco di Antonioni come 
aiuto alla regia e il critico Car 
lo Di Carlo curatore del «Pro 
getto Antonioni» È grazio a 
questo progetto partito 
nell 88 che oggi 1 intera filino 
grafia del regista 0 stata salvala 
da interventi di restauro e ma 
nutenzione 

Il soggetto de / avULiitiira 


nosee su uno vaehl durante 
una crociera - racconta Carlo 
Di Carlo - È una stona che 
sconcerta i produttori perché 
racconta la scomparsa di un i 
donna senza preoccupirsi di 
sciogliere almeno nel finale il 
mistero di questa sparizione 
Fortunatamente un amico 
I organizzatore di Cronaca eh 
un amore Gino Rossi gli viene 
in aiuto ed é I unico ad entu 
siasmarsi al soggetto Coinvol 
gc una soeietà siciliana alcun 
privati cede interecsi assurdi a 
capitali c garanzie partecipa 
zioni quote purché si realizzi 
il film Naturalmente il castello 
di carte dopo una settimana 
dall inizio delle riprese crolla e 
Antonioni rimane senza prò 
duttorc 1 la comunque con sé 
ventimila metri di pellicola c 
gli attori bloccati a Panarea 
causa 1 interruzione del colle 
gamento del battello con la Si 
cilia Gira quindi ogni giorno 
qualclie inquadratura tra scio 
peri della troupe e fughe di at 
tori che riesce sempre a far 
tornare indietro» 

Nel cast ci sono Lea Massari 
nei panni di Anna la donna 
scomparsa Cìabnele Fervetti 
in quelli del suo amante c Mo 
luca Vitti che interpreta Clau 
Qia destinata nel corso di un 
avventuroso viaggio per mare 
a prendere il posto dell amica 
Imbarcati a bordo di unov u ht 
1 tre personaggi e gli altri ero 
ceristi sbarcano su uno scoglio 
delli isole Eolie dove nasce 
una vivace discussione fra San 
dro c Anna Al sopraggiungore 



Immagine da L avventura > a destra Beatrice Bracco in basso i Momix in «Passion» 


di un acq i izzone tutti si iftret 
tano verso lo vac hi ma il mo 
mento della partenz i si accor 
gono che Anna é spanta Lo 
yacht riparte per evitare il peri 
colo di una Icmpest i ma San 
dro e Claudia rim ingono o 
continuano le ricerche 1 onta 
mento nasce tra i due un rap 
porto d imorc fr igile come il 
prc-cedonte ■/ avixnliira - 
spiegava il regista i Panorama 
nell 81 - h i come argomento 
la fragilità dei s( ntimenti 1 1 ho 
an ilizzati nel loro niodifitnrsi 
nell animo dei persoti iggi se 
condo circostanze alle quali 
non riuse IV ino o non volov ino 
sottrarsi 


Il paesaggio siciliano ritrai 
lo evitando ogni compiaci 
mento folklonstico ha un ruo 
lo fondainentale nel film «fon 
fiuto la letterarietà - diceva An 
tonioni ad Epoca nel 75 - Mi 
piacciono i dialoghi asciutti 
ni igari insignificanti ma su 
borelin iti alle immagini Non 
voglio che le parole parlino al 
posto degli altri elementi del 
film quali i paesaggi e gli og 
getti Non é eletto che le perso 
no suino le sole protagoniste di 
un evento e che senza di esse 
non CI SI 1 stona Dipende dal 
puniodivisi 1 

A chi lo aecusaz i di essere 
un .esislonzi ilisUi Antonioni 


rib itlev 1 .Sono solo un uomo 
pratico fililo le sione d i rae 
coni ire e le racconto» A dii 
invece definiva le sue opere 
incomprensibili o senile per il 
solo piacere del regista rispon 
dova «Credo che lutti i film dei 
registiche I ivor ino con seriol i 
e sineerit i vengano realizzali 
per uno spettatore ideale f 
questo spettatore non può che 
essere lo stesso regista Se si 
elovessero confezionare i film 
lenendo presente i gusti di I 
pubblico il risultalo s<ire bbe un 
prodotto iseltieo livellalo I 
prodotti COSI SI chiain ino con 
sumistiei ai>punio pere Ile so 
no buoni per tutti i palali • 


Giulia Staccioli, dalle Olimpiadi ai Momix 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Viso acqu i c sapone 
cairelli corti un po scempi 
gliali come dopo una corsa 
all ina aperta Giulia Stac 
cioli reca ancora le tracce di 
un passato da sportiva 
quando faceva parte della 
Nazionale di ginnastica ritmi 
c 1 con la quale ha partcNh 
palo alk Olimpiadi di Seul c 
I OS Angeles Un passato loti 
tano pochi anni o qualche 
sc-colo considerandolo 
il ili I prospettiva in cui si tro 
va adesso Giulia diventata 
una rnomiMii i e attuai 
niente in tournee a Roma 
con /’a\sir>rid\ MosesFendlc 
ton all Olimpico «È lutto av 
ve liuto per caso spiega ac 
ce ntando le p irolc con lieve 
e idcnza milmese ^toscana 
d origine vive nel capoluogo 
lombardo d i ventitré amili 
Avevo lasciato li ritmica 
[lercht ere) esasperata dal 
1 impegno giornaliero che ri 
ehiedev i e mi ero de die ita 
ili 1 danz 1 Non e he ne fossi 
1 digiuno dal momento che 
fa p irte del training della rit 
mica usare 1 1 sbarra e la dall 
za elassic i come parte del n 
se ildanieiito e dell i forma 


ziorie atletica però avevo vo 
glia di aporotondire divede 
re le cose dall altra parte 
della sbarra por usare una 
metafora Cosi sono andata 
111 /àmorica per uno stage alla 
scuola di Alvin Ailey Sem 
brava che tutto dovesse con 
eludersi li Invece tornata a 
Milano andai a vedere uno 
s(X.ttacolo dei Motiiis e seppi 
che avrebbero fatto un audi 
zione perché Moses cercava 
nuovi interpreti Ui ima for 
mazionc si avvicinava molto 
ai SUOI parametri di scelta o 
quindi eccomi qui'» 

Da un anno In compagnia 
e da queata pnmavera in 
tournée ma come ai svoi- 
gc una giornata-tipo di la¬ 
voro con i Momix? 
Proviamo in ui o studio co 
slruito accanto alla casa di 
I ciidlcton un enorme e biz 
zarro edificio del secolo scor 
so tipo casa degli Add iins 
per intenderci chi si trova 
nelle campagne del Coniiec 
tieut Se siamo in pochi ve 
nniiio ospitali per dormire 
nell 1 ^asa sii ss i di Pendk 
ton c comunque ceni uno 





sempre tutti insieme di nque 
c (. un eiini j di i,r inde f imi 
li irit i Qii Ulto il I noro sti i 
mcj in studio d ili i m ittin i il 
!t seru Moses u lisci i dei 
eompiti o del terni sui eju di 
esercituei e poi nt l l irde) 
j)omerim4io torni i vi rdie i 


re fjue Ilo elle f ilio 

I ultj noi e onlnbui uno di i 
naselli cii un niioNO lavoro 
ma e lui il vero rei^isl i ihe 
decide 1 1 direzione nell i 
t}u de prcKcdere 
Parliamo di pregi e difetti 



Attori in monastero 
persi nell’esperienza 
del personaggio 


LAURA DETTI 


del lavorare con Pendle 

ton 

Moses e un uomo earism iti 
co riesco a ealaliz/arc l al 
len/ione su di sC e trascmani 
nel suo progetto spmi?cndoti 
1 dare sempre il meglio a su 
perarii di conlinuo Inoltre 
rispetta molto I ind viduali'a 
dj ciascuno di noi cosa che 
apprezzo particolarmente vi 
sto le mie orji,ini di i^innastj 
abituata a una disciplina riv,i 
da e austera Difetti’ Beli 
Moses è talmente preso dalk 
sue tinld* idee che qualche 
volta e un po dispersivo tu 
si il lavor indo a un particol i 
re esercizio da tempo e lui il 
1 improvviso le lo e imbi i 
perche si i pensmdo a un » 
nuova soluzione Ci vorrebbe 
piu organizzazione pero mi 
diverto lo stesso c in piKo 
temix) sono crcsciut i taritis 
simo 

Momix per sempre? 

\o mi sono sposi il i d ili It i 
In solo tempor incamenlL. 
Solo che v difficile trov ire 1 1 
volo (jui per gli irtisn Per 
idtsv) VIVO quest cs|>enell 
za che e eccitante t bellissi 
mii Poi sivedri 


-il m o I ìvoro somiglia ad 
un ncconlo breve Un riccon 
to isolato non illumina tutta 
I opera di un autore m i ha 
ugualmente un vnso per chi 
in imdelermin ito momento si 
mette i legiscrlo- 1 «hic et 
nunc“ ikggn tra le parok di 
Beatrice Bricco che da piu di 
dicci anni orKanizza seminari 
pereomunic ire la sua idea di 
le tiro Lii idea e una pavsione 
n Ile pnm i ( he il nome di Bt i 
tnce venisse registrilo ili ini 
grafo kiciendo 1 > dice lei sles 
s i -Il mio imore p( r il teatro ù 
iiilo pniT » di me A quitlrc 
inni «BuenosAires Iisuacii 
ti n Itale indeissovi la fodera 
del cuscino e interprot iv-i con 
t into di costume i pcrsori tggi 
fé «ti dall i su « Lini isi i VI i li 
no agli tnrii universil in ilici 
Irò fu costretto ad essere -un i 
cosa in piu- rispetto igli studi 
di Cauri prudcnzi -Cosi eolc 
va 1 1 m i f tmiglt i r lecont i 

I ittnee M ntre e}uest arte 
crai vero centro de i miei intt 
ressi 

I hanno vinto loro 1 attrice e 

I I p issionc che il) I ime degli 
mm bell int i si sono Ir isknK 
I Poma I in cjucsta citi i che 
Be linee Braeeo org ini./' i d « 
piu di due lustri seminari per 
autori e registi Dicembre • i 
mesicMivi in particolare sono 
I iKriodi per li «full tmmer 
Sion- M trilla di scm nan in 
teiisivi di cinque giorni clic si 
svolgono in un ambiente tutto 
p irlicol ire li gruppo dei p ir 
te*ejp iiilj guid Ito d j Bc line ( 
ibbandon i 1 1 e ipitale e \ « i 
rifugi irsi in uno sjK.rduloe is i 
le clic impagli I l quest ultimo 
incile li LISO del sinunino 
elle inizuri il l'j dieenure 
pruss iu( Stavoll i e i si tr isfe r 
ri ne mun «steri d: Ce Ile io 
un pi siiK) del viterb« se tOii 
intere ss ili si |)OsseUK> rivolge re 
i) numero S! nj OtU 

Qual e i idea centrale che 

guidai seminari’ 

Io credo e Ir I lUore non deb 
' hireeitm ini vive re le esjR 
rienze del perse n «gguelie in 
lerpreli 1 «Ueire irmi e un 
; semplice dicitore ler irr\ « 
re ieiol)isegni mp - «re leo 
i noscere ii | rejprn sensibilili 
I l pe ciiK sto e Ir eonsideriJ li 


teatro uni scuola di -cono 
scen/a- I attore deve imp ira 
re a -iraslormare- concetto es 
scnziale perquest arte Un mu 
s cisi I può suonare Bach rima 
ncndo se stesso conservando 

10 stato d animo che ha in quel 
momento Lattore no sul pii 
eosccnico si usino gli stessi 
strumenti che si uithzyano nel 
)d vii i ) jllorc deve perciò jm 
par ire i tr ^sforni ire la sua vita 
n quell 1 deI personaggio \un 
sto p irlando di teatro realisti 
<0 Non bisogna confondere il 
vivere lespcrienzi con 1 idea 
d re «lismo e n ituril snio che 
noi ibbi imo 

Vita c teatro devono cornei 
dcre’ 

No certo 1 attore utiliz/a i! 
suosihgue US I I esepcnenzd 
che lo la uomo per recitare 
M i dall illra parte un attore 
non sin mai grinde s< espn 
me solo 1 c spe ricnz i de 11 i sua 
vita sen/i entrire ncllcspe 
ne 11 /i de 1 persoli iggio Ceiuc 
sta e proprio que li j e ipaeila di 
ir islonii ire di cui parlavo pn 
ma 1 un tipo di ! ivoro che ar 
neehisee li rende piu el istieo 
perche i come se tu vivessi h 
vit 1 d un litri 

Quali tccDicbe* sodo alla ba 

se dei suoi sciDuiarl’ 

11 mio intento principale 0* 
ejtiello di intri)irendere diverse 
stride per vivere Icsperienza 
del persmiggio Si pule dii 
U si 1 pure d il corpo o d il 
sulRonseiu C e uni t isu di ri 

1 iss iiiH nto V Ile iVMcne ittri 
veiNo 1 « niusie 11 icolori lutto 
qui sto 1 er e «pire i nostri - il 
leggMinenli Ne li j vii i ere di i 
ino di fa e ikuiievosee invi 
ee ne i lec i ino «lire \llr iver 
so gli e s rei/ielR lecunKiiiei 
se finn in ftr ive rso dm iniiefic 
d grill po «. 1 tnii iiiit) di mio 
V ) le b iM che si sono pi rse 
|H r e omuiìK ire V tutto ijue 
sU noiH si Ulte st 111 s'ivskii e 
str isbi ri SI «no k»rli punti di n 
k ninen! d vt v «ggi ire se m 
I re sui fil( deil i ere it/vit i l n 

V ro « «nisiiu qu indo e 
e re «tivù st unsi ivski v me II j 
] re SI ni n 11 « in « forni «zio 
nt in 11 se n d elove rere tre 
illre eus e'i d ir vii « il mio 
U itro «I le ilr di Ik Ine e 


Successo airOlimpico del pianista Giuseppe Scotese 

n suono profetico di Liszt 


ERASMO VALENTE 


Giuseppe SloIlsc pi un 
st I e sopr ittutlo pi inislti ek 1 
nuovo non disdegna di tanto 
in tanto eli ntorn ire il nuovi; 
di t «nti inni * i un nuovo elei 
pruno e eie I ultuno ()tl<x_ento 
con il eiu \U incora sti «mo ( i 
eendo e rifieendo i conti 1 
e[u \li sempre piu toni «ncj in 
un uiipi i umt ma visione ek 1 
1 e ivilt « music ite Ld e'* 1 « vi 
sioiR di Cinse >1H Scotese 
) i pii inni pn side lite di 
\u )V \ C onsoii inz « i^e 1 1 [)re 
/ (»s j A.s,s(a 1 izn>nt sta per gc 
niellarsi con t lerienkurse di 
Darmstadt) Se-otese dirige 
! Officili i musicale dell Allo 
pi ino de Ile Rocche ed e"* re dii 
ee da un bel giro negli Usa do 
ve II i teiiuloconfc ren/e eeon 
e e rti tulli punlati sull (jggi 1 il 
Irti seri >1 ! Latro Oliiiipieo 
prese nt ito dall Aec «de mi i i t 
1 irinonie i li « | n v ite lite im n 
te punì Ilo su \> igiiu de 1 [>ass i 
IO [X r el «me un mie rpre lazio 
IR nuovi ili ineoimnetitc 


con i iszl al qu ile si e aeeost i 
lo f «ee ndo proprie le parole di 
Selknberg che m exe isioiie 
de I eente n ino de II « n iseita eli 
lis/tnelPJl' ebbe iscrivere 
Un Lieiinoeome questo non e 
pili soli Ulto un mista ni i 
qualeosi t]j piu grande un 
profeti I d t eco Scotese in 
el ire « se n ire le -prole zie - di 
I s/t n ikum ultime |j igiiie 
sgu irnit( di ogni virtuosismo 
ridotto illessen/iii se «rn (i 
e Ite scIk lelrielu lelelinttur i i 
h i issee )nd ite; epici 1 is/l c he 
ripercorrendo It sui vieendi 
sembr «v « inaiizoni ui uir nte 
ehiedersi -fuverigorui (uve 
rosei xìO'' 

Il pianista si ei calalo nel tur 
mente; lis/li ine> sospinge nelo 
le 111 un 1 sorl 1 di -odi c l amo 
nferiUj «I pi molorte Lenti sm 
smo per un suono opule ntei di 
venta qu «si rifiuto del suone; 
stesso Que I che rmime seni 
bra ind ire gui eiltrc le novità eh 
fine secolo in un prese ntinien 


lo de ! [)i «IR Iurte eli B irtejk 1 f i 
B ir uk du[)e) S. he" iibe rg ne I 
t mqu Ulte siiiRi (J< 1) I SL Jinp ir 
s j di l iszl 1 ISSI 1 Hi I ri 
e luam ire 1 lite ii/kjik su { 
music i (Il Ir m/ eie pf te s i 
pre nek re il noim eh le rene 
1 is/t Un sLienio inehe liviel 
Ire elelo pur ne II i nle rn tr ige 
dii e e me rs ne 1 br «ne e itti 

V « steli « Dis istro me Mire r b 
b OS ) SI e se ile n «t ) Il suejno 
de II i ( zard i sttnoUr un m i 
lumore un finire che min 
(1 isse ro ili ir i luti i 1 in ]; ile i 
tur « di un [ i mism ti ise n 
de nt ile 

DiC|iRsloI s/t seonle nt ; et 
se e he si te gli di el )ss( i ulti 
m i V init i s lotlu r I i e le elle e 

V i lui ste sse eli tre v ire inse)j« 
pori «bill (Il e s e re «dui lU e 
le ste agl ito (I « tuli > 1 me nel I 
(jiuseppe Se ries e em in be ) 
s rito e p iss ile i \S e !fg mg 
Rihin musa isti nuove eie 11 1 
mi V ge ne I l/l Ile ( t vt ; 11' 1 
I ) Il )ne h e mipi ne de I 

I I e osici j». it i \i VI se niplie i 
1 i \iK la (jii l p misi I 11 I 


se i\ rio tir indo fuori d ill«i 
-semi liciti messi in diseiis 
sie ne e de 1 re si > d ili mtejn 
sU sso 1 1 ( oiiipk ssil I ek 1 Kla 
iursliKÌ n G ( q'"’"S) iper 
I un I nosl ligi I (li /ir;g ;/e / 
In Si I hlx r 1 1 d rii I l istie r i 
un I rnnsa i rit tse in ink ir r 
VI SI anelie te neri e Ir See le 
SI I) I e ( nir rie ne Ile piu sotlili 
sfili 1 riun e nel e lini i di un i 
gr mele mie rpre t i/ioiu Climi 
e h» e st ito (XM m Ulte nule ne l 
1 re lit// i/R IR del Qnnttt t 
rmproM/s/oj) Midi Se luilx rt 1 
stili emo/antiile It riee re i 
de ) Ix J siMXic) e di i n pu no re 
spir; musa ile soppesiti in 
uii I tumn >s 1 g imm i di timbii 
e die mio \ t rie splendore ri 
] I mst i fi I poi eolkg iU« un i 
-e odi elitre bis concessi iglò 
r V eh C fiopin un ttnpnn t /s ; 
un %o//ur//o uiìlnliu/m Di) 
sue ‘ e sse; vie IR idessil msii 
di uno C iRtpin viste d i Se ;U 
se I btiloelu un ];i misi i |)os 
s essere ek side rito per un 
-tutte ( hopin (Olile pe r un 
tuli «Si K kh «use n 


LUNEDI 13 DICEMBRE 1993 ORE 18.30 

CASA DELLA CULTURA 

L go Arcnuia. 26 

INCONTRO AUTORI-1 ETTORI 

FONDAMENTI 
DI PSICOLOGIA 
DINAMICA 

Lrt 'introduzione alto studio de Ha \ ita quotidiana 

GIOVANNI JERVIS 

li-l IRINH Li H)n(;RF 

Gian Vittorio Caprara, Nino Dd//i 
e Luciano Mecacci 

tu parlano c on ì aiiton 
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AGENDA 

minima 6 

Ieri ^ 

massima 15 

Oooi il sole sorge alfe 7 2" 
c tramonla dlk JG 39 


■ TACCUINO 

«Perchè Buddha» In occaMone dell uscita de I film J^iaolo 
Buddha di Bemardo Bertolucci il cinema Azzurro scipioni 
(Via degli Scipioni H2 tc! ^973 71 61) proietterà domani 
(ore 18 30) in prima visione esclusivi -Pcreh<> Buddha- 
che Paolo Brunatto ha realizzato durante le riprese del film 
di Bertolucci 

«Creature dell’aria». Fernando Savater sara a Roma ix - 
presentare il suo ultimo libro pubblicato da Instar labri Ap 
puntamento lunedì ore 1730 all ealro dell Orologio di via 
de Filippini 17/a Per 1 occasione la ca.sa odjtncc ha orga 
Rizzato una pcrforinancc tcatale dal titolo «Quei lani ismi di 
sei personaggi- Vittono Viviani Fiorella Magmi e* Paola Bac 
chetti accompagnati al pianoforte da Silvestro Pontani rcx:i 
tcranno i monologhi piu suggestivi del libro di Savater 
Immagini nei libri per ragazzi Amore c Psiche libreria 
Nuove edizioni romane c Pegasus presentano «Sette illusi -1 
tori in libreria- d i oggi (oie* 19) a domenica 16 dicembre 
presso la libreria di Via S Caterina da Siena 61 Gli illustrato 
n sono Fmanuclc Luz.zati Nicoletta Costa Cc*cco Mannicllo 
Chiara Rapaccini Gianni Peg ManaTocscaeMtrck 
Poeti per MajakovskiJ. Iniziativa di «Mediatcrra- eh*' pio 
pone per domani ore 21 15 (do)X) la replica pomeridiana 
de «La cimice-) una serata con autori contemporanei Luigi 
Amendola Ivana Conte Marco Caporali Caterina Dav mo 
Michele De Luca Bianca Man i hraboUa Mano lunetta An 
na Malfaicra foni Marami Tomma.so Otlomen Marco Pai 
ladini Pier hrancesco Pdolini Amelia Rosselli c Gianni Toii 
Esposizione di opere futurislc di Alfredo \nzellini Piero Por 
na) Tcvini Luigi Francini c M ma Pizzi 
«100 presepi» La mostra del presepe mtcmazionìle si 
inaugura oggi ore 11 presso la Basilica di Santa Maria del 
Popolo Sale del Bnmante (ingresso scalin ria del Pincio) 
I^ mostra nmarra aperta dalle ore 9 30 alle 20 30 lutti i gior 
ni fino al 16 gennaio 

Festa del Tozzetto Favola moderna per iniziativa di Ioni 
no Tosto c del suo «Teatro Csscrc- in progrunma domani 
ore 16 30 nella piazza San Barnaba di Manno Partecipino 
anche il grupix) filarmonico «Enrico Ugolini- gli alunni della 
elementare h circolo didattico di Manno il gruppo «U; stori 
co cantiere- I università della Terza eia e la scuola di danz i 
della polisportiva Avis Manno 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Nola per le sezioni é di'-ponibilo jii fiiicr i/ioiic il lini 
naie per la petizione popolare -Voglio Volare» Si iinilano 
tulle le sezioni a ritirarlo inimedialaini nte e proseguire nella 
rjccolla delle firme 

Avvino marledle me-rcoledi alle ore 17 SOe oVpiinodil 
1 1 Direzione comitato federale Udg l.a\iltori i progress it 
s Roma e i compiti de I Fds» relazione di Carlo lo. oni 
Awijio oggi ore 9 30 e o sìIcUj slamp i de Ila Direzione nu 
mone su «FTima v ilutozione» della silu tziune e le prospettne 
poliliche nel 19consiglieircoscrizion di di Koma Sone-imM 
I Iti I segretari delle Lnionieire 11 eapilislaeire li e ipignippo 
ciré II Farte-cipanoCervellini Civita Rosati 
Avviso lunedi ore 17 30 e o sezione Campo Marzio riunì 
ne dell ireeeomunisia 

Avviso tesseramento nonostante i sollevili alcune se zie ni 
non hanno incora eonscgnalo in leder izioiic lutti i e nielli 
ni 93 delle tessere aggiornale debbono farlo improroguLil 
niente entro mereoledì 15dicembre Le tessere 93veiTannc 
distribuite alle Unioni eireoserizionali non ippena sai i te r 
minalo il I ivoro di pre stampe 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno I.a compagn « 1 ma Rossi di Con ha ( i ipiu 
lo SU annui 25 novembri m « ha preferito feste ggiare even 
to oggi dopo la vittoriosa campagna elellorale per ! e lezio 
ne del Sindaco nella quale si C li nact mente impegnata In 
fatti la compagna 1 iria 0 ancora pienadiene’rgi i atlivissmi i 
( desiderosa di poi ire ri suo pre/'ioso contributo ripirtilo 
Perquesto suo mipegnoli ringrazi imo di e uorc rivolge ndi 
le «nome di lutti i eomp igni i d imici isinein lugur h 
un 1 lunghissimavit « milit inte 

Culla. L nat 1 ( luli 11 p( sa ^ kg ( '*00 g Nlueriznt le un 
lomabene k piu sinee re cc ngntulazioni di tutti i C( ni] igni 
i le eoinpagne della I eder i/ie>ne Pdsi de 11 mt 


Serata di moda per il «Telethon» 
ricordando Raniero Gattinoni 


■■ Staseri presse) 1 1 sala «Bernini de 1 Residence di K |xl i sj 
svolger 1 un i sfil il i di rit t iiK)d « i e ui prove liti s ir iniie devi luti « 
1 ivori de 11 l ninne it rii in i pt r 1 « loti i «Il « distr ' « imiseol u 
1 inizi itiv « promossa dilla lin ige InvestineiiLs lohn C is iblait 
cas in eoli «l)ora/i( ne con le le hon e de die il i inoltre i K iniero 
(; ritinoni Io stilisi 1 recente me nte seom];irso le euitre i/it n si 
ranno proposte al pubblico IS-ext den 1 emi iggio «ejiliiuni li 
striai 1 della collezione rii i niexl i luluiino invt rri( H Mdiigen 
von [ urste nberg 
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TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
TELEFONIA 


V le Medaglie d'Oro 108/d 
Via Toiemaide 16-18 
Via Elio Donato 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel 39 73 68 34 
39 73 35 16 
37 23 556 
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«Non solo blues» 
i tnn t r to di Luciano ARIUS 

huìiUH \nus pi tf tu h tan ni f lu in f ntann 
Il 11(1 \l( tui d( I K ( k 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 
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F'ormula 1 
Rinviato 
il Gran Premio 
d'Argentina 
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[3oris Becker 
adesso affida 
il suo rilancio 
a Bollettieri 
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Nella finale intercontinentale di Tokio 
assente il montenegrino che TUefa aveva 
riqualificato. Ma Capello lo ha bocciato 
«Non posso cambiare schemi di continuo» 






Non c’è posto 
per Saviccvic 


Sorpresa nella sorpresa; Dejan Savicevic, nono¬ 
stante il parere favorevole deH’Uefa, non giocherà 
nella finale di Coppa Intercontinentale di Tokio 
La decisione è di Capello- «Non posso cambiare 
formazione a seconda dei mutamenti di vento 
deirUefa. Giocheranno Papin e Raducioiu» La 
partita contro il San Paolo si gioca domani matti¬ 
na (12 locali, quattro italiane) 


■■ TOKIO Sopresd nella sor¬ 
presa Oppure, per stare in te¬ 
ma. giallo nel giallo L ultima 
novità Ct questa Dejan Savicc- 
vie pur riqualificato dall Uefa, 
non giocherà nella finale della 
Coppa Intercontinentale La 
decisione, dopo una giornata 
di incertea/e ù dello stesso Ca¬ 
pello stanco asuodire. di «do¬ 
ver cambiare forma/iono a 
ogni mutamento di vento del- 
1 Uefa» Al posto del montene¬ 
grino. imbufalito per la gro'te- 
sca vicenda giochcrìi quindi il 
romeno Raducioiu «La mia li 
una scelta dettata dall etica 
sportiva» sottolinea il tecnico 
rossoncro «Non si possono 
cambiare continuamente gli 
scliemi Ormai avevamo pro¬ 
vato in allenamento la coppia 
d attacco Papin-Raducioiu Ri¬ 
tornare indietro sarebbe un 
danno por tutti No grazie, stia 
mocosi» 

Mah chi CI capisce gualco 
sa e bravo Già questa finale 
con il Milan al posto del Marsi¬ 
glia por il nolo pasticciacelo 
francese, si presentava m una 
luco non esaltante Ora si ag¬ 
giunge anche un contorno se- 
micomico con il bistrattatoSa- 
sicevic ancor.i al centro di i 
grottesco polverone nel quale 
alla fine ò I unico a rimetterci 
iionoslanic il disco verde del- 
I Uefa Capello parla di «scelte 
tecniche-, ma le perplessità, vi¬ 
sto che di mezzo c’ò il discusso 
montenegrino restano tutte 
Domanda maliziosa se al po 
sto di Saviccvic ci fovse stato 
Baresi Capello si sarebbe 
comportato nello stesso mo¬ 
do'' 

Giornata convulsa piena di 
colpi scena Al mattino i due 
presidenti deirUefa, lo svedese 
Johansson c il sudamericano 
Ix-on, danno via libera all im¬ 
piego di Saviccvic Non irnpor 
ta che il fantasista sia stato 
espulso due anni fa proprio a 
■| okio nel corso di Stella Rossa- 
Colo Colo (3-0) Le due gior 
nate di scjualilica regolarmen¬ 
te scontate in Coppa dei Cam 
pioiii sono una punizione piu 
che sufficiente Quanto alla 
Coppa Intercontinentale. 1 Ue¬ 
fa declina ogni autorità riba¬ 
dendo la sua estraneità all or¬ 
ganizzazione della manifesta 


zione In un modo un po pila- 
losco I vertici dell Uefa si tira¬ 
no quindi fuori Nel fraltompo, 
però il Milan cambia idea 
Adriano Galliani vicepresi¬ 
dente rossonero arrivalo ieri a 
’lokio deciderli non (jresenta 
re ricorso «A questo [lunto 
avevamo già deciso di non 
presentare ricorso Capello de¬ 
vo avere il tempo di preparare 
adeguatamente la squadra alla 
partita, c I inserimento o I c- 
sclusionc di Saviccvic a poche 
ore dal match avrebbero potu¬ 
to causare della difficoltà- 
Saviccvic ha il morale sotto i 
lacchi «Sono a pezzi Proprio 
adesso che ero riuscito a ricon¬ 
quistare il posto da titolare 
Non ci capisco piu niente que 
sta notizia mi ha distrutto- A 
questo punto ò molto probabi 
le che Saviccvic ritorni a Mila¬ 
no addirittura con un giorno 
d anticipo per essere poi utiliz¬ 
zato contro il Piacenza merco 
ledi in Coppa Italia I ulte ipo 
tesi SI vedrà Sicura ò invece la 
formazione con cui il Milan al 
fronterà domani (ore 12 locali 
le <1 Italiane) i brasiliani del 
San P.iolo Desailly e Albertini 
a centrocampo Donadoni o 
Massaro sulle fasce l’apin e 
Kaducioiu in attacco 
Meno agitata la vigilia del 
brasiliani rclò Santaiia tecni¬ 
co del San Paolo si ò detto 
molto soddisfatto della condi¬ 
zione dei SUOI gicx-atori «Or 
mai hanno superato ogni pro¬ 
blema di ordine fisico e psico¬ 
logico U Ila forma elle assicura 
I impegno di tulli al meglio per 
novanta minuti Capello può 
credere quello che vuole ma 
IO sono sicuro che i nostri alle¬ 
namenti leggeri siano funzio 
Hall alla nostra condizione 
Moltoi giocalori erano provati 
dalle molle partite disputate 
nelle ultime settimane- Saiita- 
na preferisce non fare prcvisio 
ni «Con il Milan ogni pronosti¬ 
co ò difficile Rispetto all anno 
scorso quando superammo il 
Barcellona siamo cambiati 
parecchio L una partila aperta 
.1 qualsiasi risultato- Ccrezo e 
Doriva a'flitti da acciacchi va 
ri SI sono allenati Dovrebbero 
gicxiare regolarmente A lokio 
piove Le jjrcvisioni per doma¬ 
ni sono ancora peggiori Vento 
e freddo 


II ministro aiuta 11 Napoli. Buone notizie per Corrado Feriamo 
cx-presulente e attuale azionista di maggioranza del Napoli il 
ministro delle Finanze Franco Gallo ha concesso un anno di 
-tregua' per il pagamento di un debito di oltre sette miliardi 
Sacelli. 11 et dell'Italia sarà domani in tribuna all Olimpico per 
avsisterc alla partita l.azio Juventus 
Europei '96. Lunedi si svolgerà a Ginevra una riunione dell Uela 
nella quale saranno decise le n izionali e ho partecHieranno al 
sorteggio per gli Luropei inglesi del 1996 l’are certa I ammis 
sione di Lettonia Lstonia Lituanui Repubblica Ceca e Re¬ 
pubblica Slovacca Ucraina e Bielorussia e Israele 
Blatter minaccia gli arbitri. Duro altaceo de I segretario gene¬ 
rale della Fifa (la federazione internazionale eli calcio) In 
un intervista rilasciata al quotidiano svizzero «La Suisse- ha af 
fermato «Il calcio migliorerà solo se miglioreranno gli arbitri 
Perciò la Fifa sara spietata con loro nel prossimo mondiali-' 
Torino-stoty. L»i difficile situazione economica del club granala 
ò sempre d attualità Ieri il presidente Goveani ha dichiaralo 
«Ribadisco il desiderio di voler rendere pili solido il ’l ormo 
calcio ma non sarà facile Ci sono pesanti eredita lasciati-ci 
dal passato- Lo iiTegolarilà riscontrate- dalla guardia di finan 
za nel bilanci del Forino si riferiscono a somme non vc-rs-ile 
|)c-r 1 Irpef e a -fondi neri- 

Cena natalizia presidenti-arbitri. C c st.iia giovedì pre-scnii il 
irresidentc federale Matarresc e quello de-lla I ega Nizzola II 
dono natalizio di l-e-de-razione e 1 ega por ciascuno de-i 30 fi 
schietti ò stalo un tc'jvisorocon videoregistratore- 
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Per Cerezo il tecnico brasiliano 
guiderebbe la Lazio nel ’94-’95 

n Grande Perdente 
Telè Santana 
insidia Dino Zolf 


Fra la Toyota Cup e il campionato italiano si incro¬ 
ciano le notizie una di queste vorrebbe l'allenatore 
del San Paolo Telè Santana presto sulla panchina 
della Lazio al posto di un Dino Zoff, se-mpre più ner¬ 
voso dopo il litigio col neo-sindaco di Roma Rutelli 
Sarà veroi* Sulla fondatezza della notizia garantisce 
Cerezo, che a Roma c’è stato come giocatore e nel 
Brasile sfidò Zoff già nell 82 


FRANCESCO ZUCCHINI 


H Dal Giappone arrivano 
tndiscrcvioni curiose o inquie* 
lami dipende dai punti di vi¬ 
sta questa di 'Icle Santana 
successore di Zoff sulla pan¬ 
china delia Ikv/io nel prossimo 
campionato ò certamente la 
notizia piu curiosa c inquictan 
le al tempo stesso Pcrchó fra 
1 altro a svelarla e stalo Toni 
nho Cerezo uno che di Italia 
se nc intende come si intende 
della Capitale considerando 
che ci ha vissuto tre delle suo 
nove lcg^endarlL stagioni 
c<ilcistiche Italiane 

Ma Cerc/o conosce benissi¬ 
mo anche Dk Santana ha 
giocato nella nazionale giallo 
oro alle dipendenze di questo 
et che ha perso tutto quello 
che era umanamente possibile 
SUI campi di calcio fiiichO al 


Non so a voi ma a me ò 
p<irso che il trascorso rito calci 
slico domenicale sia quasi 
scomparso dalle pratiche e dai 
vissuti soliti del giorno festivo 
Messo in corner dalla «partita" 
politica dall attesa dei risultati 
elettorali Non ultimo perchd i 
ballottaggi sono siali trasfor¬ 
mali in veri e propri derb> 
condotti vissuti e raccontali 
dai mavs media con modulila 
calcistiche Personalmente - 
come ho gui scritto - nutro 
molli dubbi sulla trasformazio- 
m della politica in discorso da 
«bar sport» o sulla «lazialila 
che .issurge a discriminante 
politica (come s (’* sjx'sso sen 
tito nei facci.i a faccia televisivi 
fra Fini e Rutelli) Perché se 
per un verso ù in quell alveo 
che nascono e si sviluppano i 
discorsi leghisti .ui Kalashni 
kov e sulle schiene dei giudici 
da raddrizzare per I altro si ri 
schia di trasformare le arene 
politiche in curve da stadio 
l.uoghi certo caldi c passionali 


San iViolo in una squadra di 
club ha ricevuto il giusto saldo 
al credilo vantato su un pallo¬ 
ne che gli rotolava contro re 
golarmcntc nei momenti im¬ 
portanti Un anno fa sempre a 
1 okvo per la Coppa Intcrconti 
nomale Santana si (y tolto lo 
sfizio di battere il Barccllon<i 
guidato da quell impareggiabi¬ 
le stratega che risponde al no¬ 
me di fohan Cruijff proprio 
I uomo che il presidente lazia¬ 
le CragnoUi ha vanamente in¬ 
seguito in passato poi si c tolto 
molte altre voglie arretrate vin¬ 
cendo campionato dello stato 
di San Paolo Coppa Liberta 
dores e Coppa Sudamericana 
Un trionfo vero con al fianco il 
iSenne fedelissimo loninho 
La veiidetl.ì dei Grande Per¬ 
dente 








Papin è uno dei tre Stranieri scelti da Capello contro il San Paolo Sopra a sinistra Cerezo in allenamento 


Ebbene che centra Ulc 
Santana questo tc*cmco dal 
nome clic puiccrebbc a Bcriu 
sconi e che c entra anche Ce 
rezo con ZplP E Sanlaii.i con 
la LkIZIo'’ Una cosa C* sicura a 
Zoff non ne va piu dnti.i una 
da qualche anno forse lui sta 
invece p.igando il debito con 
la dea benigna del palloneche 
tanto Io aiutò da portiere di 
incnticandosi di SuperDino 
soltanto quel 21 giugno del 7S 
a Buenos Aires sui tiri da lon 
l.ino degli olandesi Brandts c 
I laaii Da Grande Vincente .1 
Grande Perdente |x>\ero/off 
monumento improvvisamenle 
incompreso addirittura in 
comprensibile lui stesso m 
quel borbottio continuo 1 ruoli 
SI sono imertili ed ecco la sl.if 
fella con Santana chissà for 


se in iienalizz.irsi sulla pan¬ 
china biaiKoc deste Ma codi 
piu al di ! \ di mi.i logica che 
Norrebbe 1 lc\nici brasiliani a 
debita chst.mz 1 d.i! campioiui 
to Itali ino SI min Vinicio «il 
meno Amarai c lazaroiii in 
lempi (licersi ti Jumno inst 
gn.ito qualeOS 41 tioc che si 
può fare Ih mssmio .» me ikj di 
Ì(m>e vivere fe hci 

L la leigiea e c(iK si i ainl.il.i 
da un flislibick oppeirluno 
Stadie) s.»rri.» eit Btirceiloiui '> 
luglio l'iSJ lliliaBrisile sulla 
p.inchiiia c.irKH 1 e e un cui 
(|U mie line geslicokinlo e‘ su 
(ialissinm fr m p ili de Ila porta 
azziiiT,i e e un (luumlenne 
thè* (a I imraeoh Anzi fa li 
nur.ieoio (e io z unpino di 
C ere zo sul p il Ione e he Socr i 
tes sduieen verso il gol del 


Le due Curve 
al ballottaggio 



GIORGIO TRIANI 


ma al punto che ogni raziona 
Iita ò sposso smarrita 

Ciò la parola tifo indica 
un alterazione patologica che 
dovrebbe indurre a sguardi 
meno benevoli verso chi ecce 
de iti ostentazione di fede cal 
cistica (e il caso ad esempio di 
Suor Paola che essendo ormai 
diventata ospite fissa di Quefii 
che sarà bene invitare a ntur 
Ilare «i elevare preghiere alla 
M.idonna anzichC a B( ppc Si 
gnon) Ma anche a non equi¬ 
vocare sulle intenzioni degli ul 


tras o a cercare di divide rh in 
-progressisti o «rcazion in 
Perctii. in curva detto stnz.i 
offese i>er nessuno c e sp.izio 
solo per iti bestia ludica clic 
dorme dentro ognuno di noi 
la quale invariabilmente si nu 
tre di-bastardi" di-dovctt mo 
nre- c di innumercvcjli altri pm 
o meno simpatici insulti che 
vanivo quotidianamente in on 
da a -Radio Radicale- 

In ogni caso a chi lunedi li 1 
scritto (anche questo gluma 
le) che ai -Bovs» che luiimo in 
tonato nel corso della parlit.i 


Kom t P trm 1 (k 1 «v.iff t ili in 
dirizzo di Rati 111 si som* ton 
trapposlt I -( IH s ()i tik» storie o 
dcll.i Rom.i ; ve (k ndo in ci'> I 1 
pro\«i ddlisisUnzi anclic di 
un tilo aniif ise isi.i o eomun 
(jue piu n. spons.ibik bisogne 
r I iicord.m lime nu due e e>se 
l^rinio eh( I C iics se>no gli sle s 
SI c.hc ili indolii un de II i Ir ige 
dia di Ikvsel (irnutreeno il eli 
sgraziatissin o mur iles * lim n 
lus -ki (irazie Keds secondo 
clic m.irle di sento st iti gli mie 
fessati I aiienuri il !(*io ipotiz 
z ito prejgrcssismu «Alle he noi 


possibile 5 a 3 ma 0 11 che il 
qii.iranlenne Zoff con 1 ultima 
grande parala spegno 1 illusio¬ 
ne al grassone in panchina e a 
tutto 11 Brasile 

Undici anni dopo ò Zoff il 
ge sliLolanle di turno dalla l.€\ 
ZIO che non parte mai alla po 
le mic.i col neo-sindaco Rutelli 
il Monumento vacilla E Santa 
luU In (aapponc gli offrone) 
i'imila doli.in al mese per di 
ventare il Tele del Sol levante 
da Roma a quanto pare nlan- 
e i.mo .1 SUOI! di bigtiedom Cc 
re zo tira tardi col sax e confer 
ma D,t I umililo a Zoff da/off 
1 Icic Sant.ma tl trMiigolo si 
riapre e si ricliiude fejrsechs 
s.i tanti anni dopo tl magko 
S.irrì.i come in un film eui 
h inno cambiato tl finale Sor 
prcs d 


siamo fascisi [lamio infatti ri 
h alito alcuni capi dei Cucs 
M I illorti perche* si sono ol 
traggiati c me nati fr.i di loro gli 
uHras de Hit Ruma’ () ancora 
pe rclic ciuesli rimpiangono aii 
cur.i C i.irrapico mentre invc*ce 
gli ultr is del Milan a Berlusconi 
luinno dcdic.tlo 1 incquivoc.i 
Itile striscione «Presidente ver 
gogn a > 

Interrogativi ejucsli sul tife) 
polilicizzalo e viceversa che 
non Ignorano I .ipparente con 
! ralle! itletneta dei comporta 
me nti ultra (compì ndiati dalia 
Il lebbre «sindrome del babbut 
no o sCH lalita sciminicv .1 de 
scritta diti ic'centc saggio di IXil 
l..igo Moscati Ri^i^aluci un so 
gr/o Bompiani) ma che prò 
pno pe r que sto dovrel)be ru sii 
molare all.t fatica cntic 1 del 
eoncetto in primis i frequenta 
lon eie i vari talk show catcìsUci 
U quiintomcno pcrsiiadcrii .1 
fuoriuscire dal btscardisnio A 
1 ise late il e aso Aspnlki Petra ai 
Mosca che dirige «Lva e\ 
prc ss 


Noi, milanisti 
contro Berlusconi 


ALESSANDRO DAL LAGO 


Per un tifoso d'calcio li 
sr]uadra del cuore r ipprese nl,i 
di I ricoreliclie ni ivi rdiv ( un > 
ogni dome me 1 e uiii dinu n 
Slum legai 1 ili m'iiiizi 1 tjuan 
do il tikj SI fissa su de 1 colon • 
solo su quelli l’i r ine ad 
esempio 1! Milan ò latto delle 
[)nme partile di Rive ra a S.in Si 
ro sotto 1.1 neve di Womhkv 
I 0 (i 2 di Pierino Pr iti del c.iU 
no del Mar k an.i sotloja piog 
già quando perdemmo per 
colp.t dell «irbilro c in tempi 
piu vicini non solo dei trionfi 
di Gullit e C*o ni \ ani he de! •? 
1 di Ve rumi e della Se*rK 3 
quando S biro si ne mpiva |x*r 
Milan Cavese 

In quanta dime nsionc inf.in 
lile iMifo ò owiame lite apolili 
co 11 squadra del euore sta 
sulle nuvole separat.i dal 
mondo proprio come lo s'.i 
dioò un palcoscenico isol ito e* 
urlante nella citta dome me ale 
Clic il tifo sia sempre stato 
apolitico a parte 1 1 parentesi 
fascista e 1 tentativi di Andreolti 
di fare de*lla Roma un serba 
toio democrisliaiKJ risulta d 1 
mille episudt e atti di lede Nc 
segnalo uno per tutti Togliatti 
era juventino t.mlo quanto 
Agnelli che in leoriii era tl suo 
nemico di classe Naturalmcn 
le per uno di sinistri e conso 
lantc imbattersi in quei pochi 
gicKdiori o allenatori che sfug 
gono di diche* democ ristiano o 
qualunquista KJinsnìann Gu! 
lit Radice come un tempo Bo 
ninsegna o Merom Un tempo 1 
milanisti si vantavano ad 
esempio che la loro tifoseria 
fosse di sinistra in opposizio 
nc ai bovs e ai naziskin dell In 
ter forse per questo oltreché 
per GuIlit alle partite in casa 
del Milan si incontravano se 
negaicsi e marocchini (c mi 
ha fatto senso sentire a San *^1 
ro icori contro lulioCes.ir che 
ovviamente ai tempi di Gullil e 
Rijkaard non si usavano spe 
riamo che ora smettano visto 
che gioca DesailR) C tuttavia 
1 tifosi m gcn'^ralc concordano 
sul fallo che non ha senso in 
trodurre 1 conflitti politici negli 
stadi il calcio unifica per qual 
che ora sotto dei colon sfKirtiv 1 
gente che ha tutto 1 ! tempo di 
dividersi nella vita sena 

l-Ki sgangherata esternaziu 
ne di f3c*rlusconi a favore di 1 1 
m ha p(*rò cambiato la situa 
zione c richiedo qualche inter 
vento In primo luogo questo 
non ò soltanto il l^rcsidenic di 
una squadra di calcio (la 
mia) ma Mr Smergn Usa 1 
soldi della Finmvest [>er rastrol 
lare ISSI vene presunti sul me r 
calo europeo nu usa anche 
1 ininiagme del Mi!,in pervcii 
de*re meglio i prodotti Finmvest 
c se stesso (e difficile dimenìi 
Ciirsi quel match contro il Mah 
nes credo in cui le servili tele¬ 
camere bcriusconianc npren 
devano Ira un azione sul cam 
po e uno spot del Mulino f3ian 
co Lui nie*ntrc scguiv i regalee 
corrucciato la partita neanche 
fosse Pcrtini) In scucendo luo 
go viene il sospettuche ibbia 
fatto andare via Gullil non solo 
per incompetenza calcistica 
(chiunque 1 avrebtx* limito 
anche con una gamba sola 
pcrclic 0 un formidabile cam 
pione e* uomo imm.igine*) ma 
forse jxTcliC* pe*nsava già all.i 
svolta prò Pini Ve lo iniinagi 
nate Gullit esprimersi su lini 
Gullit clic parlava in lelevisio 
ne a favore di Mandela c degli 
immigrati In terzo luogo il 
Nostro hii già coniinci.itci d.i 
tempo 1 irasform.Tc la s<iij 1 
eira in un appendice del Gran 
eie Partito di Centro Destra 

Li sera stessa in cui il Milan 
Ila vinto il c iminon ilo 
1991/19^2 tutta l.i squ.idra si 
<* prcsiMitata presidente m te 
sta a /Ves,vr;g luti con 1 1 gi.te 
chetta stile ITninvcsi e I iri.i 
compunta da scolarc*lti die 
hanno l,itto 1 loro bravi ce')m))i 
tl e giu Berlusconi i spie gire 
che Iti vittoria era un effetto 
delle'SUR rgtc «iziend.ili fond.i 
mentalmente elei gemo di lk*r 
liisconi stesso ( forsee .ine tn i 
e.ius,i di c|ui ste fessene (he 
Kijkaard h.t pens.iio Ih’Ih di 
tornarsene in Glandi) Ld <‘e 


Caqiiari-Parma 

1 X2 

Genoa-Foaaia 

1 

Inter-Samodona 

X 1 2 

Lazio-Juventus 
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La «guardia» della Recoaro taglia oggi il traguardo delle 500 gare in A 
Il sigillo di quindici anni di basket vissuti sulla rotta Cantù-Milano 
«I ricordi più belli sono lo scudetto e Toro europeo di Nantes nelFSS » 

«Mi chiamano vecchio, ma ci sono abituato: non sono mai stato giovane» 

Riva va in Cinquecento 


7T... *7 m 

Oggi i «velocisti» 
si affrontano in Val ddsere 
In Svizzera un altro gigante 
per Deborah Compagnoni 

Discesa lìbera, 
Vttalìm e Ghe^a 
puntano in alto 


Antonello Riva, una delle «pietre miliari» della nuova 
Era del basket: quello veloce, latto di grinta e nervi 
saldi. Stasera, nell'anticipo contro la Glaxo (ore 
20.30 al Palatrussardi) gioca la partita numero 500 
in serie A. Un traguardo importante, che regala ai li¬ 
bri dei primati del mondo dei canestri un nome da 
stampare in neretto. Oggi in programnma anche 
Scavolini-Bialetti e Kleenex-Pfizer. 


LORENZO BRIAN I 


■■ Anloncllo Riva? Ma qua¬ 
le. quello che ha trascorso la 
suKì carriera tra i canestri di 
Cantù c Milano? l^oprio lui. l'i- 
nossidabilc guardia che da ol¬ 
tre quindici stagioni salta, lotta, 
sgomita e lira «bombe- da tre 
punti nei parquet del basket 
italiano. Oggi, per Riva, ò un 
giorno dì festa: raggiunge le 
500 presenze in serie A. un tra¬ 
guardo importante per un gio¬ 
catore da sempre considerato 
fra i migliori del campionato. 
Si lascia andare ai ricordi di un 
tempo. aH'amarcord. alle vec¬ 
chie fotografìe dei canestri gio¬ 
vanili. 

Cinquecento partite, qual¬ 
che coppa europea e un solo 
scudetto. Non h un po' po¬ 
co? 

Che fa. provoca? Il traguardo 
che dovTei raggiungere sta.sera 
contro la Glaxo d di quelli im¬ 
portanti. per davvero. Non 0 
mica una coìki da tutti i giorni 


arrivare a mezzo migliaio di in¬ 
contri in serie A per un gioca¬ 
tore dì basket. Sono soddisfal¬ 
lo di quello che ho fatto finora, 
Mo analizzato a dovere il mio 
passato, non c’ò nessun ram¬ 
marico. Anzi. ìc dirò di più: so¬ 
no anche stato fortunato per- 
chó hos'into uno scudetto. 

È vero che lei ha cambiato U 
modo di giocare a basket In 
ItaUa? 

È tutta colpa del mio fisico. 
Contro di me, agli inizi della 
carriera, giocava gente ba.ssa, i 
cosiddetti «mingherlini- e. 
quindi, io avevo buon gioco. 
Riuscivo sempre a superarli. 
Adesso le coso sono cambiale, 
sono arrivati gli stranieri e di¬ 
versi italiani (Myers o lacopini, 
per esempio) giocano ne! mio 
stesso ruolo. Cosi, se tempo (a 
ero l'unica guardia alta, ora so¬ 
no una delle tante. 

SI è mal sentito un uomo 
scomodo? 


No, perche ho sempre lottalo 
per obicttivi nobili: dallo scu¬ 
detto alle Coppe europee. In 
Nazionale, poi, ho accresciuto 
il mio talento, 1*. stato fonda¬ 
mentale. per me, il periodo vi.s- 
sutocon Gamba. 

Come si sente quando la 
chiamano (vecchietto»? 

Ne parlavo con mia moglie 
qualche tempo fa. La mia sto¬ 
na ò particolare: mi sono .spo¬ 
sato giovanissimo, ho vissuto 
ogni cosa molto intensamente. 
Forse ero «vecchio- prima, 
adesso che ho qua.si trenladue 
anni mi sento come un ragaz¬ 
zino. 

Questo è U primo campiona¬ 
to che fa senza aver giocato 
per la Nazionale in estate... 

E la cosa non mi dispiace affat¬ 
to, Il et ha decisa di non utiliz¬ 
zarmi più, E va bone. Adesso 
sono in perfetta forma, restate 
passata l'ho trascorsa senza 
stress, senza problemi o - cosa 
fondamentale - senza quei 
piccoli acciacchi che inevita¬ 
bilmente arrivano dopo un'e¬ 
state di azzurro. 

11 pubblico è tornato a riem¬ 
pire 1 palazzetti, ma il basket 
non sta attraversando un 
buon momento... 

È vero. Lega c Federazione 
hanno fatto le loro ptc‘ssior.i 
per avere un campionato più 
equilibrato, li livello ò sce.so, 
però il torneo ò più avvincente 


c* rimnìuginc <lel momlo dei 
canestri 0 aumentala. Il vero 
problema ù che la Nazionale 
non vince più Con Messina, 
però, qualcosa sta c.imbiando. 
Sono cambiate anche le stra¬ 
tegie economiche: si fa mol¬ 
ta attenzione a come si spen¬ 
dono I soldi dopo le follie 
degli anni Ottanta... 

U» scintilla fu l'esplosione di 
popolarità nata dal duallsiiìo 
Roma-Milano. Però qualcosa 
di buono c'ò stalo: penso a 
quelle sfide che regalavano 
.scudetti ed emozioni. Il Pa- 
laour con quindicimila spetta¬ 
tori: uno spettacolo unico. Sul- 
l'a.sse Roma-Milano il basket 
ha costruito i suoi successi [>iù 
grandi. Ackfsso speriamo sol¬ 
tanto che la tormazione capi¬ 
tolina torni ad t'ssere ciuell.a di 
un tenìpo, che Torino e .Napoli 
entrino nel club dei grandi del 
basket italiano e clic anche a 
Milano si possa lottare per lo 
.scudetto. 

l.egaba.Hket è stata co¬ 
stretta a cambiare il proprio 
marchio. Si confondeva con 
quella di Bossi... 

Ed ò giusto cIm' questa storia 
sia finita cosi. Nessuno si 
asjx'ttava che il Carroccio po- 
t<*ssc avere un'ascesa così tor¬ 
te. (I cambio del marchio «*' sta¬ 
ta la scelta più giusta, forse ob¬ 
bligata. ìx) sport ò fatto di ago¬ 
nismo e lealtà. I^'i politica, qui. 
non ci deve entrare. 













Alessandro Riva oggi giocherà la sua cinquecentesima partita di basket 



Tennis: arrestata per furto la Capriati 


Jennifer Capriati. 17 anni 


■i TAMPA (Stati Uniti), Jenni¬ 
fer Capriati, la ragazza prodi¬ 
gio del tennis americano. 0 sta¬ 
ta arrestata ieri per furto, Se¬ 
condo quanto sostiene una lè- 
levisionc locale avrebbe ruba¬ 
to un anello da una gioielleria 
di Tampa, in Florida. L'episo¬ 
dio ò stato svelato alla televi¬ 
sione di Tampa da Doug Fui- 
ton. il commesso del negozio 
dove ò stala arrestata la Ca¬ 
priati. «Ixi ragazza • ha detto 
Fulton • ò entrata nella gioiello 
ria con una amica. Enlramlxj 
hanno chiesto di provare qual¬ 
che anello. Ho visto che la Ca¬ 


priati .so ne metteva uno al dito 
0 cercava di uscire dal negozio 
senza esserselo sfilato. Allora 
ho chiamato la polizia»-. -Poco 
prima dcll'arreslo • ha aggiun¬ 
to un altro commesso. Bill Pax- 
son * si era fermala ahnio ban¬ 
cone per comprare un vaso di 
cristallo. Non riuscivo a crede¬ 
re ai miei occhi. Non credevo 
che una persona così ricca e 
famosa potesse rubare in un 
negozio»*. Ix; polizia non ha vo¬ 
luto nò smentire nò conferma¬ 
re. in quanto la legge della Flo¬ 
rida impone il segreto sulle vi¬ 
cende giudiziarie in cui .sono 


coinvolti minori di 18 anni ma 
la sua manager. Barbara Perrv. 
sostiene che la tennista se l'ò 
cavata con una diffida. I la pre¬ 
cisalo che non si tratta di furto 
ma che la Capriati non aveva 
sfilato rancllo, del valore di 15 
dollari, perdistrazione. 

Allenata da! padre. Jennifer 
Capriati ha cominciato la car¬ 
riera a l'i anni nel 1990 ed ò 
subito diventata la più giovane 
tennista ad arrivare in semifi¬ 
nale nell' -Open» francese. In 
quello sle.sso anno si fece no¬ 
tare a) torneo Inglese di Wim- 
bledon c wnne classificala ot¬ 


tava nella graduatoria mondia¬ 
le. L’anno dopo arrivò al seslu 
posto 0 nelle semifinali dello 
U.S. Open tenne lesta gagliar¬ 
damente a Monica Seic.s. che 
riuscì a l)atJcrla per un solo 
punto. Nel 1992, riuscì a batte¬ 
re Steffi Graf c vinse la meda¬ 
glia d’oro nelle olimpiadi di 
tocellona. Quest'anno, però, 
la sua ifseesa ha segnato una 
battuta di arresto. slogatura 
di un gomito le ha impedito di 
giocare nello U.S. Open e di 
iscriversi allo Auslrialian Open 
dell’anno prossimo, così ha 
perso qualche posizione nelle 


classifiche mondiali. 

Non ò la prima volta che il 
mondo dello sport inciampa in 
una di.s;jwcniura simile. La vi¬ 
cenda della tennista america¬ 
na ricorda da vicino un analo¬ 
go episodio di cui fu protago¬ 
nista. alla vigìlia dei mondiali 
di calcio messicani del 1970. il 
libero e capitano inglese Bob- 
by Moorc, scomparso di recen¬ 
te. Fu uccu.sato di aver rubato 
un bracciale d’oro, la polizia lo 
fermò c poi lo rilasciò. L’episo¬ 
dio. che pas.sò in second’ordi- 
nedi fronte alle vicende calslli- 
che. non fu mai veramente 
chiarito. 


VAL IJ ISLKL. Comincia 
l’anno della ri.scossa per i di- 
sce.sLsii italiani? Ieri, dopo i rin¬ 
vìi dei giorni scorsi a cau.sa del¬ 
l'alta temperatura, in Val d'ise- 
re si sono potute disputare re- 
golannento le prove ufficiali 
della disce.sa libera in pro¬ 
gramma per oggi {in tv su Rai3 
e Tmc alle ore 10.-15); eblx^ne. 
Pietro Vilaliani ha fatto .segna¬ 
re il quinto miglior tempo e Kri- 
stian Ghedina il nono (il più 
veloce, invece, ò risultato l’au¬ 
striaco Ortlicb). Non si vedeva 
da tempo, un piccolo exploit 
del genere. Ma ù successo 
spesso - viceversa - che i no¬ 
stri discesisti non abbiano con¬ 
fermalo in gara le prome.sse 
delle prove ufficiali. A valle 
della celeberrima pista dcH’O- 
rcillcr. intitolata al più grande 
dei campioni francesi. Jean- 
Claude Killy - 3.-100 metri di 
lunghezza c 915 di dislivcllo -, 
oggi ne sapremo di più dopo 
aver visto scendere gli atleti. Di 
certo, galvanizzali dal ritorno 
al SUCCCS.SO di Alberto Tomba, 
t nostri disce.sisti si dichiarano 
in gran forma. Primo fra tutti, il 
conine.se Ghedina. ex terrore 
di tutte le discese e poi messo 
un po’ in .soffilta da una .serie 
di brutti incidenti di vario tipo 
(in pista c in automobile): 
•Sono di nuovo a posto - ha ri¬ 
petuto Ghedina più volle in Val 
j d'I.sere - la grande paura di 
I non poter contare* .su tutto me 
stc.sso ò passata. E poi quest’e¬ 
state ho .sgobbato parecchio, 
ve ne accorgerete-, 
i Ma .se il ciuso-Ghedina ap¬ 
passiona lutti quanti avevano 
ammiralo .soprattutto le follie 
agonistiche del cortincsc tre 
stagioni fa, quando sembrò sul 
punto di poter vincere pralica- 
mente tutto, un altro discesista 
italiano smuove grandi attese 
per la sua costanza, bene pre¬ 
zioso in prospettiva delle Olim¬ 
piadi in programma a Lillham- 
mer (in Norvegia) nel prossi¬ 
mo febbraio. Insomma, vi ri¬ 
cordate il secondo posto di 
Pietro Vilaliani lo scorso anno 
a Garmish a soli duecentesimi 
dal primo? I tecnici giurano su 
dì lui. que.si’anno; puntano tut¬ 
to sulla sua forza lisìco e sulla 


sua dc'lcmiinazione. Su Gtu'di- 
na. poi, VitalianI ha am-he un 
altro vantaggio: non è « '.tuian- 
teinente sotto i riflettori della 
stampa e degli airpassionali: in 
altro parole, la sua storia ago¬ 
nistica è più costante osta ne! 
giro da tempo) e meno a\vi*n- 
turosa. «Quest'anno ho mate¬ 
riali molto eom()etilivi - ha 
spiegalo ieri Vilaliani - i>erctie 
siamo riusciti a mettere dawe- 
ro a frutto il grande lavoro latto 
nella scorsa stagione. Conosco 
bene la pista di Val d'isere e so 
che il vero )>robIcnia è trovare 
le traietloric giuste-. Materiali e 
preparazione sono a posto, in- 
somma, e sperano di Panie 
beneficio anche gli altri due al¬ 
fieri del team Italia. IVter 
Kunggaldier c Werner Pct.ilho- 
ner: anche ix*r loro, lo siM-rtoj 
degli incidenti c della cattiva 
condizione fisica paiono lon¬ 
tani. Oggi, si sixra. ne avremo 
la conferma. 

I^er lo sci maschile italiano, 
comunque, (juesto si annunciti 
come un fine seliimaiia crucia¬ 
le per valutare nel complesso 
le reali forze in campo. spt*cic 
dopo il successo di Alberto 
Tomba domenica scorsa in 
Canada nello slakan .sjxviale 
di Stoneham. A parie la div«,- 
sa di oggi (la prima di (,'upp;i 
del mondo), domani 0 m pn.c 
gramma i) SuperG d’«.'sordio 
della stagione, mentre lunedì, 
sempre in Val d'isere tutti gli 
occhi saranno puntati su AI- 
iKirtone in occasiono del recu¬ 
pero de! gigante saltato la 
.scorsa settimana in Canada. 
Da martedì, poi. il circo bianco 
arriva in Italia, con il classico 
slalom di Se.stricie. 

Per le donne, invc*ce, stop 
forzalo: il caldo e la con.se- 
guenle neve molle hanno con¬ 
vinto gli organizzatori della 
tappa di Veysonnaz, in Svizze¬ 
ra, a cancellare la libera in pro¬ 
gramma ix'r questa mattina. 
Resta Issato it dup|)io appun¬ 
tamento con il gigante, oggi, e 
con lo sixrciale. domani: per 
Deborah Compagnoni, reduce 
dalla splendida vittoria di TI- 
gnes, un'occasiune importan¬ 
te per confennare il suo pieno 
recujx'ro. 


1.632 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand Peugeot vi aspetta 

Peugeot. Uno spazio pieno di novità, di giochi, di sport. 

al Motor Show d.i Bologna. 

Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice lo 306 S16 

2.000 cc., 16 valvole, 155 CV DIN, e lo grintosissima 106 Avete 1.632 huoxii motivi 


Peugeot. Uno spazio pieno di novità, di giochi, di sport. 


Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice lo 306 S16 


Rallye, 100 CV DIN in 1.294 cc. Vi presenteremo due ante¬ 


prime: lo bellissima 306 Cabriolet ed il motore Peugeot 


per non mancare, 


V10 che equipoggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 


•jon noi al Peugeot Top Quix, oltre 100 domande per misurare la 


vostra abilitò. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 


con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tra queste 


le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai neopatentati, che in 


questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 



16 anni. Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. L a 


tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pisf 


le vetture Peugeot e I piloti che si sono maggiormente distinti 


nelle attività agonistiche di quest'anno, li 7 e 8 dicembre 


le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 


gareggeranno nel Touring Cor Trophy. Negli stessi giorni 


saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel Peugeot 106 Top 


Cup, che proseguirà l'il e il 12 dicembre. Dite la verità, non 


sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot' 


Padiglione 27 

Motor Show di Bologna 

4-12 dicembre 




PEUGEOT 





































E invece Unicard-Visa è uno strumento di tare in tasca grosse cifre, con tutti i perico- sempre sotto controllo l'ammontare delle prelievi, infortuni di viaggio, furto e smar- dello 0,50% suH’ammontare delle spese 
pagamento per tutti, che si usa al posto del li che conosciamo. Pensate: se vi rubano la vostre spese, grazie agli estratti conto rimento di bagagli o documenti. 1 titolari effettuate, nettamente inferiore a quella 
denaro contante e degli assegni, non solo carta, con una telefonata la bloccate, se vi inviati periodicamente. Per i soci prestato- Unicard-Visa dispongono inoltre di un ser- che applicano le altre carte di cred.to 

in occasione dei viaggi o degli acquisti più rubano i soldi, invece, non li rivedete più. ri delle Coop, Unicard-Visa è anche una vizio rapido e permanente di riparazioni nazionali. Unicard-Visa è anche valida per 

importanti, ma anche e soprattutto nelle Unicard-Visa è anche un modo per antici- carta che consente di utilizzare il prestito domestiche e di assistenza sanitaria e giu- il pagamento automatico in autostrada 

spese di tutti i giorni. Unicard-Visa è la pare i soldi subito, pagando poi in realtà a sociale per il pagamento delie spese fatte ridica. Se viaggiate all'estero, potete utiliz- mediante Viacard-Unicard. Sempre a pro¬ 
carta di credito proposta dalle Coop, fine mese sui proprio conto corrente senza in cooperativa, con un consistente rispar- zare Unicard-Visa in nove milioni di eser- posito di risparmio, Unicard-Visa costa 

dairUnipol e da Banec. Consente di pagare aggravio di costo; oppure, volendo, in mio, anche di tempo. E proprio a causa dei cizi commerciali convenzionati con Visa in solo 50.000 lire all'anno. Per richiederla o 

presso tutti gli esercenti associati Visa in comode rate mensili, fino a diciotto, con tempi che corrono, Unicard-Visa garanti- tutto il mondo: il cambio applicato è cal- solo per ricevere informazioni su questi o 

Italia e all'estero e in numerosi supermer- un tasso deiri,65% netto al mese, senza sce una copertura assicurativa automatica colato sul tasso medio delle principali su tutti gli altri servizi Unicard-Visa, 

cati e ipermercati Coop, senza doversi por- capitalizzazione degli interessi. E avrete che include: furto e scippo degli acquisti e borse estere, con una maggiorazione solo telefonate al Numero Verde: 1678-20106. 

Unicard. La carta di credito e di risparmio. L'unica. 

























